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ECCELLENZA. 


J_jA  presente  mia  Operetta  ,  che  ho 
r  onore  di  presentare  a  V.  E.  ,  quan- 
tunque io  spero,  che  per  aver  ridotti 
in  facil  modo  alla  pratica ,  e  al  frequen- 
te ,  e  necessario  uso  di  misurar  le  Vol- 
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te  gli  astrusi  ,  e  ^  pochi  noti  teoremi 
di  Geometria  ,    non  dovesse   essere  del 
tutto  inutile  alla  Repubblica  delle  lette- 
re^ pur  credo  certo,  che   per  la  debil 
maniera ,  ond'  è    trattata ,  e  per  la  po- 
ca riputazione  del  suo  Autore ,  abbiso- 
gni di  essere  ricomandata  uscendo  in  lu- 
ce a  tal    Personaggio,    che    possa  bene 
coir  autorità  del  suo  nome  accreditarla 
nel  Pubblico.  Or  a  chi  meglio  per  que- 
st'  oggetto    posso    io  rivolgermi ,  e  chi 
implorare    con    più     fiducia     che    V. 
E.  ,  il  cui    sapere  ,    la    prudenza  ,    la 
fermezza    di    animo   ,    la    santità    del 
costume  ,  1'  efficace  ,    ed  indefessa  ap- 
plicazione  pel  comun  bene ,  e  per  1'  in- 
teresse del  Principe  ,  V  hanno  degnamen- 
te collocata  in    quel  supremo  grado  di 
Magistrato ,  in  cui  siede  ,  e  piucchè  in 
esso  ancora  in  queir  alta  stima  ,  ed  uni- 
versale ammirazione  ove  si  vede  salita? 

lascio 


lascio  stare  l'  antica  nobiltà  del  sangue, 
e  i  parentati  illustri,  che  la  rendono  an- 
che più.  ragguardevole  :  poiché  nò  so- 
no questi  i  pregi  ,  ai  quali  ella  deve 
la  sua  grandezza  ,  e  noi  1'  ottimo  Ma- 
gistrato ,  e  1  Principe  il  vigilante  ,  e 
fedel  Ministro.  Lascio  pure  tante  altre 
Cariche  da  lei  sostenute  con  grandissi- 
ma lode  ,  e  per  le  quali  il  suo  nome 
sarà  sempre  caro  ,  e  riverito  da  ognu- 
no \  perchè  offenderei  la  sua  modestia, 
e  con  essa  ne  soffrirebbe  il  Pubblico 
commodo  ,  intrattenendola  inutilmen- 
te, E  sol  mi  riduco  al  primo  mio  pre- 
supposito  d'  implorare  per  me  ,  e  pel 
mio  libro  quella  sua  forte  e  naturale 
inclinazione  ,  che  per  natura  e  per  e- 
lezion  la  porta  a  difendere,  e  promuo- 
ver sempie  qualunque  cosa  conosca 
poter  essere  di  comune  utilità  ,  e  chi 
veggia  mai  rivolto  per  questa  strada 
tanto  uniforme  ai  suoi  nobili  sentimen- 
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ti.  Iddio  conservi  ,  ed   innalzi    sempre 
V.  E.  a  maggior  gloria  ,   e  grandezza 

Di  V.  E. 
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Umìliss.  ed  Osse<j/nìosìss.  servo  pero 
.Vincenzo  Lamberti 
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Del  Rever.  D.  Carlo  Jervolino. 

SONETTO. 

MAi  non  saran  nel  cieco  obblio  sepolte 
Ne  d'  alcun  vento  mai  saranno  spaile 
Queste  in  cui  tu  descrivi  ,  egregie  carte 
Architetto  gentil,  tutte  le  VOLTE 

Da  chi ,   come  da  te  furon  disciolte 
Le  più  intrigate  Tesi  a  render  V  arte 
Facile  ,  e  chiara  iiisiem  in  ogni  parte  ? 
Chi  le  sue  leggi  ha ,  come  tu  ,   raccolte? 

In  ciò  col  tuo  valor  tanto  t'  innalzi 
Che  '1  Dedaleo  valor  ben  ci  somiglia  , 
Se  non  anche  più  in  là  varchi,  e  trabalzi. 

Quinc^  invidia  non  mai ,  non  mai  sua  figlia 
La  torva  gelosia  fia  ,  che  t' incalzi  ; 
Ma  dietro  ti  verrà  sol  meraviglia. 
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Del  Dottor    Colombano   Cappelli. 

SONETTO 
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Oli  nasce  rUom  per  se,  per  graltri  nasce 
Nasce  alla  Patria,  all'Universo  intera 
E  la  Spada  ,  il  Saper,  l'Opre,  il  Pensiero 
Tutto  a  lor  prò  ,  benché  recasse  ambasce. 


FoW  e  però  ,  chi  sommo  genio  pasce 
Di  farsi  un  nome  ,  e  glorioso  ,  e  altero  ; 
E  di  Virtù  scorrendo  aspro  sentiero 
A  grande  Onor  senza  giovar  rinasce. 

Se  questo  h  ver;  quale  si  debba  intanto, 
LAMBERTI,  ali  oprar  tuo  lode  condegna; 
Giacche  giovare  il  Mond'  oggi  è  tuo  Vanto? 

Ti  basta  solo  udir  ,  ch'ogn'  un  s'  impegna  , 
A  dir  ,  che  il  LIBRO  è  necessario  tanto, 
Ch'altri  non  disse  già,  quel  chVne  iusegua. 
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EMINENTISS.  PRINCEPS. 

Quantum  in  Mathematicis  disciplinis  in 
geniura  subegerit  licet  aetate  florens  prae- 
clarissimus  Vincentius  Lamberti  ,  quamma- 
4Ìme  prodit  Arcbitectonicum  hoc ,  quod  in 
publicum  emittit  volumen  inscriptum  J^ol- 
timetria  Retta.  Ibi  sane  fornicum ,  testudi- 
num,  aliarumque  concamerati  opeiis  fabrica- 
tionum  theoriam  prosequutus,  earum  genesim 
superficiem,  soliditatem  accuratis  demonstra-< 
tionibus  perspicue  aperit.  Nullus  baie  locus 
iis  rebnquitur  ,  quae  vel  GatboHcae  Fidei , 
vel  morum  bonestati  adversentur.  Librum 
igitur  ingenti  usui  rerum  bujusmodi  studio- 
sis  futurum  edi  posse  censeo,  dummodo  tua 
Card.  Amplissime,  auctoritas  accedat.  Nea- 
poU  P ridia  Kal.  Decembr.   1773. 

Ernia.  Tuae. 
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NIC.  EPISC.  PUT.  CAP.  MAL 

S.     R.     M. 
Signore 

Per  obbedire  al  rispettabilissimo  ordine 
di  V.  M.  ho  letto  il  libro  intitolato  Volti- 
metria  Retta  di  Vincenzo  Lamberti.^  ove 
niente  ho  trovato,  che  si  opponga  al  diritto 
della  Sovranità  ,  anzi  ho  ammirato  l^  acato 
ingegno  dell'  Autore  nelF  nso  delle  Matentta-i 
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alque  mandai,  quod  imprimatur  cuni  inserta  fortna 
praesenlis  suplicis  libelli ,  ac  approbationis  die  ti  Re- 
visoris  5  veruni  in  publicatione  servelur  Regia  Prag- 
matica. Hoc  suum. 
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oinmendabìle  è  stato  sempre  mai  qiteVo  in- 
nato desìo  negl'i  iiomin':  di  creare^  e  l  inven- 
tar cové?  ,  yjfif  di  arricchire  la  Repubblica 
delle  htlere  di  qtelle  d gnizivni ^  di  cui  ne 
so/.o  stai,  per  lo  j. astato  prive.  Ta'i  s  n  >  'e  in- 
venzioni della  Poesia,  de' Romanzi  ^d  le  Sati- 
re ,  delle  Commedie,  delle  Tragedie ,  e  d' altre 
scienze  ,hquuli  hanno  avuto  per  obbietta  la 
virtù,  questi  sono  st.i/i  i  incazzi  più  me  ti^ 
ed  utili  ,  che  i  saggi  Filosofi  hanno  pen'<a'o 
per  spaigere  nel  Popolo  le  massime  saluta^ 
ri.  L(i  introduzione  delle  belle  arti  ,  co'ue 
sono  la  Scoltura  ,  F  architettura  ,  la  Pit- 
tura ,  rendono  le  R  gioni  magnifiche  ,  e  pia- 
cevoli. Ma  la  inventiva  delia  più  nobile  scienza 
denominata  la  Matematica,  riguardando  que- 
sta, la  semplice ,  e  pura  verità  ,  è  stata  sti- 
mata le  più  perfetta  scienza  di  tutte  f  altre 
dagli  uoniiiii  ritrovate.  Ed  essendo  di  tutte  le 
scienze  speculative  ,  la  più  ampia  ,  e  degna 
per  la  certezza,  e  fermezza  del  mcdo  di  di- 
mostrare ,  perciò  avanzando  di  gran  lunga  le 
altre  ,  è  la  più  iloqm  nte  ,  ed  eccellente  di  esse* 
Questa  Scienza  ha  istruito  i  Popoli  d' uno  esat- 
to raziocin  re  ;  è  stato  lo  scopo  della  divisione^ 
e  suddivisione  de  poieri  ;  ha provv  dato  alle 
diversificazioni  delle  cose  naturali',  ha  so  nmi- 
nistrato  macchine  per  la  misura  de'tem^A,  de* 
'  a  luo- 


luoghi  ,  e  de' pesi ,  offln  di  t'^^liere  gP inganni 
n-l  Cinvì.ercio  Civile  ;  ha  ^coverto  le  cagioni 
d  g'i  e^i'tli  ,  cha  (.ccado/cO  in  /.atura  ;  e  fìnal- 
jìH'iite  ha  in  !  ittita  la  natiti  a  colV  aite.  Essendo 
la  Geometria  il  fonte  della  i\]  ateiaalica  ^  n:eri- 
taniente  Platone y  chiamato  il  Divino,  ]  ose  al 
di  fuòri  del<a  sua  y/ccademia  Gcon\e\r\x  igna- 
rus  nulius  ingiedialur  ;  ed  ylLinoo  Filosofo 
Platonico  disse  he*  suoi  addottrinamenti  lu- 
lurnm  Pliilo.*;u|'hiim  non  dcbiie  es.se  f;eonìclriis 
ignai  nm.  Sicché  dunque  la  Mate  malie  :i  è  una 
scienza  svpeii'ie  a  tutte  le  altre  ,  ed  alfe  ielle 
ai  ti  ,  e  senza  cognizione  di  essa ,  uno  chiamar 
mn  si  può  sa;  lente. 

f-^a/ii,  e  diversi  Filosofi  sono  stali  gì"  inven- 
tori delle  Mateniatithe  scienze  ,  tm'  quali  ^  co- 
me vuole  Proclo  ,  i  Pi  nici  sono  stali  i  primi 
fabbri  de'C  Aritineticci  ,  per  i  uro  continui  \ 
Cun.meri  i  ,  e  mercature  ;  indi  fu  da  Pitia- 
gora  maravigliosamente  ampliata  ,  come  anco 
dagli  Arabi.,  Eg'izzii,  e  Greci,  J  a  ctn  Vi  irli 
problemi  ,  e  Teoremi  parimenti  illustrata.  La 
Geometria  inolire  ebbe  origine  ciarli  antichi  Fi- 
losofi Evizziai.ì  ,  i  quali  vedendo  continua- 
mente  i  terniint  de'  loro  p'nleri  distrutti  dalle 
inondaziini  d  l  Fiume  Nilo  ,  gittarono  i  pri- 
mi fndamenti  di  questa  scienza ,  cercando  mez- 
zi di  assicun^rsi  esatlaniente  qual fosse  il  sito, 
la  est  ndone  ,  e  la  Jiguia  de'  loro  averi  ,  come 
riferisce  Servio  ad  LccL  IH.  RADIO  ,  id 
est  ,  vir^a  philosophorura  ,   qua  Gcomeirse   ii- 
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neas  indicant.  Inventa  autem  hsec  est  ars  tem- 
pore ,  quo  Nilus  jjlus  acquo  crescens  confudit 
terniinos  possessionum  ,  ad  quos  innovandos 
adhibiti  suiu  philosoplii ,  qui  lineis  diviserunt 
agros  ;  inde  Geometria  dicimr.  I principii  di 
una  6Ì  nobile  scienza  dai  Popoli  Egizziani  si 
canseruav.no  ci  guisa  di  cosa  sacra  ,  e  di  Ora' 
coli  ,  ed  a.  niun  altro  era  lecito  sapersi^  se  non 
a  Principi,  e  Sacerd)ti,  del  che  ce  ne  fa  pie- 
natestinicnioìiza  Arist.  lib.  /.  Metoph.  Gap.  /., 
così  dicendoci  ;  Circa  Aegyptnm  Mathemaiicse 
artes  consliiuiae  sunt  ;  iJlic  enim  gens  Sacer- 
dotuni  vacare  pernii ssa  est.  Indi  si  distese  la 
Gerinetria  a  misurare  le  cose  celesti^  dan  loci  i 
principii  di  tutta  V  yl  strono  mia,  cerne  ano  dc^U 
la  Prospettiva^  Cosuiografìa  ,  Meccanica ,  e  di 
molte  itltre  sci-,  nze  ,  che  d  t  essa  come  da  pro- 
pria radice  dipendono.  Questa  da  Egitto  si  tra-- 
sportò  nellaGrecia  da  Taìete  Milesio.,  ove  mol- 
ti acutissimi  Filoso/il' atnpllarono  con  inventare 
semprepiù  nuove  utilità  per  gli  uomini^tra' qua- 
li fu  Pittagora ,  Anassagora ,  Ippocrate ,  Plato- 
72'^  Oenopide,  Briso^  A/itifo^  Teod no,  T^etetOy 
Aristarco  ,  Eratostene ,  Aichita^  Euclide,  Se- 
reno ,  Ipsicle  ,  Archimede  ,  Apollonio ,  ed  in- 
finiti altri ,  di  modo  che  crescendo  di  mano  in 
mano  ,  si  e  ridotta  ne'  nostri  tempi  a  grandis- 
sima perfezione . 

In  tutte  le  parti  le  Matematiche  scienze  sono 
slate  con  sommo  ingegno  illustiate  dei  tanti 
ralenti  uomini ,  che  hanno  impiegato  tutto  il 
di  loro  sapere  a  pensare  nuovi  principii,  e  si- 
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sterni,  avend  >  facilitato  il mo  o  alla  Repulb-ica 
letteririd  per  iacopiire  sempre  nuove  C'isr.  Al- 
cune pa' ti  del  a  Matematica  sono  aiate  ^  e  .sono 
necrssr  rie  ai  Po^  oli  per  conservare  la  società^ 
ed  il  Commercio  ;  altre  sono  utii  per  aver  ador- 
nato i  Popoli  di  ttnte  idee  magnifiche ,  e  deco- 
rose ^  e  resa  ornata  la  immaginazione  degli  uo^- 
77ìini  ;  ed  altre  parli  finalmente  hanno  applicato 
gli  stessi uò^ni/ù  a  tutte  quelle  conoscenze , che 
fortificano  la  ragione ,  e  che  assuefanno  lo  spi- 
rito all'  attenzione  ,  al  discerni /iento  ,  ed  alla 
giustezza ,  allajjrcporzione,  al  Calcolo  d'^ mo- 
vimenti celesti,  ó,  rimontare  a*  prìncipii  per  di- 
scendere alle  conseguenze ,  e  di  vedere  la  stretta 
unione,  che  hanno  le  verità  r  una  coli' alt/a. 
Molti  dotti  ìli  Ile  Matematiche  scienze  si  sono 
applicati  a  dar  fuori  un  trattato  di  T^oltimetria, 
o  sia  misura  ddle  P"~o!te,  considerando  di  quanta 
necessità ,  esso  sia  ,  s^i  per  sapere  di  che  péso 
siano  le  Tacite  ,  che  coprono  gli  edificii,  per 
dargli  quella  gtossezzane'pie^i  dritti, che  possa 
resist-roi  ai  continui  sforzi  di  esse,  sì  per  cono- 
scfre  di  quanti  materiali  ella  vien  composta  , 
conte  ancora  per  ei^i tare  le  involontarie  frodi  p 
che  giornalmente  si  sfanno,  o  al  Padrone  ^  o  al 
Fabbro,  essendovi  legge  di  doverle  apprezzare 
ù,  proporziou  della  di  loro  solidità.  Ma  invano 
hanno  impiegato  le  lorof  diche ,  ed  hanno  con- 
suìnato  il  tempo  ,  di  modo  che  posso  dire  con 
S.  Matteo  XI,  ^5.  ALscoudisli  baec  a  sapienti- 
Lus  ,  et  prudeiiLjbns,  et  reveìasii  ca  Pa^vulis. 

"^  Per 


s 

Per  V^oltct  s"  intende  quella  Coperta  di  stan- 
Z(?,  o  altri  edificii  fatta  di  muratili  a.  Tre  sotr& 
di  Volte  vi  erano^  e  si  chia  navano  dagli  anti- 
chi Testiido  ,  Fornix  ,  et  Concha.  Te>iiido  ,  era 
una  Volta  a  forma  di  emisfero ,  che  copri i^a  un 
edificio  rotondo  •  la  etimologia  di  un  i  tal lìarola.y 
Varri^ne  la  fa  venire  2i  lesta,  qiiod  test/i  tecium. 
£  Nonio  dice  Testudines  sum  loca  m  £8  Hficiis 
camerata,  ad  .similitudinem  afjiiatiliunQ  lesiuJi- 
Dnm,  qiiae  duri s  tei goribus  sunt  ^  ei  incurvis  ,  e 
Virgilio . 

Tuni  f.iribus  Divse  media    testudiiìe  templi. 

Fornix  ,  era.  una  Volta  saniiilindrica.,  e  co' 
priva  con  la  sua  cavità  un  edifìcio  ÌUng  > ,  vi  n 
detta  Fornix  a  forando.  Ed  ali  i  fine  Gouclia  ,  e.  a 
una  Volta  la  quale  fonnai>a  n, a  quarta  n,irt>^ 
della  sfera,  e  cop'iva  <^Il  edificii  semi  ii\;nhi. 

Essendosi  ne' tempi  presenti  auan  zitte  le  id'-f^ , 
eie  invenzioni  ,  si  sono  cesolut"  U-  f)  ni^  d  li'i* 
Volte  ^  a  proporzione  delle  figure  di  iam 
degli  edificii  sopr>.  dell-  qu  U  veng  n  ■  orni  te^ 
e  le  deno 'ni nazioni  ili  es.se  souo  e  scg  i  ìui  ^ 
Volta  a  botte  ,  di'  è  quella  istessa  e-. e  dug  i  un- 
ticlìi  veniva  <  atta  Fornix  ;  Volta  politali  u.'«  ,  llt 
qu.ile  co,  re  un  e  Ufi  io  di  pianici  p  Ugsna^ 
Volia  a  Gavetta,  o  sia  Si'bifb ,  la  quaia  copi  e  uà. 
pianta  quculriUiti-ra.  ;  Volta  a  vela  seri:  a  re  gii- 
glioy  e  col  reguglio^  coj:rv  cpiesfa  una  pianta 
quadrilatera  ;  \  olla  a  Cròcieia  col  re^ni^lio  ,  e 
senza  j  Volia  a  leineiia  senzj  rr^uglio  e  col  re- 
&"^D.''Q  )  queste  si  formano   in   tutte  le  Volte ^ 

al- 


6 

allorché  si  devono  aprir  lumi  nelle  di  loro  incn- 
sciatuìe^  Volle  a  Guj)ola,  (jmste  coproTKf  ('('ifi- 
cii^  le  viafìte  de' qiudi  sonodijìgma  circolile^ 
o  ellittica  ;  Volta  a  mt  z/c  Sciidclle  ,  è  quella 
che  coj  re  un  edificio  di  pianta  stniicircolare , 
o  sernie  Hittic  a  ;  e  finalmente  Fescine  vengano 
dette  quelle  fabbriche  a  lunule,  che  .sonof/an- 
mezzale  tra  gli  ar  hi  che  sostengono  la  Cu;  ola. 
Di  tutte  queste  sorti  di  Koìte  ne  ho  esposto  la 
di  loro  generazione  ^  e  la  teoria  de  la  di  loto 
solidità  ,   e  superfìcie. 

Ho  stimalo  dividere  la  presente  ope^a  in  Cu- 
pitolif  in  ciascun  degnali  ho  Iraliuto  la  teoria 
della  superficie ^  e  delle  va  ie  sp.  ci.^  de'li  for- 
mazione. Nella  fine  poi  di  ogni  CapiLoI'  vi  ho 
esposto  la  pr.ilica  per  trovare  lasupefiie^e 
la  solidità  di  quel/a  ,  ed  è  ti  attrita  in  ess:>  con 
som^ria  brevità.  Sicc  è  n' rnetoli  esposti  vi  si 
trova  la  esatezza  e  la  brevità ,  cosa  la  quale  non 
va  senijjre  unita.   Si  avverte ,  che  le  citazioni 
che  si  trovarla  df'gli  ehmcnti  di  Geo'uetria  , 
tutte  corrìspt  ndono  alV  onera  latina  stampata 
per  la  gioventù  dal  celebre  Matematico  D.  Vi  io 
Caravel.i  ,   le   di  cui  otìere  si  sono  sparse  colla 
fama  per  tutto  il  Mondo  ,  e  gli  adlotlriu  amenti 
delquah'.  per  quanto  posso.,  e  me  suo  più  in- 
fimo discep:)lo ,   seguo.   Per  la  generazione  di 
alcune  folle  ho  dovuto  inv  ntar  leone  di  al- 
cuni nuovi  solidi  ;  uno  de'  quali  l' ho  domina- 
lo Ellitioide ,  (d  ha  pir  proprietà  ,   che  qua- 
lunque s^'^ii.ne  si  ja  in  esso ,  è  Ellissi  ,  e  nel- 
la 


la  teoria  di  un  tal  so/uh  .9/  fa  vedere  come 
trovisi   la  stiporfici.^   di  un  Con  >  >  lllttico  ;  Pai- 
tro  rh  >  Cf'iiamato  poliedro  quadiifo  '  ì.e  eHitiico. 
Qiit'&ta  pr.isente  Opera.  L'  ho  scritta  per  i  veri 
Piof.'ssori  ,  i  quali  devo'io  esser  d.t  li  di  tutti 
i  princifdi  teo/ etici,  cioè  di  G-eomet/ia,  Aiitnie' 
tica  ,  Algebra  ,  sezioni  Coniche  ,  Trigo'iome- 
ti  in,  ed  altro  ,  perc'iè  senza  la  e  g  nzioie  di 
queste  cose  ,  è  indubitato  che  no^i  saprebbero 
alcuna  cosa  intorno  al  a  facoltà  ,  che  professa- 
no ;   e  perciò  n  nime'io  intenderebbero  alcuna 
cosa  della  Teorie  ,  che  io  ho  scritto.  Perciò  ne 
ho  formata  la  pratica   anom  ,  sì  a  favore  di 
quelli  ,  che  sou;)  privi  dell;  suddette  fac  Uà  ^ 
come  per  quelli  che  nm  si  vogliono  applicare 
a  vederne  le  Teorie'.,  ddla  cj^u  al  pratica  ne  ho 
formalo  un  indice  separato. 

E  e  ìmechè  vie  statuto  in  qiiesfj  regno,  re-^i- 
strato  nel  libro  delle  Pramnatiche  sotto  il  titolo 
de  Mai^isiris  arlium,  nel  quale  si  pr^^sciive  ,  cke 
.  negli  apprezzi  ,  si  deve  considerare  la  Canna 
di  una  fabbrica  della  misura  di^palud  otto  di 
lunghezza,  ed  altrett  into  di  larg'/ezza  ,  e  la 
grossezza  dev'  essere  di  paini  due  ;  per  io  dop'> 
essersi  cnosciuto  di  quanti  palmi  cubici  vien 
composta  una  frolla,  questi  si  devono  di  iridare 
per  due  ,  ed  il  quoziente  e'^primerà  li  snperfi^ 
ce ,   o  sia  la  base  del  solid  )  d^ìla   F'oUa  ,  ri- 
dotta a  fabbrica  della  grossezza  di  palmi  due  , 
'Secondo  il.  detto  statuto. 

In  questa  Opera  ho  tratlato  delle  sole  P^oUe 

ret- 
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rette^  cioè  di  quelle  che  fiono  situate  orizzontili, 
mente  sopra  la-'iupe  ficie  terrestrp.  Spe'o  al  Si- 
gnore Jddio  ^dandomi  il  suo  divino  a.uti}  ,  di 
cavar  fuoi  un  altra  Opera  nonmeuo  utih^  che 
nece -^aria  e  me  gr/eòti  j  ed  èia  Vo'tinietria 
Scale'  a  ,  nella  quale  tratterò  di  tutte  le  consi- 
mili /  olte  ,  situate  uh^ìiquamente  sopra  la  su- 
perficie trrestie  ^  come  a' cor  a  le  azirjii  di 
dette  frolle  contra  i  piedi  di  itti  d.)vr^  pi  galano  ^ 
C( n  facile  regola  praticr  per  detenni  a  e  la 
grossezza  di  essi;  e  finalnente  trattelo  delle 
s:  i'ie  del  e  l^rre.  coireg^^endo  i  principii  dati 
</a  Mou^'icnr  deBelidor,  dndoui  un  metodo 
ì?reve,^  e  pr^ttico  per  poter  f or. ìiar  muri  a  po- 
ter ìei-islei'e  agli  urti   de'  te: rapi  ni . 

Quantunque  di  tutti  i  Prq/es^so  i  si  sono  fi- 
no a  questo  tempo  e  >n  diufrsi  melodi  calcolate 
le  Volte ,  per  n  )n  esservi  stato  ,  e  ''i  (ipcs.se  t/ ai- 
talo, del  modo  di  conoscere  le  di  l  ro  solidità  ,  e 
^upeficie  ;  perciò  ho  voluto  scrivere  su  di  tal 
mat,  ria  per  far  of  a  grata  al  pubbli' o  ^  spe- 
rando di  riceve  rd  da  tutti  ^  ed  in  pa>  tic  olire 
dagli  ornici,  e  maestri  ,  quel  campati /nentOy 
chd  puole  avere  un  discrpolo  sfundto\  pur  tut- 
tavia ora  senza  alcun  dubbio  se  ne  saprà  il  va- 
Ivr  (li  ciascur.a  di  esse^  con  quei  metodi  espo- 
sti nel  a  presente  Opera.  Prego  scdamente  colora 
che  vorranno  e  nsuq.re  di  ricordnrsi  di  Ovidio. 

Si  desunt  vires  ,  tamen  «si  laudanda  vo,- 
lunias. 


DELLA   misura' 

DELLE  VOLPE  RETTE. 

GAP.       I. 

Delle  varie  specie  di  frolle  a  botte ,  e   delle 
di   loro  solidità. 

DEFINIZIONI. 

I.  ijji  chiamerà  Volta  retta  ,  quella  forma- 
ta sopra  piedi  dritii  di  eguale  altezza  sopra 
1'  orizzonte. 

IL  Volta  a  botte  è  quella ,  che  vien  for- 
mata da  un  parallelepipedo  semicilindrico  vuo- 
to ,  e  rappresenta  colla  sua  interna  cavità  , 
quasi  una  botte  divisa  per  lungo  ,  e  perciò 
volgarmente  cosi  vien  chiamata. 

III.  Corda  ,  o  sottesa  della  Volta  a  bot- 
te,  è  quella  retta,  che  unisce  gli  esiremi  del 
curvo. 

IV.  Sesto  della  Volta,  è  quella  retta,  che 
forma  angoli  retti  colla  corda  ,  e  divide  ia 
due    parti    eguali  la  curvità   di  essa. 

Da  ciò  nasce  la  divisione  della  Volta  a  bot- 
te in  tre  specie  I.  Se  il  sesto  è  eguale  al- 
la metà  della  corda  ,  si  dirà  volta  a  botte 
di  giusto  sesto.    II.    Se  il  sesto   è  minore  del- 
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la  metà  della  corda  ,  si  dirà  di  sesto  depres- 
so. III.  Finaimenie  se  è  maggiore,  si  dirà  di 
sopra  «est  o. 

V.     Per  grossezza   della  cima  s'  intenrlc  ,  la 
gro^sczz.l    della    fabbrica     da    sopra    il    curvo  , 
rraf.J.  t-'OTie  la  KL. 

1^'g-l-      VI.     Ellissi  si  chiiìma  ima  figura  piana,  na- 
ta d^lla  sezione  obbliqiia  di  un  cono  retto. 

VII.  Ordinate  si  dicono  ,  quelle  rette  ,  che 
sono  divise  dal  diametro  della  figura  in  due 
parli   eguali. 

Vili.  Si  chiamerà  anitna  della  Volta  ,  il 
vuoto  ,  che  occupa  tulio  il  concavo  di  qua- 
lunque  V^olia. 

TEOREMA    I. 

//  parallelepipedo  circo7i^critto  ad  un  sami^ 
cilindro^   sta  al  solido  del  parallelepipedo 
semicilinclro  cavo  ,  ncdla  ra- 
gione di    14.  a   3. 

F^Ji^^^  il  semicilindro  AKBE  ,  e  circonsrritto 
ad  esso  gli  sia  il  parallelepipedo  AGDBE. 
Dico,  che  il  parallelepipedo  ACDBE ,  stia 
al  solido  semicilindro  cavo  ,  AGDBEFl ,  nel- 
la  ragione   di    14*  3- 

Il    quadralo   circouscrilio    al  cerchio  ,  sia  al 
ccichio   nicdesimo  ,    come    a4"   ii*  (^)  ?    onoe 

an- 


;r.)     I*  p.  /-i.   rie  erre  dlm.    Caravclli. 
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ancora  le  loro  meta  sono  nellni  stessa  ragio- 
ne ,  e  perciò  il  reti  angolo  ACDB  ,  sta  ai  se- 
ijiicerchio  AKB  ,  come  i4'  H-  ìMi  il  piir.ille- 
lepiuedo  ACDBE  ,  ed  il  snrniciiitidro  AKBE  , 
avendo  la  s;essa  aJlez/a  BE  ,  sono  in  r.igion 
delle  l)asi  (  «  )  ;  diiiicjiic  il  |)aralIelepipedo 
ACDBE  ,  sia  al  spmicilindro  AKBE  ,  come 
14  :  11.  ;  e  convenendo  (b)  si  avrà  il  paral- 
lelepipedo ACDBE  ,  al  solido  semicilindro 
cavo  ACDBEFl  ,  come  14:  5.  Ciocché  do- 
veasi  dimostrare. 

AVVERTIMENTO. 

Da  ciò  che  si  è  dimostrato  ,  si  rileva  un 
metodo  facilissimo  ed  esalto  per  poter  cal- 
colare la  solidità  di  quahjnrpie  Volta  a  Lotte 
di  giusto  sesto ,  essendo  data  la  corda  il  se- 
sto ,  la  lunghezza,  e  la  grossezza  alla  cima, 
devesi; 

I.  Moltiplicare  la  corda  ,  per  il  sesto  e 
per  la    lunghezza  ,    e  si    noti    il    prodotto. 

II.  Dopo  i  due  numeri  costami  14?  3,  ed 
il  detto  prodolo  ,  si  trovi  un  quarto  propor- 
zionale ,  al  qjiale  vi  si  unisce  il  piodi)Mo  della 
corda  ,  lunghez/.a  e  grosse/za  alla  cima  ,  e  la 
somma  sarà  la  solidità  di  detta-  volta  in  quelle 
parli  cubbe  eguali    all'aliquota  comune. 

Sia 


(;i)     Pron.  69  rie  Sphaer.  ,  ei  Cri.  CuravcUl, 
(b)    Def,i5.  Lib.  5. 
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Sia ,  per  esempio  ,  la  corda  AB  =  io  , 
sarà  il  sesto  OK  =  5  ;  e  sia  la  lunghezza 
HE  =i-  20  ;  e  la  grossezza  della  cima  KL  =  1. 
li  prodotio  di  AB  ,  per  OK  ,  e  BE,  cioè  il 
parallelepipedo  AGDBE  ,  sarà  looo  ;  Indi  si 
facci ,     come    14     a   5  ;    così    1000    al    quarto 

proporzionale  214":^  ,  e  questo  è  il  solido  pa- 
rallelepipedo cavo  AKBDCE  ,  al  qnaìe  biso- 
gna ag-^iungerci  il  paiallcl^pipedo  CG  eh'  è 
200  ;     e     tulio     il    solido    semicilindro     cavo 

AKBEGH  ,  sarà  414*7  >  che  sarà  la  solidità 
di  detta   volta. 

DELLA   ELLISSI. 

TEOREMA    II. 


In   ogni   Ellissi  ,    i  quadrati  delle    ordinate 

applicate  sopra  l' asse    minore  ,   sono  come 

gli    rettangoli  fatti   drtl/e   porzioni    ddlo 

stesso    asse  prese  da    due    vertici  ,    * 

COI  rispondenti   a  dstle   ordinate. 


J.Oi 


Taf.  J.k_>'3    ADBG    una     Ellissi,    e    CD    sia    l'asse 
^'S'  -^-minore  ,   ed    AB   il  maggiore.  Dico  ,  che  i  qua- 
drati   formati  sopra  le  ordinale  EG,   FH,  siano 
come  gli  corrispondenti  reitanj^'oli   DOG,   DKC, 
Per    lo    punlo   E  ,    si    tiri    EK  ,    parallela    a 
CD.     Per    la    proprietà    iWìhx    Ellissi     il    ret- 

»au- 
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tangolo  di  BO  ,  in  OA,  o  sìa  il  quadrato  di 
BO  ,  -Sta  al  quadiaio  di  OD  ,  come  il  rettan- 
golo di  BK  ,  in  KA  ,  al  quadralo  di  EK  (a); 
ma  il  quadralo  di  EK  è  il  medesimo  di  quel- 
lo fatto  sopra   OG  :   dunque  si    ava 


-2 


BO  ..  0D^   =   reit.  BKA  ;    0G% 

e  permutando  BO""  :   reti.  BKA  =  0D^    OG*    , 
e  convenendo 

BÒ':  BO'-  rea.  BKA  ==0D';  OD*  -  (55% 
è  permutando 

BÒ':  ÓD^=m^  -  rett.  BKA:   OD^  -   OG^; 


ma    BO  -  rett.  BKA    ==  OK"*  =    G£     (6)  , 

ed   od'  -    OG^  =  reti.  DGG  ;  (e) 

Dunque     BO":    OD*     =     EG*  :  rett.   DGG. 
Della   stessa    maniera  si   può    dimostrare  ,  che 

BÒ*  ;  OD*  =    FH'  :  rett.  DHG , 

Dunque     EG*  :  rett.  DGG  =  FH!  ;  rett.  DHGj 
e    permutando 

ÉG"    :      FH''    =    rett.    DGG  ;    reti.  DHC  ; 
Ciucche  doveasi  dimostrare. 

TEO- 


(a)  Prop^  S,  tract.  sect.  con.    Guid.   Grand. 

(b)  Coroi.  1.  prop'  S.  Uh,  Ji. 
(e)     Prop.  5-  l/^.  -3, 
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TEOREMA    III. 


Se  ìin  spmicerchio  ,  ed  una  semielJissi  hanno 
uno  stesso  diametro  ,  il  s<  micerchio    sta        ■  '^'' 
ella   seiiiiellissi  ,  coni'  il  diametro 
co  mine    ali'  altro    diametro 
della   semiellissi  ;    ov- 
vero come  ^li  se- 
midìanii  tìi. 


V'^.'l'  '\  Bi)ià    il    spmiceìcliio    ACB  ,    e    la   semiel- 
n'.?.',eL  ^\.    Hssi     A  DB     jnio    stesso    dianieiro     AB  . 

Diro  ,    che   jJ    ^cmice■chio     ACB    sia   alia     sc- 

iriieliis.j  ADB  ,  come  GB  :  OD. 

Si    coiHTj)isca    tirala    1'  ornlnata    co  ,    infini- 

tiinierite   vicina   ni  la   ordinata  CO.    Per  la  pro- 

j.fi.'ià    del   cercJiio    il  quadrato    fatto    da  CO  , 

è   f^^naie    al  rolian;^oio   AOB  j   e   co      ì:=    rett. 
AoB  ;   onde    si   avrà. 


J^2    =    reti.    AOB  :    rett.     AoB  ; 
a    j)ei     la  proprie'à    della  Ellissi  ,  siccome  si 
è  dimosiiaiu   i.el  Teorema  precedente 


M 


CO 

l.e. 
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^2    -=    reii.   AOB  :    reti.  AoB 


Dunque  CO  :     Jó^      =     OD   ;  od^  ,    e 

CO  :  co   =  OD  ;  od  {<i) 
E    quoto    La   luogo    da    pei  lutto  ,     cioè 


da 


qualunque    punto    della    circonferenza 


ACB  , 

ab- 


(a)     Prop»  J22.  Ub,  6', 
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abbassando  V  ordinala  al  diametro.  Siccbè  tut- 
te le  CI  dinate  nel  semicerchio  applicale  sopra 
iJ  diameiro  AB  ,  sono  in  ordinala  ragione 
colie  COI  rispondenti  ordinate  nelia  scniieliis>i 
ADB  .  Mi  quando  più  grandezze  sono  pro- 
porzionali ,  ia  somma  dogli  antecedenti  ,  sta 
alia  somma  de'  consegiienii  ,  come  uno  ante- 
cedente al  suo  consegueme  (a)  .  Dunque  la 
somma  delle  ordinate  nel  semiceichio  ,  che  è 
1'  istesso  semicerchio  ACB  ,  sia  alla  somma 
delle  infinite  ordinate  nelia  semiellissi  ,  ovve- 
ro alla  stessa  semieliissi  ADB  ,  come  CO  , 
ovvcio  OB  :  OD.  .Ciocche  doveasi  dimosuare. 

COROLLARIO    I. 


Essendosi  dimostralo  ,  che  CO    :  co^    =  OD  : 

od  ;  e  CO  :  co  =  OD  :  od  ;  sicché  dunque 
se  un  cerchio ,  ed  una  semie'lissi  hanno  un 
diameiro  di  comune  ,  i  quadrali  delle  or- 
dinate del  cerchio  ,  sono  proporzionali  ai 
quadrali  delle  ordinale  della  Ellissi  ;  e  pro- 
porzionali  ancora  sono  le  semplici  ordinale. 

COROLLARIO    IL 

Essendo    OB ,    ed    OD  ,    metà     degli    assi 
della   Ellissi ,    si  avrà   ancora  ,     come     il   se- 


mi- 


(a)    Prop,  12,  Ub'  5. 
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inirrrrliio  ,  ovvero  il  cerchio  ,  il  di  cui  dia- 
uhIio  è  uno  d^gli  assi  ,  alla  semiellissi  ,  o 
pure  alla  Ellissi  totale  ,  rosi  1'  asse  AB  ,  che 
è  comi  me  col  diumeiro  del  cerchio  ,  ali'  al  irò 
asse  2OD. 

COROLLARIO    IIL 

Essendosi  dimostrato  ,  che  le  ordinate  del 
cerchio  applicate  al  diametro  ,  siano  propor- 
zionali alle  or.'linaie  della  Ellissi  applicale  so- 
])ra  Pistes^o  diametro,  ne  segue  con  e^'nale 
liizìocinio  j  che  il  semisegmento  circolare  GAI, 
stia  al  semisegmenio  Ellittico  HAI  ,  come  Gì  : 
HI  ;  ovvero  come  CO:  DO  5  e  tulio  il  seg- 
mento circolare  ,  st.irà  a  tulio  il  segmento 
corrispondente  della  Ellissi ,  come  CO ,  oppure 
€0  :  DO. 

COROLLARIO   IV. 

I  triangoli  GOI  ,  HOI  ,  avendo  la  stessa 
bnse  10,  sotio  in  ragione  delle  altezze  Gì, 
HI  (a)  ;  nìa  in  questa  slessa  ragione  sono  gli 
«rgmenti  corrispondenti  ; 
dunque  GAI  :  HAI  =  GOI  :  HOI  ; 
e  GAI  4.  GOI  ;  HAI  f  HOI  =  GOI  :  HOI  f5): 
Ma   GOI  :    HOI  =  Gì  :    HI.  Dunque    il   set- 

10- 


(a)  Schol.  u  prop.  1.  lib,   /. 

(b)  Prop.   ^2.   UB.  6^ 
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tore  crcolare  AGO  ,  sta  al  settore  Ellittico 
ABO  ,  come  Gì  :  H[  ,  ovvero  come  OB  :  OD  ; 
oppure  come  il  diametro  AB ,  del  cerchio  ,  al- 
l' asse  2OD. 

COROLI.ARIO    V. 

Essendo  AGO  :  AHO  =  BO  :  DO  ; 
ma  BO  :      DO     =    AGB  :    ADB.   (à)  ; 

dunque  AGO;  AHO  =  AGB:  ADB.  Sic- 
ché dunque  il  settore  AGO,  del  cerchio ,  sta 
al  settore  AHO  ,  della  Ellissi  ,  come  il  semi- 
cerchio ACB  ,  ovvero  il  cerchio  totale  ,  alla 
spiriiellìssi  ADB  ,  oppure  alla  intiera  Ellissi. 
Ma  gli  spgmen:i  ,  siccome  si  è  dimostrato  s  no 
nella  stessa  ragione  di  BO  :  DO.  Drmque  an- 
cora gli  segmenti  ,  sono  nella  slessa  ragione  del 
circolo,   e   della  Ellissi. 

COROLLARIO    VI. 

Essendo  gli  segmenti  proporzionali  col  cir- 
colo ,  e  culla  Elli>si  ,  che  hanno  un  diarnero 
di  comune  ;  Perciò  il  semisrgmen'o  CAO  ,  o 
sia  quarta  parte  del  cerchio,  slaià  aDAO,  come 
il  semi-.egmeaio  GAI,  sta  al  .semisegmenlo  AHI, 
e  permutando  CAO  :  GAI  =  DAO  :  HAI  e  di- 
videndo GGIO  :  GAI  =-  DHIO  ;  HAI,  e 
permutando    CGIO  :     DHIO  =  GAI  :     HAI  ; 

B  Ma 

(a)    Teor.  3. 
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Mi  GA\:  HAI  -   BO;  DO; 

Dumit.e  CG!0  :    DUIO    =•-    BO  :   DO; 

oppure  come  il  ciico'o  ,  ìì  dì  cui  diiimetro 
è  AB,  alla  Ellissi.  Sicché  dunque  qnaiunqna 
poizione  di  ceichi'>  ,  sta  alla  sua  coi  risp( mlen- 
te  nella  Ellissi ,  come  il  cerchio  totale ,  alla 
intiera  Ellissi. 

COROLLARIO    VIL 

Tai:  1.     Dicasi    il  s'egmcnlo   circolare  DBX  ,    S  ;   ed 
'^'  "^Fbu  ,    S  ;    come*  ancora     il    segmento    Eililiico 
GBR  ,  chiamasi    SE  ;    si    averà 
S  :  SE  =  DG  :  GG 
Moltiplicando    per    DG 

S  :  SE  =.   DG^-  DGxGG 
ovvero  a  DCxFE  ,    esseado 
GG  ,  eguale  ad  FÉ  ;  e    permutando 

S  :   lo'  =  SE  :   DCxFE  ; 

Ma  S  ;  s  =  DG':    FE'  (a) 

é    permutando    S  :     DG  —  s  :    FÉ  ,• 

Dunqtie  SE  :  DCxFE  =  s  :  FE^ 

2 

e  permutando  SE  :  s  Z3    DCxFE  :  FÉ 

dividendo   per    FÉ 
Si  averà-  SE  :  s  -  DG  :  FÉ  ; 

ovveso  come  eG;  cF. 
S'rcchè  dunque  il  sei^mcnio  E'iiiiico  interseca- 

(a)   Coro/.  J2  jjrop.  5  circ.  dim  :  CaràvelU, 
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to  da  una  retta  parallela  all'anse  minore  ,  sta 
al  sr^mcnto  circolare  corrispondente  nel  cer- 
chio ,  il  di  cui  diametro  è  l'asse  minore  ,  co- 
me eG  :  eF  ,  ovvei  o  come  1'  a^se  maggiore , 
air  asoe  minore  ,  oppure  coinè  la  Ellissi  toia- 
Je  ,  al  cércbio  ;  e  nella  slcisa  r-ij^ione  saranno 
gli  settori  conisj)ondci}ti  nella  Eili  si  ,  e  nei 
cerchio  ,   che    ha   per  dianieiro  1'  asse  minore. 

TEOREMA    IV. 

//  retiangalo  cinconacritto  alla  Ellissi,  fatto 

dall'  asse  maggiore  ,  e  minore  ,  sta  alla 

Ellissi  ,   come    \4'-    "  • 

^ia  AF  ,  il  rettangolo  circonscritto  alla  se-  Tav.T. 
«liellissi  ADB.  Dico  ,  che  il  rettangolo  AF  sia-^Jf;|' 
alla  senriell issi  ADB  ,  come   14:   11. 

Sopra  r  asse  AB  ,  come  diametro  si  facci  il 
semiccichio  AGB ,  e  si  prolunghi  il  semiasse 
OD  ,  fiatantocchè  incontra  la  linea  circolare 
nel  punto  G  ,  e  per  es>o  tirisi  la  CE  ,  paral- 
lela ad  AB  ,  che  incontra  la  BF  ,  nel  pun- 
to E  ;  saia  il  iettandolo  AE  ,  meià  del 
quadrato  circonscritto  al  cerchio  ,  il  di  cui 
diametro  è  AB.  In  oltie  il  semicerchio  ACB , 
Sfa  alla  semieilis'-i  ADB  ,  come  CO  :  DO  («), 
Ma  CO:   DO=rett.    AE  ;  rett.    AF    {ò), 

*  '        Oa- 


(a)    Teor ,    3, 

(bj  SchoU  1.  prop,  /.  lib,  6. 
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Onde  ACB  :  ADB  =  leit.  AE  ••  reti.  AF  ; 

e   permutando  ,  ed  invertendo  ,  si  avrà 

ntt.  AE  :  ACB  ==  rett.  AF  :  ADB; 
ma  il  retiangilo  AE  ,  sia  al  semiceirliio  ACB , 
come  34:  11.  ' a) ,'  Dnnqcp  annoia  il  re'tan- 
golo  AF ,  starà  a'Ia  sfmicllissi  ADB,  come 
14  •"  11  ;  e  per  conseguenza  il  relianj:;olo 
fallo  dall'as^^^e  maggiore,  e  minore,  sta  alla 
Ellissi,   come   14;   11.   Ciocché  doveasi  dimo- 


sirare. 


COROLLARIO    I. 


Da  ciò  si  è  dimostralo  se  ne  deduce ,  che 
qnalnnq'ie  Ellis-i  >ta  a  qualunque  ceichio,  come 
il  rettangolo  circonscrii  io  alla  Ellissi  ,  al  quadra- 
to ciicon  cri  to  al  cerchio  ,  e  nella  slessa  ragione 
saranno   gli  corrispondenti  segmenti  ,  é  settori. 

COROLLARIO    II. 

Il  rettangolo  AF  ,  sta  alla  semiellissi  ADB  , 
lìella  ragione  di  14:  11.  Convertendo  ,  si 
averà  ,  che  il  rettangolo  AF ,  sta  allo  spazio 
ADBFK  ,  come  14  :  3  ;  e  comecché  gli  soli- 
di avendo  la  isiessa  altezza  ,  sono  in  ragion 
delle  basi,  così  il  parallelepipedo,  la  di  cui 
Lase  è  AF ,  starà  ad  perallelepipedo  cilindro 
Ellittico  cavo  ,  la  di  cui  base  e  lo  spazio 
AD' 

(a)    JProp.  f4.  ds  ci'rc.  dim,  Caravelli, 
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ADBFK,  avendo  la  isiessa  altezza  ,  come  i4  :  5, 
AVVERTIMENTO.     I. 

Essendosi  dimostralo  ,  che  il  renandolo  cir- 
con-crit'o  ad  una  Ellissi  ,  sta  alla  Ellissi  nella 
rai^iuìe  di  14  :  11  ;  e  questo  avendo  luogo  iii 
tulle  l'Ellissi  ,  ^li  di  cui  assi  sono  ad  angoli 
retti  ,  si  rileva  da  ciò,  che  l'Ellissi  saranno 
nella  ragione  de  relianguli  ciicon  critii.  E 
siccome  questi  rettangoli  si  fiinno  eguali,  sem- 
pre qii.mdo  le  basi  ,  e  le  altezze  sono  uguali, 
co>ì  l'Ellissi  si  faranno  ugnali  ,  quando  gli  as- 
si cotijuguii  sono  eguali  ,  e  così  ancora  saran- 
no in  ragion  degli  assi  minori  ,  quando  gli 
assi  maggiori  sono  uguali  ;  ed  al  contrario  sa- 
ranno nella  ragione  degli  assi  maggiori ,  quan- 
do gli  minori  sono  eguali  ;  e  se  sono  gli  uni, 
e  gli  altri  disugnali  ,  saranno  V  Ellissi  in  ra- 
gion composta  degli  assi  moggioti  ,  e  degli  assi 
minori.  Egli  è  da  noiarsi  ancora  ,  che  posso- 
no essere  eguali  le  due  Ellissi  ,  avendo  gli  as- 
si maggiori  ,  e  minori  disuguali  ,  ma  devono 
essere  gli  assi  maggiori  reciprocamente  pio- 
porzionali  alli  minori. 

E  comecché  due  rettangoli  per  esser  simili 
devono  avere  gli  lali  al: orno  ad  un  angolo 
proporzionali  ,  cosi  si  diranno  simili  due  El- 
lissi ,  quando  gli  assi  mnggiori  ,  sono  pro[)or- 
zionali  agli  assi  minori.  E  fìaaluienie  sicco- 
me gli   rettangoli   simili  ,    sono    nella    duplicata 

ra- 
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ragione  de  lati  om<'ìoo[  ^  co  i  ancora  fine  El- 
JÌnsÌ  simili  ,  sono  nella  clnp'icala  raf;ione  ,  o 
degli  assi  maggioii  ,    ovvero    de    minori. 

A  VVERTIIVIEN  TO    II. 

'Tav.  L 

fig-S.      Da  q'^el  che  si  è  dimostafo  nel  CoroUario  II. 

""'"^' del  Teorema  precedente  si  ril^^va  il  meiolo 
di  calcolare  la  seconda  ,  e  terza  specie  di  Vol- 
ta a  boue  ;  cioè,  se  il  scs  o  DO  (  n.  i.  ) 
è  minore  dcl!a  meià  della  corda  AB  ,  allora 
la  cavila  di  delta  volta  è  mi  cilindro  Eiiii- 
tico  divi  o  per  nie;à  da  nn  piano  ,  che  pas- 
sa per  l' asse  maggiore  della  Ellissi  ,  che  gli 
serve  di  base,  se  all'incontro  questo  pia- 
no passa  per  l'asse  minore,  e  divide  per  lun- 
go il  detto  cilindro ,  la  di  cui  mela  forma 
la  cavità  di  detta  volta  ,  come  osservasi  al  n. 
2  ,  sarà  la  terza  specie  di  volta  a  hotie  ,  il 
di  cui  sesto  DO  ,  è  maggiore  della  metà 
della  snttesa  AB.  In  tutu  i  tre  casi  ,  per 
avere  il  valore  della  solidità  di  ciascuna  di 
esse,  è  necesnrio  l'  esser  cognita,  la  cotda  ,  il 
sesto,  la  lunghezza,  e  la  grossezza  della  ci- 
ma;  Intii    devesi: 

I.  Moltiplicare  Ja  corda  ,  per  il  sesto,  e  per 
la    lunghezza,  cA  il  prodotto  si  noti. 

IL  Dopo  li  due  numeri  costami  14  ,  3  , 
ed  il  detto  prodotto  ,  sì  ritrovi  un  quarto  prò- 
poi-7Ìonale  ;  al  quale  vi  si  unisca  il  piodotio 
della   coi  da  ,  Iiinghezia  ,    e  grossezza  alla  cima, 

e  la 
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e    1,1  somma  sarà    la   «soHdiià   dì  dpt'a   voHì   in 
quelle  parti    cnbe  pgiìali  all'aliquoa    roiìiime  , 

Sia  per  ragion  di  esempio  ,   una   '  o1  a  a  l;Ot-  T.iv.T, 
te  di    se«;'o    depresso    da    calcolarsi     la    di   cui  ^'S-^' 
sutresa    AB  =  5o  ,  il    sesto    1^0  =  io  ,    e    sia 
la    lunghezza    BG  —  45  ,   e    la    grossezza    della 

cima  DL  =  1   -.  Il  solido  AFC  ,  sajà  i55oo  ; 

indi   si    facci  ,    come    14  ,    a  5  ,  cosi   i55oo.  ^ 

al   quarto    proporzionale    2892-,    al  quale  ag- 

gionfovi   il  solido  KG  ,  che    è  2020  ,  la    som- 

ma   4917  ?->   sarà    il    valore    della   solidità  di 

detta  volta. 

T  E  O  R  E  M  A    V. 

k^'a  AKBL  ,  un  cerchio  descritto  sopra  l'as-  TavJ^ 
se  majiii'ore  AB,  della  Ellissi  AIBP  ,  ed  ai^^'^'- 
LP  sia  un  aliro  cerchio  descritto  sopra  1  asse 
minore  ÌP  ,  della  stessa  Ellissi*,  nel  quale  vi  sia 
adattata  1' oidinata  FÉ,  sopra  il  diametrt)  ab  , 
e  dal  centro  H  ,  al  punto  F  ,  tirisi  la  retia  HF, 
e  si  prolungi  fincchè  incoriiri  la  linea  cir- 
colare AKBL,  nel  punto  D,  dal  quale  si  ab- 
bassi 1'  ordinala  DG  ,  al  diametro  AB  ,  che 
interseca  la  Ellissi  nel  punto  G.  D,co  ,  che 
iinendo>i  il  punto  G ,  col  punto  F,  per  oiez- 
ao  della  reti  a  FG  ,  questa  saia  paraileila  all' 
asse  mai^gioie  AB. 

,^     Essendo     EF  ,     CD  ,    ordinare    al   dirimer 'o 
■AB  ,  queste  saranno  parallele  tra  loro  ,  per   hk. 
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proprietà  dell^  ordinale  applicale  sopra  il  dla- 
nieiro  del  cerchio  ,  e  perciò 

HD:  DG  =  HF:  FÉ  (a), 
e  permutando  HD  :   JIF  -  DG  :  FÉ  : 
ma  HD  :    HF  =  HK:  HI,   per  es- 

sere  raggi  dello  stesso   cerchio  ;   Dunque 

HK  :  HI  --  DG  .   EF  ; 
ma  .  HK  :  HI  =  DG  ;  GG  (ò) 

Sicché  dunque  DG  :  GG  =  DG  ;  EF  ;  e  per- 
tanto GC ,  sarà  eguale  ad  EF  (e),  e  queste 
sono  parallele.  Onde  le  altre  due  FG  ,  EG  ; 
che  le  uni'^cano  saranno  eguali  ,  e  parallele  tia 
loro  {d).   Ciocché  doveasi  dimostiare. 

COROLLARIO 

Sicrliè  se  nella  Ellissi  AIBP  ,  tirisi  la  ret- 
ta gG  ,  parallela  all'asse  maggiore  AB  ,  ed  in- 
leiscca  la  E!ii-ssi  negli  punti  g  ,  G,  ed  il  cer- 
chio decriiio  so[)ra  l'asse  minore  ,  ne  punti 
f,  F;  e  tirando,  la  HF ,  che  prolungata  in- 
ccnira  la  linea  circo  are  desciiiia  sopra  l'asse 
maggi  re  nel  punto  D;  sarà  la  reità  DG , 
ciie  |>a  sa  per  lo  pun'o  G  ,  ordinata  sopra 
l'a  se  oHiggiore  ,  e  per  conseguenza  parallela 
ad  EF. 

TEO- 


(»)  Frnp.  Jì.  Uh.   6. 

\\)  Teor.  3. 

/r)  Prop.  g.  Uh.  5. 

((J)  Ptop,   3b.  Uh.  f. 


s. 
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TEOREMA    VI. 


E  f F  ,  sia  un  lato  del  qaainto  inscritto  T'^t»: il 
nel  circolo  aI:)P  ,  servendoci  dclli  stessa  ìuo-^^S-'^* 
tesi  data  ,  e  liran  io  la  HF  ,  fijUaniOfcliè  incon- 
tra la  linea  circolare  noi  punto  D,  descritta  so- 
pra I'  as  e  mavgio  e  AB,  come  diarne  ro  ,  questa 
prolungata  iMconireià  Ja  tanijenle  KN  ,  tirata 
paralU^la  ad  AB,  ni  punto  IN  ,  e  tirandosi  la 
retta  DG  ,  che  passa  per  Io  punto  G  ,  e  perfez- 
zionandosi  le  quadrilafere  figure  MN,  dD  ,  OQ  , 
cG.  D  co,  I.o  cbe  MN  ,  dD,  siano  quadrati; 
Il.o  die  il  rettangolo  cG  ,  sia  siriiHe  al  rettan- 
golo OQ  ;  Ill.o  che  li  quadrato  MN  ,  stia  al 
quadralo  dD,  come  il  reilangulo  OQ,  al  ret- 
tangolo cG  . 

1.  E^<endo  liF  ,  quadrato  sarà  He  =^  cF  ; 
ma  essendo  KN  ,  paral'ela  ad  HB  ,  e  per  coa- 
se^uenzi  parallela  ad  eF  ;  sarà  HK  :  KN  =  He  : 
eF  ,  e  per  con^rjjnenzi  KN  ,  sarà  eguale  ad 
HK  ,  ovvero  ad  HB  ,  essendo  ragi^i  dello  s» es- 
so cerchio.»  Sicché  dunque  essendo  L'  due  KN, 
HR  ,  eguali,  e  paallele  ,  saranno  le  altie  due 
KB,  KH,  eguali  ,  e  parallele  (^O-  A^^?'*»  stes- 
sa  marnerà  si  diuiotra,  che  HL  ,  sia  eguale, 
e  parallela  a  BT  .  e  ad  AM  ,  e  che  AH,  sia 
egu.ile  ,  e  parallela  ,  ad  ML,  e  ad  UK  ,  e  ro- 
si andando  avau'i  .  Onde  la  figura  MUNT  , 
sarà  un  parallcKgrammo  equilatero  ,  ed  essen- 
do 

(h)     Prop.   33.  Uh.  i. 
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do  r  angolo  HKN  ,  reno;  sarà  rello  ancora, 
]'  angolo  K^B  {():  Dunque  la  fjg.i.n  MTISU, 
sa  à  qnadia'o.  luolire  essendo  gli  due  cprclii 
AKBL  ,  all)P  ,  concenirici  ,  gU  r;igii[i  HF  , 
Hi  ,  Hh  ,  Hu  ,  tirali  dal  ron? ro  agii  angoli 
del  quadralo  liF  ,  questi  jirolnngaii  segneranno 
nel  cerchiu  AKBL,  gli  punti  v  ,  D  ,  X  ,  d  , 
i  qnali  uniti  cole  rene  vD  ,  DX ,  Xd ,  ày  , 
sarà  la  figuia  dvDX,  quadrilo,  e  ciò  è  chia- 
ro.  Ciocché  in  primo  iu- go  si  dovea  dimo- 
strare. 

II.  Per  il  Corollario  del  Teorema  j>rece- 
dente  Ja  DC  ,  che  passa  per  lo  punto  G  ,  è 
•perpendicolare  all'asse  AB,  ed  è  parallela  ad 
EF  ,  onde  l'angolo  FGG  ,  sarà  retto  per  esse- 
re eguale  all'angolo  cFE  ;  ed  essendo  prolun- 
gata in  R,  sarà  inita  GR,  parallela  adFu  ,  co- 
si ancora  la  gc ,  sarà  parallela  ad  f h  ;  onde  la 
iìgiira  cG  ,  sarà  reitangola  .  In  oltre  essendo 
Di ,  parallela  ad  Fé  ,  si  avrà  ,  qIìc 
HO  :  Di  =  HF  ;  Fé  (/>»)  ; 
Ma  HD  =  HB  ;  Di  -  Gè  ;  ed  liF  =  HI , 
eh'  è  eguale  a  BQ  ;  ed  Fé  =  cH  =  GC  ; 
Dunque  HB  ,  owcio  PS  ;  Gè  ~-  BQ;  GG  ov- 
vero PS  -.  pR  trBS:  CR  od  i  loro  dupli  anche 
fiaianr»o  proporzionali,  e-  perciò  OS  :  cR  tzSQ: 
GR ,  e  permutando  OS  :  SQ  —  cR  :  GK  ; 
e    per   conseguenza    i  due    rettangoli  OQ  ,   cG, 


sa. 


(;,)      Prop.     or).   Uh.     1. 
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anno  simili  tra  Joro  (a).  Ciocche  in  secon- 
iuo^o  liovpa'^i  (!im<»  rare. 
IH.  ti-^cni^o  ^3  p;ir;UleÌa  .1  DO,  nel  trian- 
lo  NIIB,  si  avrà  ,  clic  HB  :  HG  =  BN  .• 
j  ;  C(\  essendo  il  rottingolo  OQ  ,  .simile  al 
U;u!j,'  lo  <cG ,  ed  essendo  i  laii  del  p'imo, 
lajìeii  agli  iati  dei  secondo,  la  diagonale 
^  .lei  primo,  passerà  per  gli  vertici  ('ogli 
g  il,  e  ,  G  del  secondo.  E  {)erciò  saràHBQ, 
ungolo  ;  ed   e-^^sendo    GG  ,    parallela    a    BQ  , 

avrà  ,   che   HB  ;   HG     =  BQ  :     GC  ; 
nde  BN  :    VC   =   BQ  :    GG  (b) 

[  i    loro   dopli    anche    saranno   propotzionali, 
perciò  JMT  ;    DX   :-   QS  :    GR  , 

sarà         ]NT'  :  1)X'    =  QS^•  gT  (c)  ; 

a  QS^  :  GR^  .•  =  relt.  OQ  :  reit.  cG  (d), 

celle    dunque   il    quadrato  MN  ,     sta    al   qua- 

rato    dD  ,    come  il   rettangolo   OQ  ,  al  retlan- 

dIo  cG  .    Ciocché  doveasi  in   terzo  luogo    di- 

losirare. 

COROLLARIO 

Essendo  i)  quadralo  MN  ,  circonscritto  al 
erchio  AKBL  doj)|)io  del  quadralo  in:critto 
D,  saia    il  reiiangoJo  OQ  ,    circonscrilLo   alla 

El- 


(a)  J?cf.   i.   liL.    6. 

(ì)  Prop.   //.    ìib.    5. 

(o)  Prop.  SÌ2.  Uh.  G- 

(d)  Prop.  ^c.   lib.   6, 


aS  V  O  L  T  I  M  E  T  R  I  A  f 

Ellissi  ,  doppio  He!  ieaanj,'olo  cG  ,  inscritti 
nella  medesima  Ellissi.  Qial  rettangolo  cG| 
siccome  si  è  descritto  si  dirà  in  appresso  iifa 
scrino  nella  Ellissi. 

AVVERTIMENTO 

Sicché  essendo  il  quadrato  MN  ,  doppio   d< 
quadrato    dD ,    ed  il  rettangolo    OQ  ,    doppi 
del   rettangolo   cG  ;  e   siccome  le  Ellissi    sono 
cotne    i   rettangoli   ci'conscriiti  ,    così  ancora    1 
Ellissi  saranno  tra   loro  ,  come  i   rettangoli    in- 
scritti ;  E  qualunque   Ellissi  ,    sUià   a  rpialun- 
que    cerchio ,    couie   il    rettangolo    inscritto     il 
essa,   al  quadrato  inscritto  in  esso. 

TEOREMA    VII. 

//  cerchio  ,   il  di  evi    eliometro   è  medio 
proporzionale  tri  l'asse    in<  g^iore  , 
e  minore  ,    sarà  eguale  alla 
Ellissi . 

1-^7^.  Oia   iJ    cerchio  LQM  ,     il    diametro    d(>l   qua- 
^i'^]e    LM  ,     sia    meaio    proporzionile    tra    AB 

CD .    Dico ,  che   il    cerchio   LQM  ,    sia    eguai< 

alla  Edissi  ADBG. 

Essendo     A3   »    LM  ,    CD  ,    co  n!inuament< 

proporzionali  sarà  AB  :      LM  =  AB  :    CD   («) 

ni; 

1^)~dW^~iìTì .  e. 
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AB ,    sta    a   CD  ,    come    il   cerchio ,  il   di 
diametro    è  AB  ,    alJa    Elissi    ADBG  (a)  ; 

AB  ;  LM  ,  come  il  cerchio  ,  il  di  cui 
metro  è  AB  ,  al  cerchio  LQM  (b)  ,  Dun- 
c  il  cerchio,  il  di  cui  diametro  è  AB,  sta 
cerchio  LQM  ,  come  il  m.-desimo  cer- 
'o  ,  che  ha  per  dia.'iietro  AB  ,  alla  Elissi 
^BG  ,  e  pertanto  il  cerchio  LQM  ,  sarà 
laie  alla  Eihssi  ADBG  (e).  Ciocché  doveasi 
mostrare. 

'AVVERTI]\iENTO 

Da  ciò  si  rileva  un  altro  metodo  da  poter 
colare  una  volta  a  botte  di  sesto  depresso  , 
vero  di  soprassesto  ;  ritrovando  una  media 
oporzionale,  tra  la  corda  ,  il  doppio  sesto, 
questa  sarà  il  diametro  del  cerchio  eguale 
a  Ellissi ,  che  forma  la  sua  sezzione  ,  la  ca- 
à  di  detta  volta ,  e  ritrovando  il  valore  del 
inicerchio ,  il  quale  si  toglie  dal  rettangolo 
lo  dalla  corda  ,  e  dal  sesto  ,  T  eccesso  si  mol- 
)lica  per  la  lunghezza  di  detta  volta  ,  ed  al 
odotto  ,  vi  si  aggiunga  il  solido  della  gros- 
iza  alla  cima  5  la  somma  sarà  il  valore  della 
lidità    di  essa. 

TEO- 


(a)  Teor.  3. 

(b)  Prop.  /.   Uh.   iSi. 
(e)  Pro.   gpU^'  ^' 


il 


5o  Volti  METRiA 

TEOREMA    Vili.  |  f' 

E    la    prima   quantiià    A  ,  sia    alla  secon|i^;j|ii 

B,  come  la  stessa  B,  sta  alla  terza  C;  e 
quarta  D,  sta  alla  fftiinla  E,  come  fa  stessa 
sta  alla  sesia  F,  e  la   prima   A,  sia  alla  tei 

C,  cume  la  qtiaita  D,  sta  alla  sesta  F.  Di 
che  la  pririin  A,  starà  alla  seconda  B,  come 
qnarta   D,  alla  cpunia  E. 

Essendo  AjB,  C,  continuamente  proporziona 

A  :   G  ^   A""  :    b'  ;  co  ìancora  D:  F  t=  D' :  £ 

in;i  A  ;  G  t=  D  :  F  ;  dunque  A""  :  B  "*  =  D^•  % 
ed  A  siarà  a  B,  come  D,  sta  ad  E  («).  Gio 
che  doveaòi  dimostrare. 

PROBLEMA    I. 

Tavi.  Dato  un  set/ore^ Ellittico ,  ritrovare  un  seitOi 
„'f,'.  3.  circolare  ad  e»so  eguale. 

Fig- ^'iy\^  dato  il  settore  Ellitlico  AHO.  Ritrovare  u  f*- 
"'  *     setioie  circolare  ad  esso   tignale. 

Si  facci  il  circolo  LQM  ,  eguale  alia  El 
lissi  ADB  {b)  ,  e  tra  Gì  ,  ed  HI ,  si  trovi  un 
Inedia  proporzionale  LS  ,  la  quafe  si  pongi: 
ad  augoJo  reno  con  il  diametro  LM  ,  e  prc 
prio  nel  punto  L  j    e  per  lo   punto  S  ,    tirii 

1 


ICO 

f( 

m 

.<!n 
vero 

w 


loie 


(a)  Prop.  SÌ2.  Uh.  €, 

(b)  Teor.  7. 
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a  paraiJela  SQ  ,  ad  LM,  che  incontra  la  pe- 
•iferia  nd  punto  Q  ,  e  dal  punto  Q  ,  si  ab-^ 
jassi  la  Qll  ,  perpendicolare  ad  LM  ,  e  tif- 
isi la  PQ.  Dico,  che  LQP ,  sia  uguale  ad 
IHO. 

Per  costruzione     Gì  /  QR  z::    QH  :   HI, 
e  CO.  LP  -    LP-  DO  (a) 

na  Gì:  HI  =;    CO:  DO   {b) 

Dunque  Gì.  QR  =:    CO.LP  (e), 

'Ma  CO  -    GO  ;    ed  LP  -    QP;    Onde  ancora 

Gì:  QR  =    GO:  QP, 

ì  permutando   Gì:  GO  =:    QR:  QP. 

Sicché  il    triangolo    IGO,   è   simile  al    triangolo 

RQP  (d)  ;  e  per  con'^eguenza  P  angolo  GDA,  è  e- 

uale  ali'angoJo'QPL,  ed  i^  settore  GOA,  è  si- 

iie  ai  settore ,  QPL  j  e  perciò  il  settore  GOA, 

>ta  al  sotroro  QPL,  come  GO^  ;  PQ  (tf)  ,  ov- 
vero come  il  semicerchio  AGB ,  al  semicerchio 
LQM  (f)  5  e  permutando,  si  avrà  che  il  settore 
OA  ,  stia  al  semicerchio  ACB  ,  ernie  il  settore 
QPL  ,  al  semicerchio  LQM  ;  Ma  il  settore 
GOA  ^  sta  al  semicerchio  ACB,  come  il  set- 
tore  AHO  ,    alla    semiellissi  ADB   (^)  dunque  ; 

il 


(a)  Teor,    >;, 

(b)  Co/or.    1.    Teor.  S. 
(e)  Teor.   S. 

(d)  Prop.    y.   IÌB:  6. 

Ìe)  Corol.  Prop.  6.  de  circ.  ehm.  Caravelle 

i)  Prop.  Sì.    lib.  is. 

g)  Corol  4,  Xeor.  S. 


tn 
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il  settore  AHO  ,  sia  all.i  seiDiellisvi  ADB,  c^mé 
il  seUi^re  QPL  ,  al  seiaitvnliio  LQM  ,  ma  la 
semielllssi  ADB  ,  è  nj^ualc  al  semicerchio 
LQM  (a)  j  JiiiKjiie  il  ^euoe  AHO,  sarà  aiìche 
editale  al  settore  LQP.  Gioccliè  doveasi  lare  . 
e  diniosiiare. 

COROLLARIO. 

Essendo  1'  apgolo  GOA  ,  efj'i  ile  all'  angolo 
QPL  ,  saia  il  s  •misegincMito  AGI  ,  ^imiic  al 
semisegmcnio  L()ii  ;  E  [>erciò  li  semi  egaienio 

AGI   sia  al    semi  cgriienlo    LQR  ,     come   GO  . 

PQ  (b)  ,  ovvero  ^ome  il  serri icerthio  AGB  , 
al  seniicercliio  LQM,  e  j)erm  iiando  si  avrà 
che  il  scnisci^'iienio  AGI  ,  sii  al  semicerchio 
ACB  ,  cotne  d  semisegmcno  LQR  ,•  al  semi- 
cerchio LQM  ,  ma  il  seiiiisigmenio  AGI  , 
sia  ai  semuerchio  ACB,  comic  il  scmiscgmen— 
to  AHI  ,  alli  semiellissi  ADB  (e.)  ;  duriq.ie  il 
semiscgmemo  AHI  ,  sta  alla  seinicllisd  ADB, 
come  il  semi  e^meuio  LQPi  ,  al  semicerchio 
LQM  ;  Ma  ia  semiellissi  ÀDB  ,  è  eguale  al 
semicerchio  LQM  ;  Dunijue  ancora  il  semi- 
se^mcnio  AHI  ,  sarà  eguale  al  semisegmenio 
LQR. 

AV- 


(a)  Teor.  7. 

(b)  Corri,   n.  Prop.  5.  decirc-  dim»  Cara»dlù 
(e)     Cors>l.  5.   Teor.  3 
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AVVERTIMENTO. 

Se  le  volte  a  Lotte  fossero  costrutte  a  seg- 
,  menti  circolari ,  ovvero  Ellittici  ,  in  tal  caso 
da  quello  si  è  dimostralo,  è  facile  averne  il  di 
loro  valore.  Con  dedurne  dal  »ettang;olo ,  che 
ha  per  base  la  corda  dell'  arco  del  segmento  , 
e  per  altezza  il  sesto  ,  il  segmento  medesimo , 
ed  il  residuo  sarà  la  base  del  parallelepipedo 
segmento  Cilindrico  Cavo  ,  che  moltiplicato 
per  la  lunghezza  ,  si  avrà  il  suo  valore ,  al  qua- 
le aggiuntovi  il  solido  parallelepipedo ,  che  ha 
per  base  il  rettangolo  fatto  dalla  corda  ,  e  dal- 
la lunghezza  ,  e  per  altezza  la  grossezza  della 
cima  ;  la  somma  sarà  il  valore  della  solidità 
di  una    tal  volta. 

Per  avere  il  segmento  Ellittico  fa  di  bisogno 
ritrovare  l'asse  maggiore  ,  e  l'asse  minore  del- 
la Ellissi  totale  ,  acciò  si  possa  trovare  il  cer- 
chio eguale  a  detta  Ellissi  ,  ed  indi  calcolarne 
il  segmento  eguale  al  segmento  Ellittico  ;  e  per 
ritrovare  1'  asse  maggiore  ,  e  minore  di  una  El- 
lissi ,  si  propone  il  seguente. 


PRO- 
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PROBLEMA    II. 

Date  due  ordinale  in  una  porzione  Ellittica, 
la  sui  lesa  duella  q'.'ala  sia  pa- ali  ehi 
ad  uno  degli  assi  ,    ritrova- 
re i.  asse  m  ggiore  ,   ^ 
f  asse  ^ì^infi/;^,- 

Tav.T.  Q^^^^^  tlate   Io  due  ordinate   EF  ,    X,D  ,    nella. 

•f*o-^- 4^5   porzione    Ellittica    GBD  ;    ritrovare     l'as.e 
niai:;gioie  ,  e    l'asse  mi.note. 

Dopo  le  due  BE  ,  EF  ,  si  trovi  uni  terza 
proporzionale  ,  e  sia  EH  ;  indi  dopo  le  due 
BL,  LD ,  si  trovi  un'altra  terza  proporzionale, 
e  ^ia  LI,  e  dal  punto  H,  al  punto  I  piirisi 
la  HI,  e  si  piolnni^hi  fintantocciiè  incontri  la 
porzione  BL  dell'  asse  ,  nel  punto  A  ;  dico 
Ì.°  che  AB,  sia  uno  degli  assi  conjn^'ati  :  si  di- 
vida inoltre  la  BA  ,  in  due  parti  eguali  nel 
punto  O,  e  si  faccia  la  retta  X,  media  propor- 
iiiionale  tra  BL  ,  ed  LA,  ed  in  ordine  alle  tre 
X,LD,BO,  si  ritrovi  la  quarta  propoizionale 
OM;  dico  II.o,  che  MO.,  sia  la  metà  fieli' al- 
tro asse. 

I.   Essendo    BE ,  EF  ,  EH,   continuamente 

proporzionali,    sarà    EF    =    rctt.    BEH  j    così 

ancora  LD    =  reti.   BLI  ,    onde  sarà 

ÈF^    LD^=BExEH:    BLxLI; 

ma 
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ma  EH  :  LI  =  EA  :  LA  (a)  ; 

dunque  ÈF  :   Ld'-=  BExEA  :  BLxLA; 

5irci)è  per  la  proprietà  delle  ordinale  applica^ 
te  sopra  uno  digli  assi  della  Ellissi  ;  BA  sa- 
ia imo  defili  assi  conjugati  ;  ciocché  in  pri- 
mo luog  >   dovessi  fare  ,  e  dimostrare 

n.     Per    cosirnziona  X:    LD  =  bO  :  OM; 

onde  X"^     LD^  =    BO^    OM"  :  (ò) 

ma      X"''=  rett.  BLA  ,  e    B0*=  rett.  BOA^ 

^^«iique    rett.     BLA  :     LD~  =     relt.     BOA    : 

OM  .    Ma    questa     è    proprielà    della     Ellissi  ; 
sicché  dunque  la   OM  ,   è    mela  deli'  altro  as- 
se. Ciocché   in   secondo   luogo   doveasi  trovare 
3   dimostrare. 
r.< 

AVVERTIMENTO    L 

Per  maggiormente  rischiarire  una  tal  teo- 
ia.  Siano  date,  per  esempio,  le  due  ordina- 
e  EF  ,  LD  ,  della  porzione  Ellittica  CBD  , 
;ioè  EF  =  4  ;  LD  =  6  ;  e  date  le  ascisse 
orrispondenti  ,  cioè  BE  —  2  ;  BL  =  4  »  sarà 
ìH  =  8 ,  terza  proporzionale  in  ordine  alle 
lue  BE  ,  EF  •  indi  si  faccia  come  BL  : 
-iD  —  LD  :  LI  ,  che  sarà  egU5ile  a  g.  E  fi-^ 
lalorenie  per  primo  termine  di  un  altra  pro-^ 
C     2  por- 

^',  (à)     Prop.  2.  Uh.  6" 
(b)     Prop.    22.    lib.  6. 
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porzione  si  faccia  HK  =  i  ,  ecce>so  di  EH. 
sopra  LI ,  per  secondo  KI  ,  eccesso  di  BL  , 
sopra  BE  ,  e  per  terzo  EH  ,  al  quarto  pro- 
porzionaJe  EA  =  16  ,  al  quale  aggiuntovi  BE 
=  5  ,  SI  avrà  l'asse  AB  =    18. 

Inoltre  ,  ira  BL  ,  LA ,  si  trovi  la  media 
proporzionale  X,  la  quale  sarà  7.  48;  e  si 
iacxia,  come  X:  LD  =«B0  :  OM  =7.  35 1  ; 
ed  il  suo  duplo   14.  702,   sarà  l'altro  asse. 

AVVERTIMENTO    IL 

Per  ritrovare  ora  il  valore  di  vna  volta  a 
l)OUe  ,  essendo  la  sua  cavità  un  segmento  El- 
Jillico  ,  basta  ritrovare  lo  spazio  di  detto  sega- 
mento, il  quale  si  avrà  ,  o  per  il  Corol.  V. 
Teor.  HI;  oppure  per  il  Corol.  Probi.  I.  Qua- 
li maniere  ,  dipendono  dal  conoscere  prima  l'as- 
se maggiore  ,  e  T  asse  minore;  ed  indi  ad  aver 
cognizione  dello  spazio  di  im  segmento  circo- 
lare ,  il  quale  per  il  detto  Corol.  V.  sta  al 
segmento  Ellittico  ,  nella  ragione  delle  ordi- 
nate del  circolo  ,  e  della  Ellissi  ,  e  per  il  ci- 
tato Ccrollario  del  Problema  ,  eguale  al  seg- 
mento Ellittico.  Quale  spazio  di  segmento  di 
cerchio  è  facile  rinvenirlo  ;  perchè  o  vi  sono 
tanti  dati  ,  quanti  vi  bisognano  per  conoscerne 
il  suo  valore,  secondo  Archimede  ne'suoi  Teo- 
remi ha  esposto  ;  ovvero ,  chi  si  diletta  del 
calcolo  trìgononieirico  ,  essendo  cognita  la  sui- 
te sa  ,  ed  il  sesto,  o  sia  saetta,  potrà  saper- 
ne il  suo  valore  ,   siccome  in  appresso  si  dirà. 

AV- 
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AVVERTIMENTO.     IH. 

Ed  accioqphè  non  rimanga  indeterminata  li- 
na tal  teoria  ,  esporrò  il  modo  come  potersi 
segnare  1'  a?se  maggiore  ,  e  F  asse  minoie  iu 
una  Ellissi  ,  nella  quale  sia  incognito  anche  il 
centro.  Si  tirino  dentro  la  Ellissi  data,  due 
rette,  le  quali  siano  parallele  tra  loio,  e  coli' 
incontro  del  perimetro  della  Ellissi  ,  si  forme- 
ranno gli  estremi  di  dette  due  ret(e  ;  si  divi- 
dano le  dette  due  rette  in  due  pani  eguali  ,  ed 
unendoci  a  questi  punti  delle  divisioni  una 
terza  retta  ,  questa  si  prolunghi  dall'una,  e  l'al- 
i  tra  parte  ,  fìniantocchè  giunga  ad  incontrare  il 
perimetro  di  detta  Ellissi  ,  ed  il  punto  ,  che 
divide  in  due  parti  eguali  la  det'.a  retta  sarà  il 
centro  della  detta  Ellissi  ;  e  fattosi  centro  in 
un  tal  punto  ,  e  con  qualunque  intervallo  de- 
scrivendosi un  cerchio,  il  quale  deve  colla  sua 
periferia  intersecarsi  col  perimetro  della  Ellis- 
si, e  s'intersecherà  in  quattro  punti,  si  dividano 
gli  arclii  circolari  framezzaii  da  detti  punti 
d' iniersezzioni ,  in  due  pani  eguali  ,  ed  unen- 
dosi i  punti  ,  che  dividono  gli  archi  opposti 
in  due  parti  eguali  per  mezzo  delle  rette  , 
questi  saranno  gli  assi  conjugaii ,  la  ragione  è 
chiara  ,    per    la  proprietà    della    Ellissi. 


G    5  TEQ- 
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TEOREMA    IX. 

Tav.L  oE  sopra  le  due  reti  e  AB  ,  GH  ,  si  forma- 
^"'£'7'  i^  iio  i  due  triangoli  equilateri  AEB  ,  GLH , 
e  colli  medesimi  iuiervalli  AB,  GH  ,  si  de- 
scrivano sopra  i  Iati  AE  ,  EB  ;  GL  ,  LH  ; 
gli  j.rchi  AE,  EB  ;  GL  ,  LH.  Dico,  che  lut- 
to lo  spazio  AEB  ,  sta  a  tutto  lo  spazio 
GLH  ,  come  il  iriau^olo  AEB  ,  al  triaiigolo- 
GLH. 

Eosendo  i  due  tria^^goli  AEB,  GLH,  oqui- 
Jaieri,  saranno  simili  ira  loro,  onrie  essendo 
l'angolo  EAB  ,  eguale  all'angolo  LGH  ,  >a;à  il 
settore  EAB,  simile  al  settore  LGH,  ed  il  seg- 
mento EB,  simile  al  segmento  LH;  ec  vsì  ancora 
sarà  il  settore  ABE  simile  al  settore  GHL  e  per- 
ciò il  seitore  ABE  siarà  al  seitore  GHL ,  come 

AB  :  GH  (n)  ;  ma  AB  ;  GH  ,  come  il  seg- 
mento EB  ,  al  segmento  LH  ;  dunque  il  set- 
tore ABE,  sta  al  settore  GHL,  come  il  seg- 
mento EB  ,  al  segmento  LH  ,  e  permutando 
il  settore  ABE  ,  starà  al  segmento  EB  ,  come 
il  settore  GHL  ,  al  segmento  LH ,  e  compo- 
nendo ,  e  peimutando  tulio  lo  spazio  AEB  , 
siaià  a  lutto  lo  spazio  GLH  ,  come  il  seg-  1 
mento    EB  ^    al    segmento    LH  ,   ovvero   come 

AB  :    GH  j    ma     AB    :  GH  ,  come  il  triangolo 

AEB, 

(a)     Corol.    Prop.  5.  de  circ.  dim,   CaraveUi. 
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AEB  ,  al  triangolo  GLH  (a)  ;  dunqne  fo 
Spazi»»  AEB  ,  sta  allo  spazio  GLH  ,  come-  il 
ti.ingolo  AEB,  al  triangolo  GLH.  Giócclie 
doveaoi  dimoiti  are. 

COROLLARIO    I. 

",  II  triangolo  AEB,  sia  al  triangolo  GLH, 
come  il  niuingolo  ABCD  ,  al  rettangolo  GHIK, 
avendo  la'  stessa  base  ,  e  Ja  inode^^ima  aliezz£| 
colli  delti  ìirBngoll  :■  diiilque'  ancora  lo  ^'.spa- 
g'o  AEB  ,  s'ara  allo  spazio  GLH  ,  Goqae  il 
rettangolo  AB  CD  ,  al  reuang  ilo  GHIK. 

COROLLARIO    IL 

II  rettangolo  ABCD  ,  sta  al  rettangolo 
GHIK  .  come  tulio  lo  spazio  AEB  ,  a  lutto 
lo  spazio  GLH,  e  pe;  minando  il  rei  angolo 
ABCD  ,  st^  allo  spazio  AEB  ,  come  il  ret- 
tangolo GHIK  ,  allo  sp;iz  p  GHI  ,  e  conver- 
lendi»  il  leliangolo  ABCD  ,  siarà  allo  spazio 
AEBGD  ,  come  il  rettangolo  GHIK  ,  allo  spa- 
zio GLHIK. 

COROLLARIO     HI. 

Se  sopra  i  delti  spazii  AEBCD,  GJoHÌK  , 
come  basi  ,    si  eriggano    i    solidi    AEBCDN  , 

C     .4  GL- 


(:i)     Prop    1Q'  Uh.  6. 
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GLHIKO  ;    questi    avranno    eguali   ragioni    con  ' 
i   parallelepipedi   ACN  ,    GIO    (d).    Ed   il    pa- 
rallelepipedo   AGN     sfarà    al    solido   parallele-  ' 
pipedo    cavo    AEBCDIV  ,    come   il    parallelepi- 
pedo   GIO  ,     al    solido     parallelepipedo     cavo 
GLHIKO. 

COROLLARIO    IV. 

Il  parallelepipedo  ACN,  avendo  eguale  al-^ 
tesxa  ,  col  solido  parallelepipedo  cavo  AEBCDN , 
questi  saranno  nella  ragione  delle  basi  AG  , 
ed  ADEBG  :  sicché  dunque  conoscendosi  la  ra- 
gione del  rettangolo  AG  ,  allo  spazio  ADEBG  , 
si  può  ,  con  una  regola  del  tre  venire  in  co- 
gnizione del  valore  del  solido  parallelepipe- 
do cavo  ADEBGN  ,  ritrovando  un  quarto  pro- 
porzionale ,  dopo  i  due  numeri  coi>tanii ,  che 
esprimono  la  ragione  delle  basi  AG;  ADEBG, 
e  del  parallelepipedo ,  nel  quale  vi  sia  cavata 
una  simil  figura  ;  ed  il  dello  quarto  propor- 
xionale  sarà   il  solido  ADEBGN . 

AVVERTIMENTO    I.  * 

Per  calcolare  il  solido  di  una  volta  a  bot- 
desrritta  da  una  simil  figura  ,  denominata  al- 
la Gotica  ;  la  d'  uopo  prima  ritrovare  la  ra- 
gione   costante     ira     il    rettangolo    AG  ,    e   lo 

spa- 

(.n)     l'/cjj.  3 a.  UL:  fi. 
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spazio  ADEBG  ,  acciò  trovandosi  un  quarto 
proporzionale,  dopo  la  delta  ragione  ,  ed  il  pa- 
rallelepipedo AQ  ,  si  avrà  ,  coli'  aggiunta  del 
parallelepipedo  DP  ,  il  solido  di  qualunque 
volta  di  simil   natura. 

Posto  il  diametro  del  cerchio  2000  ,  sarà 
il  T'^iggio  AB  =3  1000  ;  e  la  circonferenza  di 
esso  6282  (a);  la  sesta  parte  di  essa,  eh' è 
r  arco  AE  ,  sarà  /047 ,  la  quale  moltiplicata 
per  Ja  metà  di  AB,  eh'  è  5oo  ,  il  prodotto 
5-2o5oo ,  sarà  il  settore  ABE  (ò) ,  dal  quale 
dedottone  il  triangolo  AEB  ,  essendo  T  altez- 
za EF  =866  parti  di  AB,  resterà  il  segmen- 
to EB  =  go5oo  ;  aggiuntovi  a  questo  ,  il  det- 
to settore  ,  si  avrà  lo  spazio  totale  AEB  = 
514000;  ma  il  rettangolo  AG  =  866000  ;  dun- 
que il  rettangolo  AG  ,  sta  allo  spazio  AEB  , 
come  866000  ,  a  614000  ,  ovvero  come  866  : 
5i4  j  oppure  come  435 ,  a  267  ,  e  convertendo 
sì  avrà  ,  che  il  rettangolo  AG  ,  sta  allo  spazio 
ADEBG,  come  433:  176.  Sicché  dunque  an- 
cora il  parallelepipedo  ADGBN  ,  sta  al  solido 
j)arallelepido  ADEBCN ,  come  433  :  176  (e). 


AV- 


(a)  Pro/}.  6.  de  circ .    clini.   Caramelli. 

(b)  Porp.   i5.  de  circ.  dim   Caravelìi . 
(e)     Corvi.   4.    Teor.  9. 


Aa  VoIiTiMETRTA.  ■,  f, 

^        AVVERTIMENTO    U.  f 

Data   una  Valra  Gotica,  che  cuopre  un  vuoto? 
Éretlangolare  ,   ert  abbia    la    suttesa    AB   —  5o,, 
Ci  sia    il  sesto    ES''  ==  26  ,  per  ess<?ic    Tialieaz^  0 
del  triangolo   ecpiilatero. ," 'e  la  luiigh*cz/.a  BN  =     '■ 

j^o  y  ,e  la  grossezza  alla  cima  ER  =  1  "^  ; 
per,  tr-ovar  la  sua  soli. Ina  f»  ti'  nono  primi  c;il- 
coiare  il  parallclepipeclu  AGQ,  ch'è  5i200;  in- 
di   fare    codie    455,   a   176  ,   così    3l20o  ,    al 

quarto  proporxioiiale  12681  4,  che  sarà  il  so- 
lido ADEBC!>J  ,  al  qtiale  aggiiuit  ivi  il  paralle- 
lepipedo UQP,    che  ha  per  aliez/-a  la  gro.-.sezza 

5 
della    cima,   e  la   somma    144^1"'    ■^^''^   ^^  ^^~ 
lido  parallelepipedo  cavo  A DEBGN,  valore  della 
solidità    della  voiia  Gotica. 

A  V  V  E  R  T  IME  N  T  O:     III. 

Essendosi  uel  Teorema    I.   dimostrato  ,    rhe 

pjy^/'il    reUangoIo  ABGD  ,  sta  al  semicerchio   AKB  , 

come    14:     11  ;    e   nel    Teorema    IV,    che    il 

rettangolo    ABFK  ,    stia    alla   semiellisst  ADB  , 

Tao.f.  come    14:     11.     Sì     puole    conoscere   il   giusto 

Fig.3.  volore    di    una  fabbrica    di   figura  circolare  ,    o 

"■'■^■Ellittica,    e  che    abbia  le  due  faccie   parallele, 

come    sarebbero    le    quinte  ,   o   siano  tompagni 

delle  descritte   volte   a  botte  ;    essendo   da  a   la 

suttesa  ,  il   sesto  ,  e  la  gì  ossezza  della  fabbrica  ; 

si  avrà    il   «no     valore  ,   formando    la    segaenie 

analogia  ,  come   14  *   ^^   lì?   <^o^ì  ^^  icttango- 

lo 
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o  fatto  dalla  suliesa  ,  e  dal  sesro  al  qnaiio 
proporzionale  ,  e  questo  molli plicato  per  la 
'rossezza  ,  si  avi  à  il  procJoito  ,  che  sa-à  il 
calore  della  solidi: à  di  detta  quinta  o  lom- 
).'igno . 

Se  sia  poi  tompagno  di  volta  Gotica  ,  al-  Tav.i. 
ora  sicromc  si  è  de  tJ  nell'  Avvertimento  I,  Fìg.y- 
Pooi,.  IX.  il  retlì^ngalo  ABCD ,  sta  allo  spa- 
KÌo  totale  AEB  ,  come  433.  267  ;  ed  opetan- 
\o  nel  m 'do  is'esso  che  nel  lomjjagno  dì 
V  oU^  a  J>o,tie  ciicplu  e  ,  o  EUitica  ,  niuian- 
do  sola  meni  e  la  r>»gii  ne  in  quella  di  433." 
2^7,  si  avrà  il  suo  giusto  iraloce, 


GAP- 
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Della  supeficìe   concava  della   F'olta  a  botte. 

DEFINIZIONI. 

i. 
I.'pxEr    superficie   concava  della  Volta  a  bot- 
Jl    le  s'  intende    la  superficie   del  semicilin- 
dro ,   che  forma  la    cavità   di    detta  Volta. 

II.  Si  dice  superficie  di  Volta  a  botte  di 
giusto  sesto  quella  ,  la  di  cai  curvità' e  iT  se- 
micerchio AKB  {Fig.  1.  ).  Si  dice  Ellittica 
r  ADB  (  Fig.  5.  /2.  1.  2.  )  j  e  Gotica  final- 
mente  AEB  (  Fig.  7.  ) 

TEOREMA    I. 

T*v.  ^-Oia   AD ,    un    rettangolo    circonscritto  al  se- 
" '' ì^   micerchio  AKB.   Dico,   che  la   somma  de"* 
tre  lati  AG  ,    CD  ,    DB  ,    sia    al  perimetro   del 
semicerchio  AKB,    come    14:    il. 

Secondo  Archimede  ha  dimostrato  ne' suoi 
Teoremi  ;  il  diametro  del  cerchio ,  sta  alla 
sua  rirconferen/.a  come  7  :  32  ;  ma  AC-f- 
CDfDB  —  2  AB  ;  ed  .  essendo  AB  ,  secondo 
Archimede  7,  sarà  2  AB  =  14 ,  e  la  semi- 
periferia  AKB  =r  11.  Dunque  la  somma  di 
AG ,  CD  ,  DB  ,  starà  alla  semicirconferen/.a 
AKB,  come   14:    11.    Ciocche  du.vcasi    dimo- 


strare. 


AV- 
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AVVERTIMENTO    I. 

Da    quel  che   si   è    dimostrato  nel  Teorema 

I precedei! le  ,  si  rileva  il  metodo  di  avere  il  va- 
lore della  superficie  concava  di  una  Volta  a 
botte  di  giusto  sesto ,  essendo  cognita  la  sut- 
tesa  ,  il  sesto  ,  e  la  lunghezza.  Trovando  un 
quarto  proporzionale ,  dopo  la  ragion  costan- 
te di  14  :  ii>  eia  dupla  suttesa  ,  questo  mol- 
tiplicandolo per  la  lunghezza,  il  prodotto  sarà 
il   valore   della  superficie. 

Sia  ,  per  esempio  ,  AB  =  10,  sarà  OK  =  5; 
e  la  lunghezza  BE  =  20  ;  si  formi  la  seguen- 
te analogia   ,    come     14    ad    11   ,   cosi    20   al 

5 
quarto   proporzionale,    i5f  ,  il  quale  moltipli- 
candolo per   la   lunghezza  BE ,   eh'  è    20  ;    il 

prodotto  5i/fj  sarà  la  superficie ,  che  si  va  cer- 
cando . 

AVVERTIMENTO    H. 

Se  si  andasse  cercando  la  superficie  della 
quinta  AKB  ,  di  detta  volta  ;  in  tal  caso 
trovando  un  quarto  proporzionale  ,  dopo  14  , 
11  ,  ed  il  rettangolo  fatto  dalla  suttesa  AB, 
per  il  sesto  OK,  si  avrà  il  valore  delle  det- 
te superficie  (a). 
AV- 

(a)     Tea.  /  .  Cap.  1. 
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At^  VERTIMENTO    IH. 

Se   il    perime'ro   di   delta    volra ,    fosse   nna  | 
poizioiifì   minore    del  semicerchio,  e   si   déside-    «n 
rasse  il  valoie  della  suj>eiflcie  concava  di   es- 
sa ,    allora   fa    d' uopo   trovare    j)tima    il    peri- 
metro   del'a  detta  porzione,   acciò  moltiplican- 
dolo ancora   per   la   lunghezza    di  essa  volta,  si 
avrà  la  desiderala   superficie. 
Tav.L      Col    calcolò    trigonometiico   è    lìicile    trovare 
Fig.S-ii  valore   del    perimetro    dell'  a;co    ACB  ,     es-    tj 
sendo    data    la    sùt.lesa    AB,    ed  il    sesio    CD;     1141 
facendo   prima ,  come   CD  :    DB    ^-r  DB  :  DE,     f! 
.     e    co'r  a»(giunta    di    CD  ,    si    avrà    CE  ,    dia- 
metro del  cerchio    del   continuato    arco    ACB, 
ed    essendo    cognita    nel    triangolo    rettangolo 
ADO  ,    l'AD,    metà    della    sutiesa ,    e    TAO 
raggio,  si  verrà  in  cognizione  dell'angolo  AOG; 
e  per  conseguenza  i  gradi,  che  contiene   l'arco 
AC  ,  ovvero   il    suo    duplo  ;    ed    indi  formando 
la   seguente    analogia,   come   il   numero    36o, 
gradi    di    tuila  la    circonferenza  ,    agli    gradi  , 
che    contiene   1*  arco   ACB,    così  Ja    detta   cir- 
confetenza (  la  quale   sarà  cognita  ,  per  essersi 
trovalo    il  diametro    )  al  quarto  proporzionale, 
il  quale  sarà  il    valore  del   detto    arco    ACB, 
che    mohipliéandolo    per    la    lunghezza    della 
Vulta ,  si  avrà    il   valore  della  superficie   conr 
cava  della   detta   volta  a  Lotte. 

Per    trovare  poi  la   superficie  del  segmento 
ACB,  che  sarebbe  il  tompagno  il  detta  Volta. 
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)evc'^i  molnplicare  il  delio  arco  ACB  ,  per 
1  nip'à  dei  raggio  CO,  e  si  avtà  il  selfo- 
e  AOB  (rt) ,  dal  qnaie  dedolone  il  triango- 
'lo  AOB  ,  avendo  per  base  l'AB  ,  sutte-a,e 
er  altezzi  la  OD,  eccesso  dei  raggia  sopra  il 
sto   ed  il    residuo  sarà  il  seL'tnenlo  ACB. 

AVVERTIMENTO.    IV. 

Posto  il  diametro  AD  =•  looo  ;  il  Iato  TavJ- 
Bjdel  quad/alo  inscritto  nel  cerchio  ABDE, 
irà  l'rcsso  a  poco  707  ;  ma  il  diamciro  del 
prehio  ,  sta  alla  sua  circonferenza  come  1000: 
141  ;  siccome  ha  diniosiraio  saviamenle  il 
]el)rc   Maiemaiico  ,   siijnor  U.  VUo  Caravel- 

ne'Tecremi   di    Archimede;   dunque  il   lato 
el   quadrato  inscritto  nel  cerchio  sta  alla  pèri-i 
ria  di   esso,  come   707;  5i4i  ;   onde   ancora' 

Iato  del  quadrato  in^crillo  nel  cerchio,  sta 
i  quadrante  AJB,  come  707:  785.25,  ovve- 
)  come  70700:  78525,  oppure  come  2828: 
141:  sicché  dunque  anche  il  perimetro  delqua- 
rato  inscritto  nel  cerchio,  sta  alla  circonfe- 
;nza  del  medesimo  cercLio  come  2828  :  5i4i' 

TEOREMA   II. 

Se   nella    Ellissi    ADB  ,    si   tiri    la  tangpnteT^v.//. 
N,  la  quale  si  vada  ad    unire   coli'  asse  AB,  ^^^•''^' 

pro- 


(a)     Prop,  5.  de  cir.  dim.  CaravelU. 
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prolungato  nel  punto  G  ,  e  dal  punto  del 
contatto  N,  si  abbassi  la  perpendicolare  NO, 
sopra  r  asse  AB  ;  e  sopra  T  AB ,  come  dia- 
metro si  descriva  il  semicerchio  ACB ,  e  la 
sua  circonferenza  s'  incontrerà  con  Ja  perpen- 
dicolare ON  ,  nel  punto  M.  Dico  che  unen- 
dosi il  punto  G  ,  col  punto  M  ,  per  mezzo 
della  retta  GM ,  questa  sarà  tangente  del  se- 
micerchio ACB. 

Dal  punto  M,  al  centro  P,  tirisi  la  retta 
MP.  Per  la  proprietà  della  tangente  nella  El- 
lissi ,  si  avrà  ,  che  il  quadrato  di  AP  ,  sia 
eguale  al  rettangolo  di  GP  ,  in  PO  (a) .  Ma 
essendo  PM  =  PA  sarà  il  quadrato  di  PM, 
eguale  al  rettangolo  di  GP ,  in  POj  e  si  a- 
^.à  GP:  PM  =  PM:  PO  ;  onde  il  trian- 
golo GMP  ,  è  simile  al  triangolo  MOP  (ò)  ;  e 
y  angolo  GMP  ,  come  eguale  all'angolo  MOP, 
sarà  retto  j  dunque  la  GM,  sarà  tangente  nel  se- 
micerchio ACB  (e).  Ciocché  doveasi  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Sicché  dunque,  se  una  tangente  di  un  cer- 
chio formalo  sopra  F  asse  maggiore  ,  o  asse 
minore  di  una  Ellissi,  si  prolunghi  fino  ad  in- 
contrare  il  diametro  disteso,  e   dal  ptmto  del 

con- 


(a)  Corol.3  prop.4.lract.5Sect.con.  Joseph,  Orlando 

(b)  Prop,  6.  lib.  6. 
(e)     Prop.  i8.  lib.  S. 
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rop.tatto  sopra  il  diametro  si  abbassi  l.i  p<  r- 
peiidicoJare  ,  ìa  quale  iiilerseca  Ja  Jinea  Ellit- 
tica ,  se  da  qnci>to  piiiito  d'  iniersczzione  ,  al 
punio  dell'  inconii-o  della  tangente  ,  e  del  dia- 
lue'ro  ,  si  tiri  una  reità,  questa  sarà  tangen- 
te  delia    Ellissi. 

AVVERTIMENTO. 

Da  ciò  è  facile  lisoive'^e  il  Problema  di 
tirare  una  tangente  nella  Ellissi  ,  da  qualsivo- 
glia (unito,  0  nel  perimetro ,  .0  fuori  del  pe- 
rimetro. Descrivendo  prima  il  seiiiicercliio 
AGB  (  n.  1.  )  sopra  r  asse  maggiore  AB  ,  se 
il  punto  per  lo  quale  si  voglia  tirare  la  tan— 
géme  sia  iN  ,  in  .tal  caso  da  esso  si  abbassi  la 
perpendicolare  NO  ,  e  questa  si  prolunghi  fino 
ad  incontrare  Ja  semiperifei  ia  nel  punto  M  , 
per  lo  punto  M  ,  si  tiri  la  retta  MG  ,  tan- 
gente nel  semicetcliio  (a)  ,  la  quale  si  unisca 
col  diametro  AB  ,  nel  punto  G,  e  dal  punto 
G  ,  al  punto  N  ,  si  tiri  la  retta  GN  ,  questa 
sarà  tangente  nella  Ellissi  ,  la  ragione  è  chia- 
ra per  quello  che  si  è  dimostiato.  E  se  ii 
punto  è  dato  al  di  fuori  dclli  Ellissi  ,  e  pro- 
prio nel  prolungamento  delP  asse  maggiore  AB, 
e  sia  G  ,  per  questo  ti  lisi  la  GM  ,  tangente 
del  semice:chio  nel  punto  M  ,  dal  quale  si  ab- 
bassi   Ja   perpendicolare  MO  ,    che   interseca  la 

D  li- 

(a)     Prop.    16.    Uh.    3. 
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linea    ElHtiica     nel     piinio   N  ,    e  tirandosi   la 
'GN  ,  questa   saia  tangente  della  Ellissi, 

LEMMA, 

Tav.  L  Sia  MBFN ,  una  Ellissi  qualunque,  e  coli* 
'^'^''iSse  niaf,'giore  MF  ,  come  dianteiro  si  descriva 
il  cerchio  MDFO  ,  si  tiri  indi  il  diametro 
OD  ,  ad  anj^oli  retti  col  diametto  MF  ;  si 
divida  il  quadrante  DF  ,  in  due  parli  eguali 
nel  puno  L ,  e  dal  punto  L ,  si  abbassi  la 
perpendicolare  LH  ,  che  taglia  la  Ellissi  nel 
punto  I  5  per  lo  punto  L  ,  si  tiri  la  ret- 
ta EG  ,  tangente  del  cerchio  nel  punto  L  , 
la  quale  si  vada  ad  unire  colli  due  descritti 
diametri  prolungiii  ne'  punti  E  ,  G.  Si  unisca 
indi  il  punto  G  ,  col  punto  I  ,  per  mezzo 
della  retta  Gì  ,  e  si  proluuj^hi  fincchè  si  uni- 
sca colla  retta  AE  ,  nel  punio  C  ;  sarà  GG , 
tangente  deila  Ellissi  nel  punto  I  (a)  ,  e  fi- 
nahuenle  dal  punto  F  ,  alli  punti  D  ,  B  ,  si 
tirino  le  rette  FD  ,  FB,  Dico  ,  che  la  tan- 
gente GG  ,  della  Ellissi  FBMN  ,  sia  parallela 
ai   lato  BF  ,  del   rombo  inscritto   in    essa. 

Nel  triangolo  EGA  ,  la  ietta  HL  ,  è  pa- 
rallela ad  AE,  onde  sarà  EG  :  CA  =  LI  -.IH  (ò)], 
e   componendo  EA  :   GA  =  LH  :    IH. 

ma 


(a)  Coro/.    Teor.    2.   Cap.  a. 

(b)  C'oro/,  n.    Teor.  4.  UL  G. 
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raa  LH  :  IH  =  DA  ;  AB  (a) 

Dunque  EA  :  CA  =  DA  :  AB  , 

e   permutando  EA  :   DA  =  CA  :  AB  ; 

ma  EA  ;  DA  =  AG  :  AF  (ò) 

Dunque  CA  :   AB  =  AG  :  AF 

Ma  quando  due  lali  di  un  iriang^Jo  sonp 
divisi  in  parti  p'oporzionali  ,  le  rette  che  uni- 
scono i  punti  dtlle  divisioni  ,  sono  parallele 
al  terzo  Jaio  (e).  Dunque  la  retta  BF  ,  sarà 
parallela  alla  tangente  GG.  Ciocche  doveasi  di- 
mostrare . 

COROLLARIO. 

Essendo  GE,  parallela  ad   FD  ,   si    avrà  che 
AG  :  GÈ  =  AF  :    FD  (d) 
€  permutando  AG:    AF  =  GÈ:    FD 

Inoltre    es>endosi    dimostrala  FB  ,    parallela    a 
GC  ;  si  avià  ancora  ,   che 

AG  :  GG  =  AF  :  FB 
e  permutando  AG  :  AF  =  GG  :  FB  ; 

Ma  AG  ;  AF  ^  GÈ  :  FD. 

Dunque  GÈ  :  FD  =  GG  :  FB  , 

e  permutando  GÈ  :  GG  =-  FD  :  FB  / 

Ma  GÈ  ;  GG  =r.  GL  ;  Gì  (e). 

D     2  Dun- 


(a)  Corol,  /.   Teor  3,   Cap,  /, 

(b)  Prop.  2.  lib.  6. 
(i)  Prop.   Ji.   lib.  e. 

(d)  Prop.   4'   lib.   6. 

(e)  Corol.   J.  prop  jj.   Uh  61 
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Dunque  FD  :    FB  =  GL  :  Gì 

Che  peiciò  le  tangenti  GL ,  Gì ,  tuaie  nelli 
semiqnadranii  dei  cerchio  FDMO  ,  e  della  El- 
lissi FBiMN  ,  sono  come  FD  ,  l.iio  del  qua- 
dralo inscriilo  nel  cerchio,  ad  F£  ,  lato  dei 
rombo  inscriao    nella   Elils^i. 

TEOREMA    III. 

TavM.Il  j^enmetro  di  qualunque   Ellissi  ,   sta  alla 

Fig.ii.  peìiferia  del  ctfc/iiu  .  il  di  cui  diametro  è 

/  asse   maggiore  ,    o   minore  della    detta 

Ellissi  ,  cerne   il  lato  del  rombo  in~ 

scritto    nella   El-issi  ,    al   lato 

del  quadrato  inscritto 

nel  cerchio. 

Sia  ADB  ,  una  semieliissi  ,  ed  ACB ,  semi- 
cerchio ,  il  diametro  AB  ,  del  quale  sia 
asse  maggiore  ,  o  nìinore  della  delta  semieliis- 
si ;  dal  centro  P  ,  s' innalzi  ad  angoli  retti  la 
PC,  e  si  prolunghi  finianiocchè  giunga  a  divi- 
dere in  quadranti  \a  semieliissi  ,  ed  il  semi- 
cerchio ,  ne  punti  D  ,  e  C  y  si  uniscano  i 
punti  A  ,  e  G  ;  A ,  e  D  per  mezzo  delle 
reti  e  AC  5  AD,  s«rà  AC,  lato  del  quadiato 
inscritto  nel  cerchio  ,  ed  AD  ,  lato  del  rombo 
inscritfo  nella  Ellissi.  Dico  ,  che  il  perimetro 
della  EiiisM.  ADB  ,  stia  alla  periferia  del  cer- 
chio ACB  tome  AD  ,   ad  AC. 

Si    divida  il  quadrante    AC,    in   due  parti 

egua- 
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eguali  nel  punto  M  (a),  e  d;il   pnnto    M,   si 
abbassi    Ja    perpendicolare    MO  ,  che    taglia  il 
quadrante   Elliiiico  nel    punto   N,  [^er  lo  pun- 
to  M  ,    tirisi   Ja    retta    MG  ,    tangente   del   cir- 
colo   nel   punto   M  (b)  .    Ja    quale  si  proltinglii 
fìncchè    si    uiii^-ca  "  col   diametro   AB ,    prolun- 
gato nel    pnnio  G  ;   dal   [>iinio  G  ,  a!   punto  N^ 
tirisi  la  reità  GN  ,  la  quale   sarà   tangente   nel- 
la   Ellissi    nel    punto     N    (a).   Si  concepì  ca    la 
mo  ,    inGniiamente    vicina    alla   M*^  ,    e    paial- 
Itcla  ;  gli  archeili   Min,  JNn  ronloiidendosi    col- 
le   porzioni    delle  tangenti,  sì  poiranno  p'^lia- 
re     come    lineette;    onde    si    avrà,   che    l' ar- 
chetto Mm  ,  stia  air  archetto  Nn  ,   come  MG: 
KG  {(l)  ;  ma  MG  :  KG  =  AG  ;  Ai> ,  per  io  Co- 
rollario del   Lemma    precedente.    D^mque  l'ar- 
chetto   Mm ,   sta   ali' archetto   Nn,    come   AG: 
AD.     Lioltre    essendo   l'arohel'o    Nn  ,    il   me- 
dio   del    quadianie  EUitiico    AD,   ed    essen  lo 
Li   parte    ND  ,   meno  curva    della    parte  NA  , 
pe  ciò    concependo-i    diviso  tutto    il   quadran- 
te   circolale    AMG,    nelie    pai  ti    tinte     eguali 
ad    Mm  ,    e    per     li    punti     delle    divisioni    sìt 
concepiscano     ti,  ale     aliret'ant^     rette     paral- 
lele a  CP ,  questo  divideranno  il  quadrante   El- 
littico   Aj>tP  ,    m    ugual    numero   di    parti  ,    e 

D       5  sa- 


(a)  Pm/?.  3o,  iib'  3- 

^b)  Corol.  2-  prop.  i6.    ìib.   3. 

(v;)  Còrd.  T^or.  a.    C'p   a. 

(d)  Ctifol.   /.  prop.    a.  /ili.   6. 
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saranno  gli  archeiii  nel  a  parte  ninno  curva 
ISD  ,  uiaj,'gi  ri  degli  arohelli  nella  parie  NA  ; 
poiché  i  g  adi  neUa  parte  meno  curva  della 
Ellissi  ,  sono  magi{iori  degli  gradi  nella  pane 
più  curva  ,  siccome  molli  Amori  han  dime- 
.Sfrato,  e  dottamente  il  celebre  Matematico  P. 
D.  Gio  :  Militi  della  Tone  nella  sua  Fisica 
Italiana  stampala  in  Napoli  nel  1748.  Pan. 
II.  Gap.  I.  ^.  11.  E  siccome  il  quadrante  El- 
Jit:ico  AIND  ,  è  una  curva  continuata  ,  ed  es- 
sendo la  parte  nel  punto  N  ,  piìi  curva  di 
quella  nel  punto  D  ,  cosi  gli  aichetti  nella 
parie  ND  ,  si  faranno  maggiori  quanto  piìi 
sono  disiami  dal  punto  N  ;  e  1'  ultimo  archet- 
to accosto  al  piìnio  D  ,  sarà  il  massimo  rela- 
tivamente air  archetto  Nn  ,  e  si  farà  eguale 
al  suo  corrispondente  nel  cerchio  ;  ed  essendo 
la  parte  nel  punto  A  ,  più  curva  di  quella  nel 
punto  N  ,  r  archetto  accosto  al  punto  A  ,  sa- 
rà il  minimo  relativamente  all'  archetto  Nn  , 
ed  essendo  di  egual  numero  le  divisioni  tanto 
peli'  arco  ND ,  quanto  nell'  arco  NA  ,  e  gli 
arrheili  pr^^gressivamente  dal  punto  N  ,  verso 
D  ,  si  fanno  maggiori  di  Nn  ,  nel  temj)o  me- 
desi'Do  ,  che  gli  altri  nell'arco  NA  ,  si  fanno 
minori  andando  da  N  ,  in  A  :  sicché  dunque 
l'ultimo  archetto  accosto  al  punto  A,  sarà 
tanto  minoie  dello  aichetto  No,  quanto  l'ul- 
timo aichet^o  accosto  al  punto  D  ,  sarà  mag- 
giore dello  stesso  archetto  Nn.  Essendo  gli 
archetti  corii;spuiidenLÌ  nel  quadrante  circolare 

AG, 
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AC  ,  tinti  eguali  tra  I  ro  ;  le  ragioni  degli 
archetti  nella  poi^ione  MG,  agli  aichet  i  nel- 
la porzione  D\  ,  "^a  anno  tanto  ininoi  i  della 
ragione  di  Mn  ;  No  ,  qiian'o  le  ragioni  de- 
gli arclielti  nella  porzione  M\  ,  agli  archet- 
ti nella  porzione  NA  ,  saranno  maggiori  del- 
la stessa  ragione  di  Mm  :  Nn  ;  onde  compo- 
nendo ,  e  compensando  il  difetto  delle  priiie  , 
coir  eccesso  delle  seconde  ,  si  avi  a  che  la 
somma  degli  archetti  nel  quadrante  circolare 
AG  ,  alla  somma  degli  archetti  nel  quadrante 
Ellittico  Ai)  ,  stai  a  come  Mm  :  JNn ,  ovvero 
come  AG  :  AD.  Sicché  dunque  la  periferia  del 
cerchio  AGB ,  sta  al  perimetro  della  Ellissi 
ADB  ,  essendo  quadrupli  de' quadranti  ,  an- 
che, nella  ragione  di  AG  ;  AD.  Ciocche  do- 
vessi dimostrare. 

COROLLARIO    L 

E^«;endo  AG  ,  la  quarta  parte  del  perime- 
tro del  quadrato  inscritto  nel  ceicbio  ,  il  di 
cui  diametro  è  AB  ,  ed  AD,  quaria  parte  del 
perimetro  del  rombo  inscritto  nel. a  Ellissi  j 
onde  la  '  periferia  del  cerchio  ,  il  diametro 
del  quale  è  nno  degli  assi  conjugati  ,  sia  al 
periwietio  della  Ellissi  ,  come  il  perimetro  dei 
quadrato  iiiscritto  nel  cerchio  ,  ai  perimetro 
del  rombo    inscritto  nella   Eilssi, 


B    4  CO- 
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COROLLARIO    li. 

Es.endosì  diniosiraro ,  che  il  perimeiro  di 
wn  cerchio,  che  ha  j>er  diametro  uno  degli 
as.si  CGiTJii{^ai.i  di  una  Kilissi  ,  sta  al  perime- 
iro della  stessa  Eliissi  ,  come  il  laio  del  qua- 
drato iii-crilio  nel  cerchio  ,  al  laio  del  lom- 
1)0  inscriito  nd'a  JElii -si  ,  |'crmnlai)do  ,  ed  in" 
ver'e'.do  il  iato  del  fjuadiaio  ,  siarà  alla  peri- 
feria del  ceichio  ,  come  il  lato  del  romho  , 
al  peiimelro  della  Ellissi  -ovvero  il  perimeiro 
dei  quadrato  ,  starà  alla  periferia  ,  come  il 
pcrinietio  del  roadjo  ,  al  perimeiro  della  El- 
Jkssi  :  n>a  il  perimeiro  del  quadrato,  sta  alla 
];erifcria  del  cerchio,  come  2828:  5l4i  {")> 
dunque  ancora  il  perimetro  del  lombo  inscritto 
in  una  Ellissi  ,  sta  al  perimetro  della  Ellissi 
come    2828  :  5i4i. 

COROLLARIO    III. 

II  perimeiro  di  qualunque  Ellissi  ,  stando 
9I  perimetro  del  romho  inscritto  in  essa  ,  co- 
me 5i4i  •  2828.  Sicché  dunque  ipeiimeiri 
delle  Ellissi,  sono  tra  loo,  come  i  perimetri 
de'  rombi  insciitii  in  esse ,  ovvero  come  i  lati 
di  detti  rombi. 

CO- 

(a)     ^vyjert.    4.    Teor   i.    Cap  Ji. 
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•COROLLARIO    IV. 

Stando  il  perimetro  d^  ogni  Ellissi  ,  al  pe- 
rinioiro  de!  rombo  incritto  in  es-a  ,  coriie 
5i4i  •  2828  ,  ^ì  Tvrà  ,  che  nella  stessa  rngio- 
,  ne  sarà  il  semipcrinietro  di  una  Ellissi  ,  al  se- 
miperimeiro  del  lomJìO  in  e  itto  in  essa  5  e 
del  quadrante,  al  laio  del  rombo.  Sicché  dun- 
que i  perimetri  di  due  Ellissi,  sonj  tra  lo- 
ro come  i  pcrìmeiri  de^  rt^mhi  inscritti  in 
esse  ,  ovvero  come  i    Iati  de'  stessi  rombi. 

COROLLARIO    V. 

Siano  le  due  Ellissi  ABCD  ,  abcd  ,  simili  Tav. 
tra  loro  gli  assi  conJMgaii  delle  quali  siano^, >]5^. 
AC,  BD ,  ac,  bd;  si  uniscano  i  punti  A, 
B;  a,  b,  per  mezzo  delle  rette  AB,  ab:  es- 
sendo >imili  Je  due  Ellissi  si  avrà  ;  che  AO; 
j  GB  =  ao  ;  oh  (a)  ,  ed  essendo  gli  angoli 
AOB  ,  aob  ,  eguali  perthè  retti  ,  perciò  i 
due  triangoli  AOB,  aob,  saranno  simili  (6); 
onde  si   avrà  ,  che  AB  :    AO   =   ab  :    ao  , 

e  permutando  AB  :   ab    =  AO  :    ao  ; 

ma  AB  :  ab,  come  il  perimetro  della  Ellis- 
si ABCD  ,  al  perimetro  dei 'a  Ellissi  abcd  ; 
dunque    AO  ;   ao  ,    ovvero    AG  :    ac  ,    come    il 

pe- 


{^)     jévvert.  t.  Tenr.  4.  Cap.  i. 
(b)     Prop.  6,  lib.  e. 
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perlme'ro  della  Ellissi  ABCD  ,  al  perimetro 
oeiJa  Ellissi  abcd  :  sicché  dunq'ie  i  perime- 
tri di  due  el'i  >si  siglili  ,  sono  ira  loro  come  gli 
assi  maggiori  ,  ovvero  come  gì»  assi  minori  , 
essendo   questi  proporzionali   con  quelli. 

COROLLARIO    VL 

Nelle  due  ellissi  simili  ABCD,  aLcd ,  i  due 
tiujigoli  A03 ,  aob ,  siccome  si  è  dimosiraio^ 
Svao  simili ,  e   perciò  starà 

AO  :   OB  =  ao  :  oh 
Componendo   AO  -J-  OB:  OB  =  ao  -J-  ob  :    ob 
e  permutando  AO  f  OB-  ao  f  ob   =   OB  :  ob; 
ma  OB:  ob  =  AB:  ab,  essendo  simili   |o 

i  due  triangoli  ;   dunque 

AOfOB:  ao  t  ob  =  AB  :  ob  ; 
ma  AB  ,  sta  ad  ab  ,  come  il  perimetro  della 
ellissi  ABCD,  al  perimetro  della  ellissi  abcd; 
sicché  dunque  i  perimetri  dell'  ellissi  simili  , 
6ono  ancora  tra  di  loro,  come  la  somma  de- 
gli semiassi  conjiigaii  ,  ovvero  come  la  som- 
ma degli    assi   coujugaii. 

AVVERTIMENTO. 

Dovendosi  calcolare  una  superficie  di  nna 
Volta  a  l)0  le  elliilica,  essendo  cognita  la 
suLiesa  ,  il  sesto,  e  la  lunghezza;  si  deve  pri- 
ma esirarce  la  radice  dalla  somma  de'  qua- 
drati delia   metà    delia   suttesa ,    e  dell'  intiero 

sesto 
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sto  ,  indi  trovando  un  quarto  proporzionaJe 
ipo  i  due  numeri  costami  2828  ,  3i4\  ,  e 
dupla  i\>dice  ,  si  avrà  il  peiiraetro  della 
rviià  di  detta  volta ,  il  quale  moltiplican- 
tlo  per  la  lunghezza,  il  prodotto  sarà  Ja  su- 
rficie  di  di  detta  volta. 
Sia  per  esempio  AB   =20;  il  festo  DD  ^Tav.rr 

J  ;   e    la   luni^he/za  sia    3o.    L'  AP  ,     metà^/V 
Ila   sutfesa    sarà  io;    onde  AD  ,   1  adice  dei- 
somma   de'  quadrali   fatti    sopra  AP  ,    PD  , 

rà  127  .  Indi  dopo  i  due  numeri  cogitanti 
$28  ,  5141^)   ^  ^^   dupla  radice  che  è   25,   si 

Dvi  il  quarto  proporzionale  27  ^JgTs  »  e  que- 
0  sarà  il  perimetro  della  semielii^si  ADB  , 
le    nioliiplicandolo    per   ìà  Iunghe^za    3o ,   il 

s3 

•odolto  853  1*^   sarà  la  superficie    di    detta 

Ita. 

Per  liberare   un   tal    calcolo  dall'  estra?.zioni 

radice  ,  è  necessario  prender  la  misura  della 

Illesa  della  metà  della  volia,  la  quale  sarebbe 

D  ,  e  di  tal  modo   si  verrebbe  ad  abbreviare 

operazione;  trovando  un  quarto  proporzio- 
ile  dopo  i  due  numeri  costanti   2828,  3 141, 

la  dupla  suttesa  ,  e  questo  saia   il  perime- 

etro  ,  il  quale  moltiplicandolo  per  la  Jun- 
bezza  ,  si  avrà  la  superfìcie. 


TEO- 
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TEOREMA    IV. 


Sia   il    rr' t'ingoio    AB7.D  ,     circonsrritto    all'^ 
arco    G  tico    AEB..  Dico  ^.    clie    la    soniinaill, 
"  '  dogli    ire   hii   AD,    DC  ,    GB  ,    stia    al    peri^ 


nie'ro  curvo  AEB,  come,  i366  :  1047.  Si 
ti  ino  le  (J'ie  rei'e  ICV  ,  EB  ,  satà  AEB,  '-n 
triangolo  equila  cr?)  (a  ,  e  j)erciò  I'  aico  AE 
sarà  di  gri  li  60.  OiiJc  posto  il  Jiainctro  iOOO,' 
Ja  circofeieuzi  sarà  3 141  ((^)  ,  ed  essendo 
l'arco  AE  ,  se^ta  parie  Jella  cicoifereriza  j 
sarà  SiS.  5  ;  ed  il  suo  duplo,  1  '47,  ij'irà  Ja 
sommi  deoli  due  archi  AE ,  EB.  Giò  posto  j 
esendo  AB,  raggio  del  cerchio,  la  sesia  par 
te  della  circonferenza  d^l  quale  è  AE  ;  pei 
ciò  sarà  AB  ,  che  è  eguale  a  DG  =  5oo  ,  j 
e  la  EF  ,  cjme  perpendicolare  del  triangolo 
èquilaiero  ,  sarà  4^3  ;  onde  la  souiuia  di  AD, 
DG  ,  GB  ;  cioè  di  AB  ,  e  del  doppio  seste  <-, 
EF,  sarà  i566  :  ma  il  pcrimetio  AEB, 
uguale  a  1047-;  dunque  la  somma  de' tre  la 
ti  AD  ,  DC ,  GB,  sta  al  perimetro  AEB  . 
come  i366  :  1047 .  Giocchè  dovcasi  diruo- 
siiare. 


AV- 


C.1 


(;.)      Teor.  g.  Cap.  1. 

\\ì)     Prop,  C.  de  tire.   cUm.  Caravcìli. 
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A  V  V  E  R  T  I  ]M  E  N  T  O. 

Dovendosi  misurare  la  superfìcie  di  una 
olla  a  Lolle  di  figura  Gotica,  essendo  cognita 
òutlesa  ,  il  sesto  ,  e  la  lunghezza  ;  basta  ri~ 
'ovare  un  quarto  proporzionale  dopo  i  due 
umeri  cusiauii  i366  ,  1047  ,  e  la  somma 
ella  sutiesa  col  duplo  seslo  ,  e  questo  mol- 
I  pi  icario  per  la  lunghezza  ,  ed  il  piodotlo  sa- 
à  la   superficie  ,  che  si    va    cercando. 

Sia  ,   per  esempio  ,    la  suiiesa    AB  =  5o  ;   il 
esto    FÉ ,    sarà    26  ;    e    la  lunghezza    BN  =s 
.0  ;   la   somma    degli    tre    lati  AD,    DC  ,  GB,- 
uguale    82:   onde    facendo,    come    i566  ,   a 

047  ,  così   82  ,  a  72  T-„  ,     il    quale    moltipli- 

ato   per    la  lunghezza    40  ,   il   prodotto    J25i4 

18         , 

^  sarà   la    superficie   della  Volta  Gotica   che 

i  andava  cercando. 


CAP.i 
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Delle  rari  e  specie   dn'  Poleirì,   e  de  Ih    Ij^; 
primipaii  luto  affezioni. 

DEFINIZIONI.  pi 

Taf.J/.I.^E  attorno  alla  base  circolare   ABCD  ,  cìelll 
rig'i2.   i^Emisfpro  BID,  vi    si   circonsctive  nn   poli- 
gono    qualunque     EHGF  ,      e    si     concepisca- 
no le  tangcnii   EH,  HG  ,  GF  ,  FÉ,  solleva- £*( 
te    dalla   loro    situazione  ,    raJendo    la  superfi- 
cie   dell'  emisfero  ,    fintautocchè    giungono    nel  ^ 
medesimo  tempo  nel   punto  I,  vertice  di  esso"  ii' 
Emisfero.  Il  solido   EHGFI  ,  descrii  io    da   mo-i 
ti   di  dette  tangenti,  si  chiamerà   in  appresso 
Semipoliedro. 

II.  Si  denominerà  Semipoliedro  esterno^  al- 
lora ,  quando  la  base  di  esso  è  un  poligono 
circonscritio   alla  base  dell'  Emisfero. 

III.  Si  dice  all'opposto  Seuiipoledio  inter 
no  ,  allora  quando  la  sua  base  è  inscritta  alla 
base  dell'  Emisfero  ;  e  la  sua  generazione  si 
è  ,  che  siccome  nel  semi  poliedro  esterno  ,  il 
moto  de' suoi  lati  si  fa  sempre  tangente  all' 
Emisfero;  nello  interno  all'incontro,  il  mo- 
to de'  lati  si  fa  sempre  parallelo ,  e  gli  estre- 
mi di  essi  devono  toccare  la  superficie  inter- 
na delP  Emi"»lero.  Se  s' imende  fatto  il  me- 
de>imo  nell'ultra  metà  della  sfera,  tutto  il 
solido  si  diià  Poliedro,  IV. 
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IV.  Se   nel    circolo    AFBH ,    s*  incende  in-^'»*'^' 
scritto  iJ   poligono  AEFBGH  ,  e  sopra   le   dia-„.'^/' 
3[onaJi    AB,  HF ,   EG ,    s'intendono    ad  ango- 

i  retti  elevale  le  semiellissi  AIB,  HIF  , 
EIG ,  le  quali  s'intersecano  nel  punto  I,  gli 
issi  maggiori  siano  AB  ,  HF  ,  EG  ;  e  con 
noti  eguali  ,  e  paralleli  ,  i  lati  AE ,  EF , 
^B  ,  si  concepiscano  tconere  per  gli  archi 
illitiici  AI,  EI,FI,  il  solido,  la  di  cui 
uperficie  è  generata  da  detti  mori  ,  flicendo 
1  medesimo  dall'  altra  parte ,  si  jdirà  Poliedro 
ellittico . 

V.  La  retta,  che  unisce  il  punto  I,  col 
entro  K  ,  si  diià  raggio  del  Po ìi:  dro  ^Ìa  IL, 
the  uuisce  l'altro  punto  del  poliedro,  si  chia- 
merà asse  ;  il  punto  I,  vertice  j  e  la  hase  EF- 
JGHA  ,  sezione  massima. 

T  E  O  R  E  M  A    I. 

?c  il  mezzo  poliedro  ,  si  divide  per  un  piano 
parai  e  lo  alla  sezione   massima.   Lea 
sezione  sarà  una  figura  simile 
alla  massima. 

bl    divida   il  semipoliedro    EFGHI  ,    per  \\Tav.il 
piano    LMNO  ,  parallelo   alla  sezione   mas-"'^'^'*^* 
ima  ;  EFGH.    Dico,    che  la  figura    LMNO  ^ 
a  simile  ad  EFGH. 

Per    i    punti  P  ,    ed  S  ,    si    tirino    le  rette 
'Q,  SQ,   parallele  alle    rette  BK  ,  CK.    Per 

la 
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Ja  natura  di  detto  solido,  la  figura  LMNO  , 
satà  circonscritia  al  cenhio  PR  ;  e  gli  archi 
BPI  ,  CSI,  i  quali  passano  per  i  punii  dei 
contano  de^  lati ,  che  terminano  le  figure  ^ 
saranno  quadranti;  e  per  tanto  gli  archi  BG^' 
PS,  che  sono  frainczziti  a  detti  quadranti, 
saranno  simili  tra  di  loro  ,  e  pei  ciò  sarà  1'  ari-; 
golo  BKG ,  eguale  ali'  angolo  PQS.  Ma  nel- 
li  qwadiilinci  BKCH  ,  PQSO  ,  gli  angoli  dell; 
uno  ,  sono  eguali  agli  angoli  dell*  altro  ,  e  glii 
angoli  nelli  contatti  sono  cg-jali  per  esser  ret- 
ti ;  dunque  sarà  l'angolo  BHC  ,  della  figura 
EFGH  ,  eguale  ali'  angola  POS  ,  della  figura 
LMNO  ,  della  stessa  mani»  ra  si  diinostra  di 
lutti  gli  altri  ;  onde  la  figura  LMNO ,  sarà 
equiangola  colla  figura  EFGH,  Ciò  posto  . 
tirandosi  Ife  due  OQ  ,  HK,  queste  divideriui- 
no  gli  angoli  ,  tanto  alli  centri  ,  quanto  gì: 
angoli  POS,  BUG,  in  due  pani  eguali  (a) 
Onde  i  due  triangoli  OPQ  ,  HBK  ,  sarannc 
equiangoli ,  e  peicò  i 

OP  :   PQ  =  HB  :  BK  (ò) ,      i 
€  permutando    OP  .     HB  =   PQ  :    BK  ;  l 

Ma  essendo    i   due    trinngoli    QPL  ,    BKE  ,     i 
equiangoli,  saia  PQ  :  BK  ==  PL  :    BE  ; 
Dunque  OP  :   HB  =-   PL  :  BE  , 

e  permutando       OL'   PL   =^  HE:  BE  , 
e  componendo      OL  :  PL  =  HE  :  BE 

e  per 

'r-    .(a)      Corol.  /J/ry?.  l3.  Uh.   4. 
!    (b)     Proj},  4.  lib.  6'. 
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e  permutando     OL  :  HE  ;=:  PL:  BE  , 
ovvero  come  PQ  :  BK. 

Della  stessa  maniera  si  dimostra  ,  che  LM,  sta 
ad  EF  ,  come  il  raggio  PQ  ,  al  raggio  BK; 
Dunque  OL:  HE"  LM  :   EF  , 

e  permutando     OL  :   LM  :::  HE  :    EF  ; 
E  perciò  le  due  figure  HEFG  ,  OLMN  ,  sa- 
ranno simili  tra    di  loro    (a).  Ciocche  biso- 
gnava dimostrare. 

COROLLARIO    I. 

Essendosi  dimostrato  ,  che  ciascuno  desiati 
Iella  figura  LMNO  ,  stia  a  ciascuno  de^  lati 
iella  figura  EFGH  ,  come  PQ  :  BK  ;  Onde  la 
,;omma  di  tutti  gli  antecedenti  LM  ,  MN  , 
^VO  ,  OL- ,  cioè  il  perimetro  della  sezione 
[jMNO,  starà  alla  somma  di  tutti  gli  conse- 
|;uenti  EF,  FG  GH,  HE,-  cioè  al  perimetro 
iella  sezione  EFGH,  anche  come  PQ:  BK  [ò)^ 
icchc  dunque  gli  perimetri  delle  sezioni  ,  so- 
0  come  gli  raggi  de  cerchi  inscritti  a  dette 
jzioni. 

COROLLARIO    IL 

La  sezione  LMNO,  siccome  si  è  dimostra- 
»,«  simile  alla  massima  EFGH  ;  Onde    ■ 

•  .  LMJNfo 


{^)  Def.   i.   lib.  G. 
(b)  Prop.   12.  lib. 


K 
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LMNO:  EFGH=:OL--.  He--    (n) 
ovvero  come  PQ^-    BK^- 

Ma  PQ^-  :  BK^  ,  come  il  cerchio  BAD( 
al  cerchio  PSR  {b)  ;  Dunque  le  r,ezioiii  tlf 
poUedri ,  sono  come  gli  circoli  inscritti  i 
esse. 

LEMMA. 

(Tav.    I.  Fig.    i3.  ) 

Sia  AmK,  un  triangolo  rettangolo  nel  punf 
m,  dal  quale  si  abbassi  la  mn,  perpendicolai 
alla  ipotcnusa  AK,  e  si  tiri  la  PQ,  parali 
la  ad  mn  ,  Dico,   che  Km:   mn  =  Pm:   Qi 

Essendo  gli  due  triangoli  Amn,  mKn,  s 
mili  tra  loro  ,  per  essere  ciascuno  'di  essi  sif 
mile  col  totale  ,   perciò  si  a  vera. 

Am  ;  An  =  mK  :  mn  ; 
xna  Am  :   An  =  Pm  :   Qn  (r)  ; 

Dunque  Km:   mn=:Pm:   Qn. 

Ciocche  doveasi  dimostrare. 


Mi 


TE( 


(a)  Prop.  10.  lib.  6. 

(b)  Prop.   2.   Uh-    la. 
(e)  Corol.   I.  prop,  2.  lib.  6. 


a 
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TEOREMA     II. 

La  superficie  del  semipoliedro  è  uguale  cdla 
superfìcie  del  prisma  ,  che  ha  la  stessa 
base  e  la  medesima  altez- 
za col  semipo- 
liedro. 

(  Tav.  II.Fig..  12  ). 

Sia  EFGHI ,  il  semipoliedro.  Dico  ,  che  la 
sua  superficie  sia  eguale  a  quella  del  prisma 
che  ha  per  base  EFGH  ,  e  per  altezza  KI. 
;     Si  concepisca  una  sezione ,   la  quale  passi 
per  mn  ,  e  sia  parallela  ,  ed  infinitamente  vi- 
cina alla  LMNO,  \\  quale  sarà  parallela  al- 
ila base  EFGH;  essendo  le  due  sezioni  infini- 
pmente  vicine  ,  V  archetto  mP  ,     si  confon- 
iicrà  colla  tangente  nel  punto  M  ,   tirata  ;  e 
>erciò  mP ,  si  potrà  prendere  per  una  retta. 
Zìo  posto,  formando  l'archetto  mP,  .una  co- 
ona  nel  poliedro  ,  la  sua  superficie  si  averà 
Inoltiplicando  V  archetto  mP,  per  la  somma 
jlimezzata  delli  perimetri    delle     due  sezioni 
lan  ,  PQ  ;  ma  essendo  le  dette  due  sezioni 
afinitamente  vicine,  la  somma  dimezzata  dei 
erimetii  di  esse,  non  differisce  da  quella  della 
.jezione  mn  ;  Onde  il  valore  di  detta  corona  si 
'  vera  moltiplicando  V  archetto  mP  ,    per  il 
j  ari  metro  della  sezione  mn.  Inoltre  ,  per  lo 
inma  precedente  ,  tirando  la  Km  ,  si  averà 
i®  Km,  ovvero  KB,  che  gli  è  uguale ,  co- 

E     2  me 
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me   roggi  del  quadrante  ,   sta  ad  mn  ,  eomc 
niP  .,   a  Qn  ;   ma  KB  ,     sta  ad  mn  ,    eomc 
il  perimetro  EFGII  ,  al  pciiiìielro  della  se- 
zione mn  (^iì)  ;   dunque   il   perimetro  KFGII 
sta  al  perinictro  della  sezione  mn  ,  eomc  mp 
Qn  ;    e  jierlantp     il  prodotto    del  perimetrc 
della  sezione  mn  ,  jjer    V  archetto  mP  ,  sari 
eguale  al  prodotto  del  perimetro    della  bas< 
EFGH  .   per  i^n  (ò)  ;   Ma  siceome  si  è  det 
to  ,  che  il  prodotto  del  perimetro    della  se 
7.ione  mn  ,    per     T  arehcito  n)P,     sia    egua 
le    alla    corona     del  scmipoliedro     tramezza 
ta  alle  due  sezióni     infinitamente    vicine  , 
questo     avendo     luogo     da    per  tutta  ;     sic 
che  se    si  concepisce     i^  scmipoliedro  divis 
ili  queste    corone     infinitamente  picciole  , 
dovendo  essere  la  somma  di  tutte  queste  ce 
ronc  eguale  alla  superficie  del  semipoliedrc 
perciò  il  prodotto  del    perimetro    della  baj 
EFGH-,     ]>er     la  somma    delle    porzioni 
IR  ,     eguali     a  Qn  ,     e  corrispóndenti     a 
enunciati  archetti  ,  sarà  eguale     alla  suj)ei 
fiele 'del  scmipoliedro  ;  ma  il  prodotto  del  pi 
rimetro  della  base  EF^^H,    per  F  altezza  I 
e  la  superficie  del  prisma,  che  ha  per  baJ 
la  figura  EF^'H,  e  per  altezza  la  IKj  bas 
ed  altezza    del  semipoliedro.   Sicché  dunq»; 
la  superficie  del  semipoliedro  e  eguale  a  qut-i 


(a)   Corni.    1.    Tcor.    i.    Cap.   3. 


e      A       P.  IJI.  Cu) 

la  (lol  j>iisnìa  ,  clic  ha  la  stessa  ]ja>o,  e  la  luo- 
tlcsima  altezza.  Ciucche  clovcasi    climosti'aic, 

C  O  Px  0  L  L  A  11  I  0     I. 

Quel  che  si  e  dimostrato  del  scmipoliedra 
ha  luogo  ancora  nel  poliedro  totale,  essendo 
questo  duplo  di  quello.  K  perciò  la  superiìcie 
del  poliedro  è  eguale  a  quella  del  prisma,  la 
di  cui  base  e  la  sezione  massima,  e  T  altezza 
r  asse  del  poliedro. 

COROLLARIO     II. 

Col  medesimo  raziocinio  usato  nel  Teorc- 
uia  precedente,  si  dimostra,  che  la  superficie 
[li  una  porzione  di  poliedro  LMNOI,  è  eguale 
lilla  su[)erlicie  del  prisma  ,  che  ha  per  base 
a  sezione  massima  KFGII  ,  e  per  V  altezzit 
[Q.  Sicché  la  superfi.cie  del  seniipoliedro  , 
ita  alla  superficie  della  porzione  LMNOI  , 
;omc  la  superficie  del  prisma,  che  ha  per  ba- 
Je  la  sezione  massima,  e  per  altezza  il  lag- 
|;io,  alla  superficie  del  prisma,  che  ha  la  me- 
desima base,  e  per  altezza  1«^  IQ,  altezza  del 
egmento  ,  ovvero  come  il  raggio  IK  ,  alla 
iiorzione  dell'asse  IQ. 

\         COROLLARIO     III. 

!  Sicché;  dunque  un  poliedro   totale   dividen-. 
E     3  dosi 
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dosi  per  piani  paralleli  alla  sezione  massima, 
le  superficie  cle^segment^  saranno  tra  loro  nel- 
la ragione  delle  porzioni  delTasse  corrispon- 
denti a  dette  sezioni  ;  E  col  totale ,  sono  co-< 
me  le  rispettive  poizioni  dall'asse,  allo  in- 
tero asse. 

COROLLARIO     IV. 

La  sezione  massima  EFGH  ,  sta    alla  su- 
perficie del  prisma  ,  clic  ha  per  base  1^  EG  , 
e  per  altezza  la  IK  ,  che  è  eguale  a  Bk.  ,  co- 
me la  IK  ,   alla  metta    di  IK  ;   poiché  la  sin 
perficie  della  sezione  massima  EG  ,  si  ha  mol-j 
tiplicando  il  perimetro  EFGII ,  per  la  mett^ 
di  BK,   ovvero  per  la  metta  di  IK  ;   e  la  suj 
2)erficie  del  prisma  si  ha  moltiplicando  l' istes^ 
so  perimetro  EFGH,    per  la  IK  ;   ma  la   suj 
perficie  del  prisma  e  eguale  alla  superficie  del 
scmipolietro.  Sicché  dunque  la  sezione  massi-T 
ma  EFGH,  sta  alla  superfìcie  del  semipolie- 
dro ,  come  la  metta  di  IK  ,  ad  IK  ,   ovvenj 
come   I  :   2.   Che  perciò  la  superficie  del  se-F 
mijìoliedro  h  dupla  della  sua  base,  e  la  superi 
iìcie  totale    del  poliedro  è  quadrupla  della  s< 
zione  massima. 

AVVERTIMENTO. 

Esseaido  la  superficie  del  poliedro  eguale  al 
la  superficie    del  prisma,  che  ha   per  base  1 

8(1 
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sezione  massi in;i  ,  e  per  altezza  Tasse  del  po- 
liedro ,  ed  essendo  questa  eguale  ad  un  rettan- 
golo, che  ha  per  base  il  perimetro  della  se- 
gone massima  ,  e  per  altezza  ,  V  altezza  del 
)nsma  ,  o  sia  P  asse  ;  così  tutte  le  proprietà, 
:he  ai  rettangoli  si  sono  dimostrate  ,  alle  su- 
lerficie  de' poliedri  anche  competono.  Ed  in- 
atti se  due  ])oliedri  hanno  gli  perimetri  delle 
ezioni  massime  eguali  ,  e  gli  assi  eguali  .  le 
Ujierficie  saranno  eguali  ;  *  ed  al  contrario  sa- 
anno  in  ragion  de'  perimetri  delle  sezioni 
lassime  ,  se  gli  assi  sono  eguali  ;  ed  in  ragio  n 
egli  assi  ,  se  li  perimetti  sono  eguali.  Come 
ricorase  sono  gli  uni  ,  e  gli  altri  disuguali  , 
[iranno  in  ragion  composta  de'  perimetri  delle 
■3zioni  massime ,  e  degli  assi.  E  finalmente 
u'anno  di  superficie  eguali,  se  gli  detti  peri- 
Pietri  sono  nella  reciproca  ragione  degli  assi. 
ti  si  diranno  di  superficie  simili,  allorché  gli 
[isi  sono  prò Jiorzionali  alli  perimetri  delle  se- 
ioiii  massime  simili. 


E     4  TEO. 
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TEOREMA     III. 

//  prisma  ,  che  ha  per  base  la  sezione  massima 
di  un  semipoliedro  ,  e  per  altezza 
il  raggio  di  esso  ,  sfa  al 
semipoliedro  nella  ra- 
gione di  3  :   2- 

(Tav.  II.  Hg  12.) 

Sia  EFGHI  ,  uà  semi  poliedro.  Dico  ,  e] 
il  prisma ,  ^he  ha  per  base  la  sezione  ma 
sima  EFGII  ,  e  per  altezza  laKI,  sta  al  S(  | 
mipolicdro  EFGHI;  Come  3:   2. 

Si  concepisca  la  superficie  de  sèmipor!''(li 

EFGHI  ,  divisa  in  un  numero  infinito  di  c( 

rone  ,  mercè  le  sezioni  parallele  a  quella  ma 

sima  ,  e  queste  corone  s^  intendano  per  alti 

piani  verticali  divise  in  un  altro  numero  ij| 

finito.    E  dal  centro  K. ,  agli  angoli  di  ques 

infiniti  piani  concepiscansi  tirate  rette  ,  ques 

divideranno  il    semipoliedro  in  tante  piram! 

di ,  quant'  e  ^1  numero  de'  piani  ,  nel  quale 

diviso  il  semipoliedro  ;    e  come  queste  ha 

no    la    medesima    altezza ,    che    è    il  jragi 

IK  ,  cosi    la   somma    di   esse  si    averà  me 

tiplicando    la  somma    delle    basi  ,    che    fo 

mano  la  superfìcie  del   semipolicdio ,    per 

terza  parte  di  IK  ,  ovvero  multiplicando  1-a  d 

pia  sezione  massima  EFGH  («),  per  \  BIì 


(2)   Corali,   4,  Teor.   2.    Cap.  3. 
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ma  Ja  piramide  ,  che  ha  per  ])asc  la  sezione 
massima  ErFGH  ,  e  jier  altezza  la  KI  ,  si  ha 
con  moltiplicare  la  sezione  massima  EFGII,  per 
la  terza  parte  di  IK,  ovvero  BK;  e  la  som- 
ma di  dette  piramidi  formano  il  semipoliedro. 
Dim<|ue  il  semipoliedro EFGHI  ,  sta  alla  pi- 
ramide ,  che  ha  per  base  la  sezione  massima 
EFGH  ,  e  per  altezza  la  IK  ,  come  2  :  i  ; 
ma  il  prisma  ,  e  la  piramide,  che  hanno  la 
stessa  base,  e  la  medesima  altezza  sono  nella 
ragione  di  3  :  i .  (a);  Dunque  ex  ccqiio  ,  il 
prisma,  che  ha  per  base  la  sezione  massima  di 
un  scmipoliedro,  sta  al  semipoliedro  nella  ra- 
gione di  3:  2.  Ciocche  bisognava  dimostrare. 

COROLLARIO     I. 


Essendosi  dimostrato  ,  che  la  solidità  del 
prisma  ,  che  ha  per  base  la  sezione  massima 
"del  semipoliedro,  e  per  altezza  il  raggio,  stia 
al  semipoliedro  ,  come  3:  2.  Onde  conver- 
tendo ,  il  prisma  sudetto  ,  starà  allo  stesso 
prisma  semipoliedro  cavo^ ,  come  3:   i. 

COROLLARIO     IL 

Da  fjuelche  si  è  dimostrato  nel  Teorema 
precedente  ,  egli  è  facile  ad  avere    il  valore 

di 


(a)  Prop.    n.  lib  12 
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di  un  segmento  di  polliedro  la  di  cui  sezione 
sia  LMNO  ,  parallela  alla  sezione  massima 
EFGH  ,  moltiplicando  la  superficie  di  esso 
segmento  (la  quale  si  averà  moltiplicando  il 
perimetro  della  sezione  massima  EFGH,  per 
IQ  )  7  f^^  ^^  terza  parte  del  raggio  IK^  ed 
il  prodotto  sarà  il  settore  del  poliedro  j  dal 
quale  dedottane  la  piramide  ,  che  ha  per  ba- 
se la  sezione  LMNO  ,  e  per  altezza  la  QK.^ 
ed  il  residuo  sarà  il  valore  della  solidità  dei 
se<:jmento  LMNOI. 

COROLLARIO     III. 

Essendo  il  prisma,  la  di  cui  base  è  EFGH, 
e  V  altezza  IK  ,  al  semipoliedro  EFgHI,  co- 
me 3  :  2  ;  ed  il  detto  prisma  ,  al  cilindro, 
che  ha  per  base  il  cerchio  BADO,  e  la  stes- 
sa altezza  IR  ,  come  la  base  EFgH  ,  al  cer- 
chio BADO  (a),  ed  il  cilindro,  che  ha  per  ba- 
se il  cerchio  BD  ,  sta  allo  Emisfero,  come 
3:  2.  (Z>);  Dunque  ejc  cequo  il  semipoliedro 
EFGHT  ,sta  airEmisfero  BADGI,  come  la  base 
EFGH,  al  cerchio  EADC,  ovvero  come  il  peri- 
metro   delP  uno  ,    alla     periseria  delF  altro. 


CO- 


(a)  Prop.  Oq.  de  Spine,  et   Cyl.    Curavelli- 

(b)  Corol.  prop.  68.  dtSphoe.  et  Cyl.  Caramelli. 
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COROLLARIO     IV. 

11  valore  del  settore  poliedrico  LMNOK  , 
si  ha  moltiplicando  la  superficie  del  segmento 
LIMNOI  ,  per  la  terza  parte  di  IR  ;  ed  il 
'valore  dal  settore  sferico,  il  di  cui  segmento 
è  tagliato  dal  piano  LMNO  ,  si  ha  con  mol- 
tiplicare la  superficie  del  segmento  sferico 
per  s  I^  W'  Onde  il  settore  poliedrico, 
sta  al  settore  sferico  nella  ragione  delle  su- 
pei-ficie  de'  segmenti  ;  Ma  le  superficie  dei 
segmenti  sono  ,  come  la  figura  EFGH  ,  al 
circolo  BADO  (b) ,  e  la  figura  EFGH  ,  sta 
al  cerchio  BADC,  come  la  sezione  LMNO, 
al  cerchio  PSR  ,  inscritto  in  essa  (^c)  ;  Dun- 
que il  settore  poliedrico  LMINOK^sta  al  set- 
tore sferico  PSRK,  come  la  sezione  LMNO, 
al  cerchio  inscritto  in  essa. 

COROLLARIO    V. 

La  piramide  LMNOK,  sta  al  cono  PSKK 
come  la  sezione  LNNO  ,  al  cerchio  PSR  ; 
Onde  il  settore  poliedrico  LMNOK  ,  sta  al 
settore  sierico  PSRK  ,  come  la  piramide 
LMNOK  ;    al  cono  PSRK  ;     e    convertendo 

il 


(a)  Prop.   .'^8.   de  SpJiae.  ,  et   Cyl.    Carnviili. 

(b)  Corol.    2.    Teor.    1.    Cap.  3. 
(e)   Corol.    2.    Tcor.    1.    Cap.    '^. 
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i]  settore  poliedrico  ,  sta  al  settore  sferico  , 
come  il  segmento  ])olie(lrico  LMNOI,  al  seg- 
mento sferico  PSRI  ;  Ma  ejli  delti  settori 
sono  come  la  sezione  LMNO  ,  al  circolo 
PSIl  ;  Dunque  ,  il  segmento  poliedrico  LMJNOI, 
sta  al  segmenro  sferico  PS  III  ,  come  la  se- 
zione LMNO  ,  al  cerchio  PSR  ;  ovvero  co- 
me le  di  loro  sezioni* 

Essendosi  dimostrato,  che  tanto  gli  segmen- 
ti ,  quanto  gli  settori  sono  nella  ragione  del- 
le sezioni  ,  ma  la  sezione  LnlNO  ,  sta  al 
cerchio  PSR,  come  la  sezione  massima  EFGII, 
al  cerchio  BADO  (^ J  ;  e  la  sezione  massima , 
sta  al  cerchio  inscritto  in  essa  ,  come  il  se- 
mipoliedro ,  all'  Emisfero.  Dunque  tanto  gli 
segmenti ,  quanto  gli  settori ,  sono  proporzio- 
nali col  semq)oliedro  ,  e  coli'  Emisfero. 

AVVERTIMENTO  I. 

Quel  che  si  è  dimostrato  del  rapporto  del 
j:emipoliedro  ,  all'  Emisfero  ,  e  delle  r[iro])rie- 
tà  di  esso  ,  con  gli  prismi  ,  che  hanno  la 
medesima  base  ,  e  la  stessa  tdtezza  ;  ha  luo- 
go ancora  con  gli  totali  poliedri  ,  e  sfere  es- 
sendo dupli  di   essi 


AV- 


(.7)   Corol.   2.    Tcor.    i.    Cap. 
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AVVERTIMENTO     II. 

Essendosi  fatto  vedere,  clieil  prisma  aven- 
do la  medesima  base  ,  e  la  slessa  altezza  col 
poliedro  ,  il  prisma  ,  sta  al  ])olicdro  ,  come 
3:  2.  Onde  due  poliedri  saranno  e^^^uali,  quan- 
te volte  le  basi ,  e  le  altezze  sono  eguali.  E 
se  le  basi  sono  eguali  ,  siccome  gli  j)rismi 
sono  nella  ragione  delle  altezze  ,  in  questa 
stessa  ragione  saranno  gli  poliedri  ;  e  se  al 
contrario  le  altezze  sono  eguali  saranno  nella 
ragione  delle  basi;  e  se  Vune  e  le  altre  so- 
no ineguali  ,  saranno  gli  detti  poliedri  nella 
ragion  composta  delle  basi  ,  ed  altezze.  E 
saranno  eguali  due  poliedri ,  se  le  basi  sono 
rcciprocbe  colle  altezze  ;  e  simili  si  diranno 
quando  le  basi  sono  simili  ,  e  sono  propor- 
zionali colle  altezze,  e  perciò  due  poliedri  si- 
mili saranno  nelle  triplicata  ragione  deMoro 
lati  omologi. 

AVVERTIMENTO     III. 

Nel  Teorema  II  di  questo  Capitolo  si  è 
dimostrato  ,  cbc  la  superficie  del  semipobe- 
dro  esternò ,  sia  eguale  alla  superfìcie  di  un 
prisma  ,  cbe  ba  la  medesima  base,  e  la  stessa 
altezza.  Onde  per  avere  la  sua  superficie,  ba- 
sta sapere  quella  del  prisma,  la  quale  si  ha 
moltipbcando  il  perimetro  della  sezione  masr» 

sima 
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sima  per  V  altezza.  Per  aver  poi  la  superfi- 
cie di  un  semi  polièdro  tronco,  ovvero  di  una 
porzione  di  esso,  bar.fcrà  nioUij)licarc  il  ]»(•- 
rimetro  della  sezione  massima,  per  l'altezza 
corrispondente  alla  porzione. 

T  E  0  R  E  M  A     IV. 

Se  il  seniipoìicrLro    inferno  ò  diviso  da  un 
piano  paralù  lo  alla  base  ,   Ut  sezione 
sarà  una  finiva   simile    alla  sezio- 
ne Tiicssinia. 
(Tav.  II.  lìg.   14.) 

Sia  il  semipoliedro  AEDFGI  ,  gencratr» 
al  di  dentro  dell'Emisfero  AIB,  il  qnale 
sia  diviso  dal  piano  abcd.  Dico  ,  che  la  detta 
sezione  sia  simile  alla  massima   CEFG. 

Si  tirino  le  relle  ha  ,  hb  ,  HG ,  HE.  Per 
la  natura  del  detto  solido ,  la  figura  abcd,  sa- 
rà 'inscritta  nel  cerchio  ,  corrisjìondente  alla 
sezione  dell' Emi  sfero  ,  e  comecché  Gal,  Ehi, 
Del  sono  quadranti ,  ed  intersecano  gli  cerchi 
nell'emisfero  paralleli  al  cerchio  massimo, 
quali  cerchi  essendo  simili  tra  loro  gli  archi 
CE  ,  ED  ,  ab  ,  bc  ,  saranno  simili  ancora  tra 
loro  ;  perciò  gli  angoli ,  clic  si  formano  ne  ' 
loro  respettivi  centri  piovendo  essere  eguali  , 
saranno  gli  angoli  della  figura  abcd,  parimen- 
ti eguali  agli  angoli  della  figura  GEDFG. 
Onde  le  dette  ligure  saranno  equiangole  tra 
di  loro.  Ciò  posto,  essendo  le  due  rette  ah, 

bh  , 
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bli ,  parallele  alle  due  CH  ,  EH  ,  sarà  Fango- 
Io  alib  ,  eguale  al?  angolo  CHE  (a)  ,  ed  es- 
sendo tanto  Io  due  rette  ali ,  Lh  ,  (ju.into  le 
due  CH  ,   EH ,  eguali  come  raggi  ;  perciò  li 
due  triangoli  ahb  ,  CHE  ,  saranno  equiangoli 
Ira  loro  (^b)  ;   e  pertanto  si  a  vera  ,  che 
ab:  bh=CE:  EH, 
e  permutando  ab  :  CE  =  l^h  :   EH* 
Così  ancora  negli  altri  due  triangoli  bhc , 
EHD  ,  si  averà         bh  :  EH==bc:  ED  ; 
Dunque  ab:   ab:    CE=ED; 

e  permutando  ab  :   bc  =:  CE  :   ED 

Della  stessa  maniera  si  può  dimostrare  di 
tutti  gli  altri  lati  ;  onde  la  figura  abcd  ,  e 
simile  alla  figura  EDFG  (e).  Ciocché  biso- 
gnava dimostrare. 

AVVERTIMENTO. 

Si  puole  dedurre  ancora  da  questo  Teore- 
ma ,  queltaiito  si  è  dimostrato  nel  I*  e  IL 
Corollario  del  Teor.  I.  ,  di  questo  Capitolo 
ciò  I*  che  gli  perimetri  delle  sezioni  sono  , 
come  gli  raggi  de' cerchi  circonscritti  a  dette 
sezioni.  II.  ,  clic  le  sezioni  de'  poliedri  in- 
terni ,  sono  come  gli  cerchi  circonscritti  a 
<Jette  sezioni. 

TEO- 


(aj  Prop.    IO  lil/.    1 1. 
(b)  Prop.  6.   Uh.  6. 
(e)  Dcf.    I.  Uh,  6. 
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T  E  O  R  E  M  A  V- 

La  superfìcie    del  scmij}olicdro    interno  è  edita- 
le alla  superficie  del  prisma  ,  che  ha 
la  stessa  base  ,  e  la  me- 
desima altezza. 

(  Tav,   II,  r.g.   i4  ) 

Sia  il  semipoliedio  interno  CEDFGI.  Di- 
co ,  che  la  sua  superficie  sia  eguale  a 
quella  del  prisma  ,  che  ha  la  mcdcsirria  ba- 
se CEDFG  ,  e  la  stessa  altezza  HI. 

Si  concepisca  la  stessa  preparazione  fatta 
nel  Teorema  II.  Si  averà  ancora,  che  bH , 
ovvero  EH  :  bh  =  mb  :  hn  {a)  ;  Ma  EH  , 
sta  a  bh  ,  come  il  perimetro  EDFG  ,  al  pe- 
rimetro abcd  (b)\  Dunque  il  perimetro  EDFG 
sta  al  perimetro  abcd  ,  come  mb  ,  ad  hn  j 
e  perciò  il  prodotto  del  perimetro  EDF  G 
per  hn  ,  sarà  eguale  al  prodotto  del  perime- 
tre  abcd  ,  per  1^  archetto  bm  {e)  :  ma  que- 
sto ,  siccome  si  è  detto  nel  citalo  Teorema  II. 
di  (juesto  Capitolo  ,  è  eguale  alla  corona  del  po- 
liedro ,  la  di  cui  grossezza  è  1'  arco  mb  ,  in- 
finitamente picciolo  ,  ed  ha  luogo  in  tutte  le 
infinite  corone  ,  se  in  un  tal  nùmero  si  suppone 
diviso  il  seniipoliedro.  Dunque  la  somma  di 
t  tut- 


f 


(a)  Lem.    Teor  i.    Cap.  3. 

(b)  Avvert.  pi  ecedente. 
(e)  Prop.    i6.   Uh.  6. 
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tutte  queste  corone  ,  che  è  Finterà  superficie 
del  semipoliedro  ABI ,  sarà  eguale  al  prodot- 
to del  perimetro  EDFG'  ,  per  la  somma  delle 
porzioni  in  IH  ,  corrispondenti  alli  archetti; 
ma  questo  prodotto  è  lo  stesso,  che  la  super- 
ficie del  prisma  ,  la  base  del  quale  è  la  se- 
zione massima  EDF ,  e  Y  aUezza  HI.  Dun- 
que la  superficie  del  semipoliedro  interno  è 
eguale  alla  superficie  del  prisma ,  che  ha  la 
medesima  base  ,  e  la  stessa  altezza.  Ciocché 
doveasi  dimostrare. 

AVVERTIMENTO. 

Da  questo  Teorema  diggià  dimostrato  ,  se 
jie  deducono  tre  conseguenze  dimostrate,  nel- 
li  Corollari  del  Teorema  2.°  di  questo  Ca- 
pitolo. Ed  infatti  se  si  voglia  riflettere  su 
del  dimostrato  Teorema  si  conoscerà  i .°  che 
anche  la  superficie  del  prisma  ,  che  ha  per 
altezza  Tasse  del  poliedro  ,  e  per  base  la  se- 
zione massima,  sia  eguale  alla  superficie  del 
poliedro  totale.  2.°  che  la  superficie  della 
porzione  abcdl  ,  sia  eguale  a  quella  del  pri- 
sma ,  che  ha  per  base  la  sezione  massima  , 
e  per  altezza,  ^altezza  hi,  del  segmento.  3.° 
finalmente,  che  le  superficie  de' segmenti  sia- 
no tra  loro  ,  come  le  porzioni  dell'asse  ai 
detti  segmenti  corrispondenti' 


TEO-. 
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TEOREMA     VI. 

//  prisma  ,  che  ha  la  medesima  base  ,  e  la  s'essa 

altezza  col  'semipoliedro  interno  ,  sta 

al  semipoliedio  ,  nella  ragione 

di     'à    a  1. 

(Tav.  JI.  Fig.   i4) 

Concepiscasi  V  emisfero  AIB  ,  ciconscrit- 
to  al  semipoliedro  EDFGI ,  e  s^  intenda  lo 
emisfero  diviso  in  un  numero  'infinito  di 
piani  lutti  paralleli  alla  sezione  massima,  gli 
quali  saranno  cerchi  ,  e  dentro  di  essi  vi  sa 
ranno  inscritte  infinite  sezioni  corrispondenti 
al  semipoliedro;  Ma  il  cerchio  massimo  ADBG 
sta  a  ciascuno  di  essi,  come  la  sezione  mas- 
sima EDFG,  a  ciascuna  delle  sezioni  corri- 
spondenti a  detti  cerchi  («).  Onde  la  sommi 
di  tutti  questi  cerchi  ,  vale  a  dire  lo  emisfe 
ro  AIB  ,  stù  alla  somma  di  tutte  le  sezion 
o  sia  il  semipoliedro  EDFGI  ,  come  il  cer 
chio  massimo  ADBG  ,  alla  sezione  massima  let 
EDFG(Z»),  ovvero  come  il  cihndro  ,  che  hi 
per  base  il  cerchio  massimo  ADBG  ,  e  pei  ro 
.altezza  HI  ,  al  prisma  ,  che  ha  per  base  h 
sezióne  massima  EDFG  ,  e  per  altezza  Is 
stessa  HI  {e)  ;  e  permutando  il  cilindro  ,  ch< 

hi 
le 


\ 

•oi 


(a)  Ai'vert.    Teor.   4-    Cap.   3. 

(b)  Prop.    1-2.   lij?.   8. 

(e)  Prop.  69.  de  Sphac  ,  et   CyL    Car avelli. 
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la  per  base  il  cerchi»  ADBG,  e  per  altezza 
li  ,  sta  allo  Emisfero  ,  come  il  prisma  ,  che 
la  per  base  la  sezione  EDFG ,  e  per  altezza 
n,  al  semipoliedro  EDFGI;  ma  il  cilindro, 
ta  allo  Emisfero  AIB  ,  come  3  :  2  (^a)  ; 
)unqiie  il  prisma  EDFGI  ,  circonscritto  al 
emipoliedro  ,  sia  al  medesimo  semipoliedro 
jCDFGI ,  come  3:2.  Ciocche  doveasi  dimo- 
jtrare. 

G  0  R  O  L  L  A  R  I  O     I. 

Sicché  ancora  il  prisma ,   che  ha  per  base 
sezione  massima  ,  e  per  altezza  Passe  del 
bliedro  interno  ,  sta  al  detto  poliedro  nella 
gione  di  3  ;  2. 

COROLLARIO     II. 

Siccome  il  prisma,  che  ha  per  base  la  sez- 
one  del  semipoliedro  interno,  sta  al  semipo- 
idro,  come  3  :   2  ;  Così  convertendo  sì  ave- 

,  che  il  prisma  circoriscritto  al  semipolie- 
o  ,  sta  al  prisma  semipoliedro  cavo  nella 
igiene  di  3  :   i . 

AVVERTIMENTO. 

Le  illazioni  dedotte   dal  Teorema  III.  di 
F     2  que- 

(a)  Corol.  prop.  68.  deSphce.^  et,  Cyl.  Caramelli. 
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questo  Capitolo,  possonsi  col  medesimo  razioi* 
cinio  dedurre  dal  precedente  Teorema  ,  e  so 
no.   I.   Che  lo  Emisfero,  sta  al  semipoliedrc 
interno,  come  il  cerchio  massimo,  alla  sezio 
ne  massima.   II  che  il   segmento  sferico,  l' 
al  segmento  del  poliedro  corrispondente  ,  ce 
me  la  base  del  detto  segmento,  alla  base  dt 
segmento  del  semipoliedro  ;  ovvero  come  i 
cprchio  massimo,  alla  sezione  massima.  HI. 
che   gli  settori  sono  ,  come  le  sezioni  corri 
spondenti  nella  sfera,  e  nel  poliedro.  IV.  eli] 
tanto  gli   segmenti  ,    quanto  gli  settori  sonM 
proporzionaili  colla  sfera  ,  e  col  poliedro,  V.if 
finalmente  si  averà    il    valore  del  settore  Cp 
un  poliedro  interno  ,  siccome  si  calcola  il  sei 
tore  sferico,  e  così  ancora  de" segmenti. 


TEOREMA    VII. 

(Tav.  II.  lìg.   i5    n.  I.  2.) 

Se  il  semipoliedro  Ellittico  AEFBGHI 
sia  secato  dal  piano  QPRS  ;  parallelo  a 
la  sezione  massima.  Dico  ,  che  la  sezior 
QPRS,  è  simile  alla  massima  EFGH. 

Essendo  gli  piani  paralleli  QPRS,  AEFBGI 
secati  dagli  piani  verticali  AQI  ,  EPI,  FK 
le  communi  sezioni ,  QO ,  AK  ;  PO  ,  EK 
OR  ,  KF  ,  saranno  parallele  (a)  e  gli  ang( 
li  IKA  ,  IKE  ,  IKF ,  saranno  retti  (b)  ,  co 


)P 


?( 


ai 


(sì  Prop.    16.    lif>.    II. 
(b)  Prop.    19.   /./'.    II. 
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ncora  saranno  retti  gli  ani^oU  lOQ  ,  lOP  , 
OR  (a).  Ciò   posto,  sia  IL,   dujìla  di  IK, 
he  sarà  uno  degli  assi  conjugati  ;  e  per  la 
ropriatà  della   Ellissi  ,  si  averà 
!  QO^  :   AK^  =  rett.  lOL  :  IK^  ; 

I  nella  Ellissi  IPE  ,   si  averà  ancora 

P0':EK'=  rett.   OIL  :    IK^ 
i)nde         OO^^  :   AK^  =  PO^  :  EK^  (b)  ; 
[  QO:  AK  =.P0  :  EK  (b)-, 

i  essendo  AK  =  EK  ,  sarà  QO  =  PO  ; 
)csì  ancora  si  potrà  dimostrare  di  tutte  le 
tte  tirate  dal  punto  0  alli  vertici  degli 
igoli  della  sezione,  che  siano  eguali  tra  lo- 
>;  onde  facendo  centro  nel  punto  O  ,  coli' 
itervallo  OQ,  descrivendo  un  cerchio,  que- 

0  passa  rà  per  li  vertici  degli  angoli  della 
gura  QPRS  ,  e  questa  sarà  inscritta  nel  det- 

1  cerchio.  Inoltre  essendo  le  due  rette  QO, 
P,  parallele  alle  due  AK  ,  EK,  perciò  Pan- 
ilo QOP  ,  sarà  eguale  alF  angolo  ARE  (d), 
osi  ancora  gli  angoli  POR  ,  EKF  ;  ROS  , 
K.J3 ,  saranno  eguali  ,  e  per  conseguenza  sa- 
inno  eguali  ancora  gli  angoli  OQP  ,  KAE  ; 
PQ  ,  REA  5  OPR  ,  REF.  Sicché  dunque  Te 
^ure  QPRS  ,  AEFBGH  ,  saranno  equiangole; 

F     3  ed 

(a)  Prop.  ig.   lìb.   i. 

(b)  Prop,  11,  lib.  5. 
(e)  Prop.  22.  Uh.  6. 
(d)  Prop.  10.  lib.    H .; 
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ed  essendo  gli  triangoli  QOP ,   ARE  5    POR 
EKF  equiangoli  ;  perciò  si  averà. 

QP  :  Po  =  AE  :  EK  (a)  , 
e  permutando  QP  -.  AE  =  PO  -.  EK  ; 
ma  PO  :  EK  =  PR  :  EF  5 

Dunque  QP  :  AE  =  PR  :  EF  , 

e  permutando  QP  :  PR  =  AE  :  EF  ; 
della  stessa  maniera  si  dimostra  di  tutti  gì 
altri  lati  ;   Perciò  la  figura  QPRS  ,  è  simili 
alla  sezione  massima  AEFBCH  {b)  ,  Ciocch 
doveasi  dimostrare. 

COROLLARIO    1. 

Essendo  la  sezione  QPRS  ,  simile  alla  se 
zione  massima  AEFBGH  ;  sarà  la  sezion^ 
QPRS  ,  alla  sezione  AEFBGH  ,  come  QP^ 
ad  AE^  (e),  ovvero  come  QO^  :  AK^  ;  oppu 
re  come  il  rettangolo  di  10  ,  in  OL  ,  al  qua 
drato  di  IK  ,  per  la  proprietà  della  ellissi. 


COROLLARIO    II. 


Essendo  QP 

permutando  QP 

Così  ancora  essendo  PR 

})ermutando  PR 


PR  =  AE 
AE  =  PR 
RS  ==  EF  ; 
EF  =  RS  ; 


EF, 
EFi 
FB 
FB; 

Co 


il 


fa)  Prop.  4  ^'^*  6* 
h)  Dcf.  1.  lib.  6. 
[e)  Proj^.  20.  Uh.  6. 
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Cosi  andando  avanti ,  si  a  vera,  ciré  la  soqi- 
ma  di  tutù  gli  lati  della  figura  QFRS  ,  stia 
alla  somma  di  tutti  gli  lati  della  figura  AEF- 
lìGH  ,  come  QP  ;  AE  {a)  ;  ovvero  come 
QO  :  AK. 

AVVERTIMENTO 

Sia  CTD  un  emifero,  clie  abbia  per  raggio 
K  ,  sarà  CTD  ,    semicerchio  ,  ed  essendo    il 
perimetro  della  figura  QPRS  ,   al  perimetro 
le  ila  figura  AEFBGH  ,  come  QO  ,  ad  AK  ; 
Ma   mO  :  QO  =  CK  :  AK,  {b)  e  permulan- 
lo  mO  :  CK  =  QO  :   AK  ;    Dunque  il  pe- 
j metro  della  figura  QPRS  ,  sta  al  perime- 
10  AEFBGH  ,   comò  iiiO  :  CK  ,   ovvero  co- 
ue  la  periferia  del  cerchio  ,  il  di  cui  raggio 
'3  mO  ,   alla  periferia  del  cerchio  ,  il  raggio 
'-"lei  quale  è  CK   (e)  ;  Sicché  dunque  qualun- 
que sezione  che  si  fa  nello  Emisfero»,  si  ave- 
à  che  la  periferia  del  cerchio  ,   stia  al  peri- 
netro  della  sezione  corrispondente  nel  senii- 
joiiedro  ellittico,  come  la  periferia  del  cerchio 
li  un'  altra  sezione,   al  perimetro  della  sezio- 
le  corrispondente  nel  semipoliedro;    E  prea- 
lendosi  le  periferie  degl'infiniti  cerchi  ,  che 
i  possono  dare  nello  emisfero  CID,  per  ele- 
F     4  men- 


(a)  Prop.   12.    li'b,  5. 

(b)  Corol.    1.    Teor»  3.   Cap.   i. 

(e)  Prop.  4.  de  circ.  dim.   Caravdli. 
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mentì  della  superficie  Emisferica ,  e  gli  peri> 
metri  delle  infinite  sezioni  corrispondenti  nel 
semipoliedro  AIB,  per  elementi  della  super- 
ficie del  semipoliedao  ;   Si  averà  che  la  som- 
ma delle  infinite  periferie  ,  cioè  la  superficie 
dello  Emisfero  CID  ,  stia  alla  somma  de'pe- 
rimetri ,  cioè  alla  superficie  del  semipoliedro 
AIB  ,    come  la  periferia  del   cerchio  ,  il  di 
cui  raggio  è  CK  ,  al  perimetro  della  sezione 
massima  AEFBGH  ,  ovvero  come  la  superfi- 
cie del  cilindro,  che  ha  per  base  il  cerchio, 
il  di  cui  raggio  è  CK  ,  ed  abbia  per  altezza 
KI ,  alla  superficie  del  prisma  ,  che  ha  la  ste- 
sa altezza  KI,  e  per  base  la  sezione  massima 
AEFBGH  (a)  ;   E  permutando  ,  ed  inverter- 
do  la  superficie  del  cilindro  ,  che  ha  per  base 
il  cerchio  il  di  cui  raggio  è  CK  ,  e  per  al- 
tezza IK  ,    sta    alla  superficie  dello  Emisferaj 
CID  ,  come  la  superficie  del  prisma  ,  che  ha 
per  base  la  sezione     massima     AEFBGH  ,    e 
per  altezza  IK ,  alla  superfìcie  del  semipolie- 
dro AIB;  Ma  la  superficie  del  cilindro,  che  j 
ha  per  base  il  cerchio  ,    il  di    cui   raggio  è 
CK  ,  e  per  altezza  IC  ,  è  eguale  alla  siiper- 
licie  del  prisma  ,  che  ha  per  base  la  sezione 
massima  del  semipoliedro  AIB  ,  e  per  altez- 
za la  KI ,  sarà  eguale  alla  superficie  del  se- 
mipoliedro. 


è 


(a)  Corol.  1.  prop.ii.de  Sphaeet  Cyl.  Caramelli, 

(b)  Prop.  49  de  Sphae\  et  Cyl.  Caravelli, 
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COROLLARIO. 

Col  medesimo  raziocinio  si  può  dimostra- 
re ,  che  la  superficie  del  segmento  QIS  ,  del 
semipoliedro  AIB ,  sia  eguale  alla  superficie 
del  prisma  ,  che  ha  per  base  la  sezione  mas- 
sima ,  e  per  altezza  ,  la  01 ,  altezza  del  seg- 
mento. 

TEOREMA    Vili. 

Se  il  semipoliedro  AEFBGHI,  si  seca  per 
un  piano  parallelo  alla  sezione  massima,  e  si 
concepisca  ,  col  raggio  IK,  descritta  una  mez- 
za sfera,  il  piano  secante  passando  per  lo  emi- 
sfero, segnerà  un  cerchio.  Dico  ,  che  la  ba- 
se AEFBGH  ,  stia  al  circolo  massimo  CD, 
dello  Emisfero  CID  ,  come  la  sezione  QPRS, 
al  circolo  il  di  cui  diametro  è  mn. 

Per  il  Corollario  I.  del  Teorema  preceden- 
te ,  la  figura  QPRS  ,  sta  alla  figura  AEFBGH, 
come  il  rettangolo  di  IO  ,  in  OL  ,  al  qua- 
drato di  IK  ;  ma  il  rettangolo  di  IO  ,  in 
OL,  e  eguale  al  quadrato  di  mO  (a)  ,  come 
perpendicolare  sopra  il  diametro  IL  ;  dunque 
là  figura  QPRS ,  sta  aila  figura  AEFBGH  , 

come  mO  ;    IK  ,    ovvero  come  il  cerchio  j 

il 


(a)  Prop.   17  Uh.  6. 


f)0  VoLTlMERIA 

il  di  cui  diametro  è  mn  ,  al  cerchio  ,  il  di 
cui  diametro  è  AB  (a)  ;  Sicché  dunque  la 
lìgura  QPRS  ,  sta  alla  sezione  massima 
AEFBHG,  come  il  cerchio,  il  di  cui  diametro 
è  mn ,  al  cerchio  il  di  cui  diametro  è  AB. 
Ciocché  doveasi  dimostrare. 

TEOREMA    IX. 

Il  prisma    eirconscritto  ad   un  semipoliedro  Ellit- 
tico ,   sta  al  semipoliedro  avendo  la  slessa 
base  ,    e  la    medesima   altezza  , 
nella  ragione  di  Z  :  i. 

Concepiscasi  nel  semipoliedro  Ellittico 
AEFBGHI  ,  descritto  lo  Emisfero  ,  che 
abbia  per  raggio  la  IK.  ;  e  s'intenda  diviso  il 
semipoliedro  in  un  numero  infinito  di  piani 
tutti  paralleli  alla  sezione  massima  AEFBGH; 
questi  ,  oltre  ,  che  saranno  elementi  del  detto 
semipoliedro  AEFBGHI  ,  segneranno  ancora 
nello  emisfero  CID  ,  altri  tanti  piani  ,  gli 
quali  saranno  ancora  elementi  dello  emisfero; 
Ma  le  sezioni  nel  semipoliedro  sono  ,  come 
gli  cerchi  corrispondenti,  e  segnati  nello  emi- 
sfero (a)  \  dunque  la  somma  delle  infinite  se- 
zioni nel  semipoliedro  AEFBGHI ,  ovvero  il 
semipoliedro  medesimo  ,  come  somma  degli 

suoi 

(&)  Prop.   2.  lib.   12. 
(b)  2ey/'.  precedente. 


Gap.         III.  91 

suoi  elementi  ,  starà  alla  somma  di  tutti  ^li 
cerchi  segnali  nello  emisfero  ,  oppure  allo 
emisfero  medesimo  ClD  ,  come  la  sezione 
massima  AFFIìGH  ,  al  cerchio  massimo  ,  il 
diametro  del  quale  è  CD  (a^  ,  ovvero  come 
il  prisma,  che  ha  per  base  la  sezione  massi- 
ma AKFBGH  ,  e  per  altezza  IK  ,  al  cilin- 
dro, che  ha  per  base  il  cerchio  CD  e  per  al- 
tezza la  stessa  IK  (b);  e  permutando,  ed  in- 
vertendo ,  il  prisma,  che  ha  per  base  la  se- 
zione massima  A  IiFJBGH  ,  e  per  altezza  IK  , 
sta  al  semipoliedro  AEFBGHI  ,  come  il  cilin- 
dro ,  la  di  cui  base  è  il  cerchio  CD  ,  e  Tal- 
tezza  ,  IK,  allo  emisfero  CID;  ma  il  cilin- 
dro  sta  allo  emisfero  nella  ragione  di  3:» 2  (e). 
Dunque  ancora  il  prisma  circonscritto  al  se- 
mipoliedro ,  sta  al  seniipoliedro  ,  come  3  :  2; 
Ciocche  doveasi  dimostrare. 

COROLLARIO 

Il  prisma  circonscritto  al  semipoliedro, stan- 
do al  semipoliedro  nella  ragione  di  3  :  2  ; 
convertendo  il  prisma  starà  al  prisma  semi- 
poliedro  cavo  ,  come  3  :    i . 


AV- 


(a)  Prop.    1 2.  lìb.   5. 

(b)  Prop.  69.   de  splict:  ,  et  CyL    Caravelle, 
(e)  CoruL  prop.  6S.  de  sphce:  eC  Cyl.  Car avelli. 
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AVVERTIMENTO    I. 

Da  quel  tanto  e  stato  dimostrato  nel  pre- 
cedente Teorema,  se  ne  deduce;  I.°  che  il 
segmento  QIS  ,  del  poliedro,  sta  al  segmento 
min  ,  della  sfera  ,  come  la  sezione  QS  ,  alla 
sezione  circolare  mn.  II. °  E  comecché  la  se- 
zione QS  ,  sta  alla  sezione  circolare  ran,  co- 
me la  sezione  massima  AB ,  al  cerchio  mas- 
sime; CD  ,  e  la  sezione  massima,  sta  al  cer- 
chio ^massimo  ,  come  il  semipoliedro  AEFB- 
ìitUI  -;  ovvero  il  suo  totale  ,  allo  emisfero 
CID  ,  ovvero  alla  intiera  sfera  ;  Perciò  gli 
segmenti  poliedrici,  stanno  agli  segmenti  sfe- 
rici ,  nella  ragione  de^totali*  III.°  E  gli  set- 
tori sono  nella  stessa  ragione. 

Quel  tanto  si  è  dimostrato  ne^semipoliedri 
per  rapporto  a'  prismi  ,  che  hanno  la  medesi- 
ma base  ,  e  la  stessa  altezza  ,  ed  al  paragon 
delle  sfere,  che  hanno  per  diametro  l'asse  del 
poliedro  ,  ha  luogo  ancora  colli  totali  polie- 
dri ,  e  sfere  essendo  questi  dupli  di  quelli. 

AVVERTIMENTO    II. 

Essendosi  dimostrato,  che  gii  semipoliedri 
tanto  circonscritti  ,  ed  inscritti  nella  sfera  , 
quanto  quelli  Ellittici  ,  stanno  alli  prismi  , 
che  hanno  le  medesima  base ,  e  la  stessa  al- 
tezza ,  come  2:  3.  No  segue,  cfic  gU  prismi 

a  yen- 
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avendo  la  slessa  base  ,  ed  altezza  ,    con  gli 
;  semipoliedri ,  saranno  quelli  proporzionali  con 
questi  ;   e  come  si  fanno  eguali  gli  semipo- 
liedri ,    avendo    basi  ,    ed     altezze    eguali  ; 
;  così    saranno  in  ragion  delle  basi ,  se  le  al- 
tezze sono  eguali;    ed    al  contrario  saranno 
nella  ragione  delle  altezze  ,    quando  le  basi 
!  sono  eguali  ;  e  se  le  altezze  ,  e  le  basi  sono 
I  disuguali  ,  saranno  nella  ragion  composta  del- 
ile  basi,  e  delle  altezze;  poiclic  in  tali  ragio- 
ni sono  gli  prismi.   E  finalmente  tuttocciò  è 
stalo  dimostrato  ne' prismi ,  averà  luogo  an- 
cora ne'poliedri. 

AVVERTIMENTO     ITI. 

Se  un  semipoliedro  fusse  generato  da  archi 
circolari  in  alcuni  lati,  e  neiraltri  da  Ellit- 
tici,^ gli  quali  andassero  a  lerminare  in  mi 
sol  punto ,  questo  semipoliedro,  starà  al  pri- 
sma ,  che  ha  la  medesima  base  ,  e  la  stessa 
altezza,  come  2:3.  Poicchc  dal  vertice  del 
detto  semipoliedro  abbassando  la  perpendi- 
colare IK,  su  la  base  EFGIl,  e  dal  punto  R, 
alli  punti  E  ,  F  ,  G  ,  H  ,  tirandosi  le  rette 
KE ,  K.F  ,  KG  ,  KH  ,  e  tra  queste  rette  ,  '  e 
la  perpendicolare  IK  ,  concepiscansi  passare 
altritanti  piani,  il  semipoliedro  EFGHI,  resta- 
rà diviso  verticalmente  in  tante  porzioni  , 
quanto  è  il  numero  desiati  della  sezione  mas- 
sima ;  e  di  queste  parti  supponiamo  ,  che. lo 

duo 
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due  porzioni  ERIII,  FRGI,  siano  di  scmipo-  j 
liedro  circonscritto  ,  o  inscritto  nella  sfera  , 
e  le  altre  due  EKFI  ,  GKHI  ,  siano  porzioni 
di  semipoliedro  Ellittico,  ma  ciascuna  di  det- 
te porzioni  ,  sta  al  prisma  triangolare,  aven- 
do la  medesima  basc^ ,  e  la  stessa  altezza  eoa 
detta  porzione,  come  2:  3.  Dunque  la  som- 
ma di  dette  porzioni  ,  o  sia  il  semipollodro 
misto  ,  starà  al  prisma  ,  che  ha  la  medesi- 
ma base,  e  la  stessa  altezza  ,  come  2:   3. 

Col  medesimo  raziocinio  si  averà  la  cogni- 
zione del  valore  della  superficie  del  semipo- 
liedro misto ,  moltiplicando  il  perimetro  del- 
la base  per  V  altezza  di  esso  ;  vale  a  dire  , 
che  sarà  eguale  alla  superficie  del  prisma,  che 
ha  la  medesima  base  ,  e  la  stessa  altezza  col 
semipoliedro. 

AVVERTIMENTO     IV. 

(  Tav.  II.   fìg.    12.   ) 

Giova  qui  dare  il  modo  ,  come  possa  co- 
noscersi di  qual  natura  sia  un  semi  poi  iedi-o: 
dato.  I.  Se  il  raggio  RI ,  è  eguale  alla  met- 
ta della  retta  tirata  nel  mezzo  de^  lati  oppo- 
sti ,  come  sarebbe  la  BD,  essendo  il  numero 
deMati  paro,  in  tal.  caso  il  semij)oliedro  e 
circonscritto  alla  sfera  ,  poiché  BPI  ,  si  fa 
quadrante  del  circolo  ;  e  se  il  numero  desia- 
ti è  imparo,  allora  «jiiesto  raggio  si  farà  egua- 
le ad  una  delle  porzioni  delle  perpendicolari 
abbassate  da  due  angoli  della  sezione  massi- 
ma. 


II 
ita 
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na. ,  sopra  due  lati  opposti  a  detti,  angoli , 
)resa  dalla  intersezione  di  dette  per|icndico- 
ari  ,  e  corrispondente  ad  un  di  detti  lati. 
(  Tav.  II,  lig.  14  ) 
II.  Se  il  raggio  HI,  si  fa  eguale  alla  ret- 
a  EU,  tirata  tlallo  estremo  di  detto  raf^sio, 
td  un  angolo  della  sezione  massima  ,  allora 
1  semipoliedro  è  inscritto  nella  sfera. 

(  Tav.   Il.tìg.    13.   n.    1.  ) 

ITI.  Se  il  raggio  KI  ,  è  minore  di  KE  , 
etta  tirata  dallo  estremo  di  detto  raggio  , 
U'angolo  della  sezione  massima  ed  alla  met- 
k  di  ciascun  lato  ,  in  tal  caso  il  semipolie  - 
Irò  è  ellittico  ,  ed  il  semiasse  minore  delle 
llissi  ,  sarà  il  racro;io. 

(   Tav.   11.   fìg,    i5  n.   2,  ) 

IV.  Finalmente  se  il  raggio  KT  ,  è  mag- 
iore  della  riferita-  retta  ,  tirata  dallo  estre- 
10  R,  air  angolo  della  sezione  massima,  il 
imipoliedro  sarà  ellittico  ,  ed  il  semiasse 
laggiore  delle  Ellissi  ,  sarà  il  raggio  del 
imipoliedro. 

Di  tutti  questi  ,  solo  il  primo  ha  la  sua 
iperficie  totale  quadrupla  della  sezione  mas- 
ma  ,   e  gli  altri  la  loro  superficie  è  eguale 

quella  del  prisma  ,  che  ha  la  medesima 
ise  ,  e  la  stessa  altezza  col  poliedro. 

AVVERTIMENTO     V. 

Da  tutto  ciò  che  si'  è  dimostrato  si  rileva 

metodo  per  avere  il  valore  della  solidità  di 

lalunque  Volta  poliedrica  ;    e  perciò  devesi 

Dvare  un  quarto  proporzionale  dopo  li  due 
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numeri  costanti  3  ,  i  ,  e  la  solidità  del  pri- 
sma ,  che  ha  la  medesima  base  ,  e  la  stes- 
sa altezza  con  la  detta  volta  ,  e  questo  sarà 
la  solidità  di  essa ,  alla  quale  devesi  aggiun- 
gere il  solido,  della  grossezza  alla  cima. 

Se  poi  si  vogUa  sapere  la  sua  superficie 
basta  moltiplicare  il  perimetro  della  base  pei 
l'altezza  di  detta  Volta. 


s 


■  .è7 

GAP.       VI. 

Della  solidità  delle  varie  specie  di 
f^olte  a  Gavetta  ,  o 
Schifo, 

DEFINIZIONI; 


1.  Qla  la  figura   ABCD  ,    rettangolare    ,    e  J'^^: 

k3  sopra  tjli  quattro  lati  s'  intendano  in-  °' 
naìzati  ^\ì  archi  RI  ,  SK  ,  NK  ,  OL  ;  VL  , 
TM  ;  QM  ,  PI ,  sopra  de'  quali  si  concepisca- 
no moversi  t;li  quattro  lati  del  detto  rettan- 
golo, finlantocchè  giungano  nella  fine  di  det- 
ti archi  ^  e  nel  mezzo  vi  sia  il  piano  rettan- 
golare IKLM  ,  il  solido  ,  che  ha  per  superfi- 
cie concava  ,  quella  del  moto  già  descritto 
àe  quattro  lati  ,  ed  il  piano  dì  njezzo  ,  e  per 
superficie  piana  il  rettangolo  abcd  ,  una  con 
gli  rettangoli  d'attorno  Ab  ,  Bc  ,  Cd  ,  dA  , 
si  chiamerà  frolla  a  Gavetta  ;  ha  presa  nna 
tal  denominazione  per  essere  simile  alle  scu- 
delle  di  legname  ,  nelle  quali  gli  forzati  metto- 
no le  loro  vivande  che  così  vengon  dette  ; 
e  perche  si  rassomiglia  ad  un  hallello  ,  o  sia 
Schifo,   perciò  altri  T  han  chiamata  tìt  iSc/iZ/o. 

II.  La  KF ,  si  chiamerà  sesto  della  Volta; 
e  grossezza  della  cima  ,  ia  grossezza  della  fah» 
brica  snprapposta. 

III.  Per  in^osciatura  s'intende  ilsolidn  rac^ 

G  tliiu- 
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«hiuso  dalla  superficie  curva ,  e  dalla  piana 
del  prolungamento  de'  lati  del  rettangolo,  co- 
in^  sarebbe  KBbCcL. 

IV.  Sì  dirà  volta  a  Gavetta  circolare  ,  al- 
lora quando  gli  archi   Rl^  SK  sono  quadranti, 

V.  Se  gli  archi   RI  ,  SK  sono  ellittici,  si 
-dirà  Volta  a  Gavetta  ellittica. 

PROBLEMA. 

Trovare  una  forinola  generale^    per  aoere  ; 
/'/  valore  della  solidità  di  qualunque         j 
Volta  a  Gavetta  circolare. 

Sia  data  la    lunghezza    AB  ,    la     larghezza 
BC  ,  il  sesto  EI ,  della   Volta  a  Gavelta   ] 
AG  ;  trovare  la  formola   generale    per    avere 
il  valore  della  solidità  di   essa. 

Sia  AB  m  ^  ;  BC  =  ^  ;  EI  =  EP  = 
AR  =  ER  =  BN  =  e 
sarà  IK  =  AB  —  A  R  —  SB  =  a  —  2Cy 
e  sarà  LK  =  BG  —  BN  —  OC  =  Z^  —  2c. 
U  parallelepipedo  FM  ^  sarà  uguale  ad  EF  X. 
FGXEI  =  (  a  —  ^•6-  )  (  Ù—2C  )  e  ==  abc  — 
D.bc*  —  2UC*  •{-  ic'=  A 

11  quadrante  lER  =   ^ì(Te*)  ^  ìi   c^    y 
e  2ll^R  =  9.1  PE  =   Il  c»  ; 
ed  IlìRSFK  -f-THMLVG  =  -;ì  r'  (r7— :?r)  = 
i^(oc'^  24')  lPEIllMO-fKFJN'G0L=-r^' 

(ó— :?,.)=-; I  f'Z,^'— 26-')  <    Onde   2IEHSFK  4- 
3lPEllM(^  :r^    -5'   (ac*-i-OG*-^^c')  =  B. 

laol- 
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Inoldc  sarà  la  r|iiarla    parte     AREPI,     del 
semipoliedro  ,  i'orinato  dalle  sezioni  ,  che  nel- 
ìii   figura  osscrvansi  =   PR    X   -*    Ili  == 
e*  X    >^c  =  ic^    (a); 
e  4AREP1  =  ^  6-    =  C  ; 
Onde  A  +  J3  -f  L=zaòc — 7ac''  —  7hc^  +  /^c^  + 
-;-^  (  rtc^  +  Lc^  — .  4^3  ^  -|.  8   ^.3  :^   :,,    nòr  — 

gnc^  —qhc^  +8<:?3  —cf  ab  —  'òac-'òbc-ì-òr    \ 

21  7  31 

die  sarà  1'  anima  della  Volta  a  Gavella  AC. 
Kd  il  solido  dalla  volta  bcuzi  la  grossezza 
della  cima  sarà  =  abc  —  e  ^  ab  —  ^nc  —  3/)c 

-f-  3c'^  >   =  e-  f  ga  -{•  g6  —  8f  V   Ciocche  si 

2  1  2  1 

aidava   crrcaiido. 

AVVERTIMENTO     I. 

Per  avere  il  valore  della  solidilà  di  u«a 
Volta  a  Gavetta  circolale  ,   deve^>i. 

I.  prendere  nove  volte  la  somNua  della  lun- 
ghezza ,  e  larghezza  di  essa  ,  e  da  tjelt^  som- 
ma se  ile  deve  togliere  ©Ito  volte  il  sesto  , 
ed  il  rcsiflun  si  noti. 

II.  Dopo  il  mimpro  co<^tanlf'  2».,  il  qua- 
drato del  seslf)  ,  eri  d  rlctU)  resi'luo  ,  si  trovi 
un   quarto  propurziomle  ■    al  (]uale  aggiuntovi 

G      2    '  il 


(('^   Tcvr.  3.  C'/n.   2. 
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il  soli. -Io  della  faM)rica  della  grossezza  alla  ci- 
ma ,  il  quale  si  ha  moltiplicando  la  lun^lioz- 
z;ì  ,  per  la  l;irghezza  ,  e  per  la  grossezza  alla 
cima  ;  la  suiuina  sarà  la  solidità  di  della  Volt;». 
Sia  ,  per  esempio  ,  la  lunghezza  et  =  i8  ; 
la  larghezza  b  =  i6  ;  il  sesto  e  =  6  ;  e  la 
grossezza  alla  cima  sia  i.  La  somma  della 
iunghczza  ,  e  larghezza  nove  volte  presa  »  sa- 
rà 3o6  ,  da  questa  se /ne  tolga  l'ottuplo  se- 
sto, eh' è  4^,  ed  il  residuo  258,  si  noli. 
Indi  si  facci  ,  come  il  numero  costante  21  , 
al  quadrato  del  ses!o  ,  eh'  è  36  ,  così  il  detto 
residuo  258  ,  ai  quarto  pr/Dporzionale  44^  ^  » 
che  saranno  le  incosciature  di  detta  Volta  ; 
alle  quali  aggiuntovi  il  solido  fatto  della  lun- 
ghezza ,  e  larghezz:?  di  delta  volta  ,  per  la 
j^rossezza  della  cima  ,  eh'  è  288  ;  la  somma 
^3u'y  ;  sarà   !a  solidità  di  detta    Volta. 

COROLLARIO. 

Se  la  lunghezza  a  ;  si  farà  cornale  alla  lar- 
ghezza 6  ,  di  manieraceli  è  la  Volta  divenisse 
quadrata  ,  in  tal  caso  ,  si  prenderà  dieciolto 
volte  uno  de^  suoi  lali ,  pnicchc  la  somma 
della  lunghezza  ,  e  della  larghezza  è  la  stes- 
sa della  dupla  di  una  di  esse. 


AV. 
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AVVERTIMENTO  II. 

Se  la  larghezza  PE  ,  della  incoscialura  di 
detta  Voha  a  GaveUa  non  fusse  eguale  al 
sesto  EI  ,  allora  la  sua  soiidilà  non  si  averà 
faccMido  uso  della  regola  diggià  detta.  Perciò 
è  necessario  ora  ritrovare  un'altra  generale 
formola  ,  la  quale  ci  porta  ai  rinvenimento 
del  valore  della  solidità  di  delta  Volta.  Sia 
per  tanto  AB  =:  a  ,  BC  :=:  b  \  \^  z:^  d  \ 
AR  =  SB  :=:  RE  =:  BN  ==  e. 
Sarà  IK  z:  AB  --  AR  —  SB  =:  a  -  ic. 
ed  LK  =r  BC  —  BN  —  OC  —  b  ~~  2c. 
Onde  farà  il  parallelepipedo  FM  —  {a-  2r) 
(  b — 2C  )  d=^abd — ibctl — 2acd-\-[.\c^'d  ^  A 
II  quadrante  Eilittco  lER  =:  ^\  lEXER  =! 
-7^  de  (a)  e  2IER  =3  2IPE  =:  f^  de  ; 
ed  lERSFK  -}-  BMTVGL  =  y  de  (  a-ac  ) 
=-^'    (  bed  —  2r/c'    ) 

ed'fPEIUMQ  4-KFNOLG  =:    ^'   de   (  b-2c) 
=  -V   (  bcd-idc^   ). 

Onte  2lERSFK4-2lPEnMQ  -    IJ  (  acd  -|- 
bcd  -[\dc''  :=;    B. 

Inoltre  sarà   la  quarta  parte  APERI  ,    del  se- 
mipolie.lro  EIIiltico=   FB  X  -*  lE  -  e  '  X  \ 
d  =i    \   e^d  (b) 
e  4APEKI  :^  3^   c'd^C 

G  ?}  Sic-. 
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SìcmIm"  r  nnlma  della  VoIl«i  a  Garcltn  ,  surk 
A  -f-  Ji  -\-(\~.ah(i—ihc(l  -  j.acd  +  4  c\l  +  fi 
(  acd-¥U(ì  -  J^c'^d  )-i-^   *d=^  2  1  a/jd— qacd  — 

21 

9/W4-8r*^/  z=z  d  (ab  —  ?»r,c  ^  Ve  +  8c'.) 

7  2  f 

M.i  il  pnrci!l<  lopipcdo  fatta   da  AB  ,   per  BC  , 

per  Cjziz(d)d. 

Dunque,  ia  solidità  della  Volta  senza    la  gio>- 

sezza  dejla   cima  ,  sarà 

abd — r/(  ab  —  '^oc  —  Zhc  -f-  ^'^  *   )  =  rn?  (  ^a 

7  jLi  2  1 

4-96-8<^). 

Siecliè  dunque  per  avere  il  valore  di  una 
Voit.i  a  Gavetta  ,  le  incoseiature  della  quale 
siano   !'^llillit:lie  ,   deyesi. 

I.  Piendf'ìe  nove  voile  la  somma  della  Inn- 
ghczza  ,  e  i;irghozza  di  essa  ,  e  da  delta  som- 
ma se  ne  deve  togliere  otto  volle  il  sesto  ; 
ed  il   residuo  si   noli. 

11.  Dopo  il  numero  costai-ito  2£  ,  il  ret- 
tangolo fatto  dal  sesto  ,  e  (Lilla  larghezza  di 
detta  incosciatnra  ,  ed  il  dello  le.siJuo  ,  si 
trovi  un  quarto  proporzionale'  al  quale  aggiun- 
tovi il  solido  dell)  (al)l)rica  delia  grtjssezza 
alla  cima,  il  qualt^  si  ha  moltiplicandola  Inn- 
gliezza  ,  pi'r  ia  larghezza  ^  e  per  la  grossezza» 
alla  cima,  la  somnid  sarà  la  solidità  di  delta 
.Volta. 

Sia  9 
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Sia  ,  per  esempio  ,  rt  =  3o  ;  ^  ^^  34  ; 
£?  =  6  ;  e  ==  8  si  fnrà  come  il  mimerò  co- 
struite 21  ,  alla  somma  della  lunghezza,  e 
larghezza  presa  nove  volte  ,  meno  otto  volte 
il  sesto  d  ,  che  sarà  438.  ,  così  il  rettangolo 
del  sesto  ,  e  della  larghezza  della  incosciatu- 
ra  ,  eh'  è  4S  ,  al  quarto  proporzionale  100 li, 
al  quale  aggiuntovi  il  solido  della  grossezza 
alla  cima  ^  eh'  è  720  ;  la  summa  1731-^,  sa- 
rà il  valore  della  solidità  di  detta  Volta. 
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C  A  P.     V 

Vtlla  superficie  della  Volta  a  Gavetta. 
DEFINIZIONE. 

:..  • 

I   . 

T.  li'TJEr     superficie     della     volta     a  Gjj vetta 
fig.  i6.  JL      s' inlciìde  ,    la    superficie    oije     descrive 
il  moto     de',   quattro  iati    AY^  ,     BC  ,     CD 
DA    ,    del    Tetltin«olo      ACCD    ,     sopra     ii;li 
quadranti  RI,    SK  ;    NK,  OL;    VL,    TM 
QM   ,  PI  ,     o  circolari  ,     o     Eilillici  ,     ed 
rettangolo  di  mezzo  IKLM. 

P  R  O  B  L  E  M  A. 

Trovare  una  fermala  generale  per  avere  il  va- 
lore della  superfìcie  (Il  una  lecita  a  Ga- 
vetta ,  le  incoscialure  della  quale  siano 
quadranti  circolari  ,   essendo  data 
IcL    lunghezza  ,  la  larghezza  , 
ed  il  sesto. 

Sia  AB=:«;  BC:i:Z^;  EIs  E?-    AR  :=i 
ER-    BN  =i    e  ; 
farà  IK  =  AB-^AR  —  SB  =  rt  .-  2<:» 
rd  LK  ~  BG  —  BN  —  OC  ==  /^  —  2c; 
Ma  essendo  il  diametro  di  qualunque  cerchio, 
alla  sua  jMiiferia  ,  couic  "y  :   22  ;  siccome  ha 
dimostrati,    il    celebre    Archimede ,    perciò  il 

rag- 
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fi\<f(fìO  slarà  alla  semi  peri  feri;»   nella  strs^n  ivi- 
j^iòne;  Onde  sarà  alli  ;=,     >*   lE  ;:;    -%'   e  ; 
cj  2IUSK  =    y  e  (  a  —  2c  ), 
je,;2KN0L  -    >*  e  (  b  --  20  ) 
'sicché  2IRSK  +  aKINOL  ;=:    ^;*    f(^i  +  ^-~ 
4c^  )  ■=    A 

Inoltre  la  superficie  di  /jAUIP  7=:    8  cXc  ;=; 
8c^  ^(a)  =    13; 

•Jj^d  il  letlangolo  IMLK  =:   (  rt  —  2c  )  (  Z> — 
2<7  '^  z:,    aì>  —  ^hc  —  2ac  -j-  4^'^  :=^    C 
Sicché     dunque     la     superficie  tolaic  di   detta 
Volta  sai?i  A+BH-  C  =   -y  c{a-\-  b  '^  4^  + 

:ìZ'  —  e  )  ;   Ciocche  si  andava  cticaado. 

AVVERTIMENTO     I. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  di  una 
Velia  a  Gavetta  ,  le  incosciature  della  quale 
sono  quadrali   circolari ,  devesi, 

I.  Dalla  somma  della  lun^jliezza  ,  e  larghez- 
za due  volle  presa  soltracre  il  sesto,  ed  il 
residuo  si   noli. 

II.  Dopo  il  numero  costante  7  ,  il  detto 
residuo,  ed  il  quadruplo  del  sesto  ,  si  trovi  un 
qnarlo  pioporziojiale  ,   e  si   noti. 

III.  Finalnienle    si  sommi    il    quarto    pro- 
porzionale ritrovato  col  rettangolo,  o  sia  pro- 
dot- 

(«)    leoi .  2.  Cap'  3. 
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dotlo  (Je)la  lunghezza  ,  per  la  larghezza  di 
detta  Volta  ,  e  la  soninia  sarà  la  superficie 
di   delta    Volta. 

Sia  ,  per  esempio  ,  la  lunghezza  a:^  18  ; 
la  larghezza  b=>  16;  il  sesto  c-=:Q>  \  ia  du 
pia  suijinia  della  lunghezza,  e  della  larghezza 
sarà  68  , dalla  quale  dedollone  il  sesto  9  ,  il 
residuo  sarà  62  ;  Indi  dopo  il  numero  costan- 
te "7  ,  il  resiiluo  62  ,  ed  il  quatruplo  del  se- 
sto ,  eh'  t>  24  ,  si  trovi  un  quarto  proporzio- 
nale 212*-,  ed  a  questo  aggiuntovi  il  reltan 
golo  fatto  dalla  lunghezza  ,  per  la  larghezza 
eh'  è  388  ,  la  somma  5oo^  ,  sarà  il  calore 
ddla  della  superficie. 


COROLLARIO. 


ì 


Se  la  lunghezza  si  farà  eguale  alla  larghez- 
za ,  allora  la  volta  sarà  quadrata  ,  e  facendosi 
b"^  a  ,   la  equazione    si    ridurrà  ad    a^    +  ^c 

7 
(^rt — e),  e  la  superficie  si   averà. 

I.  Se  dal  quadruplo  di  uno  de' suoi  lati  ^ 
se  ne  toglie  il  sesto  ,  ed  il  residuo  si  noli. 

II.  Dopo  il  numero  costante  ^,  il  residuo 
notato  ,  ed  il  quadruplo  seeto^,  si  trovi  un 
quarto  proporzionale. 

III.  Finalmente  si  aggiunga  al  detto  quar- 
to proporzionale,  il  quadrato  del  Iato  didat- 
ti Volta  ;  e  la  somma  sarà  il  V'iilore  delia 
aupeiiìcii;.  AV- 
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AVVERTIMENTO     il. 

Se  \i^  larghezza  PE  ,     dilla   iiicosciatura  di 
sita   Volta  a   Gavetta  non  iusse  regnale  al   se- 

0  EI  ,     in   tal    caso   le     inx-osciatnrc    saranno 
llitiicìje  ,   o  perciò    ponendo    PE    =  AR  = 

£  =  ^;  AB  =  n;  BC  —  b  ; 

aia  IK  =    AB    —  AR    -—  SB  =  rt  —  3^ 

1  LK   =:    BG    —  BN  —    OC  =::    è  —  2Ì 

<nde    sarà    la    snttesa     RI  ==      J"^  a-^rd-?—  « 
I  quadrante  Ellittico  RI  ,     sarà  eguale   »  ,  *,' 

I  =.■:;-:-;  «  w. 

sai  à  il  auplo  quadrante  Ellif firn  RI  =r  ~-^^  ^  e\ 
la  snpeitlcie  di  2IRSK  :=;  7-'*^-  «  (  " — ^'^  ) 
osi  ancora  2KNOL  =:  ii-i-i-'  *  (  />  —  ^d  ) 
•nde  2IRSK  +  ^KINOL  :i  li-*-'-  e(  «  +  ^>  — 
a  )  z:    A 

.a  superficie  di  4ARIP  r::  ^c-\-d  =5  8cr/(/')  =;  B 
:d  ii  rettangolo  IWLK  =:  {  a  —  -ìd  )  {  b — 
d  )  —  ah  —  ibd  —  ^ad  +  4^"^  :=5  ^ 
>nde  tutta  la  superficie  di  delta  Volta  sarà 
.  +  B+C  =  ,4fie(«  +  <^— 4^  )  +  ^^^'+ 
b—^hd—nad  -r  '4^/^  =:  aZ;-|-  -fTTr  ^  (  «+^'~ 
^O  +  ^  (  86^  4-  4^  —  26  —  2rt  ). 

Siff- 


(a)  C'oro/.   4.  Teor.  3,  C/i/;.  ^. 
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Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della  s 
peificie  di  una  Volta  a  Gavetta  ,  le  incosci 
ture  della  quale  siano  Ellittiche  ,  devcsi. 

I.  Moltiplicare  il  numero  costante  3i4l 
per  la  suttesa  della  incosciatura  ,  ed  il  pr 
dotto  si  noti. 

II.  Dalla  somma  delia  lunghezza  ,  e  1 
ghezza  di  delta  Volta  ,  se  no  tolga  quat 
volte  la  larghezza  delle  incoscialure  ,  ed  il 
siduo  si  noti. 

III.  Dopo  il  numero  costante  i4i4»^^^' 
to  prodotto  ,  ed  il  residuo  notato  ,  si  tr( 
un  quarto  proporzionale  ,  e  si  noti. 

IV.  Dalla  somma  di  otto  volte  il  sesto  , 
quattro  volte  In  larghezza  delle  incosciatur 
bc  ne  tolga  la  doppia  summa  della  lunghez: 
e  larghezza  di  detta  Volta  ;  ed  il  residuo 
moltiplichi  per  la  larghezza  delle  dette  in( 
sciature  ,  ed  il  prodotto  si  noli. 

V.  Finalmente  si  moltiplichi  la  lunghez; 
per  la  larghezza  di  detta  Volta  ,  ed  al  pi 
dotto  vi  si  aggiunga  il  detto  quarto  propi 
zionale  ,  ed  il  prodotto  notato  nel  w.  If^  y 
la  somma  sarà  il  valore  della  superficie 
detta  Volta. 

Sia  per  esempio  la  Kmgezza  n  =  12; 
larghezza  ^  =  1  r  ;  la  larghezza  delle  incosc 
4«ie  d  —  5, j.il  sesto  e  =  3^  ;  sarà  la  sutt 
delle  incosciature  i?=  6^  ;  Il  prodotto  del  £ 
mero  constali  io  3i4i  »  perla  detta  suttesa  s; 
19631  ^  ;il  residuo    della    somma  della    h 

ght 


ff 
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ezzn  ,  e  laraliczza  di  delta  Volta  ,  meno  la 
adnipla  laif^hezza  delle     incosciatuie  ,  ,  sarà 

Indi  doj)o  il  numero  costJinte  1414^1^ 
ridotto  igGSiJ,  ed  il  residuo  3  ,  si  trovi 
quattro  proporzionale  4''Ì-|  '  ^  ^^  noli.  Il 
jiduo  d<*ll'  ottuplo  sesto  ,  più  la  quatrupla 
■gliezza  ij.;lle  incosciaJ;ure  ,  dedottane  la  du- 
\ì  somma  delia  lunghezza  ,  e  larghezza  di 
Illa  Volta  ,  che  è  4»  ed  il  prodotto  di  que- 
ì  residuo  per  le  larghezza  delle  incosciature 
fra  20.  Finalmente  il  prodotto  della  lunghez- 
t,  e  larghezza  di  detta  Volta  si  è  i32  ;, 
e  unito  al  notato  quarte  proporzionale  /j  i-^ò" , 

al  detto  prodotto  20  ;  la  somma  iiìS^I  ; 
à  il  valore  della  superficie  di  delta   Volta. 

AVVERTIMENTO   III. 

Tre  casi  diversi  possono  accadere  nel  l^re 
detta  operazione.  I.  Se  la  somma  delT  ol- 
ilo sesto,  più  la  quatrupla  larghezza  delle 
:osciaturc  ,  è  maggiore  di  ila  dupla  somma 
lid  lunghezza  ,  e  larghezza  ,  ed  in  tal  caso 
dlimo  termine  della  equazione  viene  posi- 
o  ,  e  r  operazione,  si  fa  siccome  si  h  detto 
11'  avvertimento  precedente.  IL  Se  la  som- 
i  dell'  ottuplo  sesto  ,  più  la  quatrupla  lar- 
'czza  delle  incosciature  ,  e  eguale  alla  du- 
*  somma  della  lunghezza  ,  e  larghezza  ,  ed 
ora  la  equazione  si  ridurrà  ad^^-f-'^i'  e 
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(^/f-^  b  —  4  ^)"i'  »   e   pertanto    al    quarto  p 
pni'£Ìon«le  vi    sT   agf;iunga    il     pro'iollo    de 
Wgltezza  ,  e  lunohezza  di  detta    Volta  ,  e 
§i  unisca  ancora  la  larghezza  delle  incoscial 
re  ,  e  la  stjmnia  sarà  il  valore  della    siipei 
eia.  III.   Finalmente,  se  la  somma  dell' ott 
pli>  sesto,     più  la  quadrupla     larghezza    d 
incn^ekture ,  sarà  minore  della  dupla  som, 
della  lunghezza    e    larghezza  della   Volta  , 
tal  caso  dalla   dupla  somma  della  lunghe^j 
e  l.rrghezza  di    detta     Volta  ,    se  ne   tolga 
éftmnia  dell'  ottuplo    sesto  ,    più  la  quadru; 
larghezza  delle  incosciature  ,  ed  il  residuo 
mollinliclii    per    la     larghezza  dell'  incoscia 
re;   e  comecché   l'ultimo  termine  flf(8c-}-4<j' 
lib — 2a  )  ,  nella  equazione  si  ritrova  espref 
per  positivo  ,    diverrà  in  tal  caso  ,   negativ 
e  perciò    dalla   somma    del  detto  quarto   pi 
5)or?;ionale  ,  ed  il  prodotto  della     huighezz. 
•e  lar;^hezz^  ,     se  ne  deve  togliere  il  descri 
prodoMo,     ed    il    residuo  sarà  il  valore  de 
superficie  di  detta  Volta. 


A^ 


Ili 
e     A     P.         VI 

Della  solid'fià  delle  varie    Voile  a  vela 
senza  resulto. 

DEFINIZIONI. 


PEr  f^olta  a  vela  s' intende  un  soIkIo 
cavo  sostenuto  da  quattro  archi ,  e  con 
I  sua  cavila  copre  un  edificio;  lia  presa  utia 
\c  deriomiiMziune  dal  gonfiamento  delle  ve- 
I  mercè  V  urto  (\A  vento  ,  e  stando  frenale 
e'quatlro  aut^oli,  formano  una  cavila  nel  mezzo. 
li.  Se  f^li  (juattro  archi,  che sostpurrono  l.i 
;tta  Volta  sono  semicircolari  ,  id  Volta  si 
liamerà  a  vela  sferica  ,  se  sono  Ellittici  si 
là  a   vela  sferoidale. 

1  Da  ciò   ne  viene  la  divisione  di  quante  spc- 

c  puole  essere  una  Volta   a  vela.   I,     Se  gli 

[chi  ,  che  sostengono  la   detta    Volta   sono  se- 

icircolari  ,  ed  in    lai     caso    la     detla     Volta 

ve   coprire  un    edifìcio  di     pianta    quadrata. 

Puole  essere  anche    quadrata,   e  gli  archi, 

e  sostengono   h   detti   Volta  siano    Eclittici. 

..   Puole  (sseie  formita  sopra   un     reHanpo- 

,  ed  avere  gli   due  archi   tormali    sopra   gli 

i     minori   Elliltici  ,    e  gli    altri    due    sopra 

lati     maggiori   semicirc(d;in.   iV  ^Al    con- 

rio  puole   essere  rettangolare    la   ch'tla   Vol- 

,  e  gli  archi  sopra  gli  lati    maggiori  Ellif- 

lici 
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tici  ,  e.  fpidlì  sopra  i^li  lati  minori  srttiieìr 
coian,  V.  Puole  essere  formala  sopra  un; 
pianta  f|nadrat.i  ,  e  gii  archi*  formati  sopr; 
gli  lati  j)ossono  essere  Eliillicl  ^  e  gli  assi 
minori  dclli  quali  siu'io  gli  delti  .  lati.  Vlj 
Finalmente  puolc  essere  formala  sopra  un^l 
pianta  reltangol'^re  ,  e  £;li  archi  ,  che  la  so 
stengono  siano  Kililtici  di  qualunque  natura 
Di  tutte  queste  se  ne  farà  vedere  la  di  lord 
generazione  ,  e  si  ^apporteranno  a  quella  sferica] 
per  averne  la  di  loro  solidità. 

IH.  La  lunghezza  -  e  larghezza  di  dett 
Volta  siono  le  sottese  de  due  archi  ,  che  foi 
mano  angolo;  il  sesto  h  quello  stesso  di 'ci 
scuno  degli  ardii;  ed  il  re  guglio  ^  sì  chìaim 
ih  r  allerta  della  curvità  da  sopra  la  eira 
degli  archi.  .;^!ei.»^ 

IV.    Se  una  Volta  a  vela   h  senza  regugli 
allora  si  dire  frolla  a  vela  tronca. 

P     R    O     E     L    E    M    A. 

Trovare,  la  rns^inn^  che  passa  ira  il  paralìel 
pi  pedo  circonscritlo  ad  iifid  fiotta  a 
veld  sferica  tronca^  e  la 
détta  volta. 

Tav.Tl.  Qla  dato  Io  Emisfero    RQP  ,    la  base  de 
H-  '7-  1^3   quale"  sia  il  circolo   massimo  NPQll,n 
quale     vi     sa    inscritto     il     quadrato     NQ  , 
sopra  gli  ì.iU  ]NP,     PQ,  Qll  ,  RN  ,  SI   co 

CI 
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cppiscanb  aizzati  quattro  piani,    questi  taglia»^ 

[runiio  dallo  Emistero  ,  ^li  quaftroseraisegmèn- 
ti  miVS  ,  PnQK  ,  QXRT  ,  RLNI  ,  e  co- 
mecché le  sezioni  de'  detti  scniisegmenti  souó 

t  semicerchi  egu.ili  ,  perciò  se  si  concepisce  per 

I  gU  punii  S  ,  K  ,  T  ,  I  ,  passare  un  piano  , 
questo  tagliarà  dallo  Emisfero  il  segmento  IBK, 
il  quale  sarà  du]ilo  di  ciascuno  de'  detti  se- 
Tuisegrhcnti  ,  ia  porzione  dello  Emisfero  de- 
dottine gli  detti  semisegmenli  :^  e  segmento 
STìrà  r  anima  della  Volta    a  vela  tronca  sfeii- 

,  fca  ,  o  sia  senza  reguglio.  Voglio  pertanto  tro- 
vare la  ragione  ,   che  passa  tra  il  parallele pi- 

ipedo  ,  ia  base  del  quale    e    il  quadrato  NQ  , 
è  r  altezza  Oy  ,  ed  il  solido  parallfclepido  me- 
no la  detta  anima  della   Volta. 
Sia    NP    =3     PQ    ;=:     a;    sarà   NQ    =;    Lii 

:  :=3    ?^2u«  ; 
ed  nK  =  ^/-^^2-2rt^^^  ;  aS  r=  uK  =  Ój^ 

2 

:=  Òa  =  OV  =  ^ 

■  Sarà  ancora  OP  =  ON    =    OL    =  V^.,  \ 


ed    LV    —    By    r=    LO    —   OV 

""ji  =  y^  —  a. 


"4     ^  "^«I^TlMETRià 

Snià  ri  errcl^io  il    di  cui    dianwtro    e  NO  =: 

4  ^ 

E  le  Emisfero  LBn    ±r  V^^  X    ^  y^=:i 

:f  ^-rr  =  .l;  ^3  r"  2.    , 

Jnsltre  il  eercliio  ,  che  ha  per  raggio  Kn  = 

Le  fruattro  snprrficip  Hp/ semisrwracnti   lafcraii 
JNMPS  ,  PnQK,  QXRT  ,  RLNI  =  V  (  ^a* 

—    2«i    ^2    )    =     ;*   (     20*     —    «2    jp/'a    \; 

E   qli   quattro  semisettori  corrisponrlenti  j|\lM- 

PSl),    l'nQKO,    QXriTO,    BLNIO    r=   fj 

(   2r/:^  y -ì   —  2a^   )  =   J^   (  «3  K'a  •— rt:ij; 

Il  semicerchio  PKQ  =   ^J   '72; 

Ed   il  semiconn   T  KQO  =1  -f~-  «:?, 

Onde  i>.li  quallio   semicpni  coi  rispondenti  agì! 

s:  misetlon   saranno  =   y^   ai  ; 

E   perciò  la  solidità  de  qna'Jro    semisrt(mcnti 

«aià.=  ;*  (  aij^i~-aò  )  —  ~\   ^3  =3   44^1 


i^    '■  —    55a3  agi^inntoTi  il  segmento  IBK  — < 


4'. 


44^3j^->.  ~  55^3, 

84 

Si 


S  ì-ivera  In  soniuia  de'  «ietti  quattro    semìseg- 
jnenti  ,  e  del  segmento  .  IBls.  =  44^^  ^2— 

"~  04  84 

Aia  lo  Emisftìrò  LBn  =   Wa^y~9., 
Diinqii:^  io  emisfero  LBn    ,    meno    gli     detti 
quattro  semisegraenli  laterali  ,  ed  il  segmento 
IBK  ,  sarà  =  *^a^V2.  —  i32r.3|/'2+i65«^ 

cr  i65/??,  — r  S8a3  ^2    Inoltre    il    parallele- 

J>ipedo  ^    che    Im    la  medesirria    base  ^    è    li 
Stessa  altezza     col  dello     solido    sarà    eguale 

ad     PÌP2    X    Oy    —    a^    X    »   ^     a^     Ed 

2  .2  a 

il     detto     parallelepìpedo   i    rnenò     il     détto 
Emisfero  tronco  sarà  a^  — -   iCi5fl3 -f-88a3|^2 


=  38a3j^3 — i?.3rt^. 


84' 


e.    -     ^'l  •        . 

Sicché  dunque  il  detto  parallelepipedo  ,  sta  al 
tnodesimo  parallelepìpedo  meno  V  anima  della 
Volta,  vale  a  dire,  alla  solidilii  di  essa  Vol- 
ta ,  nella  ragione  di   a^  :    SSn^^^^—i  23/73  . 

7  84 

ovvero  come  42^^,  ad  ^^a^V^a  —  lìòa^  ;    e 

Ha  t  io- 
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-e  toj»]iPDfloHe  IV/',    da- tutti  gli    terMJ'iTT  ,  si: 

;iv(  là  la   nje(l«fsÌHitf  ragione  ,  esprèssa  in   42  ; 

SS/^'?.— 123;   (he  è  eguale  a  quella   di  SaSo: 

I7C)..  |jmutendo    per    raHicp  di    2.   il   mmiepo 
"r;  •4'f4-  ^hc  è  qtrello  ,  clie  si  andava  cercando. 

AVVERTIMENTO. 

Dovendosi  perciò  calcoiJare  tìna  Volta  a  ve- 
Ja  tronca  ,  o  sia  senza  rrguglio  ,  di  ^priuìa 
specie  ,  essendo  dato  uno  de  lati  dei  q.uadraU> 
S(>j)ra  del  quale  e  formata  la  4t4ta  Vòlta  dc- 
vesi^ 

r.'    I^  Mulliplicare    la    lunghezza  ,     per  la  lar- 

.  gl^ezza  ,   cioè  frìre  il  quadiato   del  dato  lalo^' 

.0  moltiplicarlo  per  il  sesto,  ed  il  prodottosi' 
noli, 

il.  Sì  trovi  un  quarto  proporzionale,  do- 
p9"li   due   «fiimeri  Coslanli    525o  ,    ';9>   ed  il 

'  dèit6' prodotto  ,    e  si   noti. 

ìllr  Finalmente  si  sommi  il  detto  qnarlo 
proporzionale  ,  col  piodotto  della  lunghezzu  , 
per   la  largl'iezza  ,   e  per   la   grossezza   fhlla   ci- 

I  ni;|  ;    la  somm.a    sarà   il    vaioie     della   soiidiSÙ 
di   d/Ua    Volta, 

Sia  ,  ptT  esempio  ,  NP—  20,  ed  essendo 
di  pjima  specie  ,  sarà  PO— 20  ;  ed  il  sesto 
^iS^:^  -IO.;  0  la  grossezza  della  cima  sia  i.; 
il   p;u'allelepido  ,    che  lia   per  base  NO,  e   per 

'ahrzza   Oy  ,     il   quale    si  ha     moltiphcaudo  il 
quadralo  di  30  ,    per   io,    ssrà    4t.^o^  >    IikJ* 

-ri    ■ 
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Jopo  li  iìuQ  miiaeii  costanli  SaSo  ,  179,  *^<1 
jj  delto  prodotto  4^'^o  •>  *'  trovi  il,  quarto 
piopoizionale  i36  --^7  ,  a  «juestO  agj^inutovi.»Ì^ 
parallelepipedo  ,  che  ha  la  iDédesiuia  base  con 
tJt'Ita  Voi  la  ,  eJ  ha  per  Jillczza  la  grossezza 
dplirj  ciaia  ,  il  quah^  sarà  /p^^  •  ^^  kioaiuia 
566^-,.   sarà  la  soiiciilà  eli  della  Volta. 


a  I 


jPellf.  solidità  dello  sjaroide  depresso  . 

D  K  FINIZIONE. 

Se   la  Ellissi  ACBD  ,  si   facci  girare    alt  r-^^f".^^- 
no  air  asse  minore  AB  ,  fisso  ,   ed  immobile  ,   '»  '  • 
llat  tnlocchè  giunge   nel  iiiiedesimo  luogo  d' ca- 
de si  è  parlila  ,  il  solido  generato  i%x   una  ta- 
Je  rivoluziime  ,   si  chiamoià  sjei  oide  de])resso. 

A  V  VERT  UlENT  0. 

Il  dianaetro  inaggiore  CD  ,  colla  rivoluzio- 
ne della  Elissi  ACBD  ,  atlorno  all'  assi  mi- 
liore  AB  ,  descriverà  un  c;rcolo  ,  il  di  (  ni 
raggio  è  OD  ,  rael.^.à  di  CD  ;  E'  fac'le  il 
com[)reiidcre  ,  che  ogni  altra  ordinala  all'asse 
lainorc  AB  ,  parallela  ad  OD  ,  dr^^ciivera  an- 
cora un  cerchio  ,  il  di  cui  rag'^io  è  la  stessa 
ordinata.  Da  ci'*  ne  s"g:ie  ,  che  tulle  le  se- 
zioni, che  SI  Icni'i  nello  sfreni  |.>  di'presso  , 
I;»  quali  siano  perpen-i.c  jl  ìri  aila  Ellissi  gene- 
wiiibe  ,  ti  le  comni;iiii  hno  sezioni  siaui)  le 
fl     3  or- 
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ordinate  paralluU  aii'  asse  maggioro  ^   saranno 
circoli  ;   e  ({uesti  aai^nno  concejitrici;  Ira  lojo,  j 
poicchè  gli  ceni  ri  di»;  essi  sì  troveraanp    |ip|^' 
assp  minore  AB. 

TEOREMA    I. 

Le  sezioni  falle  nello  sferoide  depicsso  ,  l^ 
(juali  iniets-ecaiidosi   còlla  Ellissi  'gene- 
ratrice ,  le  communi  loro  sezioni 
non  siano  parallele  all'asse 
fìiaggioì-e^  le  dette  sezioni 

suì'atifio  Ellissi .  i 

y.^^^^  O*  Interseca  lo  sferoide  depresso  ACBD,  pof 
/»è'.j8.*<^      il   jriano  FGEH  ,    qualiuKjue  ,   eccello  di 
Cfuelli  espressi    nell'  avvertimento    precedeuic, 
JDico  ,  che  la  fis^ura  FGÉH  ,   sia  Ellissi. 

Per  ì'  asse  AB  >,  si  faccino  passare  ^ìl  due 
piani  ACBD  ,  AlBK  (  ^\i  (piali  alteulo  alia 
generazione  di  detto  solido  ,  saranno  Ellissi  ) 
questi  s'  intersecano  colla  sezione  EGFH  ,  e 
le  communi  loro  sezioni  saranno  le  linee  GPI, 
LN  ;  Cosi  ancora  questi  piani  segna  ranno  , 
colle  loro  sezioni  ,  nel  circolo  CEDI  ,  le  li- 
nee CD  ,  IK  ,  FÉ.  Essendo  le  due  figure 
ACBD  ,  AlBK  ,  Ellissi  ,  per  la  proprietà  d^ 
esse  ,  si  a  Vela 

AO""  :  TTF"  ^    0T)':re(t.   CPD  , 

epernuitandj  AO  ^-     oJj'  ^  GpT;  rctt.CPJP.. 
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Così  ancora  si  averà  àU  ;  OJ^,  ovvero  DO,' 
come  raggio  dello  stesso  cerchio  CEDI,  Co- 
me ML'^  :  rott.   IMK  ;    Onde 

GP^:  reti.  CPD  =:   ^TO'  :  relt.  IMK  (a). 
Ma  relt.   CPD  :=:    relt.  JÌ^E  ;    e  ictt.    IMK 

=:    iclt.   VUE  {ò)  ;  

l)un(iiie'bT'''"':^rett.  FPE  -  I\JL\  relt.  FME, 
e  permulan;?^^'' 

GP --  )slL'  :=,  reti.  FPE  :  rett.  FME, 
della  flessa  iiiani-era  si  può  dimostrare  di  ogni 
alba  ordinala  applicate  sopra  EF  ,  ed  essi^ndo 
questa  una  proprielà  della  Ellissi  ;  perciò  la 
sezione  FGEll ,  saia  Ellissi.  Ciocche  «Aoveasi 
diiìiosU'ure. 

COROLLARIO. 

EsscikIo  FijEII  ,  una  Ellissi ,  si  averi  per 
^ua  proprielà  ,_  che 

GP'  •  tg'  =J   PE'  :  r«tt.  FME  , 
jB  permutando 

GP'  :  PE'  =:  ut  :  relt.  FME  ; 
Così  ancora 

AO""  ;  OK'    =«     LM%  relt.  LMK  ,  ov- 
vero al  sua  ej^ifale  reti.   FME  ; 

H     4  Sic- 


(a)  P/o/>.   I  i    lib.   5. 

(b)  FiOlì,  ^J.  Uè.  4. 


'^30  VotTlMF.TRTA. 

Sicché  dunque  GP''  :  Fl"';=j  ÀO'''  :  ÒK'  (a)  , 
e  GP  :  PE  -    AO  :  OK    (ò)  ; 

e  per  conseguenza  la  Ellissi  FGEH  ,  sarà  si- 
mik  allaEllissiAlBK  ,  ovvero  ad  ACBD  (e), 

TEOREMA    IJ. 

Tav.ll.     Se  gli  cine  coni  ABC,    FBG ,    che  hannq 

*''^ia  stessa  altezza  OB  ,  siano  intersecati  da  un 

piano  parallelo  alla  base    AC.    Dico  ,    che  ì\ 

cono    tronco    ADEC ,    stia    al    cono    tioncgi 

FHIG ,  come  qq^  .  qq^ 

Il  cono  ABC  ;  $ta  al  cono  FBG ,    come  il 
cerchio  AC ,  al  cerchio  FG  {d)  ,    ovvero  co- 
inè OC^  :  OG^(e).  Della  stessa  maniera,  il  coaQ 
DBE,  sta  al  cono  HBI ,  come  ptT"  :  Pi^ 
Inoltre  BP  :  PE  =   ^O  :  OC  , 

permuiando  BP  :  BO  =:  PE  :  OC  ; 
Così  ancora  BP:BO=:  PI-.  OG  ; 
pnde  PE:   OC  =5    PI  :    OG,  (/) 

e  permutando         PE:  £L- '  ?£  *  i!?  ^ 
e  si  averà  ancora  PE^  :  i^f  s  OC2:    OG-(g'') 

On- 


(a)  Prop.  9.  Uh.  5. 

(b)  Prop.  nt.  lib.  6\ 

(e)  Ai>vvrt.   I.  Teor.  L  Cap.  r' 

(e)  Prop.  S.  HI,.  ,2. 
(0  Prop.  TT.  ////.  5. 
(g)  Prop    22.  Ii5.  6. 
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Oacle  anche  il  coup  A13C  ,  st;«  al  cono  FJK/, 
come  il  polio  DBE  ,  ai  ,^ono  11131  ^  e  per- 
i.iiitando  il  cono  ABC  ,  sta  ai  cono  DBE  , 
come  il  cono  FBG  ,  ai  cono  HBI  ,  e  divi- 
«dcndo  ,  il  cono  tronco  ADEG  ,  st;»ià  al  co- 
no DBE  ,  come  il  cono  tronco  iillG  ^  .,1 
icono  UBI  ,  e  permutando  ,  il  cono  tronco 
^DEC ,  sia  al  cono  tronco  FIIIG ,  eoire  il 
cono  DBE,  al  cono  HBI.  Ma  ii  cono  DBE, 
sta  al  cono  UBI,  come  OC  "•  OG^  •  Dun- 
que il  cono  tionco  ADEC,  sta  al  cono  tron- 

^o  FHIG  ,  come  CO'  »  OG".  Ciocché  dovea- 
si  dimostrale. 

TEOREMA     III. 

J^a  solidUà  dello  sferoide  depresso,  sia  alla 
solidità  della  sfera  ,  //  di  cui  dianicUo 
4  /'  asse  minore  dello  sferoide   co- 
me il  quadrato  deli  asse 
maggiore  ^  al  quadrato 
dell'  asse  minore , 

Sia  ACBD,  lo  sferoide  deprèsso,  ed  AEBF,  J^-:^!^: 
la  stera  ,    che  ha  per  diametio  l\ìsse  nli-     " 
iiore  AB.   Dico  ,  che  lo  sfeioide   ACBD,  stia 
alicj^  sfera  AEBF  ,    cornea'*.   Eo^ 

Si  prolnnghi   l'  asse   minore  BA  ,   verso  G; 
J  per  lo  punto  G,  qualunque   nel  dellq  pio- 
lungamento ,  tirisi  la  GL  ,  tangente    nel    cir- 
co" 


122  Volti  METRiA. 

colo  AEIjF  (ci)  y  e  dal  punto  del  cofUafte 
L  ,  si  abbassi  la  perpendicolare  LI ,  sopn 
r  asse  prolungato  ;  Indi  la  LI  ,  si  proliui^li 
verso  ìi  y  e  K  ,  che  interseca  la  Ellissi  Au- 
BD  ,  iiej^li  punti  11  ,  e  K  ,  dal  punto  G,  a 
punto  H  y  tirisi  la  GH  ,  la  quale  sarà  taa 
gente  della  Ellissi  ACBD   (A). 

Si  unisca  il   punto  G  ,   con  li  punti  K,  ed 
M  ,  per  mezzo  delle  rette  GK  ,  GM  ;   e  con- 
cepiscasi 'ìa  ha  »  infinitamente  vicina  ally  HK; 
ed  essendo  queste  infinilamente  vicine,  gli  ar- 
chiULi  Hli  ,  LI,  Mni  ,  Kn  ,  si  eonfonderamiu 
colle^porzioni  delle  tangenti  GH  ,  GL  ,  GM, 
GN  ,   e   perciò   gli  detti   archetti    si    potranno 
prendere  coniO  ìsttc;  Sicché  colla    rivolnzio 
jje  della  Ellissi  ACBD  ,   e    del    cerchio    AE 
BF  ,   attorno   all'  asse  AB  ,  ilsso  ,   ed  immobi 
le   ;    gli    piccioli    archetti   ,   considerati   come 
rette  ,   una  colle  loro  rispettive    oi dinate     ab- 
bassale dagli  estremi  di  essi  descriveranno  gU 
coni    tronchi  liHKn  ,  ILMm  ,   nel  mentre  ch« 
la  Ellissi  ,  ed  il  cerchio   descrivono  lo  sferoi-^ 
de  depresso  ,  e  la  stera. 
Ciò  pokto         ho  :  lo  =r    CO  ;  EO  (e)  , 

sarà   ancora      ho^  *     lo^^  CA^  *  EOa  ('^O 
Ma  iìó^  *.  Io%   come  il    cono    •'l'onco    hHKii 

al 


(a)  Frop.   i;.  liù.  ò. 

(b)  Tcor.    2.    Cap.   a. 

(e;     Coiai.   1.  Teor.  3.  Cap.  i; 
(d}     Prop.    Q2.   lib.  (i. 

^l  cono  tronco     iLWin  (a)  ,  [)yui(\uc     il  cono 
Iroiico  hllK-n  ,   sia  al    coiio  ^  liduco    Il.lMm 
collie  CO^  ;  BÓ^.    Inoltre    se    iiUeiiclesi     tulio 
0  sFeioidc  diviso   per     ([iicsfi     |)i.a"ii     inrinilu- 
nentc   vicini   V  mio  ,   nW  altro  ,   sempre  si  a\o- 
"ù  ,   che  il  cono   lioiico  ,   che  si   frcner.i  nello 
ceroide  colla   sua    rivolnzioue  ,    stia    al     cono 
ronco,  che  }il;  coriispoude   nella  sleia,  come 
20'l  EO^  5    Sicché  dunque  la  somma  di   lut- 
ti f^li   coni   tronchi    geiferati     nello    siViioide  , 
h  è  io  stesso   sferoide  ,   starà  alla  somina    di 
.ulti     gli     <  oai     tioiichi     coiriripondentl     nella 
dera  ,   cit  e   alla   slVra  sl<  ssa  ,   come   il  qnadia^ 
to  del  semiasse  CO»   niAgj^ioje,    '!     rruadralo 
Ji  ÌlO  ,   ovvero  AO  ,   se/iii.asse  lu.iioic.   Cioc- 

:lih  du\  casi   dimoiitrare  . 

'  '  .    > 

COROLLARIO     I. 

Col  medesimo  ra2Ìocl..*o  si  dimostra  ,  die 
^1  segmento  IJAK  ,  delio  sferoide,  sta  al  seg- 
nouto  sferico  LAlNl  ,  come  il  (juadralo  dei 
icmiasse  niriggiore  CO  ,  al  (quadrato  del  se- 
liiasse  minore  AO  ;  ovvero  come  V  intero 
iferoide  alia  intera  sfera  . 

CO- 


(a)     Tcor.  precedente 
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C  O  Tx  O  L  L  A  R  I  0      li. 

Così  ancora  lo  sferoid(!  ACBD  ,  sia  aliai 
sfera  A^BF  ,  come  ^li  equimultiplici  clc'sefr. 
menti  curnspondenti  nello  sfcioidc  ,  e  nellv 
slVra, 

COROLLARIO     III. 

Essendosi  dimostralo,  clic  il  segmento  IIAK, 
dello    sfeiolde    ,     sia    al  si't^menlo    sferico 

LAM  ,     come  ;    CO'  ;     EO'  ;     ma    "Cu'  -i 

E(J''=lir:    LI'  Ca)    ;     dunqae    il     seginenloli 
sferoidico  IIAK,  sta  al  segmento  sferico  LiVM^t- 

tomo    HI    :  LI   ,  ovvero  come  KH    :  LM  . 

COROLLARIO     IV. 

Essendo  il  cono  IlOK  ,  al  cono  LOM,  corrxe 
il  Cerchio  il  di  cui  i''gj:^io  è  HI,  al  cerchio  il  di 
cui  raggio  è  LI  (<^} ovvero  come  HI^  ,  ad  Lr'(c), 

oppure  come  CO  :  AO  ;  ma  in  questa  sles- 
sa ragione  è  il  segmento  HAK  ,  al  segmen^ 
to  LÌVM  ,  dunque  il  cono  IlOK ,    sta    al    co 

no 


(a)  Corol.  I.  Teor.  3.  Cap.  i. 
(bj  Pioj).    1 1.  lib.    12. 
(e)    ^^Prop.   9.  lih.   l'I, 
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Tìo  Lp,l\J.;  eorae  il  segmento  }IAK  ,  al  srg- 
niei>lo  .I^AM  ;  pninut.milo  ,  e  componf-ndo  > 
il  selfnrp  OHAK  ,  lidio  sfr-ivoide  ,  sia  a]  bet- 
tole; (}£aM  ,  tlelJa  sfera  ,  come  il  sogu,ieiiJ« 
JÌAK  ,  al  segmento  LAM,  gwero  co^io.lo  slo- 
roidi?  AL.V>n\  a)Ìa  sfera  AB.  picche  il  si tto- 
re  sleioici.i-vJj^^jla  ,af  s<f flore  sK;rico  cor^i.spQi)- 
df?ite.  ,  ci)|t<e  Jo  sferoide  ,  alla  sfera  ,  0|>j)ure 
tome  jl  (jiiarlrato  delira^sse  uiiiggiore,  al,(|ija- 
dialo  cklP:^ssqjr|ì:iaorev,f  ■^,• 

A  V  V.E  R  TIMEN  *r  0    I. 

Si  descriva  il  circolo  ^KB  ;  col  raggio^  T.  ir. 
AH  ,  metta  dejr  asse  maggiore  AB,  della  Jìlr^'S'  ■*'• 
lissi  AlBP  ,  ed  il  circolo  alhP  ,  col  ^«§^^0:.^ 
della  metta  delT  asse  minore  ,  e  facendosi  gi- 
pie  gli  delti  due  cerchi  ,  e  la  Ellissi,  at- 
torno all'  asse  minore  IP  ,  fisso  ,  ed  h^-^ 
iiioLile  ,  gli  dne  cerchi  descriveranìio  due  ste- 
re  ,  e  la  Ellissi  uno  sferoide,;,  depresso  .  Gin 
posto  nel  circolo  minore  ali  P,  s  intende  in- 
5;crilto  il  rpiadrato  fN  ,  si  uniscano  ipdi  gii 
J)nnti  H  ,  ed  F,  per  mezzo  delle  retta,  IIF  , 
e  questa  prolungata  ineoulreià  P  altra  linea  cir- 

i  colare  nel  punto  D  ,  e  per  esso  tirisi  la  DL, 
parallela  ad  FN  ,  e  come  questa  è  lato  del 
nuadralo  inscritto  nel  cerchio  albP  ,  così  la 
DL  ,  sarà  lato  del  quadrato  inscritto  nel  cer- 
chio AkD  ,   e  con  questo     lalo     compiscasi   il 

i;qaadrato  hL  j  Indi  ai  piolungano  gli  lati   fF, 

juV, 
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i!\"  (Inll' lina  ,  e  l*altÌH  parte,  e^  comt'crtiè 
ques/i '^ori<y'p;ira'lle|<  .-ìli' asse  ma^j^iorc  AB  4 
anrfaranrio  ad  iiVconlinro  i^li  punii  ,  C  ,  M  ^ 
^*  ■>  ^  (^0  ♦"  ^'^''"à  la  figura  gCJVlin  ,  uiì  ret- 
ta n'isolo  Inscritto  nella  Ellissi  AlBP.  Posto^ 
ci?)  ,  s'intendono  aliate  sopra  le  retici  gC  , 
inM  ,  OL  ,  hi  ,  FN  ,  fi  ,  altritanti  piani  ttit^ 
ti  Jièppendirolari  al^a  Ellissi  AlBP  ;  qne?l 
cfe'e  pnssR  per 'DL  ,  nella  sfera  AKB,  s-gna 
rà  un  circolo  ,  e  nello*  sferoide  AlBP,  una 
lenissi  (l>) -i  l'asse  maggiore  della  quale  sarà 
ÌJ\j  ;  e  i"  asse  nifriore  CM  ;  e  la  nieità  Ce,, 
dell'  asse  minóre  sarà  ordinata  della  Ellissi  g(X-  ,. 
a^t^iké  (b)  ^  ìltìàe  m\c;s\  nata  dalla  dctlaf 
éèiionc  !>arà  sim.le  alla  totale  (rf).  Concepisca- 
si oru"  df-'iso'  il  scinrmento  sferico  FbN  ,  in  ur 
innnero  di  piani  infiniJarnente  Vicini  l'uno, 
air  ahio  ,  e  p;)r.)lleli  Iva  lora  ,  e  dal  Centrti 
^^'^  '^'illi  estremi  de^ii  diametri  dì  qiicsfc  se,- 
£i*\n»^  s»  tirino  allre'tafite  rette,  le  quali  pro- 
li^ ne; 'fé  "iti  le|'sec.ginó  l;  sfera  AKl»  ,  e  per  tali 
jif/iiti-^'^F'intevs;  zioni  s'  intcniUaio  tirrìli  alUi 
•piitnf/'lutfT  ■  par.dlrlj  a  quelli  di  prima  , 
Terrà  jV  se'gmj'uto  sferoi<lieo  CB'*f  ,  diviso  ir 
Cj^nal  ntìniero  iivfiailo  «Si  piani  ,  Hi  quello 
eli'  e  diviso  il  set^meulo  sferico    FbN 


M 


ni 


qn; 
piai 


, /a)  Tenr.   T).  Cdf).  r. 

(h)  7 evi     I.   Ci./i.  (f. 

'   (e)  C(ì'o!f.  Trai-,  5.  Ccrp    i. 

(d;  C VI  Vii.  Tcor.  i.  Cap.  6. 
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.ìafti.fGjgnaranno  nello  sferoide  tante  Ellissi  si- 
!lili,'e  conieccliè  queste   sono  come  gli  qua- 
'riali  (tpi>li   aqsi  inairsìoii  (a),  o  siano  le  sut- 
Vstfi'che  segnano   le  dette  sezioni     nel    seg- 
lè^to   1)BL  ,  cèà\  gli  .cerchi  ,     di'*    segnano 
;  pHrhe     '^f^zioni  ''nel    segmento     FJjN  ,   sono 
bftie  gli  quadrati   de'  diametri  (/;>;;    Ma    eia- 
pnna  di  quelle  ellissi  nel  segmento  sfeì-oidico 
-BM  ,  sta  al  suo  cerchio  corrispondente    nel 
jgmento  sFerico  FhN,  come  il  semiasse  mag- 
ìò^'Dc,  al  semiasse  minore  FÉ  (e),    ovve- 
r^c  ,  e  '  siccome    le    ordinate    nel    cerchio 
ICB  sopra  il  diametro    AB    sono    proporzio- 
ni di    allo     ordiiiat:'    nella     Ellissi     AlB     {d)  , 
) sì  gli  detti  cei(!;tìt'  si    firauno  proporziona-, 
alle     dette    Eìlissi'l    Dunque  la    somaia    di 
Ite  le    Ellissi  '  scenate    dalle    infinite    sdzio- 
fatte  nel  segmento    sferoidico    CBM  ,    sta 
ila  somma  di  tutti    gli     cerchi    segnati    daU 

Ì  infinite  sezioni  fatte  nel  segmento  sferico 
_bN  ,  e  corrispondenti  alle  prime  sezioni  , 
me  la  somma  degli  infiniti  (juadrati  degli 
si  maggiori,  o  siano  semisuttese  del  sc»men- 
j  DBL  ,  alla  somma  degli  infiniti  quadrati 
;'  diametri  de'  cerchi  segnati  nel  segmento 
jN  ;  ma  ciascuno  de'  primi  quadrati  ;  sta  e 


eia- 


' 


fa)  Avveri,   i.  Teor  4.   Cap.    i, 

(b)    Prop.    'j    Uh.    if 

{e)  Tcor.   3.  Cap.   i. 

(■ti)  CoroL  i,  Teor,  3.  Cap.  i- 
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ciascuno  ,Ie'secondi  quadrati,  conieilb^:  HI^^^s 
ovvero  come  IIK^   ad,  11)    5   oppure   cooie,    la 
sleroide  AIBP  ,  alla  sieia  «dbJÌJ,  (rt)  ;  DjLin(j«ie 
la,  somma   di   tulle  ^'Eliisivi  sx.'gnale  dalle  iiifi 
Ulte    sezioM!    fatte     nel    sci^inento     sierol^lica 
CBM  ,.  sta  alla   somma  di  tutti  gli    cerchi  se 
j^iiati  dallo  infimlc  sjeziotii  fatte  nel  segment( 
sG,iicq  JFblSf  ,  corrispondente  alle  prime,    cq 
ijW^dp.  sferoide  AIBP  ,  alla  sfera  albP,  e  prcn 
ilcfxdosi  lo  dette  sezioni  per  elementi  delsifgf 
tncnto  sferoidico  CBM  ,  t  dello  sferico  Fi^N, 
si  ayp,rà  ini  cònsegnenzai,,,  tlie  la  somma  di-cS' 
se  sarà  il  segmento  sferf^idico  ^  ed  il  segmcri 
to  sferico  ;  e    perciò    il    se^ìnento    sferoidict 
GBM  ,  s'h>  a  quello    sferico    FbN  ,    come    It 
sferoide  totale  AIBP  ,  alla  sfera  albP. 

AVVERTIMENTO  II; 

Tjv.Til.  Se  lo  sferoide  depresso  si  seca  per  un  piano 
"'  ""il  quale  passa  per  T.'ssc  maggiore  della  Ellis 
«ji  general fice  ,  e  gir  sia  perpendicobue  T  as^s 
minore  ;  la  dettp  sezione  per  la  natuia  didet 
lo  solido  sarìi  il  cerchio  AKBG  ,  ed  il  dct 
to  piano  laglieià  la  sfera  ,  il  di  cui  diametr 
è  i-asse  minore  della  Ellissi  generatrice  in  dii 
parti  egnali  e  la  sezione  segnare  il  circol 
abbi  ,  il  quale  sarà  buse  dello  Emisfero  alb 
ed  il  cerchio  AK  BG  ,  sarà  base  dello  sem 
sferoide  d  presso  AIB  ,  se  dentro  gliduecei 

ci 

(a)  Ti  or,  3.  <  àp.  6. 
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Ili   AKBG  ,    lelii  ,     J»'  inscrivono    i   due    qiia- 
Irati  GDKQ  ,    lelu   e   sopra  di  es  i  s'  innalzi- 
lo   i  diic    parallelepipedi    OP ,    cR  ,      i    quali 
ibhiano   per    altezza    la   No,   nic'à  di  eb ,    lafo 
iel  quadrato  in'^cnilo  nel  cirrolo  massimo  della 
fera  ,  che  ha   per  diameuo  Tasse  mini  re  della 
Elissi    gpneratrice.    Siccome    il    parallelepipedo 
'3R  ,   taglia  dell'  Emisfero  alh^   il  segmenio  flE, 
d  quale   è   duplo   di   ciascuno  de'  sea)isc*(nienli 
laterali    (ce)  ,   cosi    il   parallelepipedo   DP  ,   ta- 
glia  dallo   semisferuide    depresso  MB  ,    il    seg- 
nuMi'n    ofTG  ,   e  1  i   quattro  semisegmenti  GADg, 
DSKM,"KBQG,    QTGO;    ed  il  soli  lo  semisfe- 
■roide    depresso  ,    meno    il   deito   segmento  ,     e 
quaitro  somiscgmenti  ,  sarii  1' anisna  della  Volta 
a  vela  di  seconda    specie;   la  pianta  della  quale 
sarà   il    quadralo   DQ  ,    e    sopra   i    quattro  lati 
GD,  DK ,  KQ,  QG,  vi  saranno  e' ette  le  quattro 
scniieliissi  G^D,  DMK  ,  KCQ,  QOG  (b). 


TEO- 


(a)  Prorj/.      Csip.    6, 

(b)  Teor.  L  Cup.6. 


l3o  VOLTIMETRIA 

TEOREMA    IV. 

Il  parallelepipedo  circonscritto  all'anima  della 
frolla  a  vela  tronca  di  seconda  speci ^^^  sta 
al  solido  p((ralie/epip<  do  ccvo  la  det- 
ta anima  ^  neìLi  ragione  di  ■• 
0200  :    iyq .  r 

^^-   ^  C^ìa    AIB   ,     un     semisferoide   depresso  ,    ta- 


Fig.a.^. 


gliato  da  un  piano,  che  passa  per  l'asemag 
giore  ;  e  sia  alo  ,  1'  Enii-.feio  ,  il  di  cui  dia- 
metro .sia  l'asse  Uiìnoie  delia  Ellissi  generatri- 
ce ;  e  ne' circoli  AK13G  ,  ahl)l,  l)a>i  del  se- 
iiiisferoide  ,  e  deli'  Eniisfeio  vi  siano  inscrit- 
ti i  quadrali  DKQG ,  chil  .  sopra  de' quali  P 
vi  siano  innalzali  i  parallelepipedi  DP ,  eR , 
i  quali  abbiano  per  altezza  la  metà  del  la- 
Io  del  quadrato  insciiiio  nel  circolo  ,  eh'  è 
base  dell'  Eaii*tero  ;  il  parallelepipedo  DP , 
taglierà  dal  semisferoide  AIB  ,  il  segmento 
jfjlC  ,  ed  i  quattro  semisegmenii  GADg  ,  DS- 
KM  ,  KBQG  ,  QTGO  {a)  ;  Ciò  posto  ,  il 
^egmenlo  glG  ,  sfeioidico  ,  sta  al  segmento 
sferico  flF  ,  come  lo  sferoide  totale ,  alla  in- 
tiera sfera  (li)  ,  ovvero  come  lo  semisferoide 
AIB  ,  all'  Emisfero  alb  ;  ed  il  semisegmento 
GADg  ,  sferoidico  ,  sta  al  semisegmehto  sferi- 
co 


(a)     ^Jvvert.   S.    Teor .   3.  Cap .  G. 
(1)}     Corol.    J.    Teor.  3.    Cap.    6. 
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co     laef  ;     Come     Io     scn\i^feroide     AIB     all' 
( Emisfero  alh   (a)  ;    onde    la  somma  de/  quattro 
semisegmenli    sleroidici   GXDg,    DSKM,    KB- 
QC,    QTGO,   più    il   segmento   glG  ,   sta   alla 
isomma    de'quaiiro   scmibegmenti    sferici    corri- 
spoiidenfi  ,   più  il    sgomento  fIF ,   come    lo    se- 
misferoide AIB   air  Emisfero  alb   (6)  ;    e  per- 
mutando ,  ed  invertendo,  lo  .semisferoide  AIB, 
starà    alli    quattro    semi.^egmenli    sferoidici   più 
il  segmento   glG  ,    come   lo   Emisfero  alb  ,    alli 
qnattio   semi^cgtrienti  sferici  ,    più   il   segmento 
fIF  ;    e  convenendo  ,  lo   scmisferoide  AIB  ,  sta- 
rà   allo    semistìeroide  ,     meno    i    detti    quattro 
semisegmenti   ,     e     segmento  :     cioè    al    solido 
GDKQOgMG  ,    come    Jo    E  uisfero    alb   ,    all' 
Emisfero  ,    meno    i   detti    quattro    scmisegmen- 
li  ,    e  segmento  ,    cioè    al   solido  ìehinfoF  ;    e 
permutando,  lo   semisferoide,    sta    all'Emisfe- 
ro ,    come    il    solido    GDKQOgMG  ,     al    soli- 
do   lehimfoF  ;    ma    Io  semisferoide    AIB  ,     sta 

all'  Emisfero  alb  come  AB  ab  (e)  ;  ov- 
vero come  DKQG  ,  ad  eliil  ,  essendo  quelli 
dupli  di  questi;  e  DQ  :  ei ,  come  il  parallele- 
pipedo DP  ,  al  parallelepipedo  eR  {ci)  ;  dun- 
que il  solido  parallelepipedo  DP  ,  sta  al  pa- 
rallelepipedo   cR  ,    come    il    solido    GDKQÒg- 

I    2  MG  , 


(a)  Avveri.   I.   Teor.  3.   Cap.   G. 

(b)  Corol.  2.  Teor.  3.  Cup.  6. 
(e)  Teor.  3,  Cap.  6. 

(d)  Teor.  per  km,   del  Teor.  33.  Uh.  ii. 
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MC  ,  al  solido  ìehimJoF  \  e  pernin landò  ,  il 
parallelepipedo  DP ,  sia  al  solido  GDKQOg- 
I^Jd ,  come  il  paraileiepipedo  eR  ,  al  solido 
lehimfoF ,  e  convertendo  ,  il  parallelepipedo 
DP  ,  siarà  al  medesimo  parallelepipedo  meno 
il  solido  GDKQO^MC,  o  sia  meno  l'anima 
della  Volta,  coijse  il  parallcle[)ipedo  eR ,  allo 
stesso  parallelepipedo,  meno  l'uni  ma  della  Vol- 
ta sferica  ;  ma  il  parallelepijjedo  cR  ,  sia  al 
Solido  feofiFiml ^  come  525o  ;  lyg  {ci).  Dun- 
que il  paiallclepipedo  ,  DP  ,  sia  alla  solidità 
della  Volta  a  vela  senza  regnai  io  di  seconda 
specie  j^DMKCQUG,  come  525o:  179.  Cioc- 
ché doveasi  dimos4.rare. 

AVVERTIMENTO.    I. 

Per  avere  il  valore  della  solidità  di  una 
Volta  a  vela  senza  reguglio  di  seconda  spe- 
cie, la  pianta  della  quale  sia  quadrala,  e  gli 
archi  sopta  i  lali  del  dello  quadralo  siano 
Ellittici,  devesi  tenere  lo  stesso  metodo  det- 
to nella  Volta  sfciica,  posto  nell' avveilimeu- 
to   del  problema  di  questo    Capitolo. 

AVVERTIMENTO    II. 

Tar.        Si    è  dimostralo    nel     Teorema   precedente, 
^^^-     che   il    i»aral]cie|)ipedo    DP,    sta  al   soli  lo  GD- 

Flg.22.  Il*  ^Q_ 

(;t)     PropU  Ci<'p.6. 
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KQOgMC  ,    co've    il    parallelepipedo   ePc  ,    ai 
solido   lehi'i  foP  \     Onde    anclie    i    loro    dupli 
saranno    propoizionali  ,    e  si  avrà  ,    che  il   du- 
plo  parallelepipedo  DP ,    stia    allo   intiero  sfe- 
roide depre  so ,    meno    i  sei  segmenti ,    che  il 
dono     parallele|Mpedo    taglia,    come    il    cubo 
ioiiuaiG   sop;a   il   lato  eh ,   del  quadrato  inscrit- 
to nei   circolo  massimo    della    sfera  ,    il  di  cui 
diametro  è  l'asse  minore  della   Ellissi   genera- 
liice  ,    alia    sfera    meno    i    sei    segmenti  ,    che 
il    detio  cubo  taglia.  Ciò  posto  ,    intendesi  ora 
iniersecaio    il   deito    sferxjide   depresso    per    un  m. 
i  piano    che   passa    per    Tasse  minore,    la  seziio- ^^8-^" 
ine    sarà    la    Ellissi  APBI,   la  quale   saia  Pgua- 
lle    alla    Ellissi    generatrice    tìel    det:o    sferoide 
depresso,    e    i   tlue    parallelepipedi    mG  ,    iR , 
i    quali    sono    eguali    a    quelli  delti    nel    Teo- 
rema  precedente  ,    taglieranno  lo  seuiisferoide,. 
e    lo  Emisfero ,    in    segmenti   proporzionali   al- 
lo sferoide,  ed  alla  sf»  ta  ;  ed  in  semisegmen- 
\\  ,     i    quali    saranno    eguali    tra   loro  ;    e    con 
quelli    sferici  ,    proporzionali    collo    deiro    sfe- 
roide ,  e   colla   descritta    sfera.    Perciò    facendo 
uso    dello    slesso    raziocinio    detto    nel    Teore- 
ma  precedente,    si   avrà,    che  il  paralleJej>i pe- 
do  niG,  starà   allo  semisferoide   depresso,   de- 
dotiine    i    quattro    semi>egmenti  ,   e    lo    mirerò 
segmento  v^rso    il    polo,   cine    il    pa>allelepi- 
pedo    ìH,  allo  Emisfero,   meno    i   quattro    ^e- 
misegmenii ,    e  segmeuio  coni^pondcntc  a  quel- 
lo  del    semisferoide  ;    Onde    converteudo  ,    sì 

1     a  av:a^ 
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avrà,  che  il  |)araIlclcpipedo  mG  ,  sta  al  me- 
desimo parallele[)i|)edo,  meno  il  semisferoide 
tronco,  come  il  parallelepipedo  iR ,  allo  stes- 
so parallepipedo  ,  meno  lo  Eraiefero  tronco; 
ma  il  paralleiepipedo  iR  ,  sia  al  parallelepi- 
pedo ,  meno  io  Emisfero  tronco  ,  come  Saòo  : 
179  (a);  dunqne  il  parallelepipedo  mG ,  sta 
allo  Slesso  paraJ]ele[)ipedo,  meno  il  semi  sferoi- 
de tronco,  come  5200:  179.  Ma  questa  se- 
zione falla  nello  sfcro/de  depresso  p«r  un  pia- 
no ,  che  passa  per  l'asse  maggiore,  e  gli  sia 
perpendicolare  l' asse .  minore  ,  darà  un  altra 
Voita  a  vela  scn/a  reguglio  di  teiza  specie  , 
la  qriala  sa  à  fermala  sopra  il  rettangolo  mC  , 
e  gli  archi  eretti  sopra  i  lati  maggiori  di 
dello  retiai.golo ,  mM,  gC,  saranno  semicer- 
chi ,  e  gli  ah  ri  archi  forma  i  sopra  i  laii 
minori  gm  ,  CM  ,  saranno  semieliissi  ,  gli 
assi  uiinori  delle  quali  ,  saranno  li  stessi  lati 
gm  ,  Cm ,  e  gli  sernia  si  maggiori,  le  mela 
de'detd  lati  maggiori  gC,  mM,  Sicché  dun- 
que per  avere  il  valore  di  una  Volta  a  vela, 
senza  reguglio  di  terza  specie  ,  devesi  fare  la 
Messa  operazione  di  quella,  per  aveie  la  soli- 
dità delia  Volta  di  prima  specie  descriila 
neli'  avvertimento  del  problema  di  questo  Ca- 
pitolo. 


Del- 
(a)     Proi'L   ojB.    6. 
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Della  solidità  dello  sferoide  lungo. 
TEOREMA    V. 

Sia    ADB ,    una     semiellissi ,    il    di  cui   asse^^^;.;^ 
m.iggi;re  sia    AB,    e  sopra  di    esso  descri- jF^^,  z^- 
v;»->i    il    semicerchio  AGB  j   e  concepiscasi  tan-   '  ° 
to    la   semieilissi ,    quanto    il  semicerchio  girare 
attorno    l'asse  maggiore  AB  ;    dalla   semiellissi 
si    getiererà    nno    sferoide  y    e   dal  semicercliio 
nna   sfera.   Dico,  che  ìa    sfera,  starà   allo   sfe- 
roide ,   come    il    quadrato   dell'asse    maggiore, 
eh' è   diametro    delia    sfera,    al   quadrato    dell' 
asse    minore ,     ovvero  come   i    quadrati    degli 
semiassi. 

Per  io  punto  G  ,  qualunque  preso  nel  pro- 
Jungamenio  dell'  asse  maggiore  AB  ,  si  tiri 
una  tangente  al  semicerchio  ACB  (<'/),  e  sia 
GM ,  e  dal  punto  del  contatto  M  ,  si  abbassi 
r  ordinata  MO,  all'  asse  maggiore  AB  ,  che 
seca  la  semiellissi  ADB  ,  nel  punio  N,  si 
unisca  poi  il  punto  G  ,  col  punto  N  y  per 
jiK'zzo  della  retta  GN  .  questa  saia  tangente 
r.'rIJa  scmiellissi  ADB  {h)  .  ludi  concepiscasi 
nrata  l'altra  ordinata  nio  ,  infinitamente  vi- 
cina alla  AIO  ;  ed  essendo  gli  archetti  Mm  , 
TSa,    infinitamente    piccioli,   questi   si  confun- 

I  4  de- 

(a)    Prop.    in.    UB^  3. 
(bj     Teor.  SL.    Cap^  .5, 
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deranno  colle  porzioni  delle  langcnii  GM  ,|jj 
GN  ,  e  perciò  si  potranno  ptendere  j)er  lineo- 
Je  rette  j  Onde  colla  rivoJuziime  del  si  nrcer- 
chio  ,  e  della  scmiellis.i  attorno  all'asse  nia«-, 
giore  AB  ,  fisso,  ed  immoliile,  quello  descri- 
verà una  sfera  ,  e  quella  uno  jileioide  ,  e  gli 
due  arche' ti  presi  per  linee  reile  Mm  ,  Nn  ,i 
fòrmeianiio  due  coni  tronchi  ;  se  inien  iesi| 
divido  tanto  la  sfera  ,  qnano  lo  -foroidp,  nell' 
infinito  n'iniero  di  quc>ti  «uni  tiotjciii,  que^i 
sti  saranno  elenicnii  della  sfera ,  e  dello  sfa-* 
rt'i»ìe  ;  Onde  la  si  nin'a  corrispondente  alla 
#iera  ,  sarà  la  solii  irà  di  essa  ,  e  quella  nellof; 
sferoide,  saia  la  di  lui  solidità;  nia  ciascuno 
cono   tronco    nello  sferoide  ,  sta    al  cono   tron- 


co   corrispondente    nella    sfera  ,    come  MO      : 

ìsO^  (a)  ,  ovvero  come  CP^  :  DP^  ;  e  la 
soijima  de'  pi  imi  ,  staià  a.'lo  somma  de'  secon- 
di ,    come  uno  de'  primi  ,    al  suo  cjrrisponden- 

te    negli    secondi   (b),    ovvero    come    CP     : 

DP  .  Dnnque  ancora  la  sfera  ,  che  ha  per 
diametro  Passe  maggiore  AB,  come  somma 
degl'  infiniti  primi  coni  tronchi ,  sta  allo  sfc^ 
roide  ,  la  semiellissi  i^eneratrice  del  quale  è- 
ADB ,    ed  è  somma    degl'  infiniti   secondi    co- 

—  2  ■ —  "i 

m    tronchi  ,     come    CP  :  DP    ,    ovvero   co- 
me 


m 


(:i)      VVor-  J2.    Cap.  6. 
(L)     rrop.  ia.  Ilo.  5. 
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ne    AP'  :  DP'    .   Ciocché    doveasi  dimostrare. 

COROLLARIO    I. 

Dì  ciò  ne  segue,  che  qmhinque  segmento 
iclli  sfera,  diviso  jier  un  piano  perpeniicola- 
-p  alla  Ellissi  generatrice  ,  e  parallelo  all'  as- 
»o  minore  ,  sta  af  .<;egiiienlo  corrispondente  ^ 
icìl  )  sferoide,  come  il  quadrato  di  DP ,  al 
^n  idra  o  di  AP  ,  ovvero  come  la  sfera  ,  al- 
lo 5fer«-ide. 

COROLLARIO    II.' 

SUpp-^ngasi  il  cerchio  AKBL  ,  Ja  Ellissi  Tav.T. 
AIBP,  ed  il  cerchio  albP,  girare  attor- ^'^- •'* 
no  all'asse  maggiore  AB  ,  fiìso ,  ed  immobile, 
due  corchi  formeranno  due  sfere,  e  la  El- 
lissi uno  .^l'croide  lungo.  Chiamasi  la  sfera  ,  il 
i  cui  diameiro  è  AB,  asse  maggiore  dello 
sferoide  ,  S  ;  la  sfera  il  diametro  della  quale 
sia  r  asse  minore  IP  ,  dicasi  s  ;  e  lo  sferoide 
generato  dalla   Ellissi    AIBP  ,    denominasi    Sf. 


i>i  avrà 

per  il 

ieoremu  pi 

ccedenic 

; ,  eh 

te 

S: 

Sf  = 

=  U': 

ÌP^ 

Moltiplicando 

per 

AB 

^^m^mT-. 

- 

; 

Si   avrà 

,    che 

S 

Sf 

^  AB' 

:   IP^ 

XAB; 

ma 

S 

:  s 

=  AB^ 

Ìp5 

Dun- 

L        ^'^ 

Prop, 

iS.iib,  . 

22. 
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Dunque  ordinando  Sf  :    s   =  IP    AxB   :     IP 
e  dividendo  per  IP. 

Si  avrà,    che  Sf  :   s  =   IPXAB  :     IP"" 

Sicché    diinqiie    lo  sferoide ,    sia  alla  sfera, 
di    cui    diametro    è    1'  asse    tninoie    del   dett 
sferoide  ,     come    il    reltan^jolo     lai  io    dall'  assj 
maggiore  ,    e  l' asse     minore   di    esto    sferoide 
al    quadrato    circonscritto    al    ciicolo    massimi 
della  detta    sfera  ;    e  comecché  T  enunciato  ret^ 
tangolo,    sta   al    detto   quadrato  ,    come    I' ass( 
maggiore  ,  air  asse   mino'c    Dunque    lo  sferoi 
de ,  sta  alla   sfera  ,  che  ha   per   diametro  l'assi 
minore,  come  1' asìe  maggiore,  all'asse  mino- 
re dello  Slesso  sferoide, 

COROLLARIO    III. 

Tav.T.       Per    il    corollario    I  ,    il     segmento    yAd  < 
'^"''sferico,    sta   al    segmento  sferoidico   gAc  ,  co- 
me AB   :   IP  ,  e    moltiplicando  1'  uno  ,  e  l'al- 
tro   termine    della    seconda    ragione    per    AB  ^ 
ài  avrà  ,    che 

srg:  yAd  :  seg:    gAc  —    AB   :   IP  XABj 

ma   seg:   yAd  :    seg:  fah  =  AB     ;    IP    (a) 
essendo   simili    tra  loro 
Dunque  ordinando 

seg:  gAc  :  seg:  fah    =    iTxAB  ;    IP^: 

e  di 


0! 
Ci 
01 


(a)     Coro/.  I.   jjiop.   03.    de  Sphaer.  ,  et     Cv^ 
Cor  ave  ili. 
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<  tiividendo   l'uno,  e  1'  altro   termine  per  IP; 

l    ava  seg:  gAc  :   seg;  fah    =    IPXAB  ;     IP    . 
Irchò   dunque    il  segmento  sferoidico ,    sta    al 
;,Miionio  coriispondeme  nell»   sfera,   il    di  cui 
aiaetro   sia    l'asse  minore  dello  sferoide  ,  co- 
e  il  rettangolo    fallo    daii'  asse    m:igj;iore  ,    e 
iìV  a^se  niinoie  del   detto  sferoide,  al   quadra- 
^  circon-cri  IO    al  circolo   massimo    della   det- 
sféra ,   ovvero   come  lo  sfeioide    totale,    ai- 
intiera  sfera. 

COROLLARIO   IV. 

[Essendosi  dimostrato,  che  'tanfo  lo  sferoide 
l-nerato  tLdla  rivoluzione  della  Ellissi  AlBP  , 
isk  alla  sfera  ,  il  diameli  o  d^'lla  quale  sia 
asse  minore  del  detto  sferoide  ,  quanto  il 
gmento  sferoidico ,  al  suo  corrispondente  nel- 

detta  sfera  ,  stia  come  il  rettangolo  fatto 
liir  asse  maggiore ,  e  minore  del  detto  sferoi— 
ì  ,  al  quadrato  circonscritto  al  cerchio  mas- 
mo  della  detta  sfera  5  ma  il  rettangolo  cG  , 
scritto  nella  Ellissi  generatrice  è  la  metà 
jjl  rettangolo  fatto  dall'asse  maggiore,  e  mi- 
ire  (a)  ,  ed  il  quadrato  hF  ;  in^c^illo  nel 
ircolo  mas-.imo  della  sfera,  che  ha  per  dia- 
letro    1'  as>e  minore  ,    è    la  metà   del   quadra- 

circonscìiito .  Dunque  lo  sfe  oide  generato 
dia  rivoluzione  delia  E  dissi  AIBP ,  sia  al- 
( U- 

(a)     Coro/.    Taor,  6,    Cap.  f. 
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]a    sfera  generala  colla  rivolnz,ione  del   cercliiillO 
albP  ,    come    il    renandolo    <G  ,    al    quadrai 
liF  ;    ed   in    questa  stessa   ragiono    saranno    glK^^ 
spgmenii  sfcroidici    a    quelli    sferici    corri^ponj' 
demi.   Onde    ancora    Io   semi -sferoide  ,    sia    ali 
Emisfero  ,    come    il    rettangolo    inscritio    neil 
Ellissi    generatrice  ,    al    quadrato    inscritto    ne 
circolo  ,    il  diametro    del    quale    è    l' asse    mi 
nore. 


AVVERTI  INI  ENTO 

Tav.n       Sia    DMGe  ,    il    rettangolo     inscriiio    nel! 

■'^'S-^'^- Ellissi  AIBP,  generatrice  dello    sferoide,    qua 
le   rettangolo     si    ha    prolungando     i    due     lai 
nin,.iN,   del   quadrato  in,   inscritto    nel    cir 
co'o ,    il  diametro    del    quale    è    1'  asse    minor 
della   delta    Ellissi  ;    sopra    il    rettangolo    Me 
ed     il     quadralo    in  ,    s'  intendono    innalzali 
due  parallelepipedi  MO,     ìL  ,    i  quali    abbian' 
per  altezza  comune,   la  metà  del   lato  del  qua 
drato  in  ,  e    comecché    il    parallelepipedo    iL 
taglia    dallo    Emisfero    quattro    semisegmenti 
ed    il    segmento    dfbg,    il    quale    è   duplo    d 
ciascuno    de'  delti    semisegmenii  ,    «oci    ancor. 
il    parallelepipedo    MO  ,    taglierà    dal    semisfe- 
roide  ,    quattro    semisegracnti  ,     i    quali    saran 
no  eguali  tra  loro  ,  per  essere    nella  slessa    ra- 
gione  con    quelli  sferici  ,    di  quella  che  ha   U 
sfeaoide  ,   alia  sfera  ,    generati   dalla  detta  Ellis 
si,  e    dal    detto    cerchio,  siccome   si  è  dinjo- 

àlra- 
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''Sfo,  e  taglierà  ancora  il  dello  parallelepipedo 
O  ,  iJ  sej,'mento  ,  la  base  del  quale  è  la  El- 
isi abcd  ,  il  quale  sarà  duplo  di  ciascuno  dei 
'Iti  setiìi>cgriieuii .  Il  solido  semisferoide  uonco 
II.CccdDa  ,  cioè  dedotiine  i  quattro  seniiseg- 
euti  ,  ed  il  segmento  verticale ,  sarà  1'  ani- 
a  della  Velia  a  vela  tronca  di  quarta  s|)ecie  , 
quale  sarà  formata  sopra  il  rettangolo  DMCe , 
sopra  i  lati  minori  DM  ,  Ce  ,  vi  saranno 
nalzaii  gli  archi  DaM  ,  Cce  ,  i  quali  saran- 
>  .setniciicol.iri  ,  e  sopra  i  lati  maggiori  vi 
[ranno  erette  le  semieilissi  MhC  ,  Dde  ,  che 
r  la  natura  ,  e  generazione  del  detto  sferoi- 
saranno  tali  gli  detti  archi  ;  siccome  ha 
mostralo   Guarino  Guarino  nel  suo  Euclide. 

TEOREMA    VI. 

Il    parallelepipedo    MO  ;    sta    al    medesimo TVzf. II. 
rallelepipedo  ,   meno   T  anima    della    Volta  a^'^-^S» 
la   .^en/a  reguglio  di   quarta  specie  ,   cioè   al- 
quanto piramidi  niistilinee  aMb,   bCc ,  ced, 
)d  ,  nella  ragione   di   5a5o  :  179. 
Lo  semisferoide  generato  colla  rivoluzione  della 
issi  AlBP  ,  sta  allo  emisfero  generalo  colla  ri- 
Inzione  del  cerchio  mnNi,  come  il  rettangolo 
JeD,  al  quadrato  i  JSnm  (a)\  inoltre  il  semi- 
^menlo   sferoidico  MPGb  ,  sta  al  semi.''cgiien- 
sferico    iPNb ,  come    lo  semisferoide,    allo 

Emi- 


(a)     Corol.  4^    Teor.  5,  Cap,  6. 
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Emisfero  (a)  ;  ed  iJ  semi^fetoide  ,  sia  ali 
Emisfero,  come  gli  eqnimuliipiici  rie' segmen- 
ti (ò)  ;  ma  gli  eqiiimiijiiplici  nello  sferoide 
sono,  i  qnaliro  semisegmrnli  IVI  PCI) ,  CBec  . 
cIDd  ,  DAMa  ,  ed  il  segmenlo ,  che  ha  pei 
hase  la  Elicsi  abcd  ,  e  nello  Emisfero  ,  i 
quattro  stmirerchi  ibN  ,  Ngn  ,  ndm  ,  mfi  i 
ed  il  segmento  ,  che  ha  per  base  il  cerchi! 
dfbg.  Diiuque  lo  scmisieioide  ,  sta  allo  Emi 
ifero  ,  come  i  delti  quattro  seinisegmenii  ; 
e  segmento  sferoidici  ,  alli  descriiti  quattri 
semi-'C  giiicDti ,  e  sci^mcnio  sferici  ,  e  pcrmu 
laiido  ,  io  .'emisferoide  ,  sta  alli  quattro  .•-emi' 
segmenti  ,  e  segmento  sferoidici  ,  cernè  li  sfe- 
ra ,  alli  quattro  scmisogmenti  ,  e  segmenti 
sierici  ;  e  convenendo  ,  lo  .semisferuide  ,  stari 
allo  detto  semisferoide  ,  meno  i  quattro  semi 
segmeni  ,  e  segmento  sferoidici  ,  cioè  alli 
deaa  anima  di  Volta  a  vela  senza  regugUi 
di  quarta  specie  ,  come  lo  Emisfero  ,  allo  stes- 
^o  Emisfero  ,  meno  i  qtiattro  semi  segmenti 
e  segmento  sferici  ,  cioè  all'anima  della  Voi 
ta  a  vela  senza  legnglio  di  prima  specie  ;  < 
]iei  mutando  ,  lo  semLsferoide  ,  sta  allo  Emisfe 
ro  ,  c<  me  1'  anima  della  Volta  a  vela  senz 
leguglio  di  quarta  specie  ,  all'  anima  dell 
Volia  a    vela  senza  regnglio  di  prima  specie 

m 


(a)  CoroL    3.    Teor.    5.    Cap,  6, 

(b)  Coiol.  2.  Teor.  3,  Cap. 


Gap.    vi.  145 

la    Io    setrii>.f<T0Ìi1e ,  sia    allo   Emisfero,   come 

leltangolo  MGeD  ,    al    quadralo    iNiim  ;    ed 

rettanj»olo   Me  ,    '^la  al  quadralo  Nm  ,    come 

,j    parallelepipedo    MO ,    al    parallelepipedo   iL 

7);    dunque    il  parallelepipedo    MO  ,    sta    al 

Ijarallelepipedo    iL  ,   come    l'anima  della  Vol- 

^i    a    vela    senza    regnglio    di    quarta    specie  , 

ii|  1'  anir»*a    della    Volli    a   vela    senza   reguglio 

ili  prima    .specie  ,   e    {)ermulando  ,  il  paralleie- 

Iipedo  MO  ,  .sta  all'  anima  della  Volia  a  ve- 
I  senza  reguglio  di  quarta  specie  ,  come  il 
irallelepipedo  iL  ,  all'anima  della  Volta  sfe- 
ra _,  e  convertendo  ,  il  parallelepipedo  MO  , 
a  alla  solidiià  delia  Volta  a  vela  senza  re- 
jglio  di  quarta  specie ,  come  il  parallelepi- 
jdo  iL  ,  alla  solidità  della  Volta  sferica  sen- 
reguglio  ;  ma  il  parallelepipedo  iL  ,  sta 
la  solidità  della  Volta  sfeiica  senza  rega- 
lo, come  525o  :  lyg  (b)  ;  dunque  ancoia 
])arallelepidedo  Mo ,  starà  alla  solidità  dei- 
Volta  a  vela  senza  reguglio  di  quarta  spe- 
!  ,  come  6260  :  179.  Ciocché  doveasi  di> 
Dstrare. 


^ 


AVVERTIMENTO. 


Per   evere    il   valore    della    solidità    di    ima 
ilia  a  vela  sanza    reguglio   di  quarta  specie  , 


(a)     Prop.    32.    Uh.  11. 
(bj     PrQbl.    Cap.  6. 
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la  quale  sarà  coveriura  di  un  cdifirio  di  pian- 
ta reliangolare  ,  e  sopra  i  qriatiro  laii  vi  sa- 
ranno ereiii  i  quatiro  archi  ,  che  sostengono 
la  delta  Volta,  cioè  sopra  i  iati  minori  ,  fjli 
archi  saranno  f€niicir<olaii  ,  e  sopra  i  Jali 
maggiori  saranno  semiellittici  ,  devesi  fare  la 
stessa  operazione  delia  nelP  avvcrtimenio  del 
problema  di   questo  Capitolo. 

AVVERTIMENTO    U. 

Tav.Jl.  Essendo  dimostrato  nel  Teorema  prrceden- 
■^'^•^"^•te  ,  che  il  paiallelcpipeclo  MO  ,  sia  allo  se- 
misleroide  tronco  aMitCcecìDa  ,  come  il  pa 
rallcleptpedo  iL  ,  allo  Emislero  tn  nco  ibNg- 
ndnifi  ,  i  loro  dupli  saranno  proporzionali  ; 
oi.de  il  duplo  purallclepiprdo  MG  ,  sia;  à  alle 
sferoide  lionco  ,  come  il  duplo  paraileh  pipe- 
do  iL  ,  o  sia  il  cubo  furmaio  sopra  il  late 
iN  ,  del  quadrato  in.>critlo  nel  cerchio,  il  d 
cui  diameiro  è  l'asse  minore,  alla  sfera  l: en- 
ea .  Ora  se  iuiendesi  divido  lo  sferoide  per  ur 
piano  ,  il  quale  pa"^si  j  ct  l'asse  minore  ,  e  at 
esso  gli  sia  pe»  p< udicolare  l'as-e  maggiore 
questo  piano  siccome  divide  il  cubo  ,  e  1« 
sfera  in  due  parli  eguali  ,  cosi  divide  anco- 
ia  i!  p..ralltl<pipedo ,  e  lo  sferoide  in  d 
parli  eguali  ,  e  da  que-la  sezione  si  generali 
quinta  specie  della  Volta  a  vela  senza  regu- 
Tav.  glio,  la  quale  sarà  formala  sopra  il  quadrai» 
S.a4.bdfc,    e   sopra    i    quattro    lati    df,    fé,    eb 

sa 
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saranno  eretti  quatro  archi ,  li  quali  saranno 
quattro  semiellissi  bCd  ,  dDf ,  fAe  ,  eBb  ,  gli 
assi  minori  delle  quali  ,  saranno  gli  detti  la- 
ti del  quadrato  ;  E  perciò    si  a  vera  ancora, 
m  che  il  parallelepipedo  bQ ,  starà  allo  semisfe- 
roide    tronco    BbCdDfAeB  ,  o  sia  alP  anima 
della  Volta  a  vela  senza  reguglio    di  quinta 
specie,  come  il  parallelepipedo  ba,  allo  Emi- 
sfero tronco  ,  o  sia  air  anima  della  Volta  sfe- 
rica ,  essendo  questi  metta  de'totali ,  siccome 
si  e  dette  ;   e  convertendo,  il  parallelepipedo 
IbQ  ,  sta  alla  solidità  della  Volta  a  vela  sen- 
za reguglio  di  quinta  specie ,  come  il  paral- 
lepipedo  ba  ,   alla  solidità  della  Volta  a  vela 
sferica  senza  reguglio  ;  ma  il  parallelepido  ba, 
sta  alla  solidità    della  Volta  a  vela  sferica  , 
come   52 5o  :    179   (a)  ;  Dunque  il  parallele- 
pipedo bQ  ,  sta    alla    solidità  della    Volta  a 
vela  senza  reguglio  di  quinta  specie  ,  come 
oa  5200  :    179.   Sicché  dunque    essendo     dato  il 
Dilato  del  quadrato,  sopra  del  quale  è  formata 
i  1  la  detta  Volta  ,   ed  essendo  dato  il  sesto  ,e 
a  grossezza  della  cima,  si  potrà  avere  il  suo 
valore  della  solidità,   facendo  uso  della  regola 
descritta  nell'avvertimento    del  problema  di 
juesto  Capitolo. 

'§» 

k 

K  Del- 

s  i  

(a;  Probi.   Cap,  6. 
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Velia  solidità  dello  Ellitloide. 

DEFINIZIONE 

(  Tav.   HI.   Fig.   25  ) 

• 

Sia  ABGD,  una  Ellissi,  e  sopra  l' asse  mi- 
nore BD  ,  s'  intenda  eretta  un'  altra  Ellissi 
PjEDJT,  la  quale  abbia  uno  de' suoi  assicam- 
niune  coli'  asse  della  prima  Ellissi.  Se  per 
gì'  inliniti  punti  della  Ellissi  ABCD  ,  si  fac- 
cino passare  infinite  Ellissi  ,  le  quali  siano 
simili  alla  BEDF  ,  e  parallele  ,  il  solido  com- 
posto dall'  aggregato  di  tutte  queste  Ellissi,  si 
cUiamarà  ElUttoide. 

Eoli  è  chiaro  .  che  nello  Ellittoide  vi  sa- 
ranno  tre  assi  ,  cioè  uno  commune  alle  due 
Ellissi  generatrici  di  detto  solido  ,  esarà.BD, 
e  gli  altri  due  saranno  delle  Ellissi  medesi- 
me ,  cioè  AG  ,  ed  EF  ;  e  comecché  questi 
assi  sono  disuguali  tra  loro  ,  perciò  si  dirìji 
asse  maggiore  quello  ,  che  è  maggiore  degli 
altri  due  ,  e  minore  quello  ,  ch'ò  minore  de-v 
gli  altri  due  rimanenti. 

A  V  V  E  R  T  I  M  E  M  T  O. 

Dalla  formazione  di  un  tal .  solido  è  facile 
il  comprendere  ,  che  qualunque  sezione  ,  che 
si  fa  in  esso  deve  essere  una  Ellissi. 

TEO- 
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TEOREMA    VII. 

La  Ellilloide  ,  sta  alla  sfera  ,  che  ha  per  diametro 
V  asse  minore  dello  Elitloide  ,  come  il  ret- 
tangolo circonscritto  alla  Ellissi^  sezio- 
ne   di  detto  Ellittoide  per  V  asse 
maggiore  ,  al  quadrato  cir- 
conscritto al  cerchio 
massimo    della  dei- 
la  sfera. 

(  Tav.  III.  Fig.  25..) 

Sia  ABCD  ,  una  sezione  dello  Ellittoide, 
la  quale  passi  per  V  asse  minore  BD  ;  q 
sia  AECF  ,  la  sezione  ,  che  passa  per  Tasse 
magifiore  EF.  Dico ,  che  lo  Ellittoide ,  sta 
alla  sfera  ,  che  ha  per  diametro  lasse  minóre 
BD  ,  come  il  rettangolo  di  EF  ,  in  AC,  af 
quadrato  di  BD. 

S^  Intende  diviso  lo  ^Ellittoide  in  un  nu- 
mero infinito  di  piani  ,  tutti  paralleli  ad 
AECF  ,  e  siccome  nello  Ellittoide  questi 
piani  segnaranno  altrettante  Ellissi  ,  così  nel  - 
la  sfera  notarà  l'infinito  numero  di  cerchi; 
e  prendendosi  gli  primi  coinè  elementi  dello 
Ellittoide  ,  gli  secóndi  saranno  elementi  della 
sfera.  Ma  ciascuna  di  quelle  Ellissi  ,  cioè 
MNm  ,  sta  a  ciascuno  de^  cerchi  gih  ,  come 
il  rettangolo  di  No  ,  in  Mm  ,  al  q^uadrato 
K     2  di 
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di  gli  (a)  ;  ovvero  come  il  rettangolo  di  Nn, 
in  nm  ,  al  quadrato  di  uh  ;  Ma  Nn  ,  sta  al 
EO  ,  come  in  :  IO  {b)  ;  ed  mn,  sta  a  CO, 
come  nh  :  OH.  Dunque  ancora  la  Ellissi 
MINrao  ,  «^ta  al  cerchio  gih  ,  come  il  rettan- 
golo di  EO  ,  in  OC  ,  al  quadrato  di  OH  , 
ovvero  come  il  rettangolo  di  EF  ,  in  AC  , 
al  quadrato  di  GH.  E  questo  ha  luogo  in 
tutte  le  Ellissi,  elementi  del  detto Ellittoide, 
ed  in  tutti  gli  cerchi  corrispondenti,  li  qua- 
li sono  elementi  della  detta  sfera  ;  Dunque 
la  somma  di  tutte  le  Ellissi  ,  sta  alla  somma 
di  tutti  gli  cérchi  ,  come  il  rettangolo  di 
EF  ,  in  AC  ,  al  quadrato  di  BD  :  ma  la 
somma  di  dette  Ellissi  sarà  lo  Ellittoide  ,  e 
la  somma  degli  detti  cerchi  sarà  la  sfera  ; 
Dunque  lo  Ellittoide,  sta  alla  sfera  ,  che  ha 
per  diametro  T  asse  minore  ,  come  il  rettan- 
goìòT  di  EF  ,  AC  ,  circonscritto  alla  Ellis- 
si' AECF  ,  al  quadrato  di  BD  ,  circonscritto 
al  circolo  massimo  della  sfera  ,  che  ha  per 
diametro  V  asse  minore.  Ciocche  doveasi  di- 
mostrare. 

COROLLARIO     I. 

Da  quelche  si  è  dimostrato  ,  se  ne  deduce, 
che  il  segmento  MBm  ,  dello  Ellittoide,  sta 

al 


(a)  Avveri.    Teor.  6.    Cap.  i. 

(b)  Corol.    I.   Teor,  3.    Cap, 


i 
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ni  segmento  sferico  gBh  ,  come  il  rettangolo 
circonscritto  alla  Ellissi  AECF  ,  al  quadrato 
circonscritto  al  cerchio  massimo  della  sfera, 
clic  ha  per  diametro  V  asse  minore  ;  ovvero 
come  lo  EUittoide  ,   alla  sfera 

COROLLARIO     IL 

Ed  essendo  il  rettangolo  inscritto  nella  El- 
lissi ,  la  metta  del  rettangolo  ad  essa  cir- 
conscritto (d)  ,  ed  il  quadrato  inscritto  nel 
cerchio  la  metta  del  quadrato  circonscritto  ; 
Dunque  ancora  lo  EUittoide  ,  starà  alla  sfera, 
che  ha  per  diametro  V  asse  minore  ,  come  il 
rettangolo  inscritta  nella  Ellissi  AECF  ,  al 
quadrato  inscritto  nel  circolo  massimo  della 
detta  sfera  ;  e  nella  stessa  ragione  saranno  gli 
segmenti. 

COROLLARIO     IIL 

Chiamasi  S  ,  la  sfera  ,  il  diametro  della 
quale  sia  Tasse  maggiore  EF  ,  dello  EUittoi- 
de ;  e  la  sfera  BGDH  ,  dicasi  s  ,  il  diametro 
della  quale  sia  1'  asse  minore  BD  ;  e  lo  El- 
littoide  ABCDEF ,  denominasi  EL;  Si  averà 
per  lo  Teorema  precedente  ,  che 

K     3  EL: 


(a)   Corol.   Tcor.  6.    Cap.   i. 
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EL:  s  =  EFxAC  ;  BD^ 
Moltiplicando  per 


Si  a  vera  ,  eli  e 

e  permutando 

Inoltre 

permutando 

ma 

Dunque 

E  permutando 

dividendo  per 

si  averà  ,  che 


BD 
EL:  s  =EF  X  AC  X  BD  :  ED3  y 
EL  :  EF  X  AC  X  BD=  s  :  BD^  . 

s  :  S  =  BD3  :  EF3  („)  , 
s  :  BD3  =  S:  EF3  ■ 

s  :  BD3  =  EL  X  AC  X  BD  ; 
EL  :  EF  X  ACX  BD  ==S  .  EF3 
EL  :  S.x=EFxACxBD  :  EF3 
EF. 

,    — „  EL:  S  =  ACX  ACXBD:EF^  . 

Sicché  dunque  lo  EHittoide  ,  sta  alla  sfera  , 
il  di  cui  diametro  è  V  asse  maggiore  ,  come 
il  rettangolo  fatto  dalF  asse  medio  ,  e  mino- 
re ,  al  quadrato  dell'  asse  maggiore. 

COROLLARIO     IV. 

(  Tar.   II,  fig.  a6  ) 

Sia  AKBL  ,  un  cerchio  il  di  cui  diame- 
tro AB  ,  sia  V  asse  maggiore  di  un  Elh'ttoi- 
de ,  la -sezione  del  quale  sia  la  Elhssi  aKhL; 
e  doep,  sia  un  cerchio  il  di  cui  diametro  sia 
l'asse  minore  del  detto  EHittoide  ,  e  1'  asse 
medio  sarà  ab.  Il  segmento  sferico  yKD  , 
della  sfera  generata  colla  rivoluzione  del  cer- 
chio AKBLj  chiamasi  S  ;  il  segmento,  mon 


(a)  Prop.    i8.  lib.  12 
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della  sfera  generato  colla  rivoluzione  del  eci- 
di io  doep  ,  denominasi  s  ,  ed  il  segmento 
gKG,  dello  Ellittoide  dicasi  S.  EL  ;  inter- 
secati siano  gli  detti  segmenti  nella  maniera, 
che  osservasi  nella  fiorura  26.  Si  averà,  che  il 
sei?mento  sferico  v^t),  sta  al  segmento  sKG, 
dello  Ellittoide  aKhL,  come  la  sfera  AKÌ3L, 
allo  ll^llittoide  ;  Ma  la  detta  sfera  ,  sta  allo 
Ellettoide  ,    come  Alia  -.   ab  \  de  (a) 

Danque  S  :  S.  EL=ABi  :  ab  X  de 

Moltiplicando  per  AB 

si  averà  ,   che  S  ;  S.  EL=zAB3  :  abxdeXAB, 

e  permutando  S:  AB3  =S.EL  :  ab  x  deXAB; 

Ma  S  :  s  =  AB3  :  de3  (b)  , 

permutendo  S  :  AB3  =:  s  :  de^  ^ 

Dunque  s  :  de^  =  S.EL  :  ab  X  àe  X  AB, 

C   permutando  s  :  S.  EL  =  de3  :  ab  X  de  X  AB 

dividendo  ^ler  de  , 

Si  avera  ,   che  s  :  S.  ÉL  =  de2  :  ab  x  AB 

Siccome  dunque  gli  segmenti  dello  elettoide , 
ii  quali  nascono  da  sezioni  parallele  air  asse 
minore,  st^iranno  alli  segmenti  corrispondenti 
della  sfera  ,il  di  cui  diametro  hV  asse  minore  , 
ome  il  rettangolo  fatto  dall'  asse  maggiore  , 
3  medio  .  al  quadrato  dell'  asse  tninore  ,  ov\^ero 
K  4  oc- 


(1)    Córol  prrcrHrnte. 
(b)  Prop.    i5.   Ilo.    12 
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come  lo  EUitoide  totale  ,  alla  intiera  sfera  , 
oppure  come  il  rettangolo  inscritto  nella  El- 
lissi,  sezione  che  passa  per  Tasse  maggiore, 
alla  quale  gli  sia  perpendicolare  Tasse  mino- 
re ,  al  quadrato  inscritto  nel  circolo  massi- 
mo ,  che  ha  per  diametro  T  asse  minore. 

COROLLARIO     V. 

Col  medesimo  raziocinio  si  può  dimostra- 
re, che  qualunque  porzione  di  sfera  ,  stia  alla 
sua  corrispondente  nello  ellittoide  ,  come  il 
quadrato  circonscritto  al  cerchio  massimo,  al 
jettangolo  circonscritto  alla  detta  ellissi,  ov- 
vero come  il  rettangolo  fatto  dal  diametro,  e 
dal  raggio  del  cerchio  massimo  ,  alla  metta 
del  rettangolo  circonscritto  alla  detta  ellissi. 

AVVERTIMENTO. 
(Tav.  III.  fig.  27.) 

Se  s'  intende  Io  Ellittoide  diviso  per  un 
piano  ,  che  passa  per  Tasse  maggiore  AB,  e 
Passe  minore  sia  perpendicolare  al  detto  piano- 
la sezione  sia  la  Ellissi  AgBh  ;  e  la  sezione 
della  sfera  ,  il  di  cui  diametro  è  T  asse  mi- 
nore ,  sia  il  cerchio  QTSR,  dentro  del  quale 
si  concepisca  inscritto  il  quadrato  TR;  cuci- 
la Ellissi  AgBh  ,  vi  sia  inscritto  il  rettango- 
lo GEFH  ,  e  s'  intendono  innalzati  due  pa- 
rallelepipedi sopra  il  quadrato  TR,  ed  il  ret- 
tangolo EH  ,  gli    quali  abbiano    per  altezza 

com- 
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commime  la  metta  del  lato  del  quadrato  in- 
scritto nel  cerchio  QTSR  ;  siccome  il  paralle- 

:  lepipedo  innalzato  sopra  il  quadrato  TR,  ta- 
glia dallo  Emisfero  quattro  semisegmenti  egua- 
li tra  loro  ,  ed  un  segmento  verticale,  il  qua- 
le è  duplo  di  ciascuno  deMetti  semisegmenti; 
così  ancora  il  parallelepipedo  eretto  sopra  il 
rettangolo  EH  ,  taglierà  dallo  Ellittoide  quat- 

!  tro  semisegmenti  eguali ,  ed  il  segmento  ver- 
ticale ,  il  quale  sarà  duplo  di  ciascuno  de^. 
detti  semisegmenti  ;  per  essere  questi,  a  quel- 
li ,  come  lo  ellittoide  ,  alla  sfera  ,  siccome  si 
è  dimostrato  ne'Corollarii  precedenti.  Il  soli- 
do ellittoide  tronco  MeNFOHPGM  ,  sarà  Ta- 
inima  della  sesta  specie  di  Volta  a  vela  sen- 

«za  reguglio  ;  la  quale  sarà  di  pianta  rettan- 
golare ,  e  gli  quattro  archi  ,  che  sostengono 
la  detta  Volta  saramio  ellittici. 


za 

TeO- 
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TEOREMA     Vili. 

Il  parali  depipcdo  ,  che.  ha  la  medesima  hasc  ,  e 
la  stessa  altezza  colf  anima  della   lolla  di 
sesta  specie  ,    sta  al  parallelepipedo 
medesimo  dedottane  la  detta  ani- 
ma di   Volta  ,  o  sia  alla  so- 
lidità di  detta   Folta  di 
sesta  specie  ,  conLe 
525o  :   i^g. 

(Tav.  III.  Fig.  27.) 

Li  quattro  semisegmenti  GME  ,  ENF  , 
FOH  ,  HPG  ,  dello  Ellittoide  ,  stanno  alìi 
quattro  semisegmenti  sferici  QoT,,  TqS,  SrR, 
RpQ  ,  come  lo  semiellittoide,  all'emisfero  (rt); 
ed  il  segmento  verticale  PMNO  ,  dello  El- 
littoide ,  sta  al  segmento  sferico  verticale 
j)oqr  ,  anche  come  lo  semicllitLoide  ,  all' emi- 
sfero. Onde  la  somma  de'  quattro  semiseg- 
menti dello  semiellittoide  ,  più  il  segmento 
verticale  ,  sta  alla  somma  de'  quattro  semi- 
segmenti sferici  ,  più  il  segmento  verticale  , 
come  lo  semiellittoide  ,  all'emisfero  ;  e  per- 
mutando ,  od  invertendo ,  si  averà  ,  che  lo 
semiellittoide  ,  starà  alli  detti  quattro  semi- 
segmenti,  e  segmento  verticale  dello 'ellittoi- 
de ,  come  l' Emisfero  ,  alli  quattro  semiseg- 
nienti  sierici  ,  più  il  segmento  verticale  ,    e 

con- 


(^)   Corol.   I.    Tior.   7.    Gap.  6. 
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convertendo  ,  lo  semiellittoide  starà  ,  al  det- 
to semiellittoide  meno  gli  detti  quattro  s^- 
miscgnienti  ,  e  segmento  verticale  dello  El- 
Jittoide  ,  come  V  emisfero  ,  allo  detto  emi- 
sfero ,  meno  li  quattro  semisegmenti  sferici, 
e  secjmento  verticale  ;  Ma  il  detto  semiellit- 
toide dedottine  gli  detti  quattro  semisegmen- 
ti ,  e  segmento  verticale  ,  e  1'  anima  della 
Volta  a  vela  di  sesta  specie  MENFOHPGM  ; 
e  TEmisfero  toltine  gli  detti  quattro  semiseg- 
menti sferici',  e  segmento  verticale,  è  Fani- 
ma  delle  Volta  a  vela  sferica  oTqSrRpQo  ; 
Dunque  lo  semiellittoide  ,  sta  all'anima  della 
Volta  MENFOHPGM  ,  come  V  emisfero  ,  al- 
l' anima  della  Volta  sferica  oTqSrRpQo  ;  e 
permutando  ,  lo  semiellittoide  ,  sta  allo  Emi- 
sfero come  l'anima  della  Volta  di  sesta  spe- 
cie, all'  anima  delLi  Volta  sferica  ;  ma  lo  se- 
miellittoide ,  sta  all'Emisfero  come  il  rettan- 
golo GEFII  ,  al  quadrato  QTS  R  (a);  ed  il 
ettangolo  GKFH  ,  sta  al  quadrato  QTSR  , 
:ome  il  parallelepipedo  EC  ,  al  parallelepi- 
pedo Tm  (/;J;  Dunque  il  parallelepipedo  EC, 
>ta  al  ])arallelepipedo  Tm  ,  come  l'  anima 
^TE^'FOI]PCM  ,  della  Volta  di  sesta  specie  , 
ilF  anima  oTqSrRj)Qo  ;  della  Volta  a  Vela 
ferica  ;  e  permutando,  il  parallelepido  EG , 
ta  alla  detta  anima  di  Volta  di  sesta  specie, 

co- 


(a)  Cnrol.    2.    Tcor.    7.    Cap.   6- 

(b)  Prop.    32,   Ub.    Il- 
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conae  il  parallepipedo  Tra,  all'anima  di  Vol- 
ta sferica  ;  e  convertendo  ,  il  parallelepipedo 
EC ,  sta  al  detto  parallelepipedo  ,  dedottane 
la  detta  anima  di  Volta  di  sesta  specie  , 
cioè  alla  sua  solidità  MEaNFbOHCPGdM  , 
come  il  parallelepipedo  Tm  :  alla  solidità  del 
la  Volta  sferica  ;  ma  il  parallelepipedo  Tm, 
sta  alla  solidità  della  Volta  a  vela  sferica 
come  5200  :  i-yQ  («)  ;  Dimque  il  parallele- 
pipedo EG  ,  sta  alla  solidità  della  Volta  a 
vela  senza  reguglio  di  sesta  specie,  come  SaSo: 
179.  Ciocche  doveasi  dimostrare. 

COROLrLARIO. 

Da  ciò  si  è  dimostrato,  si  rileva  il  meto- 
do di  conoscere  il  valore  della  solidità  della« 
Volta  a  vela  senza  reguglio  di  sesta  specie, 
facendo  uso  della  stessa  regola  detta  nelle  altre. 


AVVERTIMENTO    I. 


ì'd 


Il  detto  ellittoide  è  capace  di  dtie  altre 
sezioni  ,  cioè  per  un  piano  ,  che  passa  per'  ' 
Tasse  medio  gh,  al  quale  gli  sia  perpendico- 
lare r  asse  maggio  AB  ;  e  per  un  piano  , 
che  passa  per  Tasse  minore  YL,al  quale  gli 
sia  perpendicolare  Tasse  medio  gh;  e  da  que- 
ste sezioni  ne  nasceranno  due  altre  specie  di 

Vol-I 
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^olta  a  vela  senza  reguglio,  le  quali  saranno 
i  pianta  rettangolare,  e  sopra  gli  quattro  lati 
el  detto  rettangolo  saranno  erette  quattro  se- 
liellissi  simili  a  quelle,  delle  quali  il  detto 
)lido  vien  generato  ;  e  la  solidità  di  dette 
olta  si  averà  della  stessa  maniera  delle  altre. 

AVVERTIMENTO    lì. 

Sicché  dunque  qualunque  Volta  a  vela  sen- 
i  reguglio  ,  di  qualsivoglia  specie  sia  ,  si 
Dirà  avere  il  valore  della  sua,  solidità  ,  es- 
ndo  cognita  la  lunghezza  ,  la  larghezza,  il 
sto  degli  archi  ,  che  la  sostengono  ,  e  la 
•ossezza  della  cima  ,  facendo  la  seguente 
gola  ,  cioè. 

I.  Si  moltiplica  la  lunghezza  ,  per  la  lar- 
lezza,  e  per  il  sesto,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Ritrovasi  un  quarto  proporzionale,  do- 
»  gli  due  numeri  costanti  525o ,    l'-jQ  ,  ed 

detto  prodotto  ,  e  si  noti. 

III.  Finalmente  si  unisca  il  detto  quarto 
oporzionale  ,  col  prodotto  della  lunghezza, 
r  la  larghezza,  e  per  la  grossezza  della  gì- 

;  la  somma  sarà  il  valore  della  solidità 
detta  Volta  ,  in  parti  cubiche  deiraliquo- 
commune. 


CO- 
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COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato  ,  che  in  qualunqtìli 
specie  di  Volta  a  vela  senza  reguglio,  il  scH 
lido  che  ha  la  medesima  base  ,  e  la  stessi 
altezza  con  detta  volta  ,  sta  alle  piramidi 
mistilJnee,  come  525o  :  179;  ed  essendo  1 
dette  piramidi,  le  incosciature  di  delte  Volte 
Dunque  il  solido  parallelepido  ,  che  ha  l 
medesima  base  ,  e  la  stessa  altezza  colla  Voi 
ta  a  vela  senza  reguglio  ,  sta  alle  quattro  in 
consciature  di  essa,  come  5a5o  :   179. 
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C  A  P.     VII. 

.    Della  superfìcie  delle  varie  specie  di  P  olla  a 
vela  senza  reguglio. 

DEFINIZIONE. 

^er  superficie  di  Volta  a  vela  senza  reguglio 

s' intende  la  superficie  concava 

di  detta  Volta. 

PROBLEMA    I. 


Trovare  la  ragion  ,  che  passa  tra  la  superficie 
laterale  di  un  parallelepipedo  ,    che  ha  la 
medesima  hnse  ,    e  la  stessa  altezza 
:,.  con  la   Volta  a  vela  sferica^ 

e  la  superficie  di  det- 
ta   Volta. 


i 


(Tav.  II.  Fig.    17.  ) 


:.ii 


Sia  la  Volta  sferica  IKSPKQTRI  ;  trova- 
:  la  ragione  ,  che  passa  tra  la  superficie 
terale  del  parallelepipedo,  che  ha  per  base 

quadrato  NQ  ,  e  per  altezza  ,  aS  ,  meltà 
A  lato  del  quadrato  ,  e  la  superficie  di  det- 

Volta. 

Sia  NP    =  PQ  =  «  ;  sarà    NQ  =.Ln 

^7a''\  ed  nK  =  ^4^^I^/^2; 
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ed  aS  =  UK  =    Oy  =  Oa  =  OV  = 


sarà   ancora  OP  ^    ON  =    OL   —  t^  '^> — ■ 

r    la"    5 

ed  LV  =  Bj    =  LO    —   OV   =  /^~H 


2a^ 


a  V~T  ^ 

"^  ~  =         2./^^  a    Onde    la  suiDcrficie  dell  o 

2 

Emisfero    sarà    ^    ^^       —-a     ^      tz — 

T        A'  2a  . -^^ 

22  ^  

2 

Le  quattro  superficie  de'semi segmenti  late- 
rali NMPS  ,  PnQK  ,  QXRT,  RLNI,  sic- 
come si    è  detto  nel  problema  Capitolo  VI 

sono  eguali  a    -^'  (  la-iP'  ^     e    la    superficie"^ 

del  segmento  ISKTB  =:    -    (  2«^ — ci^f^2)\ 

Onde  la  somma  deMetti  quattro  semisegmen- 

ti  ,  e  segmento  ISKTB  =    -  (^^  — af^^ 

sicché  la  superficie  dello  Emisfero  tronco,  ocnj 
sia  dello  Emisfero  dedottine  le  sviperficie  de" 
detti  quattro  semisegmenti ,  ed  il  detto  seg 
mento  ,  vale  a  dire  la  somma  delle  superficie 
de'  quattro  triangoli  sferici  INS,  SPK,  KQT  » 

TRI  =  r  "     —    -     (  ^^    t  a  '^  2    s    1  pnn 

/.  '  7  1,1, 


jiei 


3   44 


aggiuntovi  il  cerchio  ISKT=   i^  " 


l 
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Si  a  vera  la  superficie  della  Volta  a  vela  sen- 
za reguglio    di    prima  specie  NISPRQTRl  = 

La  superficie  laterale  del  ]»arallelepipedo,  che 
fha  per  base  il  quadrato  NQ  ,  e  per  altezza 

aS  =  4«  X   -=  r  =  2<22 


2  2 


-  Sicché  dunque  la  superficie  laterale  del  paral- 
lelepipedo ,  che  ha  per  base  il  quadrato  NQ, 
e  per  altezza  aS,  sta  alla  superficie  della  Vol- 

itela  sierica  senza  reguglio ,  come  ia^  :  -jOPy'ì. 
\I  —  ^7  «^  ;  ovvero  come  aS^^:  66<^2/7-2 — ^^^2 

jQjiS  dividendo  tutti  gli  termini  per  o?  ;  si  ave- 

rà,  che  la  superficie  laterale  dal  parallelepi- 

2);  pedo  ,  che  ha  la  medesima  base ,  e  la  stessa 

jgj  altezza  con  la  Volta  a  vela  sferica  ,  stia  alla 

,  ìuperficie  di  detta  Volta  ,  come  28  :  ^^  V'2, 

'  —  77  5  ovvero  come  28  :   16.   324;  oppure 

ocorae  28000  :  i6324  ;  eh' è  lo  stesso  di  1000: 

(lef583.  Ciocche  si  andava  cercando. 

AVVERTIMENTO. 
Per  avere  il  valore   della   superficie    della 
Volta  a  vela  sferica  senza  reguglio,  o  sia  di 
irima  specie,  essendo  cognita  la  lungl^ezzà, 
la  larghezza  ,  ed  il  sesto  ,  devesi. 

I.  Summare  la  dupla  lunghezza ,  e  la  du- 
pla larghezza  ,  e  questa  moltiplicarla   per  il 
L  se- 


rticii 
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sesto  ed  il  prodotlo  si  noti. 

II.  Dt)po  li  due  numeri  costanti  looo  , 
SS'ò- ,  ed  il  detto  i^rodotto  si  trovi  un  quarto 
proporzionale  ;  questo  sarà  la  superficie  di 
detta  Volta. 

Sia  j  per  esempio ,  una  volta  a  vela  sferi- 
ca senza  reguglio  ,  la  di  cui  larghezza  NP  , 
sia  20  ,  ed  essendo  sferica  sarà  PQ  ==  20  ; 
ed  il  sesto  aS  ==  io;  la  somma  de*  quattro 
lati  NP  ,  PQ  ,  QR,  RN,  sarà  80  ,  la  qua- 
le moltiplicata  per  il  sesto  io,  il  prodotto 
sarà  Soò  ;  Indi  dopo  li  due  numeri  costanti 
1000,  583,  ed  il  detto  prodotto  800,  tro- 
visi un  quarto  proporzionale  466*,  questo  P 
sarà  il  valore  della  superficie  della  data  Voi- f 

ta  a  vela  sferica  senza  re^uelio.  * 

•  ';7i    (■>   •  00 

....  ....'I. 

Della  superfìcie  dello  sferoide 

depresso. 

TEOREMA    I. 

(  Tav,  II.  fig.   19.  ) 


m 


ce 


Se  il  Cono  ABC ,  sia  diviso  dal  piano  DE 
parallelo  alla  base.  Dico  ,  die  la  superficie 
del  Cono  ABC  ,  stia  alla  superficie  del  Cone 
DBE  ^  come  le  sezioni  di  essi  ,  che  passanq  .jj 
per  V  asse  ,  cioè  come  il  triangolo  ABC  ,  ai 
triai^golo  DBE. 

J^a  superficie  del  cono  ABC  ,  sta  alla  su 

per-j 


h 
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ìioficie  del  cono  DBE ,  comeAC^  ;  DE^-  (a); 
iia  AG^  :  DE^  ,  come  il  triangolo  ABC,  al 
Liiangolo  DBE  (/>)  ,  essendo  simili  ;  Dmique 
a  superficie  del  cono  ABC  ,  sta  alla  superfl- 
ue del  cono  DBE  ,  come  il  triangolo  ABC, 
il  trian2[olo  DBE.  Ciocche  doveasi  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Essendo  la  superficie  del  cono  ABC  ,  alla 
mperficie  del  cono  DBE  ,  come  il  triangolo 
IBC  ,  al  triangolo  DBE,  convertendo  si  ave- 
^h  la  superficie  del  cono  ABC  ,  alla  superfi- 
cie del  cono  tronco  ADEC  ,  come  il  trian- 
;olo  ABC  ,  al  trapezio  ADEC. 

i  TEOREMA    IL 

Sia  FBG  ,  un'altro  cono,  che  abhia  Passe 
BO  ,  di  comrnune  col  cano  ABC  ,  e  sia  di- 
iso  dal  piano  DE  ,  parallelo  alla  base  AC, 
lic  '  ,  che  la  superficie  del  cono  ABC  ,  sia 
Ila  supercie  del  cono  FBG  ,  come  la  super- 
icie  del  cono  tronco  AdEC  ,  alla  superficie 
lei  cono  tronvo  FHIG. 

La  superficie  del  cono  ABC  ,  sta  alla  su- 
•erficie  del  cono  DBE  ,  come  il  triangolo 
L     2  AÌ3C  , 


I  sui 
per-' 


(a)  Corol  aprop.  4<^<i  sj^hie.  et  Cyt.  Caramelli. 
(li)  Prop.  19,  lib.  6. 
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ABC,  al  triangolo  DEE  {a)  ;  e  della  stessa 
maniera  ,  la  superfìcie  del  cono  FBG  ,  sta  al- 
la superficie  del  cono  HBI,  come  il  triango- 
lo FBG  ,  al  triangolo  HBI.  Inoltre  il  trian- 
golo ABC  ,  sta  al  triangolo  FBG  ,  come 
AC  :  FG  (h)  ,  ed  triangolo  DEE  ,  sta  al 
triangolo  HBI  ,  come  DE  :  HI  ;   Ma 

AC  :    DE  =  BO  ;    BP  5   per  le 
parallele        DE  ,  AC  ;  ed 

FG:  HI  =  BO  :  BP, 
Dunque  AC  :  DE  =  FG  :  HI  ,  e   per 

Conseguenza  il  triangolo  ABC  ,  sta  al  trian- 
golo DBE  ,  come  il  triangolo  FBG  ,  al  trian- 
golo HBI  •  Sicché  dunque  anche  la  superficit 
del  cono  ABC  ,  starà  alla  superficie  del  con( 
DBE  ,  come  la  superficie  del  cono  FBG  ,  al 
la  superficie  del  cono  HBI  {c)\  e  converten 
do  ,  la  supei*ficie  del  cono  ABC  ,  sta  alla  su 
perficie  del  cono  tronco  ADEC  ;  come  la  su 
perficie  del  cono  FBG  ,  alla  su|)eaficie  del  ce 
no  tronco  FIIIG  ;  e  permutando  ,  la  superf 
eie  del  cono  ABC  ,  sta  alla  superficie  del  c( 
no  FBG  ,  come  la  superficie  del  cono  troi 
co  ADEC ,  alla  superficie  del  cono  tronc 
FHIG.  Ciocche  doveasi  dimostrare. 


C( 


(a)  Teor.  precedente. 

(b)  Prop.    1.  lib.   6. 
(e)  Prop.   Il,  lib^  5. 


\\k 
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^  COROLLARIO 


Essendo  la  superficie  del  cono  ABC  ,  air.-i 
iai  wiperficie  del  cono  tronco  ADEC  ,  come  il 
Olii  triangolo  ABC  ,  al  trapezio  ADEC  (a)  ;  e  la 
superficie  del  cono  FBG  ,  alla  superficie  del 
cono  tronco  FHTG  ,  come  il  triangolo  FBG, 
al  trapezio  FHIG.  Dunque  permutando  ,  ed 
ordinando  ,  la  superficie  del  cono  tronco 
ADEC  ,  sta  alla  supcificic  del  cono  tronco 
FHIG  ,  come  il  trapezio  ADEC  ,  al  trapezio 
FHIG. 


TEOREMA     HI. 

La  superficie  dello .  sferòide   depresso  ,    sta  alla 

superfìcie  della  sfera  ,   che  ha  per  dia- 

menlro  l'asse  minore  ,  come   l'asse 

maggiore  ,    air  asse 

minore. 

(.  Tav.  II.  fig,  20.  ) 


Sia  ACBD,  una  Ellissi ,  il  di  cui  asse  mi- 

OS  nore  sia  AB  ,  ed  AEBF  ,  sia  un  cerchio,  che 

m  abbia  per  diametro  Tasse  minore  AB  ,  e  sia 

IIG,  una  tangente  della  Ellissi  ,  la  quale  si 

vada  ad    unire  colK  asse  minore    prolungato 

nel  punto  G  ;   e  dal  punto  H  ,  si  abbassi  la 

^(ordinala  HI ,  alFasse  AB,  la  quale  s^  interseca 

L     3  col- 


(2)  Corali.  4?  Tcor.  2.    Cap.  3. 
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colla  circonferenza  del  cerchio  nel  punto  L, 
e  tirandosi  la  GL ,  questa  sarà  tangente  del 
cerchio  AEBF  {a)  ;  Si  concepisca  un'  altra 
ordinata  ho  ,  infinitamente  vicina  alla  HI  ; 
ed  essendo  le  due  GH  ,  GL ,  tangfcnti  della 
Ellissi  ,  e  del  cerchio  ,  gli  piccioli  archetti' 
Hh  ,  LI  ,  si  confonderanno  con  le  lineette 
Hh  ,  LI,  porzioni  delle  tangenti  ,  e  perciò  si 
potranno  prendere  per  linee  infìniiamente  pic' 
ciole.  Lidi  s'intende  tanto  la  Ellissi,  quanto 
il  cerchio  girare  attorno  all'asse  minore  AB, 
f\3S0  ;  ed  immobile  ,  fintantocche  giungono  net 
medesimo  luogo  d'onde  son  partite  ;  la  Ellissi 
con  una  tal  rivoluzione  generarà  uno  sferoide 
depresso,  il  cerchio  una  sfera  ,  e  le  lineette 
Hh ,  LI  ,  due  coni  tronchi  >  ma  la  superficie 
del  cono  tronco  HhnK  ,  sta  alla  superficie 
del  cono  tronco  LlmM  ,  come  il  trapezio 
HhnK  ,  al  trapezio  LlmM  (è);  e  gli  trapezj 
HhiiK  ,  LlmM  ,  non  dilFeriscono  dagli  ret- 
tangoli fatti  da  hn  ,  in  Hh  ,  e  da  Im ,  in  LI, 
essendo  le  ordinate  infinitamente  vicine  tra 
loro  ;  Onde  il  trapezio  HhnK  ,  sta  al  t^ape-^ 
zione  LlmM ,  come  hn  ,  ad  Im ,  ovvero  come 
ho  :  lo  ,  oppure  come  CO  :  EO  (e)  ;  Sicché 
dunque  la  superficie  del  cono  tronco  HhnK^ 
sta   alla    superficie    del  cono  tronco  LlmM  , 

co-^ 


(a)  Teor.   2,  Cap.  1. 

(b)  Corol.    Teor.  precedente. 
(e)  Corol.  i,  Teor,  3.   Cap.  L 


I 
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come  CO  :  EO.  Ciò  posto ,  se  tutto  lo  ste- 
roide ACBD  ,  sia  diviso  da  infiniti  piani,  la 
sua  superficie  sarà  composta  da  infinite  co- 
rone coniche  ,  e  la  sfera  AEBF  ,  sarà  ancora 
composta  da  altrettante  corone  coniche  ;  e  co- 
mecché ciascuna  delle  prime ,  sta  a  ciascuna 
corrispondente  delle  seconde,  come  CO  :  EO* 
Cosi  la  somma  delle  prime  ,  che  formano  la 
intiera  superficie  dello  sferoide  ,  sta  alla  som- 
ma delle  seconde  ,  che  formano  la  intiera  su- 
perficie della  sfera  ,  come  CO  :  EO  j;^J,  ov- 
vero come  CD  :  AB.  Ciocché  doveasi  dimo- 
strare. ;    j  , 

C  O  R  Ò  l\  A/R  I  01. 

Da  ciò  si  è  dimostrato  si  rileva  ,  che  la 
superficie  di  un  segmento  HAK  ,  dello  sfe- 
roide ,  sta  alla  superficie  del  segmento  LxiM, 
della  sfera,  come  il  segmento  i-llittico  IJAK, 
al  segmento  percolare  LAM;  poicchè  la  som- 
ma delle  corone  co*iiche  nel'  segmento  sferoi- 
dico,  sta  alla  somma  delle  coroiie  coiiiclie  nel 
segmento  sferico  ,  come  la  somma  de' tra'pezj, 
de'  quali  compouesi  il  segmento  HAK  ,  alla 
somma  de' trapezj  ,,  di  cui  compcaiesi  ,il  seg- 
mento LAM  ;  ma  il  segmento  HA^  ^  sta  aì 
segmento  LAM  ,.  come"  Co  ',  act^AÌ-(^)  ;  ed 
in  questa  stessa  ragióne  sarà  la  tJuperficie  del 
L     4  seg. 

(a)  Prop.    12.    I/o.  5 

(b)  Corul.  3,    Tcor,  3  Cap.   1. 
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segmento  sferoidi  co  HAK  ,  a  quella  del  seg- 
mento sferico  LAM. 

COROLLARIO    IL 

La  superficie  dello  sferoide  depresso,  stan- 
do alla  superficie  della  sfera,  che  ha  per  dia- 
metro V  asse  minore  AB  ,  come  V  asse  mag- 
giore CD ,  all'asse  minore  AB  ;  ma  CD  ;  AB, 
come  il  segmento  sferoidico  HAK  ,  al  seg- 
mento sferico  LAM  ;  Sicché  dunque  il  seg- 
mento sferoidico  HAK  ,  sta  al  segmento  sfe- 
rico LAM ,  intersecati  per  piani  paralleli  all' 
asse  maggiore  ,  come  la  superficie  dello  sfe- 
roide totale  ,  alla  superficie  totale  della  sfera. 

COROLLARIO    III. 

(  Tav.  II.  fig.  26.  ) 

Chiamasi  S ,  la  superficie  della  sfera  ,  il 
diametro  della  quale  sia  Passe  maggiore  KL, 
di  uno  sferoide  depresso  ','éd  s .,  la  superficie 
della  sfera  ,  il  di  cui  diametro  sia  Tasse  mi- 
nore ah ,  dello  stesso  sferoide  ;  e  la  superficie 
del  detto  sferoide  denominasi  S.  sf.  Si  averà 
.per  lo  Tfiore'ma  precedente. 

st  S.  sf=:  ab:  KL 
Moltiplicando  per  ab 

Si  averà  s:   S.  sf  =  ab^  :  abxKL  , 

e  permutando  s:  ab^  —  S.  sf  :  ab'^KL  ; 

ma 
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ma  s  ;  S  =  aba  :  LK2  (a)  , 

e  permutando  $  :  ab^  =  S  :  KL2  ; 
Dunque  S  :  RL2  =  S.  sf  :  ab  X  KL  , 

e  permutando  S  :  S.  sf  =  KLa  ;  ab  X  KL  , 
dividendo  per  KL 

Si  averà  S;  S.  sfr=:KL:  ab. 

Sicché  dunque  la  superficie  della  sfera  ,  che 
ha  per  diametro  Passe  maggiore  di  uno  sfe- 
roide depresso ,  sta  alla  superficie  del  detto 
sferoide  ,  come  Passe  maggiore  ,  alP  asse  mi- 
nore del  sferoide. 

COROLLARIO    IV. 

Dicasi  S  ,  la  superficie  del  segmento  sferi- 
co yKD  ,  della  sfera  il  di  cui  diametro  sia 
V  asse  maggiore  KL  ,  dello  sferoide  depres- 
so ;  ed  s  ,  la  superfìcie  del  segmento  fIF  , 
della  sfera  ,  il  diametro  della  quale  sia  Tas- 
se minore  ab;  così  ancora  dicasi  S.  sf ,  la 
superficie  del  segmento  sferoidico  depresso 
gKG  ;  riducendo  la  sfera  il  di  cui  diametro 
è  Passe  maggiore  ,  e  lo  sferoide  ne'loro  ele- 
menti ,  e  facendo  lo  stesso  raziocinio  detto 
liei  Teorema  precedente  ,  si  averà 
S  :   S.   sf  =  KL  :   ab 

Mol- 


(b)  Corol.  2.  pop.  2Jj.y  TJicor.  Archimedis,  An- 
drea Tacquet, 
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Molti p\icando  per  KL 

Si  averà  S  :  S.  sf  =  KLa  :  ab  x  KL  : 

e  permutando       S:  KL2  ==S.  sf  :  abx  KL. . 

Inoltre  S;  s  =  KL2  :  ab  (a), 

e  permutando       S -.  KL2  =  s  :  ab^  ^ 

^"^  S  •  KL2  =  S.  sf  :  ab  X  KL  ; 


ab^  r=S.  sf:  abXKL, 


Dunque 

e  permutando  §  ;  s.  sf  ==  aba  :  ab  X  KL 

dividendo  per  ■                          ab 

Si  averà  $:   S.  sf  =  ab  :  KL 

Sicché  dunque  la  superficie  del  segmento  sfe- 
roidico  depresso,  intersecato  da  im  piano  pe- 
rallelo  all'asse  minore  ,  sta  al  segmento  cor- 
rispondente della  sfera  ,  il  diametro  della 
quale  e  Passe  minore  del  dettò  sferoide,  co- 
me Tasse  maggiore  ,  all^  asse  minore  del 
detto  sferoide  depresso  ,  ovvero  come  la  su- 
perfìcie dello  sferoide  ,   a  quella   della  sfera 

C  O  R  O  L  L  A  R  I  O     V. 

(    Tav.  IL  Fig.    2 ,) 


SU- 


Essendo  la  superficie  dello  sferoide,  alla  .., 
perficse  della  sfera  il  di  cui  diametro  è  l'as 
se  minoie  ,    come  CD  :   A^  .  ovvero  come  la 
Ellissi  AGBD,  al    cerchio  AEBF  (ò)  ,  per- 
nia- 


[\y)   Icor.   3   Cap.    \. 
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imitando  ,  si  a  vera  ,  che  la  superficie  tlcllo 
storoide  ,  sta  alla  Ellissi  ACBd  ,  come  la  su- 
perficie della  detta  sfera  ,  al  circolo  ipassimo 
ABEF  ;  ma  la  superficie  della  sfera  è  qua- 
drupla del  cerchio  massinio  (^ci)  ;  dunque  la 
superficie  dello  sferoide  depresso  e  quadruplo 
della  Ellissi  generatrice. 

AVVERTIMENTO. 

Per  trovare  ima  sfera  ,  che  ahhia  la  sua 
superficie  eguale  a  quella  di  uno  sferoide  de- 
presso ,  basta  ritrovare  una  media  propor- 
zionale tra  l"*  asse  maggiore  ,  e  V  asse  mino- 
re ,  e  questa  sarà  diametro  della  sfera,  che 
si  va  cercando  ;  poicchè  il  circolo  aviendo  per 
diametro  questa  media  proporzionale  è  egua- 
le alla  niissi  generatrice  dello  sfero-':^  de- 
presso (b)  )  dunque  ''  anche  li  loro  quadrupli 
saranno  eguali,  e  per  conseguenza  la  super- 
ficie dello  sferoide  depresso  sarà  eguale  alla 
superficie  della  sfera  ,  che  ha  por  diametro 
la  media  proporzionale  tra  gli  assi  conjugati. 


PRO- 


(a)  Prop.  36.  de  spine  :  ,  et  Cyl.   Caramelli. 

(b)  Teor.   7.    Cap.    i. 
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P  R  O  B  L  E  M  A    II. 

Trovare   una  forinola  generale  per  conoscere  il  " 
valore  della  superfìcie    di  qualunque    Vol- 
ta a  velof  senza  rrguglio  di 
seconda  specie. 

(  Tav.  III.  fig.  22.  ) 

Essendo  la  superficie  del  semisferoidc  de- 
presso ,  alla  superficie  dclF  Emisfero ,  che  ha 
per  diametro  l'asse  minore  ,  come  il  semias- 
se mai^giore ,  al  semiasse  minore  (a)  ,  o  sia 
di  DH  :  eli  ;  ma  DH  :  eH  =  DL  :  eN  (b) 
dunque  la  superficie  del  semisferoide  AIB  , 
sta  alla  superficie  del  detto  Emislero  ,  co- 
me DL  :  cN  ;  Inoltre  la  superficie  del  semi- 
segmento  sferoidico  DSKM ,  sta  alla  superfi- 
cie del  semisegmento  sferico  eoli  ,  come  Pas- 
se maggiore ,  aliasse  minore  (e)  ,  ovvero  co- 
me DL  :  eN  ;  ed  in  questa  istessa  ragione  è 
la  superficie  del  segmento  verticale  sferoidico 
OgMGI  a  quella  del  segmento  sferico  mf- 
oF  (f/)  ;  Onde  la  somma  delle  superficie  de^ 
quattro  semisegmenti  sferoidici ,  che  tagliano 
gli  piani  passando  per  li  quattro  lati  del 
quadrato  DQ  ,  più  la  superficie  del  segmento 
sferoidico  verticale  OgMGI  ,  starà  alla  som- 
ma 


(a)  Teor.   3.   Cap.   7. 

(b)  Sellai.    1.  prop.    2.   lib.  6. 
(e)   Corol:   4-    Teor.    3.    Cap.   7. 
l<ì)  Corol.  I.   Teor.  8.    Cap.   7.. 


^ 
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ma  delle  superficie  de'  quattro    semisegmenti 
sferici  corrispondenti ,  più  la  superficie  del  seg- 
mento sferico  verticale ,  come  DL:  eN;  Sicché 
dunque  la  superficie  del  semisferoide   depresso  , 
sta  alla  superficie  delFEmifero,  che  ha  per  dia- 
metro Tasse  minore, come  la  somma  delle  su- 
perficie deMetti  quattro  semisegmenti, piìi  il  seg- 
mento verticale  dello  sferoide, alla  detta  somma 
di  superficie  de'semisegmenti  sferici, e  segmen- 
to verticale  ;   e  permutando,  e  convertendo  la 
superficie  dello  semisferoide  ,  sta  alla  somma 
delle  superficie  de^  quattro  triangoli  sferoidici 
gDM  ,  MKC ,  CQO  ,  OGg  ,  come  la  super- 
ficie deir  Emisfero,  alla  somma  delle  superfi- 
cie de^quattro  triangoli  sferici  corrispondenti 
feo  ,   oliF  ,  Firn  ,  mlf  ;  e  permutando,  la  su- 
perficie del  semisferoide  ,  sta  alla  superficie 
dello  Emisfero  ,  come  la  detta  somma  delle 
superficie  de^quattro  triangoli  sferoidici ,  alla 
somma  delle  superficie  deMetti  quattro  trian- 
goli sferici;   mala  superficie  del  semisferoide, 
sta  alla  superficie  delP  Emisfero,  come  DL, 
ad  eN  ,  ovvero  come  la  somma    de'  quattro 
lati  del  quadrato  DQ,   alla  somma  de'quattro 
lati  del  quadrato  ei  ,  oppure  come  il  rettan- 
golo ,  che  ha  per  hase  la  somma  de'quattro 
lati  del  quadrato  DQ  ,  e  per  altezza  QP,  o 
sia  la  superficie  laterale     del  parallelepipedo 
DP  ,  alla  superficie  laterale    del  parallepipe- 
do  cR,  avendo  eguali  altezze  ;  dunque  la  su- 
perficie laterale  del  parallelepii)edo  DP  ,  sta 

alla 
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alla  superfìcie  hUerale  del  parallehplpeclo  eR 
come  la  somma  delle  superfìcie  de'  quattro 
triangoli  sferoidici,  alla  somma  delle  superfi- 
cie de'  quattro  triangoli  sferici,  permutando  , 
la  st;perficie  laterale  del  parallelepipedo  DP, 
sta  alla  somma  delle  superficie  de'quattro  trian- 
goli sferoidici  ,  come  la  superficie  laterale  del 
parallelepipedo  eR,  alla  somma  delle  superficie 
de'  quattro  triangoli  sferici  corrispondenti;  ma 
la  superficie  laterale  del  parallele[)i])cdo  eR, 
sta  alla  somma  delle  superficie  de'quatro  triaii- 

eoli  sierici  ,  come  -la  \  ■- a  y^ — -     a  ,sic- 
come  rilevasi  dal  Problema  I.  di  questo  Ca- 
pitolo ovvero  come  i^a   :  Zita  V'ì  —  44<^  > 
e  dividendo  tutti  gli  termini  di  detta  ragio- 
ne per  a"^  ;  siaverà,  che  la  sujierficie  late«»le 
del  parallelepipedo  eR  ,  sta  alla  somma  delle 
superfìcie  de'  quattro  triangoli  sferici ,    come 
\t\\   33/^2  — 44  •>  ovvero,  come  1 4*.  266:?; 
'oppure  come  i4oóo:  2662;  o  sia  come   "yooo  : 
i33i  ;   Sicché  dunque  la  superfìcie  laterale  del 
parallelepipedo  DP,  sta  alla  somma  delle  su- 
perficie de'quattro  triangoli  sferoidici,  come 
•yooo:    i33i.   Ciucche  doveasi  cercare. 

A  V  V  E  R  T  I  M  E  M  T  O. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  di  tuia 
Volta  a  vela  senza  reguglio  di  seconda  spe- 
cie,  devesi. 

I  Mol- 
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I.  Moltiplicare  il  perimetro  del  quadra- 
to ,  che  gli  serve  di  base  ,  per  il  sesto  di 
detta  Volta  ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Si  trovi    un  quarto  proporzionale    do- 
po li  due  numeri  costanti  7000,     i33i  ,  ed' 
il  detto  prodotto ,  e  si  noli  ;    questo  sarà  la 
summa  delle  superficie    de"  quattro  triangoli 
sferoidici. 

III.  Dopo  li  due  numeri  costanti  i4,  ir, 
ed  il  quadrato,  che  gli  serve  di  base,  si  tro- 
vi un  quarto  proporzionile,  e  si  noti;  e  que- 
sto sarà  il  cerchio  OglNIC. 

IV.  Finalmente  si  uniscano  gli  detti  due 
quarti  proporzionali ,  e  la  di  loro  somma  sa- 
rà il   valore  della  superficie    di  detta  Volta. 

Sia  data  una  Volta  a  vela  di  seconda  spe- 
cie ,  della  quale  se  ne  voglia  sapere  il  valore 
della  sua  superficie  ,  essendo  cognito  il  Iato 
del  quadrato  ,  che  gli  serve  di  base,  e  sia  1 5 
ed  il  sesto  sia  5;  il  prodotto  della  somma  de* 
quattro  lati  ,  per  il  sesto,  sarà  3oo.  Dopo  li 
due  numeri  costanti  7000,  i33i  ,  ed  il  det- 
to prodotto  3oo  ,  si  trovi  il  quarto  propor- 
zionale 5r  -  .  e  questo  sarà  la  somma  delle 

superficie  de'quattro  triangoli  sferoidici.  Indi 
dopo  li  due  numeri  costanti  14,  11,  ed  il  qua- 
drato di  i5,  si  trovi  un'altro  quarto  propor- 
zionale,  che  sarà   1-6-,'  Finalmente  si  uni- 

scano  gli  detti  due  quarti  proporzionali,  eia 

di 
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di  loro  summa    2332'  sarà  il' valore  della  su- 

perficie  della  detta  Volta. 

TEOREMA    IV. 

La  superfìcie  della   Volta  sferica  inscritta  nella 
Folta  a  vela  senza  reguglio  di  terza  spe- 
cie ,  sta  alla  superfìcie  di  essa   frol- 
la ,  nella   ragione    della  lar- 
ghezza   di  detta  Pialla  , 
alla  di  lei  lun- 
ghezza. 

(  Tav.  III.  Fig.  21.  ) 

Sia  iNFf,  la  base  della  Volta  sferica  in- 
scritta nella  Volta  di  terza  specie.  Dico , 
che  la  superficie  della  Volta  sferica ,  sta  alla 
superficie  della  Volta  di  terza  specie  ,  come 
mg  :  mM, 

La  superficie  dello  semisferoide, sta  alla  su- 
perficie dell' Emisfero, come  la  superficie  de'se- 
niisegmenti, che  sono  tagliati  dalli  piani  eM,gG, 
alla  superficie  de'semisegmenti  corrispondenti 
nella  sfera, che  ha  per  diametro  Tasse  minore(<z); 
e  pcrmutando,la  superficie  dello  semisferoide, 
sta  alla  superficie  deMetti  semisegmenti  ,  come 
la  superficie  dell'Emisfero, che  ha  per  diametro 
Tasse  minore,  alla  superficie  de'detti  semiseg- 
menti sferici.  Cosi  ancora  la  superficie  dello 
semisferoide,  sta  alla  superficie  de'semisegmen- 

ti. 


(a)  Corol.   I.   Teor.  3.   Cap.   7. 
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Iti ,  che  sono  tagliali  dalli  jjiani  gè  ,  MG  ,  e 
Ulel  segmento  i;»g!iaio  da  Gè,  come  la  super- 
Ificie  dell'Emisfero,  che  ha  per  d.amet'O  l'as- 
se minore,  al'i  setnises^menii  sferici  corri  pen- 
denti (a).  Oi'de  la  siiper/ìcie  del  semi-^feroide, 
sia  alla  superficie  de'qualtio  semi>egmeii'i  , 
che  li  quadro  piani  del  parallelepipedo  mG, 
taglia  ,  più  il  seiftiiento  verticale  ,  come  la 
superficie  dell'  Emisfero  ,  alla  superficie  de' 
quattro  semisei^menti  ,  j)iù  il  segmento  verti^ 
cale  corrispondente;  e  convertendo,  la  super- 
ficie dei  semisft  roide ,  sia  alla  superficie  del 
detto  semisferoide ,  meno  la  supc  ficie  de'det- 
li  semi^^egmenti  ,  e  segmento  ;  cioè  alli  quat- 
tro triangoli  sferoidici  ,  come  la  superficie 
delP  Emisfero,  alla  superficie  de'quatlro  trian- 
goli sferici  ;  e  permutando  ,  la  snpeificiedel 
semisferuide,  sfa  alla  superficie  dell'Emisfero, 
come  la  superficie  de' quattro  triangoli  sferoi- 
dici ,  a  quella  de^  quait  o  liiangoli  sferici  ; 
ma  la  su[)erficie  del  semi-ièroide ,  sia  alla  su- 
perficie dell'  Emisfero  ,  come  1'  as>e  magi;io-^e> 
all'  asse  minore  (ò) ,  ovvero  come  mQ.  iQ  (e); 
Dunque  la  superficie  de' quattro  triangoli  sfe- 
roidici ,  sta  alla  superficie  de'  quattro  triango- 
li sferici  ,  come  mQ ,  ad  iQ.  Ciò  posto ,  la 
Ellissi  verticale   1,2,  sta   al  cerchio  verticale 

M  3, 4 , 


(a)  Corol'  4.  Teor.  3.    rnap.  j. 

(b)  Teor.  3.   Cap,  y. 

(e)      Corol.  1 .  Teor.  3.  Cap.  7. 
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5,  4»  come  Tasse  maggiore  di  detta  Ellissi , 
all'asse  minore  (a),  ovvero  come  mQ  ;  iQ , 
oppure  o  me  la  superficie  de' quattro  inango- 
ìì  sfeoldici,  alla  superfìcie  de^  quattro  tiian- 
goli  sferici  ;  e  permutando,  e  componendo ,  la 
sopcificie  delia  Volta  a  vela  di  terzi  specie, 
sta  alla  superfìcie  de' quattro  triangoli  sfeioi- 
dici  ,  come  la  superfìcie  della  Volta  sferica  , 
alla  superficie  de'  quattro  triangoli  sferici  ,  e 
permiiianda ,  la  superficie  disila  Volta  a  ve'a 
di  terza  specie  ,  sia  alla  suj)f;rlì^cie  della  Vol- 
ta sferica,  come  la  superfìcie  de' quattro  trian- 
goli sferoidici,  alla  superficie!  de' quattro  irian. 
goli  sfibrici  ,  ovvero  come  niQ  :  iQ  ,  oppure 
come  i  loro  dupli  mM  ,  ad  iN  ,  ovvero  if. 
Ciocché  dovea.^i    dimosirare. 

A  V  V  E  R  T  I  ftl  E  N  T  0, 

Per  avere  il  valore  della  superfìcie  di  una 
Volta  a  vela  senza  regnglio  di  terza  s[)ecie  , 
la  quale  sarà  fo  mata  sopra  un  ret  angelo  ,  e 
gli  archi  eretti  sopra  i  lati  maggiori  saranno 
seniicerchi,  e  quelli  sopra  i  lati  minori  se- 
miellissi ;   devcsi . 

I.  Moltiplicare  la  somma  di  quattro  volte 
la  Wgitièza  mg  ,  per  la  meià  di  essa  ,  per 
avere  a  supeifìcie  laterale  del  parallelepipedo 
circonscritlo  alla  \oiia  sferica,  ed  il  prodotto 
si  noti .  II. 

(a)     7\ior.  J^fCsip.  /. 


\ 
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II.    Dopo    i    due     numeri    costanti    1000, 

585.   od  il    detto  prodoiio  ,  si    trovi  un  q-iar- 

to    pioporzioiiale  ,    questo    sarà    la    supei  fiele 

della    volta  sferica   (a). 

•  III.  Finalracuie  dopo  la  larghe7zi ,  la  lun- 
ghezza ,  e  la  della  superfìcie  di  Volia  sferica, 
si  trovi  un  quarto  proporzionale ,  questo  sa- 
rà la   supeificie  delia  Volia  di  lezt    specie. 

Sia,  per  esempio ,  data  una  Volta  a  vela 
di  terza  specie,  e  sia  la  larghezza  10 >  la  lun- 
^hez^a  24  ;  si  moltiplica  la  quadrupla  largbe^- 
za  10  ,  cli'é  40,  per  la  metà  di  delta  lar- 
ghezza eh'  è  5  ,  ed  il  prodotto  200  si  noli  ; 
si  taccia  come  i  due  numeri  costanti  1000 
a  583  ,    cosi  il  detlo    prodotto  200 ,  al  quar- 

5  .         .  . 

to    proporzionale   116  T»    g  si    noli;    Indi  do- 
po la   larghezza    io,    la    lunghezza  24,    ed    il 

detlo   quarto  proporzionale    116   ST  ;     si    trovi 

ai 

il    quarto     proporzionale    2<7g  3^5,    questo  sarà 
la  superficie  di  detta  Volta. 


M  a  Del- 


(a)     jivvert.  ProBL  /.    Cap,  ;r. 
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De  Va  superficie  dd!o   sferoide  lungo, 

TEOREMA      V. 

La  superficie  della  f^fera^  c^e  ha  per  diametro 

fosse  moggio' e  di  uno  s,e!OÌde  ^    sta  (itla 

superficie  il  elfo  sfiroide  lungo  ,    nella 

ragione  ddf  asse   /ncggiore  ,    ciW 

asse  minore. 

TavJi.C^^  AKBTj  ,  nn  cerchio,  ch'abbia  per  dia- 
Fig.aG.^^  meiro  1'  asse  nii^i^iore  KL  ,  tltHa  Ellissi 
aKbL  ;  e  lanlo  il  cletlo  ceicLio  ,  qnanlo  la 
Ellissi  si  faccino  girare  aitoiuo  1'  asse  maggio- 
re KL  ,  la  Ellissi  gonereià  uno  sieroide  lun- 
go, nel  tem|x)  i^tesso,  che  il  cerchio  formerà 
una  >fera  ,  Dico  ,  che  Ja  superficie  della  sferì^ 
cliP  ha  per  dix^mc  ro  1'  asse  KL  ,  su  alla  su- 
perficie dello  sferoide,  come  KL  :  ah. 

La  dinio>lra?.ione  è  la  stessa  di  quella  fat- 
ta   i^GÌ   Teorema  IH.  di  questo  Capiiolo. 

C  O  R  O  L  L  A  R  I  L 

Da  ciò  se  ne  deducono  le  istesse  illazioni 
si(  1  dello  TetTonia  dimostrate  ,  facendo  uso  dei- 
li  siessi   razii'cinii  ,   e   sono  le  seguenti. 

L  Che  la  superficie  di  un  segmento  sferi- 
(«o  ,  sta  alla  superficie  di  un  segmento  sferoi- 
dico   con  L.>pondeiui  ,   imersecali   da    uà   piano 

pa- 
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parallelo  ali*  asse  Dimore ,  al  qnal  piano  ^Vt 
sia  perpendicolaie  Tasse  niriggiore  come  Fase 
maggiore^  all'asse  minore,  ovvero  come  la  su- 
"perficie   sferica  ,  alla  snpe  fìcie   sferoidiea. 

II.  Che  la  suprifìcio  della  sfeia  ,  che  lia 
per  diametro  Passe  minore,  sta  alla  superfi- 
cie dello  sferoide  iungo  ,  come  Tasse  minore, 
all'asse  mnggfo  e  ;  e  nella  stessa  pag'one  sa- 
ranno   le  siijjorficie    de' segmenti  ^  e  de'seuo  i* 

III.  Ghe  la  supei fiele  di  uà  segmento  di 
uno  sferoide  lung)  ^  sta  alla  superficie  del  seg- 
amento sferico  corrispondente  nella  sfera  y  che 
ha  per  diametro  l' asse  maggiore  ^  quali  seg- 
menti siano  intersecati  da'  piani  paFallelli  ali* 
asse  maggiore  ;  ed  a  questi  gli  sia  perpendico- 
lare  1'  asse  miiioie  ,  come  1*  asse  minore  ,  alf 
asse  maggiore  ,  ovvero  come  la  superficie  del^ 
lo  sferoide  ,  a  quella  della  sfera. 

IV.  Gh^  la  superficie  dello  sferoide  lungo 
sia  quadrupla  della  superficie  delia  Ellissi  ge- 
neratrice. 

V.  Sicché  dunque  la  superficie  di  una  sfe- 
roide depresso  sarà  eguale  alla  superficie  di 
uno  sferoide  lungo ,  essendo  tanto  T  uno  ^ 
quanto  l' altro  generato   da  una.   istesifa  Ellissi» 


U    S  TEa 
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T  E  0  R  E  ]M  A    VI. 

LiO   svpeficie    deVa     Vi  Va   sferica   inscritta 
nel  a    Volta    a    ve  a   òen-ra   reg/gio   di 
ijurria   specie  ,   sta  alla  sìjj.erjicit'  di 
essa    Polla  ,    ndl  >   logione   della 
laigiiezza   di   e'isa    Fol- 
ta f  al  a  sua  lun- 
ghezza, 

Tav./r.Ol^  aMhCcedDa  ,  la  Volta  a  vela  di  quarta 
i-i^.aJ.^^jìecie ,  e  sia  fiLNgridmf,  la  Volia  sferi- 
ca ,  Ja  quale  sarà  formata  sopra  un  quadrato 
del  laio  minore  del  renangolo  ,  che  è  base 
della  Volta  di  quarta  specie.  Dico  ,  che  la 
superficie  di  della  Volta  sferica  ,  sta  alle  su- 
perfìcie della  Volia  di  g'à  enunciala  di  quar- 
ta  specie  ,  come  DM;  MG. 

La  supe  ficie  dello  semisferoide,  sta  alla  su- 
perficie deli'  Emisfero  ,  che  ha  per  diametro 
Passe  minore,  come  Tasse  maggiore,  all'asce 
minore  (a)  ;  ed  in  questa  iste^sa  ragione  sa- 
ranno gli  semisegmeuii  ,  i  piani  secami  de' 
quali  sono  DaM  ,  ecG  (6)  ;  e  gli  semi>egmen- 
li  MPCh ,  Dlcd  ,  ed  il  '^egmeniG  il  piano  se- 
cante ,  del  quule    sia  ab<id    (e)  ,   con    li   semi- 

seg- 


•*»? 


(n)  Coro/.  2.  Teor.  5.  Cap,  y. 
(b)  Corol.  1.  Teor.  5.  Cap.  7. 
(()  Coivi.   S.    Teor.  5.   Cap.  7. 
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segmonlf ,  e  srt;mrn'o  cofTi-!.onr1f>n'i  reììa   sfe- 
ra ;  O  ide   la   siiperdrie  elei  o  ^eniiNferaiUe   lun- 
go ,  sia  all.i    supeificie   ile^T  Eau  fero  ^  che    h»i 
per  diametro   1'  as  p    min  re,  eame  l<*   sxìpeft- 
€Ìe  de' (jiiattro  semi  ej^iìteiiii  ,  e   segiik^i.'lo  Hel-r 
lo    sfe'oitlc  ,  ailu  .supfrficic  de'qiiaKir)  sen-iiseg- 
inenii  ,  e  sei^meiHo  corri  '.londeiii  nella  ^fera  ; 
e    perraumi  io  ,    e  lonve^'ien 'o- ,    la    Sii|»erflcie 
dello  seniisferoi'ie ,  sia  alJi  Mijìprficle  de'  quit- 
Iro   tiiarij^olr  >tif  oleici    .iMIi  ,    hCc  ,  eeri  ,  <ID.i  , 
come  laMi  jx^fine  <u^ii  Eini  sfero  ,   alla    superfì- 
cie (ie^  quali ro  mawj^'oli  eterici  fib,  l»Ng  ,  f^nd  , 
dmf ;  e   penimiando  ,   la  supeitìcie  dello  seini- 
sftri.idc  ,    sta  alla  superficie  dell' Emisfero  ,  co- 
irne la  superficie  de' delti  quaiiro  triangoli  sfe- 
^xoidici  ,    alla     superficie     de'  descitii    quattro 
iiiaugoli    sferici  ;    ]Ma    la    superficie    delio    se- 
misfe.oide   sia,   a    quella    della    sfera,    il   dia- 
metro della   quale  è  l'  asse  minore  ,  come  l'  as- 
se maggiore  ,  all'  asse  minore  (a)  ,    ovvero  cO" 
me  Mii  :  iN  ,  o[)pure    co-ue    la    E  I issi   abcd  , 
al  cerchio  f  bgd  (ò)  ;  Dunque  la  siiperfici^i  del- 
la Ellissi  abcd  ,  .sta    alla  superfìcie    del  cerchio 
f  bgd  ,  come  la  superficie  do' detti  qnaitio  trian- 
goli sfeicidici  ,  alla   superficie  de' decritti  quat- 
tro  tiiangoli    sfcfiici;    e   permutando,    e  com- 
ponendo ,    la   superficie   della   Volta    a    vela  di 
quarta    specie,    sta   a  Uà    superficie    della   Volta 
M    4  a   ve- 


(a)  Corni.    2.    Tcor.   5.    Cip.    y. 

(b)  Teor.  3.    Cap.  t. 
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a    vela   sferica  ,    come  ia  Ellissi   aLcd  ,  al  rer- 
chio,  fbgd  ,     ovvero    couie    MG  ;  iN  ;    Sicché 
dunque    ia  sujierfn/e    della   Volta  a  vela  .sferi- 
ca inscritta   nelja   Volta   a  vela  senz?»    regdglio  v 
di   quarta   specie,   sta    al:a    superficie    di    essa  ' 
Volta    di   quarta    specie,    come   la    Inij^'hezza  ,  ^ 
alla    lunghezza    di   detta    Volta.    Ciucche   do- 
veasi  dirnosrare. 

AVVERTIMENTO. 

Fer  avere  il  valore  della  superficie  di  nna 
Volta  a  vela  senza  legnglio ,  la  quale  sia  for- 
mata sopra  una  pianta  letiangolare ,  e  g!i  ar- 
chi eretti  sopra  i  lati  minori  siano  circola- 
ri ,  e  quelli  formali  sopra  i  lati  maggiori 
siano  Ellittici  ,  quale  Volta  dicesi  di  quarta 
specie;  devesi  fate  quello  sesso,  che  nel!' Av- 
vertimento Teor.  IV.  di  questo  Capitolo  si 
è   detto  ,  cioè 

I.  Moltiplicare  la  quadrupla  larghezza  di 
essa  Volta  ,  per  la  mei  a  di  detta  larghezza  , 
per  a'vere  la  superficie  laterale  del  parallelepi- 
pedo circonscritto  alla  Volta  sferica  ,  ed  il 
prodotto   si   noti. 

II.  Si  trovi ,  dopo  i  due  numeri  costanti 
looo  ,  585,  ed  il  detto  prodotto,  un  quarto 
propoizionale  ,  questo  sarà  la  superficie  della 
Volta  sferica  ,  e  si  noli. 

III.  Finalmente    si    trovi     un'  altro    quarto 
proporzionale ,  dopo  la  larghezza  ,  la  lunghez- 
za 
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'/a  di  de'tr»  Voli;i   data  ,   e  la   notata  superficie 

delia   Volta    sferica  ;    qiiesio    sarà    la  superficie 
della   Volta    ài  quarta   specie. 

TEORE^MA    VII. 

La  supe'^ficie    ^a^e^-ale  di  un  parallele'  ini> do 
circonscritto  ad   un  i    Folta   a    f^f^la  .senza 
re g'' glia  '^ii  q'ii.ta  specie  ,  sta  a' hi   sovi- 
ììia  de 'le  supeificie  de'qritttro  tri  ingoli 
ajeroidiii  ,    o   sia  die  quattro 
incjsciature  di  detta    Fol- 
ta^ n  III  ragione 
di  7000  : 
i33i. 

^la  il  parallelepipedo  LQ  ,  circonscritto  al-  Tav. 
^  la  Volta  a  vela  di  quinta  specie  eBb-  {^^•, 
CdDiAe.  Dico  ,  che  la  superficie  laterale  di 
dello  parallelepipedo  LQ ,  sta  alla  somma 
delle  superficie  de'  quattro  triangoli  j-feroi- 
dici  BbG  ,  GdD  ,  DfA  ,  AcB  ,  come  7000  : 
i55i. 

Facendo  lo  stesso  raziocinio  de"  Teoremi  pre- 
cedenti si  avrà  ,  che  la  superficie  dello  se- 
misferoide  ,  starà  al!a  superficie  dell'  Emisfe- 
ro ,  il  di  cui  diametro  è  1'  asse  minore  ,  co- 
me la  somma  della  superficie  de' quattro  de- 
scritti iiiant^'oli  sferoiiiici  ,  alia  somma  delle 
superficie  de'quattio  triangoli  sferici;  Ma  Ja 
supeificie  dello  semisfeiuide ,  sta  alla  superficie 

^  deli' 
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dell'Emisfero,    coaie  l'a.sse  iTj;igoiore  ,  all'asse 
min  re    (a),   ovvero    come   f Q  :  i'a  (/?)  ;   onpu- 
re   come    la    «superficie  laterale    del   paiallelepi- 
do  LQ,  alla  superBcie  laterale  del  parallelepipe- 
do   ha;    Dunque   la  somma  delle  su[)erficie  de* 
quadro    (riangoli    bferoidici    BbC ,     Gif),   DlA  , 
AeB ,  sta  alla  somma  delle  5>uper(ìcie  de' quattro 
triangoli    sferici  ,    come    la    suiperficie    l;iiera!e 
del  parallelepipedtr  LQ ,  alla   superficie  lacera- 
le del  parallelepipedo   ba  ,   e    permutando  ,  ed 
invertendo,  la   superfìcie  laterale  del   parallele- 
pipedo   liQ ,    sta    alla   somma    delie    supeificie 
de' quattro  triangoli  sferoidici  ,  come  la    super- 
fìcie iaieiale  del  parallelepipedo   ba,al'a  som- 
ma  delle  superficie  de'  qu-iitro  triangoli   sferi- 
ci,  ma   la  superfìcie  laterale  del  ])arallelepipe- 
do   l>a  ,  sta  alla  somma  delle  superficie  de'qual- 
tro   triangoli    sferici    come    7000  :    i35i .     (e)  ; 
Dunque  la  superficie  laterale  del  parallelepipe- 
do    LQ  ,1    circonscritto     alla     Volta    a    vola     di 
quinta     specie  ,    sta   alla    superficie  delle  inco- 
sciaiure  di  detta  Volta  come  7000  :    i33i.  Giuc- 
che duveasi   dimostrare. 

AVVERTIMENTO. 

Per  avere  il  valore   della   superfìcie   di    una 
Yolia  a   vela  senza    reguglio^   la  q^iale  sia  for- 

ma- 

(a)  Corol.  2»  Teor.  6.  Ccip.  y. 
(bì  Coro],  /.  Teor  3.  Cap..  /. 
(e)     Probi.   -2.  Cup.    n. 
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ninta  sopra  una  pianta  quadrata,  egli  archi, 
che  la  susten^'ono  siano  .semi»  lliiiici  ,  e  ^\\  as- 
si  minori    siano     i    lali     del  'delto     quadrato, 

iqjial  Voha   dicesi  di   quinia  specie  ,   devesi  fare 

iqiiello  stesso,  detto  nelT  Avverumeuto  Probi. 
II.    di    questo    Capitolo  ,    cioè 

I     I.   M  liiplicare   il    perimetro    del    quadrato; 

khe    f;li   serve    di    base  ,   per    il    sesto    di    detta 

lYolia  ,    ed  il    produio   si  noU. 

II.  Trovare  un  quarto  p  oporzionale  dopo  i 
idue  numeri  costami   7000  ,    i53i  ,  ed  il   det- 

o  p  odotio  ,  e  si  noli,  questo  quarto  propor- 
lonale  sarà  la  somma  delle  superfìcie  de'quat- 
ro  triangoli  sferoidici. 

III.  Trovare  inoltre  un'altro  quarto  pro- 
parzionale  dopo  i  due  numeri  costanti  14  ? 
11  ,  ed  il  quadrato  che  gli  serve  di  base  ,  e 
sì  noti  ;  e  questo   sarà  il  circolo  ABGD. 

IV.  Fmalmente  si  uniscano  i  detti  due 
quarti  proporzionali,  e  la  di  loro  somma  sarà 
jd  valore   della  superficie  di   delta   Volta. 

Della  superficie   dello  Ellitoide, 

DE  FINIZIONI. 

I.  Sia    AKCM  ,   una  Ellissi  ,  il  di   cui    asse  Tav. 
maggiore    sia  aG  ,    ed    il    minore    KM ,   e  si^jj^^;, 
il   punto  B,   elevato  da  sopra  detia  Ellissi,  dal 
quale    si    uri  una  retta  a  qualunque    punto  del 
,periaieiro  di  deità  Ebissi  ,  e  s' intenda  la  del- 
ta 
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ta  retta  girare  attorno  a  deiio  j)erimetro  con 
uno  estremo;  e  coli' altro  fisso,  ed  immobile 
nel  punto  B,  fìiiiantocchè  giunga  nel  niedesi- 
mo  luogo  d'onde  si  è  panila,  il  solido  rac- 
chiuso da  questa  superfìcie  "AKCMB  ,  si  chia- 
merà Cono  Ellittico  ;  la  Ellissi  KGMA ,  sarà 
la   filili  base -^    ed  il    punto  B,  il   vertice. 

II.    La    retta    BO  ,    che    unisce    il    veri  ice  , 
col  centro    della  Ellis^i  ,    che  gli   serve  di  ba-^ 
5e   si  dirà  asse  ;  se  questo  è  perpendicolare  al- 
la base  si  chiamerà  ,    Cono  retto ,    e    s'  è    ob- 
bliquo  si  dirà  ,  Cono  ScaL  no. 

AVVERTIMENTO. 

Dalla  generazione  di  questo  solido  è  facile 
il  comprendere ,  che  tirandosi  una  retta  dal 
vertice  B,  a  qualunque  punto  del  perimetro 
della  base,  giacerà  questa  nella  supeficie  di 
detto  cono  ,  dal  che  si  rileva  ,  che  qualunque 
sezione  fatta  nel  detto  cono,  la  quale  passi  per 
il  vertice  B,  sia  un  triangolo;  delle  altre  poi 
quelle ,  che  sono  parallele  alla  base  ,  saranno 
della  slessa  natura  della  base.  Una  tal  verità 
ben  si  compreadei à  dal  seguente. 


TEO- 
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TEOREMA    Vili. 

Se  un  cono  Ellicico  s'' Interseca  per  un 
piano  parallelo  alla  b  ,se  ,  /./   se- 
zione sarà  uni  Jbì  issi  ,    è 
questa  saìà   si 'ì  A  le  a 
quella  della 
base . 

SLi   ABC,   un    cono  Elliiiico  ,  e  sia    inter- r^^ 
secato    dal    piano    FLGN  /   parallplo    allap,^'^^, 
sua   base  .   Dico  I.    che    la   figura    FLGN  ,  sia 
Elissi;    II.    che   dello  Ellissi   secarne  sia  simi- 
le  a   quella  della  base  AKCM. 

I.  Si  concepisca  un'  aiiro  cono  circolare  , 
base  del  quale  sia  il  cerchio  DKEM  ,  il  dia- 
metro del  quale  sia  l'asse  minore  "KM  ,  della 
Ellissi  AKCM ,  ed  abbia  la  comune  altezza 
col  cono  Elliuico  ;  s'  intersechino  i  delti  due 
coni  ,  per  due  piani ,  i  quali  passino  per  il 
.vertice  B  ,  e  siano  OBG  ,  pBc  ,  i  quali  per 
1*  avvertimento  precedente  saranno  triangoli  , 
s'  intersecheranno  con  i  due  piani  paralleli 
IAKCM  ,  FLGN  ,  e  le  di  loro  comuni  sezio- 
ini  oG  ,  OG  ;  ag,  pc  ,  saranno  parallele  («) , 
lOnde  si  avrà,  che 

Bo  :  oG  =^    BO  ;  OG ,    {b) 
e  per- 


(a)      Prop.    16.  llb    11. 
(b)     Frop.  4.  hb.  6. 
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e*  permutando        BO;  BO   =  oG  OC 
Della  stessa  ftianiera  si  avià,  che 

Ba  :  Bj)   =   aj»  :  pc  ; 
Ma  Ba  :  Bp  =  Bu  :  BO; 

D'inque  oG  :  OC  •=   ag  :   pr  ; 

Ma  lilla  stessa  laj^ione  di  Bo  ;  BO  ,  gli  è 
eguale  latro  la  ragione  di  ol  :  OE ,  quanto 
la  ragione  di  ai  :  pe ,  essendo  sezioni  nel  co- 
no circolare  ;  Dunque 

cG  :  OG   =^  ol  :  OE  , 
ed  ag  :    pc    =   ai  :   pe 

«  permutando  le  dette  due  proporiioni  ,  si 
avrà  che  oG  :   ci  ==  OG  :  OE 

ed  ag  :   ai    =   pc  :   pe 

Ma  OC  ;  OE  =  pc  •  pe  (a)  -, 

Dunqtie  oG  :   ol   =  ag  :   ai  ; 

ed  essendo  questa  proprietà  della  Ellissi,  per- 
ciò la  figofa  FLGìNf  ,  sarà  Elliabi.  Ciocché  iu 
prinao  luogo  doveasi  dimostrare  .  ^ 

II.  S' intenda  ora  ii  detto  cono  intersecato  " 
dal  piar.o  KBM,  il  quale  passi  per  l'asse  BO,  *^ 
e  sia  perjiendicolaie  al  iriang  lo  ABC  ;  il  ^ 
detto  piano  secane  KBM  sarà  un  triangolo,  "^ 
e  si  avrà  ancora  ,  ci  te 

Bo;   BO  =  oL:  OK,' 
e  Bo  •    BO  =  oG  ;  OG  ; 

Onde  OL  ;  OK   =  oG  :  OC 

ed  1  loro  dupli  anche  saranno  proporzionali  , 
cioè  LN:  KM  =  FG:  AC, 

e  per 

(a)     Corol,  /.  Teor,  4»   Cap,  /, 


s 
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5  ver  con'^pfifuenza  le  due  Ellissi  FLGN  ,  AK 
ÌZM  ,  soranno  simili  ira  loro  (a).  Ciocché  in 
iecondo    luogo  doveasi  dimostrare. 

TEOREMA    IX. 

Se  un  cono  Ellittico  retto  sta  intersecato  dn  un 

piano  p<tr.  He 'o  alla  sua  base,  la  superficie 

dello  intero  cono,  sta  alla  supeificie 

della  f'.orzintie   secata  ,  come  la 

somma  de'  triangoli  inna  ^zati 

sopragli  a\si  conjiigati 

dell'  Ellissi ,    che 

gli  servono 

di    base . 

^la  intersecGto  il  cono  ABC  ,  dal  piano  ac  ,  ^* 
3  parallelo  alla  bi^e  AC,  la  ezione  arcs  ,Ftg.5^. 
ara  una  Ellis-i  simile  ad  ARCS  (6)  ,  Dico  , 
Ile  la  superfìcie  del  cono  Editiico  ABC  , 
tia  alla  superficie  conica  della  porzione  aBc  , 
ome  la  somma  delii  due  triangoli  ABC  , 
\BS  ,  alla  somma  delli  due  triangoli  aBc  , 
Bs. 

Si   concepisca    il   cono    ^/ffi ,    dìvi^^o    in    un 
numero    infinito   di    piani     (utU    paralleli    alla 
)ase    ARCS,    questi  piani   segneranno    nel  cono 
[in  numero  infinito   di  Ellissi,  le  quali  ^ai an- 
no 


(a) 
(b) 


u4vv9rt,  1.    Teor,   4.  Cap.  /. 
Teor.  precedenti. 
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no    simili    tra  loro  ,    e     le    coiiiiini   sezioni   di 
qiiesi'   infiniti     piani    con     i    triangoli    ABC  , 
RBS  saranno  infinite  rene  parallele,  ad  AC.  RS, 
le  quali   saranno  assi  maggiori  ,    ed  assi  minori 
delle  infinite  Ellissi,  nelle  quali  è  diviso  il  detto 
cono,  e  conucchè  il  pcrimeiio   di  una  Ellissi, 
sia  al    peiin  Ciro  dell'altra  ,   es>endo  simili ,  co- 
me  la  son  ma    dell'  asse   maggiore  ,    e  dell'  as- 
se   minore    delia     prima   ,     alla    somma     del- 
l'asse   maggiore,  e  minore    della   seconda   fa), 
perciò     la    somma    di    tulli    i    perimetri    delle 
Ellissi  ,    nelle    quali    è    diviso    ìi    cono     ABC  , 
sta    alla    somma     di     tutti     i    perimetri     d»  Ile 
Ellissi  ,   nelle  quali   è  diviso   il  cono  .iBc,  co- 
me la   somma   degli    assi   maggiori  ,    e    ujinori  , 
che    sono   le    infinite  sezioni  ne' triangoli  ABC, 
RBS  ,   alla    somma  degli   assi   n»aggioii ,  e  mi- 
nori ,   che    sono   le  corrispondenti    sezioni    ne' 
triangoli  aBc  ,  rBs  ;   ma   prendeudosi  questi  in- 
finiti   perimetri    di  Ellissi    per    elementi    delle 
superficie    de'  coni    ABC  ,   ahc ,    e    gì'  infiniti 
assi   maggiori  ,    e    minoii    corrispndenti   es-en-* 
do    elementi   de' triangoli    ABC,   RBS  ;    aBc,, 
rBri.    Si  avrà,    che    le   di    loro    somme    saran-* 
no  le  superficie  Jilfc^'^'^i  ;    Sicché  dimque  la  su- 
perficie del  cono    ABC,  sta  alla    superficie  del* 
cono    aBc,    come    la    somma    de' due    triangoli 
ABC  ,     RBS  ,    alla    somma     de'  due     triangoli 
aBc  ,   rBa.   Ciocché  doveasi  dimostrare. 

CO-* 


(a)     Cofoì.  ^.   Jtor.  4-  Cap.  J. 
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COROLLARIO. 

Essendo  la  superfìcie  del  cono  ABC  ,  alla 
superficie  del  cono  aBc  ,  come  la  somma  de* 
due  triangoli  ABC  ,  RBS  ,  alla  somma  dei 
due  triangoli  aBc  ,  rBs  ^  convertendo  si  ave- 
re ,  che  la  superficie  del  cono  ABC  ,  sta  alla 
superficie  del  cono  tronco  AacC ,  come  gli 
triangoli  ABC  ,  RBS  ,  alli  due  trapezii  AacC, 

LEM  M  A    I. 

Se  la  quantità  A  ,  sta  alla  quantità  B  ,  co-  t-  hx^ 
me  C  ,  sta  a  D  ,  e  la  quinta  E  ,  stia  alla  se-  '  g.  ^o, 
conda  B  ,  come  la  sesta  F  ,  alla  quarta  D. 
Dico  ,  che  la  somma  della  prima  A  ,  e  la 
quinta  E  ,  cioè  A+E  »  stia  alla  dupla  delU 
seconda  B  ,  cioè  2B  ,  come  la  somma  dciln 
tei  za  ,  e  sesta  ,  cioè  C-f-F  »  al^^  dupla  della 
quarta  ,  cioè  aD. 

ssendo  per  ipotfesi         A     :  B  =  C  :  D  , 
ed  E  :  B  =  F  :  D  ; 

permutando  le  dette  due  proporzioni    si  avo* 
rà  A  :  C  =  B  :  D  : 

ed  E  :  F  =  B  :  D  ; 

Sicché  A  :  C  =  E  :  F(a); 

e  permutando  A  :  E  =  C  :  F  , 

N  e  cottt* 

{^}  Frop,   li.  iib,  5, 
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e  doT^ ponendo     A+E  :  E  =  C+F  :   F  , 
e  iWinutdiitlo  A-f  E  :   C-f  F  =  E  :  F  j 
ma  ■  E  ;  F  =  B  :   D. 

ovvero  come     ~  aB  :   2L)  ; 

Dnnque  A-f  E  :    C+F   =:   2B  :    2D. 

e  permutando  A-pE^:  ^B  =  C+F  :  ^D. 
Ciocche  doveasi  dimostrare. 

LEMMA    ir. 

3jj*  Se  la  prima  quanlìlà  A  ,  stia  alla  seconda 
B  ,  nella  stessa  ragioae  ,  cIih  la  terza  C  ,  sin 
alla  quaita  D  ,  e  la  quinta  E  ,  ;>lia  alla  sesta 
F  ,  come  la  settima  G  ,  alla  ottava  H  ,  e  la 
prima  A  ,  stia  alla  secDuda  B,  come  la  quin- 
ta E  ,  alla  sesta  F  ;  e  la  terzi  G  ,  stia  alla 
ninirla  D  ,  come  la  settima  G  -,  alla  oliava 
.  B-  Dico  ch'i  la  prima  A  ,  starà  alla  quinta 
'E,  come  la   terza  G,  alla   settima  G. 

Concepiscausi  a  »  e  ,  aliquote  simili  di  B  , 
D  ,  le  quali  saranno  aliquote  simili  degli  an- 
trceclcnU  A,  G;  come  ancora  b,  d,  siano 
aliquote  sTniili  di  F  ,  H  ,  le  quali  saranno  ali- 
quote simili  degli  antecedenti  ,  E  ,  G,  e  l;i 
e  r  d^  ,  siano  di  tali  condizÌL'ui  ,  che  misuri- 
no la  A  ,  ed  E.  Ed  essendo  per  ipotesi  A  : 
B  =  C  :  O  ^  la  a  ,  misurerà  tante  volle  l'A, 
quajìte  volte  la  e  ,  misura  C;  ed  essendo  E: 
F  =  G  :  H  ,  la  b  ,  misuierà  tante  volte  la 
E  ,  quante  volle  la  d  ,  misura  la  G  ;  Ma  A: 
B  =  E:F,«C:    D    =    G:Hj    Onde  la 

u  .  mi 
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ia  ,  misurerà  tante  volte  la  A  ,  quante  vollft 
la  b,  misura  E  ,  e  così  ancora  la  e,  misure- 
rà tante  volte  la  C  ,  quante  volle  là  d  ,  mi- 
sura la  G  .  Sicché  la  e  ,  misureià  tante  vol- 
te la  A  ,  quante  volle  la  ci  ,  misura  la  G  ; 
ma  essendo  e  ,  d  ^  aliquote  simili  di  C,  e  G 
ed  aliquote  simili  di  A  »  ed  E  ;  Dunque 
A  :  E  :=j  G  ;  G  {a)  .  Ciocché  doveasi  di- 
mostrare. 

TEOREMA    X. 

Sia  ABC  ,  un  cono  Ellittico,  e  DEE  ,    nn  T.  tiFì 
cono  circolare,  la  base  del    quale  sia    U  *^o' -^y* 
cerchio  DQEP  ,   qualunque,  ed  abbiano  1*  as- 
se OB  ,  di   comniune  ,   e  siano  intersecati  dal  ■ 
piano  arcs.  Dico  ,  che  la  superficie  del   cono 
EUittico  tronco  AacC  ,  sta  alla  superficie    del 
fedno  circolare  tronco  DdiE,   come   la  somn.a 
de' due  Irapezii  AacC,  RrsS  ,  ai  duplo  trape- 
zio DdeE  . 

Là  superficie  del  cono  DBE,  sta  alla  super- 
fìcie 'del  cono  dBe  ,  come  il  triangolo  DBEl, 
al  t'iangolo  dBe  (Z>)  ;  ()Vvcro  come  la  som- 
ma de'  due  triangoli  DBE  ,  PBQ  ,  alla  som- 
ma de'  due  triangoli  dBc  ,  pBq  ,  per  èssere 
questi  dupli  di  qut*lli  ,  e  convertendo,  la  su- 
perficie del  cono  DBE,  sta  alia  superhcie  del 
^i    2  cono 

(al     Def.  6.  Uh.  5. 

[h)    Tcoi\   i,  Q.ip,  7. 


IlqG  tolti  m  e  t  n  1  a 

cono  Ironro  I)tl<F^  ,  comò  li  due  trìan«:;oli 
DBÈ,  TBQ,  alii  due  tranezii  DdeE  Pj'qQ  » 
Ciò  posto,   nel  triangola  ABO,   si  avcià    chii 

AO  :   ao  ~  DO:   do  (a) 
Onde  ancora  li   loro  dupli  snr.mno   proporzio- 
nali ,   e  perciò  AG  :   ac  =:    DE  :   de  , 
e  permutando  AC:   DE  =5    ac  :  de; 
Mi!  AC  :  DE  ^    come    il   triangolo    ABC  ^    al 
triangolo  DBE  ;    ed    ac  :   de  ,  come  il  trian- 
golo aBc  ,   al  triangol®  dBe  (A)   ;    dunque    il 
triangolo  ABC  ,  sia  al  triangolo   DBE,   come 
il   triangolo    ABc  ,     al     tiiangolo    dBe;    delhi 
stessa  njdniera  si  dimostra  ,    che   il  triangolo 
RBS  ,  sta  al  triangolo  PBQ  ,  come    il   trian» 
golo    rBs  ,    al   triangolo    pBq  ;    Ma    siccorùc 
si  è  detto  AC  :  DE  —    ac  :  de  ,  e  della  stes- 
sa n:;.ni(Ta  ancora  si  può- dimostrare,  che  RS; 
TQ  rz    r.-,  •   pq  ;  •  ,     .  , 

oc|  essendo  le  due  Ellissi  AKCS»  arcs,  simili 
Ira  loro  si  nverà  AC:  US  =:  ac  :  rs  (e)  ; 
Dunque  AC-4-HS  :  ^DE  -  ac -f  rs  :  ade  (ri) 
per  esiicrc  PQ  zz  DE  ,  e  pq  =  do:  onde  anche 
la  somma  de' due  triangoli  ABC,  RBS  ,  sta 
Mia  somma  de'  due  Ijiungoli  DBE  ,  PBQ  ,  o 
sia  al  dnblo  triangolo  DfìE  :  conie  la  somma 
de*  due  triangoli  aBc  ,   rBs  ,    al    duplo  trian- 

co- 


"  '"Cn)  ^Corolt.  0,  prop.  t\.  Uh.  G. 
(bj      Prop.    I.  Uh.  <). 
(o)     ytvvert.  1.  /V>r.  \.   €'np,   t. 
((J)     Lemma  I.  di  (jueslo  Tcor, 


\ 
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golo  cIBe  5  e  permulaiulo  ,     e    convellendo   , 
Ih  ^omraa  de'  due  triangola  ABC  ,    HBS   ,    sia 
alla  somma  de' due  tra|ìezii  AacC ,   KrsS,   co- 
me il  dii[)lo  triangolo   DBE  ,  "al  duj)Io    tra[)e- 
zio   DdcE  ;  ma    la     soajina     de'   due    triaii^^oli 
ABO^   BBS,   sta   alla  somma  de'  due    tajjKzii 
A;ioG  ,    RrsS,  come  la   su^jerfioio  dei  cono   El- 
lilfMM)  ABC  ,   alla  superficie    del   cono    ti    ino 
A  loC  (rt);   e  la  somma  de'  due  triangoli  BBE; 
PBQ  ,   cioè  il  duplo   triangolo'  DBE   ,     sta     al 
duplo   tiapf'zio  DdeE  ,  come  la  superficie  del 
con  )   circolare  DBE  ,   alla  superficie  del   cono 
tronco   OdcE  (^)  :    Dunque    la    superficie    del 
cono  Ellittico     ABC,  sta    aj^a    supeificie    del 
cono  tronco  AacC,  come  ki  superficie   dU  co- 
no   circolare     DBE  ,     alla  superficie  del    Cf»no 
tionco    DdeE  ;    e    couvertuudo    la    superficie 
del    cono    Ellittico    ABC  ,  sia     alla  superficie 
del  cono   aBc  ,   come    la    superficie    dol    cono 
circolare  D'dE  ,  alia  superficie  del  cooo   dB  *. 
Inollre  la  superficie  del  cono  Ellittico  ABC, 
sta  olla  superficie  del  cono  oBc  ,   come    la   som- 
jiia  de  due  triiugoli   ABC,   BBS  ,   alla  somma 
de   due  triangoli  aBc  ,  rB.s  (e)  ,  e  la   superficie 
del    cono  circolare  DBE  ,  stando  alla   superfi- 
cie   del     cono    xlBe  ,    come  il  duplo   liiaiigolc» 
DBE  ,   al   dupj'o  triangolo  dBtì    {d)  ;   e  la  sti- 
JN      3  per- 

la) Soiul.   Tei»,  c)    Ctrp.  ■j. 
(b)  Corol,  Tcoi     I.   ^'i.'/y.   j. 
(e)  Teur,  _g,   Cu/».   7. 
(il;  TcQi\   i.   Ciiti.   7. 


perticìe  del  cono  Ellittico  ABC  ,    sJanrlo  aìU 
superficie  del  cono  aBc  ,  come    In    supnificie 
del   cono  circolare  DBE  ,   alla    siiperlicie    del 
cono  dBe-,  e  finalmente  Iti  somma  de'  due  trian- 
goli ABC,   BBS,   stando  alla   somma  de' due 
triangoli  aBc  ,   rBs  ,  come  il  duplo     triangolo 
DBE  ,  al  duplo  triangolo  dBe  ,  siccon^e  si  ò 
detto  ;   Ondr'  per    lo    Lonima    II.    di    questo 
Teorema  s;   averà  ,  che  la  superficie  del  cono 
Ellittico  ABC  ,    stia  alla    superficie     del     co- 
1-0  circolare  DBE  ,    come  la    somma  de'  due 
trinrf»oli    ABC   ,     RBS  ,     al    duplo    triangolo 
DBE.   Ma  siccome  si  e  dimostrato  ,  la    som- 
ma de'  due  triangoli  ABC  ,    RBS   ,    sia     alla 
somma  de' due    trapezi]     AacC  ,   RrsS  ,   coniq 
la    superficie    del    cono    Ellittico    ABC  ,   alh 
superficie  del  cono  tronco  AacG  ;   ed  il  duplo 
triaugfilo   DBE  ,   sta   al   duplo   trapezio   DdeE  , 
come  la  superficie  del   cono    circolare     DBE  , 
alla  superficie  del  cono  tronco  DdeE  ;  Sicché 
dunque  essendo  gli   antecedenti  di  queste  due 
analogie   proporzionali  ,    li   conseguenti  anche 
saranno  proporzionali  ,  e  perciò    la  supe  ficie 
àe^    cono    Ellittico    tronco   AacC  ,    stara  alla 
superficie  del  cono  circolare  tiouco  DJeE  ^  co- 
me la  somnia   de' due  trapezii    AacC,    RrsS, 
al  duplo  trapezio  DdcE.     Ciocche    doveasi  di 


ipezio 
mostrare. 


AV. 
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A  V  V  E  II  T  I  M  E  JN  T  0    L 

Essendosi  dimostralo  che  ia  siipiM-ficie  di  un 
cono  ElliUico  ,  s:ia  alla  su^ìtirficie  di  un  cO: 
no  circolare,  av^nio  b  st  ssa  alt- zia,  come 
la  soiiìina  de' due  (iraii^oli  imi  lUali  sopra  I  as» 
S'  m  ig,^ioi'e ,  e  minore,  al  clnpio  triangolo 
eretto  sopra  il  diametro  del  cerchio,  ch'èlia- 
so  del  cono  cii colare  ,  ovvero  come  la  som- 
mi dell'asse  mitrgiore,  e  minore  della  Ellissi 
che  base  del  detto  cono,  al  duplo  diametro  del 
c<"rch\o  base  del  detto  cono  circolale  ;  si  po- 
trà avere  il  valore,  di  una  superficie  di  un 
dato  cono  Eilitlio,  css<ndo  dita  V  altezza, 
r  asse   ma^iftore  ,   e  1'  ass(!   mmoie  della    b-ise; 

Do  ' 

con  ritrovare  un  quario  popoi  rionale  dopo  ini 
d  aiueìTo  fjuiiunipie  ,  la  stun  somma  dell' aise 
m  igginre,  e  minore,  e  la  supeillcic  del  cono  cir- 
colare, eh  abbia  per  base  mi  cerchio  del  suppo- 
sto diauielio  ,  e  per  ass  (piello  istesso  del  cono 
Ellittico  ,  e  r  enunciato  qnuto  piop  ;rzionale 
sarà   la   superficie   del  cono  EUiitico. 

AVVERTIMENTO    H. 


Si  pnole  avere  il  valore  dtll a  snp"rficia  di  J.'  ^^^' 
un  cono  Eihil'oo  di  un"  aitra  ninnerà  ,  la 
quale  dipiiiic.ù  d.ili.»  se^ueuio  T-oria  .  Sup- 
pongasi lascrtllo  nella  Ellissi  APiCS  ,  che  è 
iiuse  dei  cono  EìiiUko  ABC  ,  il  rombo 
JN      4  AilCS, 
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ARCS»  e  sojjia  di  un  tal  rombo  coiicrpisc.isì 
eretta  una  |)iiairjide,  Ja  quale  abbia  un  comu- 
ne vertice  Gol  lifetito  cono.  Intendasi  ora  di- 
TÌ80  il  ditto  cono  da  un  numero  infinito  di 
piani  tutti  paralleli  alla  l)ase,  nella  superficie 
conica  si  segnaranuo  infinite  Ellissi,  e  nella  pi- 
ramide infiniti  rombi  ,  li  quali  saranno  in- 
scritti in  ciascuna  Ellissi  corrispondente  ;  e 
comeccbè  ciascun  perimetro  di  rombo  sta,  a 
ciascun  perimetro  di  Ellissi  corrispondente, 
come  2828  :  3 141.  (a);  Così  la  sOimnia  d(/ 
peiimctri  di  tutti  gli  rombi  sta  alla  somma 
de'  perimetri  di  tutte  le  Ellissi  ,  anche  come 
28.48  ;  3i4/  ;  ma  la  somma  di  tutti  gli  in- 
finiti perimetri  de' rombi  ,  che  compongono 
1.1  piramide  è  eguale  alla  superficie  della  pi- 
ramide ,  e  gli  infiniti  perimetri  delle  Ellissi  , 
che  compongono  il  cono,  formano  la  superfi- 
cie conica,  per  essere  quelli  elementi  della  su- 
perficie della  piramide,  e  questi  elementi  della 
'superficie  del  cono  Ellittico;  dunque  la  superfi- 
cie della  piramide  ,  la  base  della  qtjale  sia 
rombo  ,  e  sia  inscritto  nel  cono  Ellittico,  sta 
albi  superficie  dello  slesso  cono,  come  i>.828t 
.Si(\i  .  Onde  essendo  cognita  la  suj)erficie  di 
una  tal  piramide  ,  si  averà  la  superficie  del 
riferito  cono,  ritrovando  un  quarto  2^''^poJ" 
xioudle  dopo  li  due  numeri  costanti  aS'.S  ^ 
3i4>  »  e  la  detta  superficie  di  piramide. 
•>  TEO- 

i         (a)     Cu  vi.  4-  Tcor.  3.  cap,  2. 
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TEOREMA     XI. 

La  superficie  dell'  Ellittoide  ,  sta  alla  super- 
ficic    della  sfein    il  di  cui    diametro  è     ' 
r  asse    minore  ,     come    la    somma 
dell  asse  maggiore^  e  dell'asse  nie- 
\  dio  delle  Ellittoide  ,   al  du- 

plo asse  minore. 


s 


la  ADBCH,  un  seniiellittoide,  V  asse  mng-Tav.ili. 
«^iorn  del   quale  sia     AB  ,     l'asse    medio^o-  3i. 


CI),  ed  i!  s  •iniasse  minore  sia  OM,  e  sia  in- 
oltre EGFc'lI  ,  uno  emisfero  che  :dd)i;i  per 
rai^i^io  il  semiasse  minore  Oli  ,  dei  io  slesso 
Ellittoide.  Di(o  ,  clit^  la  superficie  del  scmi- 
ollitloide  ADBCII  ,  sta  alla  superficie  dello 
Emisfero  EGFeH  ,  come  la  somma  di  AB  , 
CD  ,   alla  dupla  EF. 

Suppouj^asi  diviso  il  detto  semifllitloide 
ADBCH  ,  da  due  piani  verticali  »  li  quali 
passino  per  l'asse  m.iggiore,  e  medio,  e  s' in- 
tersechino nel  semiasse  minore  ,  le  sezioni  sa- 
jaiino  le  due  semiellissi  AHB  ,  CHD  ,  e 
nello  Emisfero  ECìFetl  ,  si  segna  ranno  colli 
descritti  piani  li  due  semicerchi  EHF  ,  «^IIG; 
s'  intenda  ora  diviso  il  detto  semielliloide 
per  il  piano  IKLM,  parallelo  al  piano  ADBG, 
le  communi  sezioni  colli  enunciati  piani  verticali, 
nelle  due  semiellissi  saranno  le  due  rette  IL,.MK, 
e  nulli  due  semicerchi  le  due  in,  om.  Indi  per 
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lo  punlo  i  ,  tirisi  la  retta  iN,  tan«^cnte  al  se- 
miccrcbio    EHF  ,  la  quale  si  vada    ad    unire 
col  raggio  OH   ,   prolungato   nel   punto  N   ,   e    ' 
si    uniscono    li  punti    JN   ,  ed   I   ,    per  mezzo 
della  retta   NI,  questa  s^rà  tangente  nella  se- 
miellissi AHB  (a)  ;   lo  stesso  facciasi  dall'  al- 
tra parte,  cioè  tirando  le  due  rette  Nn  ,  NL, 
e  siccome  la  retta  Nn  ,  è  tiuigente  del  semi- 
cerchio,  così   la   NL  ,  sarà  tangente  d'dla  se- 
niiellissi.  Ma  se  da  qualunque   punto  della  pe- 
riferia del  cerchio  imno   ,   al  , punto.  N,  si   ti- 
rino delle  relte  ,  queste  saranno  sempre  tan- 
genti agli  semicerchi,  che    intersecano  lo  E- 
inisfero     per     pi^ni    verticali   ,   poiché  li  pri-. 
ma  di   queste,  siccome  si  è  diniiistrato  e  tan- 
gente ai  seraicerphio,  ed  essendo  il  punto  N, 
nella  istessa   posizione  a  tutti  gli  influiti  semi- 
cerchi, che  possano  intersecar j  lo  Emisfero  , 
e  li  detti  semicerchi   essendo  lutti  eguali,  pec 
tal  ragione  tutte  le  rette  s.iranno  tangenti  de' 
detti  semicerchi.  Dunque  tutte  ie    rette  ,   che 
si   tirano  dal   punto     N    ,     al    perimetro  delia 
Ellissi  IKJjM   saranno  tangenti  alle  semiellis" 
si    secanti    verticalmente    il     detto    semieilit-i 
toide . 

Se  s'intende  ora  secata  la  porzione  IKLMH^ 

dello  semielliltoidc  ,    da    un  piano   parallelo; 

ed  inhnitamcMìte  vicino  al  piano    IKLM  ,    gli 

archetti  Ih»  Kc  ,  Ld ,  Mf ,  si  confonderanna 

.    ;  ,  con 

(a)    Tcor.  2.  Cap.   s^     ^ 
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>n  le  porzioni    delle     (^scritte     tingenti  :    « 
er  consegiii-nz;!  si  polrann\)  prcM(l(Me  por  linee 
;lte.   Oiidel'J   corona  lKLi\jibuUt,  sarà  un  co^ 
o    tronco    Ellittico  ,   e  la     coif)na    corr;<;poH- 
ente  sarà  iin  cono  tronco  circolare,  tiie  per- 
lò  la   corona  conica  T;^il!tticfi  lKL?tJI)Ctir,  sta 
Ila  corona  conica  corri^poaciente  nella  sfera  , 
oine    la     scanpia    delii     due    trapizii    ILdb  , 
IKcf,   al   dupio  trapezio  coirisp(»ndente  nella 
orona   sf<MÌCH  (a)  ;   Sicché  se  si  concepisce  il 
einiellittoide  ADBOH  ,   diviso  in  un     numero 
li    piani   infinitamente   vicini    l'uno,   ali' rdiro, 
lenipre  si   <:verà,   che  la  superficie  della  coro- 
ia  Èliltqid'^oa/slia   alla     snperficie     di^Ha   .  co- 
'ona   sferica  coirispondente  ,    con;  ■   =  t  somma 
h  '  due  trapezii  corrispondenti   ,  al  du])lo  tra- 
pezio nella  sfera:  Onde  le  somme  di  esse  anche 
,;iranno     proporzionali  ;     n)a   la   somma     delle 
corone  Ellil{ouliche  formano  la  supeificie  del 
ìemielllttoide    ADBCH   ,    e    la     somma    delle 
corone    sieriche     formano    la    superficie    dell' 
Emisfero  ECFeH  ,   così  ancora    le  somme  de* 
pi  imi  trapezii  Jìono  le  due  semiellissi     AHB  , 
(jHD  ,  e    la  somma  t\^''  dupli   trapezii  secondi, 
si  è  il  dnpio  semicerclii»  EIìF  ;  dunque  la  su- 
perficie dello  seniielldloile    ADBCH  ,    sta   al- 
la superficie  dello  Emisfero  EGFeH,   come  la 
somma  delle  due  semiellissi  AIIB,  C^^O,  al  du- 
|)lo  sotnicercbio  EHF;  Ma  la  semiellissi  AHp , 

S— — — . ■    ■  ».  I    n.   ...  ■l'I 

^aj  2'eor,  io,  Cap.  7-  J 
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sia  al  semicerchio  EIIF,  come  AB  :  HF  (a\ 
e  la  semiellissi  CHD,  sta  al  semiceichip  cHG, 
che  è  eguale  ad  EH'F  ,  come  CD  ,  ad  eG 
ovvero  EF  ;  Sicché  dunque  la  superfìcie  del 
semiellittoide,  sta  alla  superficie  dell'  Emi 
sfero, che  ha  per  diametro  lasse  minore  dcli'El 
liltoiile,  come  la  somma  dell'  asse  ma^£5Ìore  , 
€  medio,  al  duplo  asse  minore.  Ciocche  do- 
Veusi  dimostrare. 

C  O  R  O  L  L  A  R  II. 

Col  medesimo  raziocinio  usalo  nel  li  Corol 
larii  del  Teorema  HI.  di  questo  Capitolo  ,  & 
possono  dimostr.ae  li  seguenti, 

I.  Che  la  superficie  di  uu  s^'gmenlo  Ellit 
toidico  intersecalo  da  un  piano  parallelo  all'as 
se  maggiore,  ed  all'  asse  medio  ,  stia  alla  su 
perficie  del  segmento  slerito  corrispondente  d 
una  sfora,  che  ha  per  diametro  Tasse  minore 
come  la  somma  dell'  asse  maggiore»  e  medio 
al  duplo  asse  minore. 

II.  Che  la  superfìcie  della  sfera  ,  che  h, 
per  diametro  l'asse  maggiore  di  uno  EUilfoi 
de,  sta  alla  superficie  dello  stesso  EUilloidc 
come  il  duplo  asse  maggiore,  alla  somma  del 
r  asse  medio,   e  minore. 

III.  E  finalm.ente,  che  la  superficie  di  ih 
segmento  di   uno  Elittoide    intersecato  da   m 


nane 


(a)  Corol.  2  Tcor,  3.  Cup.  i. 
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inno  pnrallelo  alTasse  maijgiore,  e  minore  » 
la  alla  superficie  del  segmento  corrispodeiito 
fila  sftra,  die  ha  per  diametro  Tasse  minore 
ime  la  somma  dell'asse  magt^iore,  e  medie, 
diijdo  asse  minore»  e  cosi  ancora  de'  seg- 
enli  intersecati  de'  piani  paralleli  all'asse  me- 
o,  e  miiiore;  E  per  conseguenza  la  super- 
ne di  qualunque  segmento  EUiltoidico  ,  sta 
la  superficie  del  segm«nto  dell-a  sfera  corri- 
♦ondente  che  h;)^  per  diametro  l'asse  minore, 
)me  la  superficie  dello  Eilittoide  ,  a  quella 
ella  sfera» 

TEOREMA    XIL 

a  superficie  laterale  di  un  parallelepipedo 
circonscritto  ad  una  Volta  a  vela  senza  re- 
luglio  di  sesta  specie^  sta  alla  somma  delle 
superficie  de  quattro  triangoli  ELlittoidici^ 
o  sia  alla  somma  delle  superficie  delle  quat- 
irò  incosciature  di  detta  f^oltay  nella  rU' 
};ione  di  -joco  :  iòdi. 

Ma  EFHGh  ,  un  paralìeicpìpeJo  eìrcoscrit- 
/  to  alla  volta  a  vela  senza  rrguglio  di  se- 
•  Specie.  Dico,  che  la  superficie  laterale  di 
tto  paralielepido  ,  stia  a!la  somma  delle 
perficie  de*  quattro  triangoli  Ellilloidici 
EN ,  NFO ,  OHP  ,  PGM  ,  come  7000  ? 
3'. 

Facendo  lo  slesso  raziocinio  rasalo  ne'  Tco- 
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remi    precedenti,   si  averà,   che  la  somma  del- 
le superficie    de'  (lualUo    liiangoli    Elliltoidic 
MEN  ,  NFO  ,  OHP  ,  PGM  ,    sta  alla  som 
Tua  dille  ^>ii|>eiiicie  de'qurittro    triangoli  sferi 
ci  corrispondenti   («Tq,  «jSr  ,  rtip  ,  pQo  ,   co 
me  la  somma  di   GÈ   ,    EF  ,  alla    somrnj  d 
QT  ,  TS   ,   ovvero  come  li  loro  dupli    ,   cioi 
'come  il  peri  mei  rO  del  rett  ingoio    GEFH  ,   a 
perimetro  del  quadrato  QTSK  ,   oppure  com' 
la  superficie  laterale   del    parallelepipedo  EG 
alla  supecficic  laterale  del  pa^^Ttllitdepipedo  Tua 
e   permutando   ,  ed   invertendo   ,   la  superfici 
laterale  del   |)arallelepipedo  EC,   sta  alla  som 
iJìa  delle   silperfioie  de'  detti  quattro     triango 
elliltdidici  ,    come    la    superficie    laterale    d( 
parallel  pipedo  Tm  ,   alla  somma   delle  bupei 
lìcie   de'([ualtro    tiiaiiji^oli   sferici  corrisponder 
li   i   Ma  la  superficie  laterale     del    paràllelep 
pedo  Tm  ,  sta  uHa     somnia     delle     superfic 
de'  ^attro     triangoli     sferici    ,    come    yooo 
1  33t  ^^)  ;   dunque  la   superficie    laterale    d 
jì  iralleli  pipedo   EC  ,   sta   alla   suiuUm   delle  s 
perfìcte    de'  quattro    tii^n^oli    Eliittoidici   , 
sia   alla    supeificie  delle  incosciature   della  Vt 
la   a    vela  di   sesta  specie  ,   come  '^^ooo   :    '3» 
Ciucche  do V casi  diiLostrare.  A 


(J;     tjuul.    S.     COJJ.    7. 
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^         AVVERTIMENTO    I. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  di  una 
Volfa  a  vela  senza  reguglio  di  sesia  specie  , 
}a  quale  snrà  formala  soprii  una  pianta  retlan- 
golaic,  e  i^li  ardii  che  sostengono  dettif  V:oUa 
saranno  semiellissi  ,  devesi.    . 

I.  molliplicare  il  perimetro  del  rettangolo, 
che  gli  serve  di  base  a  detta  Volta  ,  per  il 
sesto  ,   ed  il  prodotto  si  noti. 

IL  Si  trovi  un  quarto  proporzionale  dopo 
[li  due  numeri  costanti  yooo,  i33i,  ed  il  det- 
llo  prodotto,  e  si  noti  ;  e  questo  sarà  la  som- 
ima  delle  su]>erficie  delle  quattro  incosciature. 

III.  Si  trovi  inoltre  dopo  li  due  numeri 
costanti  i4^  I»  ,  ed  il  prodotto  della  lun- 
igluzza  ,  e  larghezza  di  detta  Volta  ,  eh'  è  il 
icltang'olo  ahCd  ,  un  quarto  proporzionale,  e 
questo  sarà  la  Ellissi  JMJNOP. 
!  IV.  Finahiicnte  si  uniscano  li  detti  due 
quarti  proporzionali  ,  e  la  di  loro  somma  sa- 
rà il  valore  della  superficie  della  Volta  a  ve- 
\à  senza  reguglio  di  sesta  specie. 

AVVERTIMENTO    II. 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della  su- 
perfìcie di  qualunqne  Volta  a  vela  senza    re- 
jui^lio,  devesi  prima  conoscere  di  quale  spe- 
cie- 
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eie  sin  :  a  tre  classi  si  sono  ridotte  le  tlt^lte 
Volle  ir»  questo  Capitolo  ,  ed  a  ciascuna  di 
esse  se  f^li  è  fritta  una  operazione  diversa;  cioè 
•se  è  dell;t  prima  specie  la  detta  Volta,  la  quale 
sari»  Ibrniiita  sopra  un  quadrato  ,  e  sopra  li 
quattro  If^ti  di  dello  quadrato  vi  saranno  eret- 
ti quattro  semicerchi,  si  averìi  il  calore  della 
delta  superficie  ,  tacendo  la  seguente  opera- 
iione  - 

J.  Devcsi  moltiplicare  il  perimetro  del  qua- 
drato ,  che  gli  serve  di  Lase  per  il  sesto  ed  il 
prodotto  SI  noti. 

IL  Devesi  trovare  un  quarto  proporzionale 
dopo  li  due  numeri  costanti  looo  ,  583  ,  eC 
il  dello  prodollo  ,  ed  il  quarto  proporziona- 
le sarà  il  valore  della  superfìcie  di  detta  Voi 
la;  siccome  si  e  detto  neil^  Avveri.  Probi.  I 
di   questo  Capitolo. 

La  seconda  Classe  nLbrnccia  la  seconda,  le' 
quinta  ,  e  la  sesta  specie  ,  cioè  se  la  Volta  ii 
formala  sopra  un  quadrato  ,  e  sopra  ii  suo 
lati  vi  siano  erette  «juallro  senili  Uissi  per  lun 
go  a  delti  lati  ;  ovvero  sia  formata  sopra  ui 
quadralo  ,  e  sopra  li  lati  di  esso  vi  siano  eret 
te  quallro  semlellissi  per  corto,  ovverosia  fof! 
mata  sopra  un  rettangolo,  e  sopra  ii  lati  d 
esso  vi  siano  erette  quattro  semieliissi  di  qua 
lunque  natura  .  Vale  a  dire,  che  la  secoud. 
classe  di  dette  Volte,  abbraccia  quelle,  le  qua 
li  sono  sostenute  da  quatti o  archi  ellittici 

pe 
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per  avere  il  valore  di  ciascuna    di  esse  ,    de- 

Vt'Si. 

i.  Moltiplicare  il  perimetro  della  base  di 
detta  Vpita  ,  per  il  ocslo  di  essa,  ed  il  pro- 
dotto  si  noti. 

II.  Trovare  un  qur.rto  proporzionale  ,  do- 
po li  due  in; meri  costanti  7000  ,  i33i  , 
ed  il  detto  prodetto  ,  e  si  noti. 

III.  Inoltre  dopo  li  due  numeri  costanti 
14  >  i^  »  ed  il  prodotto  dtUa  lunghezza  ,  e 
IfirgliezLa  di  detta  Volta  si  trovi  un  altra 
tjuarfo  proporzionale  e  si  noti. 

IV.  Finiùmcule  si  uniscano  gli  detti  due 
quarti  proporzionali  ,  la  di  loro  somma  sa- 
la il  valore  delia  superficie  dilla  detta  Volta, 
siccome  si  è  detto  nei  TroLl,  II.  ncll'Avvert. 
Tcor.  VII.,  e  ncll'Avvert.  Teor.  XI  di  que- 
sto Capitolo. 

La  terza  Classe  finalmente  di  dette  Vohc  , 
abbraccia  la  terza  ,  e  la  quarta  specie  ,  óve 
se  è  formata  sopra  un  letlangolo,  e  sopra  tlue 
lati  di  detto  rettangolo  vi  siano  cretti  due 
semicerchi ,  e  sopra  gli  altri  du°.  lati  vi  sigi- 
no erette  due  seraiellissi  ;  e^  in  tal  caso  de- 
Tcsi. 

I.  Moltiplicare  la  quadrupla  larghezza  per 
la  meltà  di  essa  ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  1000  , 
583  ,  ed  il  detto  prodotto  si  trovi  un  quar- 
to proporzionale ,  e  sì  noti 

O  III. 
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UT.  Finalmente  devesi  trovare  un  altro 
quarto  proporzionale  ,  dopo  la  larghezza  ,  la 
Inii^he.zzH  ,  ed  il  detto  quarto  proporzif  naie 
notato  ,  questo  sarà  il  valore  della  >»,npeificie 
della  d(tla  Volta  a  vela  smza  reguglio  ;  Sic- 
come si  è  detto  nell  Avvert.  Teor.  IV.  ,  e 
ncll"  Avverlimeuto  Teor.  VI.  dì  questo  Ca- 
pitolo. 


CAP. 


GAP.       viir. 

Della  solidità  delle  vaj'ìe  specie  della  P^olta  a 
vela  col  regulio. 

AVVERTIMENTO, 


Nel  Capitolo  VI.  si  è  data  la  clpfinlzione  di 
una  tale  Volta  ;  ed  iti*  esso  si  è  fatto  vede- 
re da  quali  solidi  vengono  generate  le  va- 
rie specie  delle  VoUe  a  voìà  \  e  comecché 
in  detto  Capitolo  si  è  trattato  delle  vaiie 
specie  di  dette  Volte  a  vela  senza  rcgu- 
glio  ,  cos'i  ora  in  questo  si  tratterà  delie 
istesse  specie  di  Volte  a  vela  col  reguglio. 


PROBLEMA. 

Trovare  la  ragion^  che  passa  tra  il  parallele- 
pipedo circoììschtio  ad  una  Frolla  a  veiu 
sferica  col  regulio  ,  e  la 
I  solidità  di  deità. 

Folta. 

*)  Intenda  la  stessa  preparazione  fatta  neljFj  ^j; 
Problema  del  Cap.  VI.  colla  variazione 
solamente  ,  clie  sia  l'Emisfero  intersecato  d;d- 
lì  quattro  piani  laterali  del  p.uallelcnijedo 
innalzato  sopra  il  cj'iadrato  NPQR  ,  o(\  il  det- 
to pallclcpipcdo  ahbia  per  altezza  il  ra^g'O 
O     a  GB, 
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OB  ,  sarà  T anima  deila  Volta  a  vela  sferica 
col  repiii;ìio  ,  y  Emisfero  meno  li  quaìtro 
sf^misegminli  iS'MPS,  PnQK,  QXRT,  RLM. 
Voiilio  int:;!ito  trovare  la  ragion  ,  elie  passa 
tra  il  I'''' <^lit'lepipedo,  che  ha  per  base  il  (pia- 
clrato  ^Q  ,  e  per  altezza  la  Olì;  ed  ii^det- 
to  para!}idepipedo  meno  l'anima  della  Volta 
;,  vela  sferica  col  reguglio  ,  iJSSPKQTI'.'H 
Sia  NP  —VQtzza;  sarà  ]N  Q  ~hn=zV  -^ 

tdr.K=^ì^/^a'^^2(rV  2,    aS  =  uK  =  Oa 


OV   ==    «         2 


r^.  T* 


sarà-  ancora    OP    =    ON    =     OL     =     CI 


7. 


2 


a    =  1/^'     7~  —  CI  sarà  il   cerchio  il  di  cui 

2  -  ■  ' 

diametro  è  NQ  =  j*  ^"^^TX  ^J^  == 
È  rEarsferoLBa^  '  \  a'- X  7  ?£2f..  = -,ì 
lucilie  il  cerchio  ,  che  ha   ncr  ragPio   !va  — 

;;  X  4  k;^  =  r  (^'^  -  ''^  ^  ^)  ==  U 

) 

ra- 
li 


1 
i  I 

r. 


Le  quultio  superficie  de^  scmiscgnieuti  late 


li    rsMPS  ,    PuQK  ,    QXRT  ,    Rl.NI  =  -;- 

(  4^^-^  —  aa^  K'  2   y    =   ?  '     (    2rt2—  r.'^    y   9.) 

i\  li  quattro  semiselton  crurisponttenti  NM- 
PSO    ,    PiiQKO   ,    QXHTO    ,     RLNIO     == 

li  seioicercliio   PKQ  =  -59  a'*; 

Ed  il  semicono   PKQO  —   Vtt  ^'■^- 

Ciidc  li  qiiallro  semiconi    conispou^^nti   agli 

semisetloij   s.^ranno    *-*    a"^  ; 

E   pu-ciò  la  solidità    dei  quattro  semisegmenti 

s.'U'P  =  -H  (  '^3  ?^2    —  a3  )    -  -fj    n^    = 

44^3  ^'2 55 a^  \  Ma  io  Emisfero  LBa  = 

|~*,  r-^  /^2  ;  Duuqufì  l'Emisfero  LBn  me- 
no gii  d'fii  quattro  semisegiiienH  ,  o  «i-i  1'  ani- 
jii^ì'  drlii  Velia  ,  sarà  =  }-]  a^  ì^  -^^  — 
44f^f£f J+^5a3  =  55n^  —  22rr^    ?-^-. 

Inoltre  il  parallelepipedo  ,  che  In   per  base 
il  (joadralo     InQ  ,    e    prr  altezza  OB  =  NP 

2  2 

Ed    il     detìo    parallelrpido ,     mrno     la     d;M*a 
anima  eli  VoUa,  sarà  a^J'^?.  —  55rr^-f- 5  2a3  J/' j 

2  42 
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Fj3^~  o5<T^.  Onde  ii  detto  paraIlcU'pl|ìcJo 

sta  al  folido  parallelepipedo  meno  l'anima  del- 
la  Volta,  o  sia  ììUu  solidità  della   Volta  ave- 
la  col  rcgn^lio  di   prima -specie  ^  tome 
a^  f<*2:   4^>r,'3  y-i    —    5!ufS  ,     ovvero  come 


55/2-^  ,    oppure    co- 
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me  2irt3  J^2  :  43<^^^  /^2  ,—  55ri^  ,  e  di- 
videjìdo  lutti  gli  termini  di  detta  ragione 
per  a  ,  si  aveià,  cha  il  parallelepipedo  cir- 
conscritfo  alla  Volta  a  vela  col  regut^lio 
di  prima  specie  ,  sta  alla  solidità  di  detta 
Volta,  come  3 1 /^a  :  i^'òf'!.  —  55  ,  ov- 
vero come  29.  69/i.  :  5.  802  ;  oppure  come 
-9^^94  •  58o2  ,  e  ridui:eiido  la  delta  ragiooe 
a  memini  tenniiii  ;  si  averà  ,  che  il  paratie- 
li'pipcdo  circonscriUo  alia  VoUa  a  vf*la ,  sfe- 
rica ,  sta  ali»  solidità  di  detta  Volta  ,  come 
4949-   9^7-   Ciocche  si   dovea  cercale. 

AVVERTIMENTO. 

Per  avere  ÌT valore  "della  solidità  di  mia 
Volta  a  vela  col  reguglio  di  prima  specitì 
de  V  Còl. 


I.  Moi^ 
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I.  Moltiplicare  la  larghezza  ,  per  la  lun- 
ghezza ;  e  pei'  la  som  ni.»  del  sesto  ,  e  regu- 
giio  ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  nurneri  costanti  49^9  » 
967  »  ed  il  detto  prodotto  devesi  trovare  un 
quajlo  proporzionale  ,  e  si  noti. 

III.  Finalmente  il  delio  quarto  proporzio- 
nale si  unisca  col  prodotto  della  lunghezza  , 
e  larghezza  ,  e  grossezza  alia  cima  ,  la  som- 
ma sarà  la  isolidità  di  detta  Volta  ,  in  quelle 
parti  cubiche  ,  eh'  è  T  aliquota  commune. 

Sia  data  per  esempio  una  Volta  a  vela  sfe-  T.  ir. 
rica  col  reguglio  ,  la  larghezza  della  quale  •"  ^' 
]NP,  sia  20,  ed  essendo  sierica  sarà  PQ^^  20. 
il  sesto  aS  :z!  10  ;  ed  il  reguglio  By  zi  4ll 
e  In  grossezza  alla  -ejma  sia  1.  11  prodot- 
to della  lunghezza  ,  per  la  larghezza  ,  e  {ht 
la  somma  del  sesto  ,  e  reguglio  .sarà  5700  , 
che  sarà  il  parallelepipedo  cireonsuilto  alla 
delta  Volta.  Indi  -dopo  ii  due  numeri  costan- 
ti 49^9  ì  9^7 1  ^^  i^  detto  prodotto  0700  ,  si 
trovi  d  quarto  proporzionale  ,  che  sarà  1  1  i3 
J_*f ',  a  questo  vi  si  aggiunga  il  prodotto  dti- 
la  iuwgof'iz.a  ,  e  larghezza  ,  per  la  grossezza 
jpll.j  cima,  che  sarà  4oo  »  1^  somma  i5i3 
aà6  i   sarà  il  valore  della  solidità  di  dulia  Voi- 


494» 
tu 
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ai6  Volumetria, 

TEOREMA    I. 

//  parallele pido  circonsciitto  all*anima  deVa 

Volta  a  vela  col    re^ugiip  di  seconda    spC' 

eie  ,  sta  alla  soli  li tà  di  detta    Volta 

nella  ragione  di  4949  •  9^7- 

f  o  ^^^   OI  consideri  l;i  figura  col  segmento  verticale, 
*'     '  iJj  si  «vera,  cbe  lo  semisferoid*;  de[)res<;()  sia 
alli    cjuattro     semisegmonti    DSKM   ,  KlJQC  , 
QTGO,  GADg,  come  lo    Emisfero  alli    quMt- 
tro  scniise^ienti  corri^pondctili  sferici   (a)  ,  « 
convertendo,     lo    semisferoide,    sta    all'  aninia 
della  Volta  di  seconda  specie,   come  lo  Emi- 
sfero, ail'aRÌraa  della  Volia  di  piiuia  specie   , 
e  permutando,  lo  semisfeti^ide,  sta  alìEmisfe- 
10,  come  l'anima   della  Volta  di   seconda  spe- 
cie,  airanìma  della    Volta   sferica  ;  Ma  lo  se- 
misferoide  ,  sta  al)'  Emisfero  ,  come  il  quadra- 
lo di  AB,    al  quadi-alo    f.aio    da  a^^  {b)  ,  ov- 
vc'o  come  il    quadrato  DQ  ^  al  qna  h.ito    ci  ; 
ed  ]l  quadrato  DQ  ,    sia  al  quadralo    ci  ,  co- 
me   il    parnilolepipeilo    circoscrillo    ali  animi» 
dcWiì  Volta  di  seconda    specie,  al  prr'dl'depi- 
pedo  clrcoscrillo    all'  anima    della  Volta  sferi- 
ca ,   perchè  liij^no    eguali  all«zze;    Dunqne  il 
lìciralklepipedo  circoiicriUo  all'anima  della  Vol- 
ta 


ra)  r^'o/.ì.  Teor.  3  Cap,  6. 
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ià  ò\  seconda  specie, sta  al  jjaj  allcicpipedo circon- 
scritto aìranima  della  Voìla  sferica,  come  l'ani- 
ma de'la  Volta  di  secoiuLi*  specie  ,  r/ii^  aniràa 
della  Volta  sierica,  e  ppnnutando,  e  converten- 
do il  parallelepipedo  circoscritto  all'  anima 
dell;»  Volta  a  vela  col  rc^nglio  di  seconda  spe- 
cie, sia  alla  solidità  di  delta  Velia  ,  ^onio 
jl  parallelepipedo  circon<;crillo  alTamma  delia 
Volta  steiica  ,  alla  solidità  di  detta  Volte);  ma 
il  prTaiiclepipedo  circonscritlo  all' anima  (Idia 
/.Volt**  sferica  sta  alla  solidità  di  esi^a  ,  come 
^V'49  »  9^7  {^)  ♦  £^"nqiif^  il  ]>araile]epipedo 
circonsciiflo  idi  anima  deilu  Volf.»  iJì  si.'conda 
Specie  ;  sta  alla  solidità  di  essa,  nella  ra^jione 
di  4949*  0^1*  Ciocche  doveasi  dimostrare. 

AVVERTIMKNTO  I. 

Per  avere  il  valore  della  solidità  della  Vol- 
ta a  vela  di  seconda  specie  col  reguglio  ,  de- 
vcsi  fare  \iì  stessa  oper.izionc  di  fjnsìia  detta 
lifcir  avverlimeiito  dei  Ì*iobieina  di  (juesto  Ca- 
pitolo. 

AVVERIIMENTO    IL 

Si  è  dimostrato  nelP  Avvertimento  II. 
Ter.  iv^-  Cap.  Vf.  che  intersecando  lo  sf-. 
ioide  depi  i  sso  per  nn  piano,  che  passa  per 
r  aise  minoie,  dallo  semisfer^ide  colla  inter- 

stzio- 

{a)  Fi  oh.  precedente^ 
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sezione  dello  enunciato  parallelepipedo  si  are- 
rà la  Volta  a  vela  senza  rej»ijj^lio  di  terza 
specie  ;  cos\  ora  intersecandosi  lo  slesso  sferoi- 
de per  un  piauo  che  passa  per  l'asse  minore 
al  qual  piano  gli  sia  perpendicolare  l'asse  mag- 
giore ;  la  metta  del  parallelepipedo  ,  il  quale 
avrà  per  altezza  il  semiasse  maggiore  taglie- 
rà dallo  seraisferoide  la  Volta  a  vela  col  re- 
gijglio  di  terza  specie  ;  e  per  dimostrare  che 
il  parallelepipedo  circoscritto  alla  detta  Vol- 
ta, stia  alla  solidità  di  essa,  nella  stessa  ragio- 
ne dol  paralleK'pipedo  circoscritto  alla  Volta 
sferica^  alla  sua  snlidità,  è  necessario  premet- 
tere il  seguente 

LEM    M     A. 

7  ^;  Sia  MTNV^  ,  un  quadrato  circoscritto  al 
^"  cerchio  AKBL,  ed  il  quadralo  dXDy  ,  gii 
sia  inscritto  ,  ed  al  cerchio  ai]>P,  gii  sia  cir- 
conscrilto  il  quadralo  qr,  ed  inscritti»  il  qua- 
dralo hF  ;  si  prolunghino  li  due  lati  opposti 
dtj'due  quadrali  inscritti  necerchi,  fiutalonocbà 
incontrano  gli  altri  lati  de'  qutidrati  circon- 
scritti a  detti  cerchi.  Oico  che  il  rettangolo 
Wm^  sta  al  rettangolo  WD,  come  il  rettan- 
golo px,  al   if'Uan^oIo  pF. 

Nel  triangolo    DIIC  ,    la  FÉ  »    è  parallela 
a  DC.   Oaiu         Ili):   IIG   ==  IIF  :  HE  {u)  ; 


(a)  Coioi   1.  prop.  2,  àà.  6. 
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\U  HO-  HB  ;   ed  lìF  rr:    Hb  -, 

L  wnnue  HB  :   HC    =;    Uh  :    IH':  , 

2  dividendo        BC  :  IIC  z=:     bE  :   UE  ; 

j  neriiiiitdndo     BC  :   bE  =  liC  :   HE  ; 

,.a  HC:   HE  =:   DC:   FÉ; 

dunque  BG  :  bE  =  DC  :   FÉ 

to' vero  c'inie  DX  i   ru  ; 

Sicché  gli  due  rettangob  Xrn  ,   ^^  »    sarà  nno 

siuiiii  tra   loro    (a)  ;     e     perciò    «i    reltuiij;olo 

Hai  ,    starà    al    rcUangolo  ux   ,     come    DX."*- 

la-  (ó)  ,  :  .vero  come  il  retUugolo  WD  , 
al  rettangola  jiF  ,  essendo  quesfi  ìnottà  de' 
quadrati  latti  da  DX  ,  e  Fu  ,  e  ^.c;  imitaiula 
il  rettangoio  X:ii  ,  sta  al  rettangolo  WD,  ca- 
rni; il  reìtang.ila  ux  ,  al  rettangolo  }jF  ,  e 
totnjjoncndo  il  rettangolo  Wm,  sta  al  rettan- 
golo WD  ,  come  il  rettangolo  px  ,  al  retliin- 
golo  pF  .  Ciocche  doveasi  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato  che  il  rettangolo  Wm, 
sta  al  rettangolo  WD,  come  il  rettangolo  px\ 
al  rettangolo  })F,  onde  permutando,  il  rclran- 
{»()1()  Wm  ,  sta  al  rettangolo  px  ,  comeiliet- 
tv^ngolo  W  D  ,  al  rettangoio  pF  . 

Teo- 


(a)    Pef.   r.  Hb.  6. 
(ó)    Prop.  20.  Ub.  6. 
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Il  parallelepìpedo  circonscritlo  all.amma  della 
Folta  dì  terza  specie  ,  sta  alla  solidi- 
tà di  detta  Folta  come 

4949-   •  9^7-   • 
)5  '  2,' T   ^  semisferoifle  ,  sta  a!li    quattro  semiseg- 
JLi  menti  ,  che  il  parallclcpi|)edo  *mG  ,    ta- 
j^tia  dal  detto  semisf'eroide  ,  come   Io  Emisic- 
20,  cho  ha  per  diametro  l'anse  maggiove  ,   nU 
ìi  qti'ttro  somisegmenti ,   che  il   paraiieUpipe- 
(lo  iR  ,    taglia  d  ì  detto  Emisiero  (a)  ;   Onde 
co  II  vertendo  :  io  semibferoide,  sta  alio  semisic- 
roide  ,    meno    lì    quattro    delti    seuiisegiueiili 
sleroidi  ,  o  sia    air  anima    della    Volta  a    ve- 
se  col  regugiio  di  terz^i  specie,   c(^mfi  lo  Eiui- 
sfero  ,  all'anima  della   Volta   a  vela   col  rcgu- 
j^lio  di   prime    specip  ;    e  permiitjndo  ,   h>  se- 
misferoidc,  sta  all'  Emisfero  ,     come    Y  anima 
de/]fi   Volta  di   terza    specie  ,     all'  anima  duella 
Volta  sferica;   Ma   lo  scoiisferoide  sta  ali  Emi- 
sfero, che  ha  per  diametro  T  asse  minore,  e  it- 
ine il  quadrato  dell*  asse  maggiore,  al  quadralo 

T.  IV.  ^^"'^  ^^^®    minore    (b)   ,    ovvei:o-  come   niM  : 

tig.  3:^.  jj\^     Q.-^    oppure     come    il    rettangolo  niA  , 

al 


(a)  Ai>i>ert.   i.  Tcor.  \.   Cap.  6. 

(b)  Tcor.  3.  Cap.  6. 

(e)  Cóiol.  1  ZVòr.   òy  Cap.  i. 
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^\  reUangolo  i.j,  ossrnclo  questi  mcUà  de'  dctli 
quadrali  ;  ma  il  icltaiigclo  iiiA,  sta  al  rettangolo 
ia,come  il  rettangolo  niB,sta  al  rettangolo  ib(rt), 
ed  il  rcltaiiAjjoio  inB,  sta  al  rettangolo  ib,  come 
il  parjìleiepipcdo  gì3,  al  pareilelepipedo  fb  , 
avendo  una  stessa  altezza  ;  Dunque  il  paralle- 
lppipt;(lo  p,8  ,  sta  al  parallelepipedo  fb,  come 
r  aaiijia  della  Volta  a  vela  col  reLaioìJo  di 
terza  specie  ,  all'  anima  della  Volta  a  vela  sfe- 
rica col  regolilo  ,  e  permutando  ,  e  conver- 
tendo ,  il-  parailcleplpetlo  g8,  sta  alla  solidi- 
tà della  Volta  a  vela  col  reguglio  di  terza 
specie  ,  come  il  parallelepipedo  f b  ,  alia  soli- 
dità «iella  Volta  sferica;  ma  il  parallepipc- 
do  fb  ,  sta  alla  solidijà  della  Volta  sierica  , 
come  494lj  •  9^7  {^^)  *»  Dunque  il  parailele- 
|)ipcdo  i^B  ,  circoscritto  all'anima  della  Vol- 
ta a  vela  di  terza  spfpie  col  reguglio,  sia  al- 
^a  solidità  di  delta  Volta  ,  come  4949  *•  967. 

AVVERTIMENTO. 

.Per  avere  il  valore  delli  solidità  di  una 
Volta  a  Vela  col  rc£iUi>]io  di  terza  specie,  de- 
ve si  fare  la  stessa  operazione  di  quella  descrit- 
tr?  neU  AvverlÌ!iieu£o  tlel  Problema  di  questo 
Capitolo. 

TKO- 


(h)  Z emina  pi-cccricnte. 
(aj  PioU.  Cap.  "ò. 
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T  E  O  jR  E  M  A    III. 

//    pnralìelep''àedo    circonscritto    airawmd 
della  f^'nUa  a  Kcla  col  regu;^lio  di  quarta 
specie  ,  sta  alla  solidità  di 
detta   folta ,  co- 
me 4()49: 

9^7- 

T  II  ,T_ 

^ì- ■-»'•  C^  rr^"'^^'"^^^  ^^  parallelepipedi  MO  ,  iL  , 
i.  J  eretti  sopra  il  rettangolo  Me  ,  e  sopra  il 
quadrato  in  ,  avere  per  altezza  commune  il 
stmifisse  Qì,  questi  Ingiieranno  dallo  seiiiisfe- 
roicle  ,  e  dall' EiiiirftMo  quattro  seniisegnienti 
latrrat»  ;  e  comecché  questi  sono  proporziona- 
li collo  semisferoidf^  ,  e  coli'  Errisfero,  siccr»- 
nic  si  è  detto  nel  Teorema  VI.  Capitolo  VI., 
cocf  ronvertendo  le  ragioni,  ci  avcrà  ,  che  lo 
seini.sfcroide  ,  sta  pIT  Emisfero  ,  die  ha  per 
diametro  V  asse  ininore  ,  come  V  aniii'a  della 
Volta  di  quarta  specie,  all' anima  d«lla  Volta 
storica.  IMa  lo  semisreroide  ,  sta  all'i  raisfero  , 
come  il  relt.uiii^olo  MCeD  ^  al  quadralo 
JNum  (rt),  ovvero  come  il  pnralh  lepipedo  , 
che  a  per  base  il  rettangolo  Me  ,  e  per  al- 
tezza il  semiasse  minore  QI,  al  paraileir^pip'^- 
do,  clic  ha  pr>r  b;ise  il  quadralo  in,  e  pt'r  al- 
tezza la     stessa    Ql  ;  Dunque    permutando ,   il 

pa- 


ia) fo>ul.  4.  7"t;'/r.  5  Caj\  6. 
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parallelepìpedo  ,  che  ha  per  base  lì  rettanj^olo 
ile,  e  per  altezza  QI,  o  sia  il  parallelepipedo 
circonscritto  all'  anima  della  Volta  di  quarta 
specie  ,  sta  alla  detta  anima  di  Volta  ,  com»5 
il  parallelepipedo  ,  che  ha  per  base  il  quadra- 
to in  .  e  per  altezza  QI  ♦  o  sia  il  parallele- 
pipedo circonscritto  alT anima  della  Volta  sfe- 
rica ,  allw  stessa  anima  di  Volta  ,  e  conver- 
tendo, il  parallelepipedo  circonscritto  all'ani- 
ma della  Volta  di  quarta  specie,  sta  alla  so- 
lidità di  detta  Volta  ,  come  il  parallelepipe- 
do circonscritto  all'  anima  della  Volta  sferica, 
alla  solidità  di  essa  ;  ma  il  parallelepipedo 
circonscritto  all'  anima  della  Volta  a  vela  sfe- 
rica col  reguglio  ,  sta  alla  solidità  di  essa  co- 
me 4949  *  9^7  {^)  >  Du'KJue  il  parallelepi- 
pedo circonscritto  all'anima  della  Volta  a  vc- 
Ìr  col  regtiglio  di  quarta  specie  ,  sta  alla  so- 
lidità di  essa  Volta  nella  ragione  di  4949  • 
€^67.  Ciocche  doveasi  dimostrare. 

AVVERTIMENTO. 

Per  avere  il  valore  della  solidità  della  Vol- 
ta a  vela  coi  reguglio  di  quarta  specie  ,  de- 
Vesi  fare  la  stessa  operazione  di  quella  descrit- 
ta nel!'  Avvertimento  del  Problema  di  questo 
Capitolo. 

Teor 

(aj  PìQèL  Cap,  8. 
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TEOREMA      IV. 

//  para.llclepìdedo    circonsc^itto    aU   anìmd 

delia   Folla  a    ve.la  cól    rcf^uglio  di 

(Quinta   Sfiecie^  Sfa  ailasoUdiuidi 

detta  Fotta;    nella    ragione 

^'*.4949  :  9^7- 

6-  "5'  C^PP""^''^^^  ^^  parallelepipedo  LQ,  avere  per 
''"  ^'  K^  altezza  il  semiasse  ma^<^i-re  dello  sfeioi- 
de  lungo,  ed  il  parallelepipedo  ba,  avere  pie r 
. altezza  il  semiasse  rrinore  dello  s^esso  sferoide 
e  facendo  lo  stesso  raviocinio  deirAvvcrlimen- 
io  II.  Teorema  VI.  Cap.  VI/  Si  a\  *rà  ,  che 
il  paraileJcpipcdo  circonscrilto  all'  anima  della 
Volta  di  quinta  specie  ,  sta  olla  sua  solidità 
tome  il  pai  alloiepipedo  circonscritto  all' anima 
della  Volta  a  vela  sierica,  alla  di  lei  solidità, 
ma  il  parallelepipedo  circonscritto  all'  anima 
della  Volta  sli^rica  ,  sta  alla  solidità  di  essa 
come  4949  >  9^7  (^)  '»  r)unquc  il  p;;vade!epi- 
}){'do  circonscritló  all'anima  della  Volta  a  ve- 
la col  .regnigli  o  di  quinta  specie,  :^Iì  alla  so- 
-ìidilà  di  delta  Vo'la  ,  come  ^^l[<j:  c)6'].  Cioc- 
che doveasi  dimusUùre. 

AV- 


(a)     Pioùl,  Cap.  8. 
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AVVERTIMENTO. 

Per  avere  il  valure  della  soliditH  di  ima  Vol- 
ta a  vola  coi  regii^'lio  di  q  lina  specie,  deve- 
si  fare  la  stessa  operazione  della  nelf  Avverti- 
mento del  Problenja   di  questo  Gapiiolo. 

TEOREMA    V. 

ll.i)araVelepi;^ed  •  ci  coiftr'rittio  aW anima  della 
y^lt  (  u  vela  col  iegiglit  di  s^st  i  specie, 
sta  ala  solidilà  di  det^a   F'olta 
nella,  ragione  di  ^^^^: 

Supponga^  il  parallelepipedo  EG  ,  avere  per  Tav. 
altezza-  il  semiasse  minore  LY  ,  ed  il  V'^-ji^ffj- 
raIlrlepip»'doTiTi,  avere  la  slessa  alte/za,  e  sicco- 
me qiie-'lo  è  ci  conscrino  alla  Volfa  a  vela 
sferica  col  rej^ni^lio  ,  co^ì  quello  sarà  rircon- 
scrilto  all'  ani;na  della  Volta  a  vela  co!  re- 
gnglio  di  se>la  specie,  e  facendo  il  medesimo 
raziocinio  dello  nel  Teor.  Vili.  Gap.  VI.  si 
avrà  che  il  parallelepipedo  circon^critio  all' 
anima  delia  Volta  a  vela  col  reguglio  di  se- 
sta specie,  sta  alla  sna  solidità,  come  il  pa- 
rallelepipedo circonscriiio  all'  anima  della  V(d- 
ta  sferica  col  regig'io,  alla  sna  solidità;  ma 
il  parallelepipedi'  circonscriuo  all'  anima  del- 
1  la  Volta  bleiica  col  regnglioj  sta  alla  sua  solidi- 

P  là 
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tà  come  4949  •  967  (r/)  :  dunque  il  paralle- 
lepipedo circon'^  crino  all'  anima  della  Volta 
col  regiif^lio  di  sesta  specie  ,  sta  alla  solidità 
di  det^a  Volta  ,  come  4949  :  967.  Ciocché  do- 
veaòi   dimostrare. 

AVVERTIMENTO    1. 

Per  avere    il    valore   della    solidità   di    detta  . 
Volta  a    vela    col   reguglio   di    sesta    specie  ,   si 
d^ve  fare  la  s'esca  or>eràzione  di  quella  descrit- 
ta   nell'  Avvcitimoiuo  del   Problema    di   questo 
Capitolo. 

AVVERTIMENTO    II. 

La  detta  Volta  a  vela  col  reguglio  di  se- 
sta specie  vien  generata  da  sezioni  latte  nello 
EUittoide ,  siccome  si  è  detto  in  quella  sen- 
23  reguglio  ,  neir  avvenimento  del  Teor.  VII, 
Cap.  VI .,  e  comecché  il  detto  EUittoide  puo- 
Je  avere  infinite  variazioni  ,  a  proporzione 
dell'  Ellissi  generatrici  ,  e  ciascuno  di  essi  so- 
lidi è  capace  di  due  aUre  sezioni  ,  cicè  una 
che  passi  per  1'  asse  medio ,  e  gli  sia  perpendi- 
colare l'asse  maggiore,  e  l'altra  per  l'asse  mi- 
nore, alla  quale  gli  sia  perpendicolare  1' as-r 
se   medio ,    cosi   la  descritta    Volta  a   vela  coi 

re- 


ca)   Prchl,  Cap.  8. 
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rcgliglio  di  sesfa  specie  è  capice  d'infinite  varia- 
zioni ,  a  seconda  della  generazione  del  detto  so- 
lido ,  e  delle  di  lui  >ezioni  ,  e  tutte  qnesfe 
Volle  saranno  della  sressa  na'nra  della  di  già 
descritta  :  sicché  dunque  per  avere  il  valore  di 
qualunque  Vol'a  a  vela  col  regng'io  ,  e  di 
qualunque  specie  essa  sia  ,  essendo  data  la  lun- 
ghezza ,  la  larghezza,  il  sesto,  il  reg'iglio  ,  e 
la  g[r('s;ez2a  alla  cima,  devesi 

I.  Moltiplicare  la  ia;ghe?za  per  la  lunghez- 
za ,  e  per  la  somma  del  sesto,  e  del  regugiio, 
ed   il   prodotto  si  noti. 

li.  Dopo  i  due  numeri  costanti  4949^  967, 
ed  il  detto  prodotto  ,  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale ,  e  si  noti. 

III.  Finamente  il  detto  quarto  proporzio- 
nale si  unisca  col  prodotto  della  lunghezza 
per  la  larghezza  ,  e.  per  la  grossezza  della  ci- 
ma ;  la  somma  sa'à  la  solidità  di  detta  Vol- 
ta a  vela  col  reguglio ,  in  quelle  parti  cubi- 
the  ,  di  cui  è  l'aliquota  comune. 

AVVERTIMENTO    III. 

Oltre  delle  de^crit'e  Voi  re  a  vela  col  re- 
guglio  ,  ve  ne  può  essere  un'  altra  ,  la  quule 
sarà  formata  sopra  una  piani  a  rettangolare;  e 
sopra  i  quattro  lati  del  rettangolo  saranno 
eretti  quattro  semicerchi.  Vien  generata  una 
tal  Volta  dall'  intersezione  dei  piani  di  un  pa- 
P     a  lal- 
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railelcpipòdo  erei'.o  so[)ra  nn  retlangolo  Inscrit- 
to ri<'l  cerchio  massimo  di  una  sfera  ,  ed  ah- 
Tav.  ^'^^  ?^''  ^''^^'2ja  il  ff'^ggio  drl!a  i>fera.  Sia  NPQR, 
li .  nn  rettangolo  insciiito  nel  crrcliio  LMiiX.  ,  e 
■^'^•'^«^•s.pia  .1  quattro  la-i  OP  ,  PQ  ,  QR  ,  R^f  ,  si 
copccji-caiio  innalzali  quattro  piani  ,  questi 
taglie  anno  dall'  Emisfero  LBn  ,  i  quai- 
tio  seu  i^egmenti  ISMPS  ,  PnQK  ,  QXHT  , 
RLINI  ,  le  basi  dei  quali  saranno  i  seinicer- 
clii  ,  ehe  saranno  innalzali  sopra  i  quattro  la- 
ti del  de.t'i  rei' angolo  .  Il  soiido  ISSPKQT- 
RIB ,  saia  P  anima  della  Volta  a  vela  dd  re- 
guglio,  della  quale  s'  intende  irovarenma  for- 
iiiola  generale  per  avere  il  valore  delia  sua 
solidità  ;  perciò  sia 

1  a 

NP    t:  a  J   PQ    -   6  ;  aS  :=    -  «    t:  — 


2  2 


e  saia  uK    £=    *T 


ed  NQ  :=  Ln    i=^V    a?-^b    i=ic;  ed  OL  ^  ^ 

e  -  a  ^c-(£ 
sarà  LV  s  uii   :=:  On  —  Ou    t:  —     —     — . 


ed  Ma    -  OM  - 

a      a  2 

nK    S^  ^  cf^^  ;  ed  MS    izVcT^bc 


sarà? 
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sarà  il  cerchio  ,  che  ha  per  raggio  nK  ==  1} 

14  X 


-T-i 


4nK     -=  ,-;  (  2c^  -  2flc  -   7   (  C2  —   re  ); 

onde  !('  die  superficie  dei  semi  egnienii  P^QK, 

]\LRI ,  auicUJiió  cgr.ali   ad  'JL    (  c^  —  ac  )   (a) 

7 
Ei    i   due  semi^^ettoii  corjisponder.ii  saranno 

—  1}  (  c5    —  ce-  ).   Il  ceichio,  che  ha  per  dia- 

42  . 

lueiro  TQ ,  saia    =^^01,     e    saranno    1   due 

seniiconi  PKQO ,  IMRO   -  ^jl  ^^  X   i    ^ 

onde    S'iranno     i     due    semisegmenti    PnQK  , 
JSLRI    r:  i_L  (  c5  -  ac^  )  —    ^1  ù^u    ^  A. 

Iiiollre  il  cerchio  ,  che  ha  per  raggio  MS  ,  sa- 
rà u   X  4M^''  =  '-  (  2C2  —  2ÒC  )  1'  (  c^— Z'c) 

14  14  ,  7  . 

e   saranno    le   supciticie  dei  due    semisegmeiiti 

NMPS ,  BKQT   r:  u.  (  c^~àc  ) 

ed  1   due   semiseitori  conispoiiaenu  saranno  == 

Il  cerchio  ,  che  ha  per  diarnciro  NP ,   sa:à  = 
i"^  a^  ;     e    saranno      i    due    semiconi     NSPO  , 

2 

Po  on- 

(0)     Piop.  62.   de  Sphoe.  et  CyL    CaravalU, 
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onde    saranno    i     due    semiseginenii    NMPS  , 

QTBX   t:  'i  C  c3  -  5c^  )  _  si  a^  ^i  :=  B. 
Siccb.è  dunque    ia  solidi! à    dei  quattro  descritti 

IT         5  1* 

semis€gmenii   sarà  A-j-B    ^^(c    —fc^)i^  (C5 

11  11  aa  >2 

-^C*)-8l  ^^  a  84  ^^^     J=  84  (  c3-ac^  )  -j-sl  (  f3—  ic^  x 
11  11  / 

44c^    —  22ac^  —  22ÒC2  —  11^2  rt  —  11   a^lf, 

L  Emisfero    LBn   =a7c^   X  f-  ^4^  c3  ; 

onde     J'  aitima    della    Volta     di  già    descril- 

u  ,    cioè  NSl'KQTRIB   s=  IJ  c3 — 
4L^c--\-i.iu''^f2'jìc-'fiib^a-\-iia-b  traac^  — 44c5 

84 

-J-  22^c'^-i-  iiò^a-fjia^b—^ic:^  traac'  f  iia^  (a 
.  84  84 

11  11 

f  ^  )  -   22c3  iz:  84  (  ac»  f  a^  )  (  afò  )—^  c3. 

84 
vSicchè  dunque  por  avere  il  valore    delia  so- 
liduà    della    descritta    Volta   a    vela  col    regu- 
gjio  ,  essendo   duia   la  lunghezza  ,   la  larghezza, 
ia   diagonale,   e   la  grossezza  alla  cima  ,   devesi 
I.    MoKipIicare   ia    lunghezza  ,    per    la    lar- 
gii ez- 
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ghezza  ,  e  per  li  somma  del  sesto  maggiore  , 
reguglio  ,  e  grossezza  alU  cima^  eJ  il  prodot- 
to si  noti . 

II.  Si  unisca  il  duplo  uri  quadrali  fatti 
sopra  la  ìuii^herza.  e  Jarglieiz'ì  ,  col  pro- 
doito  della  lunghez/.a  per  la  larghezza  ,  e  la 
somma    si   noli. 

III.  Sì  moltiplichi  la  notata  somma  ,  per 
la  somma  della  lunghezza,  e  larghezza ,  ed  il 
prodotto    si  noti . 

rV.  Dopo  i  due  numeri  costanti  84  ?  H  > 
ed  il  dello  prodotto  ,  si  trovi  un  quario  pro- 
porzionale ,  e    si   noti. 

V.  Dopo  i  due  numeri  costanti  4.3  ,  11 , 
ed  il  cuho  fatto  dalla  diagonale,  si  trovi  un 
altro   quarto  proporzionale  ,    e  si  noli. 

VI.  Indi  dal  primo  quarto  proporzionale  , 
se  ne   tolga  il   secondo  ,   ed   il  roi>i(hio  si  noli. 

VII.  Finalmente  dal  primo  prodotto  notato 
nel  n.  I.  se  ne  tolga  il  detto  residuo,  e  lo 
eccesso  sarà  la  solidità  della  descriua  Volta 
a  vela. 

Sia  ,  per  esempio  ,  la  lunghezza  520  ,  la 
larghezza  i5  ;  la  diagonale  sarà  26  :  e  sia 
grossa  alla  cima  1  ,  il  sesto  maggiore  saia  10, 
il  primo  prodotto  sarà  4o5o  ;  la  somma  det- 
ta  nel    n.   II.    sarà    i55o,   il    prodotto    notato 

nel  n.    III.    sarà  54260,  il  primo  quarto  pro- 

I 
porzionale  sarà    'jio^é'.    Inoltre    il  cubo    fatto 

P     4  dal- 
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dulia    diagotìiJe     i    è    i5625  ,     ed    il    secondo 

:  1 

quar;o    proparzi  nde    «-n  à    4092^.    Lo     ecces- 
so    dei    dciti     due     quani      ]iropozionali    {>ark 

0011  27?    questo  sarà    1'  anima    di    detta    volta   , 
cUe  detrai  ndjlo    dal    pruno  predo;  lo    4o5o  ,   il 

residuo  io58a7  5   sarà    il    vai  'e    drlla     sflidiià 
della   descritla  Volta  a  vela  col  regiglio. 


CAP- 


a33 
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JDeVa    supe  ficic  rV7V    varie  ^^po!e   di  To^la 
a   va  a  col   regUf^/io. 

AVVERTI  ME  ]N  T  0.    IV. 

Essendo  egnaJe  il  mimerò  delle  speeie  delle 
Volle  a  vela  col  regngii'j  dì  quelle  sen  a 
legngllo,  ci  serviremo  perciò  delle  stesse  fi- 
gure ,  snpponeijuo  sempre  esservi  il  óegiiien-' 
to  verticale  di    delle   Volte. 

PROBLEMA    I. 

Troifore    la     ragion    ci  e    passa    tra    la    su- 
perficie   laterale  di    un   par.  Ilei  pi;  edo%f 
aie  ha  la   inedesmia  hc:^e ^  e  la  He^isa. 
altezza    cola    Vola   a    vela    'africa 
col  ngugUo  ,    e    la  superficie 
di    detta   P^olta. 

Sia    r  anima  della  Volta  sferica    col  regnglio  Tav.u. 
NPQRB  ,   trovale   la    ragion    che    passa  ìraFcg.iy. 
la    suptiGcìe   laterale  del    parallelcpjpedo  ,  che 
ha    per    base   il    quadralo    INQ  ,    e    per    ale/za 
GB  5   e  la    supeiilcie  di  detta  Vuha. 

Sia    NP  -  PQ  -  tz  j  sar^  ISQ  s=  Lii  tJ^  2u^  ; 
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aS  C  uK  ;=  Oa    :=  Ou  =  ^  ; 

2 

sarà    ancora    OP     C=  ON    ==    OL    t=    f^sn',, 

2 

ed  LV  trun  t=0n-0u  ;=f^art2-</    t=:K]£^^> 


ed  nK   i=y^4.a''~}^2a^2  ; 


3 
onde   la  superfìcie    dello  Emisfero   sarà  —    j" 

ù 
Le  superficie  dei  qiiartro   seraise£;menli  Jaterali 
^MPS  ,    QnQK  ,   QXRT  ,     RLNI  ,    siccom* 

si  è  detto  nel  Probi.  Gap.  VI,  «=  ^'(aa'-^'K'a) 
sicché  la  superficie  dell'  Emisfero  tronco  ,  o 
sia  dell'  Emisfero,   dedottine    le  superficie   dei 

detti  quattro  semisegmenii  t:7a* —  ^  (  aa*  T 
a^y^  j   =22  a-^y^2  ~  Saa-»  ; 

7 
ma   la   superficie  laterale   del   parallelepipedo  , 
che  ha  per    Lase    il    quadrato  JSQ ,  e  per  al- 
tezza OB  t:4axf^«2^  —  4a?|^2j 

sicché  dunque  la  superficie  laterale  del  paral- 
lelepipedo,  che   ha   per  ha*e   \i  quadrato  IVQ, 

e  per 
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e  per  altezza  OB  sta  alla  superfìcie  della  V-ol- 
ta  sferica  col  regiiglio  ,  come  4a^  f^2  : 

2 

320^  ^2— 32rt*,  ovvero  come   3(3a^  ^2  :  44^*» 

7  ,  .  . 

]K~2  —  44(7^  ;  e  divìdendo  tutti   i   termini  per 

«2;  si  avrà  che  la  superficie  lucrale  del  pa- 
rallelepipedo che  ha  la  medesima  ).'ase  ,  e  la 
stessa  alte/za  colla  Volia  a  vela  sferica  col 
reg'iglio  ,  stia  alla  superficie  di  detta  Vo'ta 
come  28^2  :  44/^2  —  44  »  ovvero  come  5g. 
592:  18.  216,  •op[)ure  come  39692  :  18216, 
e  ridticendola  a  minimi  termini  i.drà  di  4949  • 
22'j'j.   Ciocché  si  andava  cercando. 

AVVERTIMENTO. 

Pr  avere  il  valore  della  superficie  di  una  Vol- 
ta sferica  col  reguglio  ,  essendo  noto  il  lato  del 
guad  ato  sopra  del  quale  è  formata  la  detta 
Vuelta  ,    e    r  altezza  di   essa ,   devesi 

I.  Moltiplicare  il  perimetro  del  quadrato  , 
sopra  del  quale  è  formata  la  detta  Volta  ,  per 
r  altezza  di  essa,  ed  il  prodotto   si  noti. 

II.  Dopo  i  due  numeri  co  istanti  4949 ,  2277  , 
ed  il  detto  prodotto,  si  trovi  un  quarto  propor- 
zionale ,  il  qnale  »aià  il  valore  della  superficie 
di  detta  Volta. 

Sia ,   per  esempio ,   una  Volta  a   vela  sferi- 
ca 
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ca  -col   repjngìlo,   la  di  cui   larghezza  NP  :=:  io  , 

ed   esicnJo    sferica    sarà    PQ   ;r:  io  ;  ed   aS  ^ 

7 
5;   ed    OB    ^  'jTòo'-,   ^à  somma,  dei  quattro    la- 
li  NP  ,  FQ  ,  QK,    RN,  sarà   40  ,  la  quale  mol- 

4 
tiplicara  per  OB,   il  prodotto  sarà    282  sT.     Indi 

trovici     dopo     i    due    uumeii     costanti    4949 

,      5277,    ed    il   detto  prodotto  2825'     il     quarto 

propovzionale  i5o7óf)  questo  sa.à  il  valore  del- 
la superficie  nella  Volta  a  velo  sfeiica  col 
rcguglio. 

PROBLEMA    II. 

T'Ovarf?  la  ra'i^ion  ,    c7ie  passa  tra  il  qua- 
drato   JVQ  ,  che  è  base  de  la  Folta 
a  if'ìa  afe  li?  a    col  >eiri;gUo  ,  e 
la  superficie    di   detta 
f^oiia. 

^^i'^7- r^l  è  detto  nel  problema  precedente,  che  la 
l3  superfìcie  della  Volta  a  vela  sferica  col 
reguglio  ,  ossia  la  superfìcie  deli' JEmi>fero  tron- 
co 4>ia  J22a^  y^  2  —  22^2. 

.7 
Mi    la   superficie  del  q»iadrato  NQ   iz:  a"  ; 
dunque   la   superficie    del  quadralo  NQ,  sia  al- 
la superficie    della    Volta    sferica    col     rejjuglio 
nella    ragione    di  aif22(i^f^.2—22u''^,   ovvero 

come  ']ci-  :  ■22a^y2"22a^  ;  e  dividendo  tulli 

i 
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i  fermili!  jper  o^- ;  si  avrà,  che  il  quadrato  INQ, 
sia  alla  sujierfuio  deiJa  Vo'ia  a  vela  sferica 
ci  regnglio  ,  come  7  ;  22/^2—22  ,  ovvero 
iome  "f:  9.  108,  oppure  7000  ;  9108,  che 
vaie  a  d're,  000161760:  2277.  Ciocciiè  si  an- 
dava  cercando. 

AVVERTIMENTO. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  di  una 
Volta  a  vela  sferica  col  regnglio,  si  puo'e  usare 
qiiesl'   altra   regola  ;   cioè 

I.  Mol(.i[  licare  la  lunghezza  per  la  larghez- 
za di    dcUa    Volta,   ed   il    prodotto   si   noli. 

II.  Dopo  i  due  numeri  co'^ann  1760  , 
5277  ,  ed  il  detto  p'od  ito  si  trovi  im  quar- 
to proporzionale  ,  questo  saia  il  valore  della 
delta  superficie  ,  siccome  iufatti  adiitando  la 
detta  oper<izione  nel  caso  proposto  nclT  Avver- 
timento del  Problema  1.  si  avrà  lo  slesso  va- 
lore per  la  superficie  di  della  Volta. 


XEO- 
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TEOREMA    I. 

Ijn  superficie  laterale  di  un  parallelepipedo  ^vfie 
ha  Iti  stessa  base,  e  la  me  i  e  sima  altezza 
colla  Vo  la  a  ve 'a  col  reguglio    , 
di  se  onda  specie,  sta  alla  su- 
perficie di  detta  f^'^oUiiy  4 
come  4glig: 

2377  . 

Tav. 77/0 appongasi  il  paraIIelrj)ìpedo  DP,  avere  per 
*"**■• -"^N^  ali ezza  il  semiasse  nùnorp  HI,  quesio  ti- 
tillerà solarnfnie  gli  seaiisegiiieiiti  GADg  , 
DSKM  ,  KBQG  ,  QTGO  ;  così  ancora  sup- 
pongasi del  parallele j>i pedo  eR  ,  il  quale  si  fa- 
rà circonscriito  alla  Vol.a  a  vela  .sferica  col 
rt^gnglio.  La  superficie  dello  semi&feroide  de- 
presso ,  sta  alla  superficie  dell'Emisfero,  cho 
ha  per  diametro  1'  asse  minore  ,  come  1'  asse 
maggiore ,  ali*  asse  minore  («)  ;  ovvero  come 
DH  ;  eH  ,  oppuie  come  DL  ;  eN  (6)  ;  ma 
la  superficie  dello  semisferoide,  sta  alla  super- 
fìcie dello  Emisfero  ,  cbe  h?i  per  diametro 
l'asse  minore,  come  le  suj>e'ficie  dei  serniseg- 
menti  sferoidici  GADg  ,  DSKM  ,  KBQG  , 
QTGO  ,  alle  superficie  dei  semisegmenti  sfe- 
rici corrispondeiili ,  (e),  e  permutando,  e  con- 

ver- 

(a)  Teor.  3.  Ccip.  7. 

(b)  Scho'  t.    Teor.  2.  Uh.  S. 
(e)     C'o/X)/.  4.  T^QT,  3,  C-Ap.  7. 
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vertendo,  la  superficie  dello  semisferoide,  sta 
alla  superficie  dello  dello  semisfeioide ,  meno 
le  superficie  dei  delti  sennisegnienii ,  cioè  alla 
sjipeificie  della  Vo'ta  a  vela  col  regnglio  di 
seconda  specie  ,  rome  la  superficie  dell'  Emi- 
sfero ,  alla  superficie  della  Volta  a  vela  sferi- 
ca ;  dunque  permutando  ,  la  supei  ficie  dello 
semisferoide  ,  sta  alla  superfìcie  dell'Emisfero, 
che  ha  per  diameli o  l'asse  minore,  come  la 
superficie  della  Volta  a  vela  col  regii^lio  di 
seconda  specie  ,  alla  superficie  della  Volta  a 
vela  col  regnglio  di  prima  specie  :  ma  la  su- 
perficie dello  semisferoide,  sta  alla  superficie 
del  dello  Emisfero,  come  DL  :  eN  ,  ovvrro 
come  la  somma  dei  quattro  lati  DK ,  KQ  , 
QG  ,  OD  ,  alla  somma  dei  quattjo  lati  eh  , 
hi,  il,  le,  oppure  come  la  superficie  latera- 
le del  parallelepipedo  ,  che  ha  per  base  DQ  , 
e  per  altezza  HI ,  alla  superficie  laterale  del 
parallepipedo ,  che  ha  per  base  il  quadrato  eij 
e  per  altezza  HI ,  avendo  eguali  aluzze  :  dun- 
que permutando,  la  superficie  laterale  del  pa- 
rallelepipedo circonscritio  alla  Volta  a  vela 
col  reguglio  di  seconda  specie ,  sta  alla  super- 
ficie di  detta  Volta,  come  la  superficie  late- 
rale del  parallelepipedo  circonscrii to  alla  Vol- 
ta sferica  col  reguglio,  alla  superfìcie  di  det- 
ta Volta  ;  ma  la  superfìcie  laterale  del  paral- 
lelepipedo circonscritto  alla  Volta  sferica  col 
rcj;u^lio ,   sta   alla   superficie   di    detta    Volta  , 

co- 


240  VoT^TTMRT'RTA 

come  4949  •'  2277  (<«)  ;  dnnqtic  la  superfi- 
cie laterale  del  paalleJepipeclo  circonsci  ino 
alla  Vvlta  a  vela  col  regusjlio  di  s^>c.  nda  spe-- 
eie  ,  sta  alia  «iiiperticie  (!i  dciia  Volta,  come 
4949:   u-2'j'j.   Ciocché    doveasi  dimostrare. 

AVVERTIMENTO 

Per  avrre  il  valore  di  una  Volta  a  vela  sfe- 
rica C"l  refi  'J^ì  o  di  stcotifja  sp  eie,  cnsimc'o  co- 
j»MÌto  il  'ato  (lei  qoaflra  o,  sopra  del  quale  essa 
è  fermala  ,  ed  e^^eudo  notu  il  sesto,  ed  il  re- 
gi ij;iio  ,  devesi 

I.  M  liiplicare  la  somma  dei  quattro  Iati 
del  qii;id  ao  ,  che  fili  serve  di  ha'jc  ,  per  la 
sinima  del  sesto  ,  e  reguglio ,  ed  il  prudono 
sì  no(  i 

II.  Do[;o  i  (liìe  numeri  costanti  4949*.  2277  , 
ed  il  detto  prodo'to,  tioviM  un  quaito  propor- 
zionale ;  q'ie>to  sarà  il  valore  della  supeificie 
di  detta  Volta, 


TEO- 

(a)     JProòl.  /.  Cap.   9. 


Gap.     IX.  i24i 

TEOREMA    II. 

La  superficie  della  ba^e  della  F'olta  a  vela  col 
regalilo  di  terza    specie^    sta  alla   su- 
perficie  di   dtta  volta,  co- 
me lyóo:  2Ì277. 

Suppongasi   non    tagliati    li    segraeuli    veni-  Tav, 
cali  itauto  nello   seinisferoide  ,    quanto  nel-  ^^^ 
lo    Emisfero.   Per    lo   Teorenio  IV.    Gap.   VJI.     '° 
la  superficie  dello  semisferoide,  sia  alle  super- 
ficie de'  s^niisegmenli    tagliati    da^  piani    eretti 
sopra    i   lati    del    rettangolo    niMGg  ,     i    quali 
siano  perpendicolari    al    detto    rettangolo ,    co- 
me   la   superficie    deli'  Emisfero ,    che    ha    per 
diametro    l'asse,  minore,   alle  superficie  de' se- 
misrgmenti  ,  sferici    corrispondenti  ;   e  conver- 
tendo ,    e   permutando     la    superficie    delio  sc- 
niisferoide ,    sta  alla   superficie   dell'Emisfero, 
che  ha   per  diametro   1'  a^se   minore ,    come   la 
superficie  del  detto  semisfeioide ,  meno  le  su- 
perficie   de'  detti   semisegmenti  ,     ossia    la    sn- 
perficie   della    Volta    a    vela    col    reguglio    di 
terza    specie  ,  alla  superficie  di  detto  Emisfero, 
meno  le  superficie  de'  semisegmenii ,  sferici ,  os- 
sia   la   superficie    della   Volta    a  vela  sferica  : 
ma   la    superficie    dello   semisferoide  ,    sta  alla 
superficie  dello  Emisfero,   che  ha  per  diame- 
tro 1'  asse  minore   come  1'  asse  meggiore ,  al- 
Q  r  as-^ 
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V  asse  minore  (a)  ,  ovvero  come  mM  ,  ad 
iN  {h)  ,  oppure  come  il  retlan^'olo  niMCg^  , 
al  quadralo  iJNFf;  dunque  iJ  reilangnlu  niG , 
sia  al  quadralo  iF  ,  come  la  superfìcie  della 
Volia  a  vela  col  rcguglio  di  leiza  specie  al- 
la superficie  della  Volta  a  vela  t»ferica;  e  per- 
muiaiido  il  reiiangolo  mC  ,  che  è  Lase  della 
Volta  a  vela  col  reguglio  di  lerza  specie  , 
sta  alla  superficie  di  delta  Volta  ,  come  il 
quadralo  iF  ,  sia  alla  superficie  della  Volta  a 
vela  sleiica:  ma  il  quadrato  iF  ,  sta  alla  su- 
perficie della  Volta  a  vela  sfèrica  ,  come 
1760  :  2277  (p)  J  dunque  la  base  della  Vol- 
ta a  vela  col  reguglio  di  iciza  specie  ,  sta  al- 
la superficie  di  detta  Volta  anche  come  1760: 
2277.    Ciocché    si   dovea  dimostrare. 

AVVERTIMENTO. 

Per  avere  il  valore  della  superfìcie  di  una 
Volta  a  vela  col  rcguglio  di  lerza  specie  ,  es- 
sendo cognita  la  lunghezza  ,  e  la  larghezza 
deve»i. 

I.  Moltiplicate  la  lunghezza,  e  la  larghez- 
za ,   ed  il  prodotto  si  noti . 

II.  Dopo     i    due    numeri    costanti     l'/5o  , 
S277,  ed  il  detto  prodotto  si   trovi    un   quar- 
to 


(a)  Teor.  3.   Cap.  7. 

(b)  Corol.  /.  Teor.  3.  Cap'   /. 
(r)     Probi.  Sì.  Cap,  9. 
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to   proporzionale  ,    questo  sarà   il   valore    della 
superfìcie   della  detta  Volta. 

TEOREMA    III. 

La  superficie  della  base  della  Volta    a   vela 

col  regugìio  (li  quarta  specie ,  sta  alla  su^ 

perfide  di  deità    Volta  ^  co- 

me   iy5o  :    2277. 

LA   dimostrazione   è   la    stessa   del   Teorema 
pcecedeute  adattandola   alla  figura   25. 

AVVERTIMENTO 

Per  avere  il  valore  della  superficie  della 
Volta  a  vela  col  reguglio  di  quarta  specie  , 
devesi 

I.  Moltiplicare  la  lunghezza  per  la  larghez- 
za,   ed  il   prodotto  si   noli. 

II.  Dopo  i  due  numeri  costanti  1760,  2277 
ed  il  detto  prodotto  ,  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale ,  questo  sarà  il  valore  aella  super- 
Ècie  della  detta  Volta.. 


Q    5  -EOI 
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TEOREMA    IV. 

La     superficie    laterale     del    parallolepip<-do 
circonscritto    cdla  Volta  a  vda  col  re^iiglio 
di   quinta  s,pecie  ,  sta   alla  sii^ 
perfide  di  detta    Volta  ,  co- 
me 4^4tg:  2277. 

ra<'  C  ^r*?*^"»'^'**^  "^"  tagliati  ^li  scgmenii  ver- 
///•  lìjjl  licali  tanto  nello  sferoi(Je  ,  quanto  nel- 
J-ig.^^^i  £niisicro  ,  e  concepiscansi  i  paraiielepipedi 
innalzali  sopra  il  quad.aio  hf ,  avtre  p<^r  al- 
leila ,  ojnelle  istesse  dello  st^niislcroide  ,  e 
dall'Emisfero  ;  quello  clic  ha  per  altezza, 
r  altezza  medesima  dello  seinisferoide  diviso 
per  l'asse  minore  ,  sarà  circonscritio  alla  Vol- 
ta a  vela  col  reguglio  di  quinta  specie,  e 
quello  ,  che  ha  per  altezza  ,  1'  altezza  me- 
desima dell'  Emisfero  ,  che  ha  per  diametro 
1^  .asse  minore,  sarà  circonscriito  alla  Volta  a 
vela  sierica,  col  regui^lio  :  onde  facendo  Io 
stesso  raziocinio  di  quello  nel  Teorema  I.  del 
corrente  Capitolo  ,  si  avrà  ,  che  la  superficie 
laterale  del  parallelepipedo  circonscritto  alla 
Volta  a  vela  col  rcgnglio  di  quinta  spe- 
cie ,  sta  alla  superfìcie  di  detta  Volta  ,  come 
la  superficie  del  parallelepipedo  circonscritto 
alla  Volta  a  vela  sfèrica  col  reguglio ,  alla 
supeificie  di  detta  Volta  :  ma  la  superficie 
laterale   del   parallelepipedo   circonscrillo    alla 

Voi- 
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Volta  a  vela  sferica  ,  sia  alla  supeificie  di 
della  Volia  ,  come  4949  •  2227.  (a)  :  dun- 
que la  superficie  laterale  del  paraliclepipedo 
circoiiscritio  alla  Volta  a  \ela  col  regnglio 
di  quinta  specie  ,  sta  alla  superficie  di  detta 
Volta  ,  cerne  4949  •  2277.  Ciocche  doveasi 
dimostrare. 

AVVERTIMENTO. 

Sicché  pei  avere  il  valore  di  una  Volta  a 
vela  di  quiuia  specie  col  reguglio  ,  essendo 
nolo  il  lato  del  quadrato  ,  sopra  del  quale 
essa  è  formata  ,  ed  essendo  cognito  ii  sesto  , 
ed  il  reguglio  ,  devesi 

I.  Moltiplicare  la  somma  de' quattro  Iati 
dì  esso  qnadiaio  ,  eli  è  hase  di  delta  Volta , 
per  la  somma  del  sesto  ,  e  del  reguglio  ,  ed 
il  prodo'to    si  noli. 

II.  Dopo  i  due  numeri  costanti  4949  > 
2277  ,  ed  il  detio  prodotto  si  trovi  un  quarto- 
prupori^ionalc  ,  questo  sarà  il  valoye  di  detta 
Voiia. 


TEO- 


(a)     Prold.    1.    Cap.    9. 
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TEOREMA    V. 

La  superficie  laterale  di  un  parallelepipedo 

circ(  riscritto  ad  una  J^olta  a  vela  col  regri- 

^lio    di  sesta   specie  ,   sta  alla  suj)er/ìcie 

di   detta    Folta  ,  nella  ragione  di 

4949;    2277. 

STJppongansi  i  parallelepipedi  EG  ,  TM  , 
avere  per  altezza  coniuue  la  YL ,  eh' è 
ià^'.5.7 semiasse  minore.  La  superficie  dello  semiellit- 
toide  ,  sia  alla  superficie  dell'  Enisfero  ,  come 
le  superficie  de' semisegmenii  GgEM  ,  EBFN  , 
Fillio  ,  IIAGP  ,  alle  superfìcie  de'  semiseg- 
menti sferici  corrispondenti  {a) ,  e  permutan- 
do ,  e  convertendo  la  superficie  dello  semi- 
cilittoide,  sta  alla  superficie  del  detto  semi- 
elliltoide  ,  meno  le  superficie  de'  deiii  semi- 
segmenti Elliuoidici  ,  ossia  la  superficie  del- 
la V^olia  a  vela  col  reguglio  di  sesta  specie, 
come  la  superficie  dell'  Emisfero  ,  alla  super- 
ficie della  Volta  a  vela  sferica  col  reguglio  ; 
e  permutando  la  superficie  dello  semillitioide  , 
sia  alla  supet  ficic  dell'  Emisfero  ,  che  ha  per 
diametro  l'  asse  minore  ,  come  la  superficie 
dell'I  Volta  a  vela  di  sesia  specie  ,  alla  su- 
perllcie  della  Volta  a  vela  sferica  :  ma  \à  sd- 
pcrficic  dello  secniellilioide  ,  sta  alla  superfice 
dcW 

(.»)      Corol.  J.   Teoj-  10.    Cap.    7. 
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dell'  Emisfero  ,  che  ha  per  diametro  Tasse  mi- 
nore ,  come  la  somma  dell'  asse  mag<^iore  ,  e 
dell'asse  medio,  al  d(i[)lo  asse  minore ,  (a) , 
ovvero  rom(3  la  somma  di  G£ ,  EF  ,  alla  som- 
ma QT  ,  TS  ;  dunque  la  somma  di  GÈ  ,  EF , 
ossia  il  perimetro  cÌqI  rettangolo  EH  ,  sta  al 
perimetro  del  quadralo  TR  ,  come  la  super- 
fìcie della  Volta  a  vela  di  sesia  specie ,  alia 
superficie  della  Volta  sferica.  Ma  il  perime- 
tro del  rettangolo  EH  ,  sta  al  perimetro  del 
quadrato  TR,  come  la  superficie  laterale  del 
parallelepipedo  ,  che  ha  per  hase  il  rettangolo 
EH ,  e  per  altezza  LY  ,  alla  superfìcie  late- 
rale del  parallelepipedo  ,  che  ha  per  hase  il 
quadralo  TR  ,  e  per  altezza  lo  stesso  Lli!  ,  e 
questi  sono  i  parallelepipedi  circonscritii  alla 
Volta  di  sesta  specie ,  ed  alla  sferica  :  dun- 
que la  superfìcie  laterale  del  parallelepipedo  cir- 
conscriito  alia  Volta  a  vela  di  sesta  specie  , 
sta  alla  superfìcie  laterale  di  un  parallelepi- 
pedo circonscritto  a'ia  V^olta  a  vela  sferica  , 
come  la  supecficio  di  detta  Volta  a  vela  di 
sesta  specie,  alla  superficie  della  Vol'a  a  vela 
sferica  ,  e  permutando  la  superfìcie  laterale  del 
parallelepipedo  circonscriiio  alla  Volta  a  vela 
di  seua  sprcie  ,  sia  alla  superficie  di  delta  Vol- 
ta ,  cunie  la  superficie  .  laietale  del  parallele- 
pipedo   circonscritto  alla    Vuoila  a    vela    sierica  , 

Q     4  alla 


(a)     7'eor.    n.    Cap.   j. 
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alla  superficie  di  essa  Volta  a  vela  ;  ma  la  su- 
perficie Jaierale  del  parallelepipedo  circonscri- 
to  alla  Voita  a  vela  sferica  ,  sia  alla  superficie 
di  detta  Volta,  come  4949*  2277.  («);  dun- 
que Jn  supeifioie  ialerale  del  paiallciepipedo 
circonM:ritio  alla  VoJia  a  vela  col  rejjuglio 
di  sesia  specie  ,  sfa  alJa  superficie  di  delta 
Volta  y  come  4949  •  2277.  Ciocché  doveasi 
dimostrare. 

AVVERTIMENTO    I. 

Sicché  per  avere  il  valore  della  superficie 
di  una  Volta  a  vela  c<ì  reguglio  di  sesia  spe- 
cie, essendo  cognita  la  lunghezza,  la  larghez- 
za ,  il   sosto,  ed    il  regiiglio  devesi 

I.  Moliipliciire  la  somma  della  lunghezza  , 
e  larghezza  ,  per  la  somma  del  sesto  ,  e  regu- 
glio  ,  ed  il   prodotto  si    no  i. 

II.  Dopo  i  due  numeri  costanti  4949  > 
2277  ,  ed  il  dello  prodotto  si  trovi  un  quarto 
propor/àonale  ;  questo  sarà  il  valore  della  su- 
perficie della  Vulta  di  sesta   specie. 

AVVERTIMENTO    II. 

Sicché  dunque  ])er  avere  il  valore  df^lla  su- 
perficie  di    qualunque    specie  di    Volta    a   vela 

col 


(e)     Probi.    1,  Cip.  9. 
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col  regiiglio  ,  è  necessario  prima  conoscere  di 
quale  specie  clJa  sia;  a  due  classi  si  son  ri- 
doite  in  questo  Capilolo  ,  cioè  se  una  tale 
Volta  è  di  prima  ,  seconda  ,  quinta  ,  o  sesta 
specie  ,  vale  a  dire  che  sia  formata  sopra  un 
quadrato  ,  e  sopra  i  lati  di  esso  vi  siano 
creili  semicerchi  ,  o  seniiellissi ,  ovvero  sia 
formala  sopra  un  rettangolo  ,  e  sopra  i  lati 
vi  siano  erette  scmieilissi  ,  e  queste  sono  ab- 
bracciate dalla  prima  classe,  e  per  avere  il 
valore  della  superfìcie  di  ciascuna  di  esse  ,  de- 
vesi 

I.  Moltiplicare  il  perimetro  della  base  della 
Volia  ,  per  la  somma  del  sesto  ,  e  reguglio  ,  ed 
il  prodoiio  si  noli. 

II.  Dopo  i  due  numeri  costanti  4949  > 
2277  ,  ed  il  detto  prodotto,  trovisi  un  quar- 
so  proporzionale  ,  questo  sarà  il  valore  aella 
superficie  delia  Volta,  che  si  va  cercando,  sic- 
come si  è  detto  nelF  Avveri.  Probi.  I.  ;  Av- 
vertim.  Teor.  I.  :  Avveriim.  Teor.  IV.  ;  Av- 
veit.    Teor.    V.    di    questo    Capitolo. 

La  seconda  Glasse  poi  abbraccia  quelle  Vol- 
te ,  che  sono  formate  sopra  rettangoli,  e  so- 
pra due  de'  lati  del  detto  rettangolo  vi  siano 
eretti  due  semicerchi  ,  e  sopra  gli  altri  due 
lati  ,  due  semiellissi  ;  per  averne  il  valore  del- 
la superficie  di  e  ascuna  'di   esse  ,    devesi 

I.  Moltiplicare  la  lunghezza  ,  per  la  lar- 
ghezz. ,   ed  il   prodotto   si  noti. 

II.  Dopo     1    due    numeri    coslanii    1700  , 

2277  , 
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«2277  j  ed  il  dello   prodoilo  ,  si  trovi  un  quar 

10  proporzionale  ,    questo  sarà    il    valore    dell* 
superficie    delli    Volta  ,    che    si    va    cercando 
siccome  si  è  dello  negli  Aweriimenli  de^  Tcor. 
II.  ,   III.   di  quesio  Capitolo. 

AVVERTIMENTO    III. 

Eccello  delle  descrilie  Volle  a  vela  col  re- 
gnglio  ,  se  ne  puole  formare  un'  altra  ,  sicco- 
me si  è  detto  nel!' Avveri.  IH.  Teor.  V. 
Capilolo  Vili,  nel  quale  si  è  fallo  vedere 
come  si  trovi  la  sua  solidità  ;  ora  è  necessa- 
rio per  terminar  questo  Capitolo  trovare  una 
formola  generale  per  avere  il  valore  della  su- 
perfìcie di  essa, 
Tav.TF  Facciasi  uso  della  stessa  preparazione  fatta 
'^'     in   dello  Avvertimento  ;    saranno    Je  superficie 

de'semisegmeniiNMPS  ,  QXRT  =:  '"^(c  ~  oc) 
E  le  superfìcie   de'  due    semiseg nienti  PnQK  , 

KLRI    =    7     (  c'-^  ac  ) 

Onde    le    superficie   de' quattro  descritti    semi- 

IS  2  11  2 

segmenti    saranno  =•  f(c  —  óc)-f-5r   e  —  ac) 

22      2      11  11 

=:'^    c  —  t'  bc —  "^ac  ; 

ma  la  superfìcie    dello    Emisfero    è  uguale   ad 

11  2 
7    e: 

dunque  la  superfìcie  della    Volta    a    vela   del- 
la natura  detta  nei  dello  Avveri.     HI     Tcor. 

11  2  11  2       M 

V.    Capitolo  VIII.    sarà  =7    e—  "^  e  ^'^'bc-\- 
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Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della  su- 
j)cificie  di  una  lal  sofie  di  Volta  a  vela  col- 
regnglio  ,  devesi 

ì.  Moliiplicare  ia  diagonale  del  retiango- 
lo  so|)ra  del  quale  è  formala  la  delta  Volta  , 
per  il  numero  costante  li  ,  ed  il  prodotto  si 
soli. 

II.  Dopo  il  numero  costante  7  ,  il  detto 
prodotto  ,  e  la  somma  della  lunghezza  ,  e  lar- 
ghezza, si  trovi  un  quarto  proporzionale  ,  e  si 
noli. 

III.  Dopo  i  due  numeri  costanti  7,  11 ,  ed 
il  quadralo  della  detta  diagonale,  si  trovi  un 
altro  quarto  proporzionale,   e  si   noti. 

IV.  Finalmente  dal  primo  quarto  propor- 
zionale ,  se  ne  tolga  il  secondo  ,  ed  il  resi- 
duo sarà  il  valore  della  superficie  di  detta 
Volta  :  siccome  infatti  facendo  una  tale  ope- 
razione nel  proposto  esempio  neir  Avveri.  III. 

45 
Teor.  V.  Gap.  Vili.  ,  la  superfìcie  sarà  393  5^* 
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Delia  solidità  delle    varie  specie  di   Volta 
a    Crociera  senza  reguglio. 

DEFINIZIONI. 

Tav.    I."T7"0/^rt  a  crociera  è  quel   solido,   che  vicn 
^'  „  V      sostenuto    sopra    quattro  archi  ,  e   dia- 

gonaJmente  vi  sono   gli   spigoli  ,  e  cuopre   una 
j)iauta  quadrangolare. 

II.  Se  dalle  cime  di  due  archi  opposti  si 
tiri  una  retta ,  se  questa  si  combacerà  col  cur- 
vo di  detio  solido  ,  allora  si  dirà  Volta  a  cro- 
ciera senza  rpgugIio\  ma  se  la  intersezione  de' 
spigoli  oltrepasserà  la  detta  retta  ,  si  chiame- 
rà  Volta  a  crociera  col  reguglio. 

AVVERTIMENTO. 

Vien  generato  un  tal  solido  dall'  incontro 
di  due  parallelepipedi  cilindri  cavi  ,  i  quali 
con  la  di  loro  interna  cavila  formano  la  su- 
perficie curva  del  detto  solido  ,  e  della  detta 
Volta  a  crociera.  Sia  il  Parallelepipedo  se- 
rnicilindro  Cavo  LAMBERTI  ,  il  quale  s'  in- 
lersechi  coli'  altro  semicilindro  cavo  MHTP- 
BLQIi  ,  il  solido  LAMHTIRQLN,  sarà  la 
tolidità    della  delta    Volta  a    crociera. 

Dilla  gouerciziurie  di  delta  Volta  a  crocie- 
ra 
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ra  senza  rcgnglio  ,  se  ne  deduce ,  cbe  di  tre 
specie  puoJe  essere  una  tale  Volta.  I.  Qutn- 
do  gli  archi  formati  sopra  i  quattro  lati  del 
quadrangolo  si  fanno  semicircolari,  ed  in  que- 
sto caso  il  quadrangolo  saia  equilatero,  ed  i 
due  semicilindri  ,  che  s'  intersecano  sono  se- 
miciicolari.  II.  Quando  gli  archi  formali  so- 
pra due  lati  si  fanno  scmicirctlari  ,  e  gli  al- 
tri due  saranno  seuiiolhtici  ,  ed  allora  il  qua- 
drangolo non  sarà  equilatero  ,  ed  i  due  ^emi- 
cilindri  ,  uno  sarà  semicircolare,  e  1' altro  se- 
mieli  inico.  III.  Finnhnente  quando  i  quattro 
archi ,  ehe  sostengono  la  Volti  si  fanno  se- 
niielliiici  ,  ed  allora  il  quadrangolo  puole  es- 
sere equilatero,  e  non  equilatero,  ed  i  due 
semicihndri   saranno  semielliltici. 

TEOREMA. 

//  parallelepipedo  circonscritfo  aìV  anima  di 
qualunque  specie  di    f^'olta  a  ci  oliera 
senza  regu^lio ,    sta  alla  solidi- 
tà di    detta    Volta  ,    co- 
me  21  :    2. 

Sia  il  parallelepipedo  semicilindro  cavo  LAM-  ^^'^^ 
BERTI  ,    intersecato    col     parallelepipedo 
semicilindro    cavo    MHTPBLQR  :    dico  ;,    che 
il  parallepipedo  LP  ,    stia    alia   solidità    della 
Volta  a  crociera,  come  21:  2. 

Il  parallepipedo    LP  ,    sta-  al   semicilindro 

LA- 
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LAMTIR  ,  come  14  :  11  (a)  ,  e  lo  stesso 
parallelepipedo  LP  ,  sia  al  semicilindro  MH- 
TRQL ,  come  14;  11;  onde  il  parallelepi- 
pedo LP  ,  sta  ai  detti  due  semicilindri  ,  co- 
me   14  •    aa  ;   ma    il   semipoliedro    LMTRN 

è  ,  3  del  parallelepipedo  LP  (6)  di  qua- 
lunque natura  sia  ;  e  da'  detii  due  semiciiin- 
dri  deducendone  il  detto  semipoliedro,  ii  qua- 
le sarà  9  z  ^  essendo  comune  air  uno  ,  ed  alF 
altro  Semicilindro  :  dunque  si  avrà  il  paral- 
lelepipedo LP,  alli  detti  due  scir.icilindri,  me- 
no ii  detto  sernipoliedro ,  ossia  ali*  anima  del- 
lo Volta    a   crociera  senza   reguglio,  come  14. 

a  ■ 
123"  j  ovvero  come  42  :  58  ,  oppure  come  21  : 
ig  ;  sicché  convertendo,  il  parallepipedo  cir- 
conscritto all'anima  della  Volta  a  crociera  , 
sta  alla  solidità  di  delia  Volta,  come  51;  3. 
Ciocché   doveasi  dimostrare. 

A  V  VERTIMENTO. 

Per  avere  il  valore  della  solidità  di  qua- 
Innque  Volta  a  crociera  senza  reguglio  di  Qua- 
lunque specie  ella  sia  ,  essendo  nota  la  lun- 
ghezza f  la  larghezza,  il  sesto,  e  la  grossezza 
alla  cima ,   devesi. 

L    Moltiplicare  la    lunghezza    per    la    lar- 
ghez- 
za)    Teor.  t.   Cap.  /. 
(b)    AvverU  3.  Teor.  9.  Cap.  3. 
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hezza  ,  e.  per  il  sesto  ,    ed  il  prodolto  si  noti. 

II.  Doj)0  i  due  numeri  costanti  21  ,  a  , 
1  il  dello  prodolto  ,  j>i  trovi  un  quarto  pro- 
orzionalc  ,  e   si  noti. 

III.  Si  unisca  al  dello  quarto  proporzio- 
ale  ,  il  prodolto  della  lunghezza  ,  per  la  lar- 
lez/a  ,  e  per  la  grossezza  della  cima  ,  la 
ninia  sarà  il  val^rfc  dcìh  solidità  di  detta 
olla    a   crociera. 

Sia  ,  per  es<mpio,  la  lunghezza  MT ,  di 
la  Volta  a  crociera  =  20  ;  la  larghezza 
M  =  18  ;  il  sesto  AE  =--  HG  ==  6  ;  e  sia 
•ossa  alla  cima  1.  Il  parallelepipedo  LP  , 
irà  2160  ,  ed  il  quarto  proporzionale  dopo 
idue  numeri  costanti    21  ,   2  ,    ed  il  prodot- 

5 

1  2160  ,  sarà  2o5  7",  al  quale  aggiuntovi  il  sc- 
ilo parallelepipedo  ,  che  ha  per  Lase  il  ret- 
[ngolo  EP  ,   e    per  aliezza   la  grossezza   della 

i  •  »  ^ 

uà,   il  quale   sarà  56o  ;   la  somma    565 t' 9 

l'à    il  valore   della  solidità   di  detta  Volta  a 

belerà  data. 


f.  PA. 
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G  A  P.     XI. 

Della   superficie   delle   varie  specie  di 

f^'olta  a  crociera   senza 

reguglio . 

DEFINIZIONE. 

PEp  superficie  di  Volta  a  crociera  senza 
regjiglio  ,  s*  intende  la  superficie  convessa 
di  due  qnaLivogliano  seniicilindii  ,  che  s' in- 
r»'nrirchiano  .  Siano  i  due  semicilindri  LAr 
MTIR  ,  MHTRQL  ,  incrocicchiali  ;  la  super- 
ficie delia  detta  Volta  a  crociera  ,  sarà  la  som- 
ma delle  superficie  de'  quattro  triangoli  cilin- 
drici LAMN  ,  MHTN  ,  TIRN  ,  RQLN  ;  vale  a 
dire,  che  la  superficie  della  Volta  a  crociera 
è  uguale  alla  somma  delle  superficie  de' semi- 
cilindri ,  che  la  formano  ,  meno  Ja  superficie 
dei  semipoliedro  LMTRN. 


PRO- 
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PROBLEMA!. 

Trovare  uua  forni  ola  generale  per  avere  il  vw 
lore  della  superficie  di  una   Folta  a  cro~ 
ciera  di  prima  specie-,  ci  è  che  ubbia 
i  quattro  archi,  che  li  sosten- 
gano semicircolari . 

^la  MT  =  LM  =  a  ;   AE   =  HG  =  a         Tav.ir 

i  superfìcie   del  semicilindio   LAMTIR ,   sarà 

11  11     2 

%  r4  (2a)  «  (fi)  =  -7   a    =  A 
'.    la    suj.erficie    del    semicilindro    MHTRQL , 

ssendo    eguale    a    quella    di    LAMTIR  ,    sarà 
112 

Ìicora  zz  ^  a  z::,  lo 
a  superficie,   la  semipoliedro    LMTRN  >    sa- 
<ia^  {b)  =  G 
ide  la  superficie  della   Volta  a  crociera  sen- 
I  regugiio  di  prima   specie ,   sarà  per   la    de- 

iizione  precedente  A-j-B  —  G  =  '^   a    — za    =3 

2        14      3        8        2         ^  ^ 

a   —'j  a   =J'   a    .Giocche  si    andava   cer- 
ado. 


R  Voi- 


(ai     Teor"  i.    Cap.   J2. 

(b)      Coro/.  4,  Teor.  Ji-  Cap.  J. 


AVVERTIMENTO. 

Per    avere   il  valore  delia   superficie  di    una 
Vq|^t,a    a   crociera  seaza  reguglio  di  prima  spe- 
cie ,    cioè   elle    sia    foraiaia    6opra    una    pianta 
quadrala  ,    e    gli  archi  che  la  sostejjgquo,  siano 
seiuicircolari  ,    dcvcsi 

I.  Mokipiicare  uno  dei  suoi  Iati  per  se  me- 
desimo ,   ed.  il   prodotto  si  uoli. 

II.  Dopo  i  due  numeri  cocUnti  7,8,  ed 
il  delta  prodotto,  si  rrovi  un  quarto  propor-r 
zioDale  ,  e  questo  sarà  il  valore  della  superfi- 
cie  di    una   tale   Volra. 

Sia,  pPT  esempio.  MT  zz  LM  —  20,  sa;à 
AE  zz    HG  =:     10  ;    il    quadrato    MTIxX.  ,    sarà 

400;    iudi    facciasi  ,  come  7,    ad  8,    toM     40fJ 

j 
ai    qnarto  proporzionate  467    7*)  ®  questo  sars 
il    valore    delia     ^uperIì^ie     di    delta    VQka    « 
crociera  di  prima  specie  senza  reguglio. 
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PROBLEMA    n. 

Irovare    i/na  forinola   generale    per  avere  il 

i>,d  re  della  superficie    di  una    Folla    a 

crocièra»  senza    re  gì  i  gli  o     di    seconda 

specie  ;    cioè  ,   che  abbia  gli  orchi 

che    la  sosteng   no   due    semicir- 

colaH  f    e   due  semiellittici, 

la  LM  -  fl  ;  MT  =  3  ;  ed  essendo    1'  arco  f^;*' 
LAM  ,   semicirculare  sarà  AE  =  HG  _  .  * 

e  sia   la   corda  HM  ,   del  seraiarco  HM  ,   egua- 

Je  AC  . 

La    superficie     del    semicilindro     LMTIR     = 

14  ^         ^  T  ab  =  A{a) 

La    superficie   del   semicilindro    Ellittico    MHT 

RQL  =  5141  (  ac  )  rt  =  5i4»  ac  =  B  {b) 

2828  i-ii4 

La   superficie     del    semi  poliedro  LMTRN     ■» 

(   2af25  )  i    ^  a^\  ab  ^  C  (c) 

2 
Onde  la   superficie  di  delta  Volta  ,  secondo  la 
definizione    di     questo  Capitolo  sarà   A-fB  — G 

R    a  =7 


(a)  ^i>vert'   i.  Teor.  /.    Cap.  ^. 

(b)  ^vvrf.   1    Teor.   3.    Cap.  j. 
(e)     AwtrL  3.    Teor.   3.    Cap.   3. 


jti6o  VoLTiME*riir\ 

11     T  I  3i4i  2  .  4      /    ,      3j4i  i 

7      ^      i_4J4  7  •      1414 

Ciocché  si   andava   cercando. 

AVVERTIMENTO. 

Per  avere  il  valore  della  superfìcie  di  una 
Volta  a  crociera  senza  regnai  io  di  seconda 
specie,  cioè  che  sia  formata  supra  una  pianu 
retiangolare,  e  sopra  due  lati  di  essi  vi  siano 
eretti  due  sera icei chi ,  e  sopra  gli  altri  due 
lati  ,    due  seiiiiellissi  ,  devesi 

I,  Dopo  i  due  numeri  costanti  "7,  4>  ed 
il  prodotto  della  lunghe/za  per  la  larf;hezzo, 
trovare    un    quarto    proporzionale  ,  e    si    noti. 

II.  Dopo  i  due  numeri  costanti  1414  , 
3l4i  ì  ed  il  prodotto  del  diametro  del  semi- 
ceichio  per  la  corda  del  semiarco  Ellittico  , 
si  trovi  un  altro  quarto  proporzionale  ,  e  si 
noti. 

III.  Finalmente  dalla  somma  dei  due  de- 
scritti quarti  proporzionali  ,  se  ne  tolga  il 
quadrato  ibrmaio  sopra  il  diametro  del  semi- 
cerchio ,  ed  il  residuo  sarà  il  valore  della  sti- 
pe rtìcie  di  detta   Volta. 

Sia,  per  esempio,  a  =8;  5  =  6;  saia  la 
corda  d^el  semiarco  Élliitico ,  eh'  è  c  =  5  ;  poi- 
ché AE=  GH,  sarà  4  ,  e  GM  =3  ;  si  iaccia 
colile  7,34;  cosi  il  prodotto  della  lunghez- 
za  per    la  larghezza  ,  eh'  e  48  ,  alj  quarto   pro- 

j-orzionale    37  •r  ?  e  si^  noti .    Indi  dopo  i  due 

"^    nu- 


•oo 
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nunwri   costami   1414  ,   5i4i ,    ed  il  prodotta 
del  diarrijetro    del  semicerchio ,  per  la  corda  del 
SQiniaiGO  Elliuico  ,  eh'  è  4<^  >  si   trovi  il  quar- 
to   proporzionale     88 —.    Sì    uniscano  i  qnar 
ti   proporzionali  ,  e  dalla    loro    somma    116 
se     ne  tolga    il  quadralo    del   detto    diametro 

eh'  è  64  ♦  il'  residuo  62^^  ,   sarà  il    valore  del- 

'  707 

la  superficie  di  detta  Volta  a  crociera^  di  tesfza 
specie. 

PROBLEMA    HI. 

Trovare    una  f or  mola  generale  per  avere  il 
I'     if alare  dt^lla  superficie  di  una    f^olta  a 
*'       crocii'va    senza    regugUo    di    terza 
specie  ;    cioè  ,   che  .sia  formata 
sppra    una  pianta    rettango- 
lare ,  e  gli   archi  y    che  la. 
sostengono ,    siano    se- 
mielittici . 

Sia   LM  =  a  5    MT  =  ^  ;  e  sia  HM  «  e  càTan.Tr 
AM  =  e?  ;    così    ancora  AE  =  HG  =    e  U^'S-U- 
superficie     del     semicilindro     Ellittico     LAM 

2828  '  i/ti4  ^    ' 

La    superficie    del    semicilindro   MHTRQL  = 

^'Ìl(5c)a=^^  /»a=B  R5  L^ 

3828  ^      '        1414 

(a)     u4vveri.    /.  Teor.  3.  Cap.  a. 


jSa  Voltimetrijl 

La  saperficie  del  semipoliedro  LMTRN  = 
(  2a  -f  2Ò  )  e  =s  2ae -f  sbe  ~  C  (a) ; 
onde  la  superficie  di  delia  Volta  secondo  I.i 
definizione  di  detto  Cupitulo  sarà  A -{"  B  —  G 
=  5i4i  clb -f  ^J^  ac—2ae—2be=  ^J^  dù-\-  ^^ 
14:4  v4*4  .  J414  1414 

^p  —  3e(a*{*6).    Ciocché  si  dovea  trovare. 

AVVERTIMENTO    I. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  di  una 
Volta  a  e  ociera  senza  reguglio  di  terza  spe- 
cie ,  la  quale  sarà  formala  sopra  una  pianta 
rettangolare ,  e  gli  archi  ,  che  la  sosteugono 
siano  semiellii  ici,  essendo  data  la  lunghezza^ 
la  larghezza,  il  sesto,  e  le  corde  delle  mela 
degli  archi  innalzati  sopra  la  lunghezza  ,  e  lar- 
ghezza ,    devesi 

I.  Dopo  i  due  numeii  costanti  1414  >  3i4i  > 
e  la  som  na  dei  due  prodotti  ,  uno  fatto  dal- 
la luDgliezza  per  la  corda  della  meta  dell'ar- 
co innalzalo  sopra  la  larghezza  ,  e  1'  altro 
fati.o  dalla  larghezza  per  la  corda  della  metà 
deir  arco  inuaìzato  «^opra  la  lunghezza  ,  tro- 
vasi   tin   qjario   proporzionale  e  si  noti. 

II  Dal  desciiito  quarto  proporzionale  se 
ne  io  ga  il  prò Jotio  del  duplo  sesto  ,  per  la 
fgnihna  della  luiigbczza ,  e  larghezza  ,  il  resi- 
duo sarà  il  vaio. e  della  suoeificie  di  detta 
] Voi- 

(3)     ^crerf.  3,    l'eoK    g.    Cc/p.  3. 
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Volta  a  cfoèièfà  sonza  reguglio  di  tetii  specie^ 

Sia  ,  per  esempio  ,  la  lunghezza  è  =  123*^ 
la  larghezza  a  =  8  j  il  sesto  e  =  3  j  la  suites» 
d  sarà  5  ;  e  la  sutiesa  e  ,  presso  a  poco  sa- 
rà 7.  Il  prodoua  della  lunghezza  per  la  sal- 
terà   della    mela    dell'  arco    innalzato   sopra   la 

larghezza  ,  sarà  655';  ed  il  prodotto  della  lar- 
ghezza per  la  suitesa  dell'  arco  innakato  so- 
pra  la   lunghézza   satà  56  ;  là  di  loro   soriimià 

sarà  119 5".  Trovisi  un  quarto  proporzionale 
dopo    i  due  numeri   costami   1414  ,    5i4i  >    ^ 

1  58 

la  delta  somma  119  s  ,  che  sarà  266707  >  da 
questo  se  ne  tolga  il  prodotto  del  duplo  sesto  , 
per    la  somma  della  lunghezza  ,  die  saia  124; 

58 

il  residuo  i^i-jZj  »  sa'à  il  valore  della  super- 
ficie  di  detta  Volta  a  crociera  di  terza   specie» 

AVVERTIMENTO    II. 

Se  la  lunghezza  ,  si  farà  eguale  alla  lar- 
ghezza ,  di  modo  tale  che  la  detta  Volta  co- 
prirà un  edifìcio  di  pianta  quadrata  ,  e  gli' 
archi  ,  che  la  sostengono  anche  saranno  semiel- 
litiici  ,  in  tal  caso  divenendo  a  =  b  ;  e 
Q  T=  d  'j  la  equazione  del  Prohlema  precedente 


Ù\ll 


sì    ridurrà   a.  ^ac—  ^ae ,  e  per   avere  il  va- 
lore  della  superficie    di   una  tale  Volta  devesi 
I.  Dopo  i  due  numeri  costanti  707  ,  3i4i  ♦ 

K    4  4»d 


^64  V  O  ti  TtM  ET  RI  A 

ed    il   ])rodoito    del  lato    del    quadrato  ,   sopra 
del   qnale  è  formala    la    detta    Volta  ,    per    la 
sniiesa   della    metà    di   uno    de' quattro   archi,, 
che  h  sostengono ,   trovare  un  quarto   propor- 
zionale ,    e  .-i  noti. 

II,  Dal  de'to  quarto  proporzionale,  se  ne 
tòlga  il  quadruplo  prodotto  del  lato  del  qua- 
drato,  pel  sesto,  il  residuo  sarà  il  valore 
della  superficie  di  detta  Volta  a  crociera  di 
terza  specie  formata  sopra  una  piaqta  qua-r 
drata. 


CA- 
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GAP.    XII. 

Della  .solidità,  e  dcìla  auperfl  ie  d^^i  Volle  Iri 
quadriformi  generati  da  Zoue  òferoidiche» 

DEFINIZIOJNI. 

l.c-\U  BFCI,  un  settore  della  Ellissi  LEMH ,  Tav- 
O  ed  AEBI  ,  un  settore  delia  Ellissi  NEOG.p,^^35. 
S'intenda  ora  girare  il  settore  BFCI,  intor- 
no al  punto  1  ,  fisso  ,  ed  immollile  ,  ed  il 
punto  F  ,  medio  dell'  arco  BPO  ,  per  la  di- 
rezione del  semiciicolo  FKH,  finiantor.chè  giun- 
ga nella  situazione  del  settore  opposto  AHDI  ; 
uel  tempo  medesimo ,  che  s'  intende  fare  la 
descritta  rivoluzione,  si  concepisca  la  stessa 
rivoluzione  fare  al  settore  ,  AEBI  ,  intorno 
allo  stesso  punto  I  ,  fisso  ,  ed  immobile  ;  ma 
]a  direzione  del  punto  E  ,  medio  dell'  arco 
AEB  ,  sia  per  lo  semicerchio  EKG  ,  il  quale 
s' intersecherà  col  primo  semicerchio  ad  angoli 
retti  ,  e  la  comune  sezione  sark  IK.  Il  so- 
solido  AHDGCFBEK  ,  genorato  da  tali  rivo- 
luzioni ,  si  chiamerà  semipuIied''o  quadrifor^ 
me  ;  se  le  dette  rivoluzioni  si  fanno  per  i 
circoli  intieri  ,  allora  il  solido  si  dirà  polie- 
dro  quadriforme . 

H.     La     figura     AEBFCGDH  ,    si    denomi- 
nerà 


nera    sezione   mai,/,»    ^  "  ^  r  i  a 

poliedro.  '"«'*^''»«  .  ossia   òuse   dei  semi. 

M.   La  KI     ^i  Ai  ' 
-vero   as..  d,',  let^oSf'^  '"='  P'^'^'^- - 

/  ^  •    Il   punto   K       «.•   .1    ^  * 
mipoJiedro  '  ^"^  i'eriice   del  se- 

r.^     '  ^^J^^  «emicercbi    FKji     p|^^ 
no  semiellissi,  ed  aunm.         '    ^^^  '    "^^^an. 
nn  taJ    solido,   in   tal  caso  "^   ^^T'^  '^  ^'^"^«-^ 
po//^c?r^  EllUtoidico^  '       chiamerà  6^,;,^- 

'^J'    Bue    archi  .    Hi    m»-    •     •    .. 
.         »o  «W//,  allora  guando  ""'''  '  ^'  d'»»- 

«"•'   nella  «età  dLl'  atlr    ""'^'  '°™  **- 
P»»*-e  per  gli  e.,4mi  dd  'deui' aretó . ''''""'* 

T  E  0  R  E  M  A    I. 

ra^.nrCE  Io    sferoide  jtRrn       •    , 

AKC;  dico,    c/iP    l«  /  •        *£?"'ne    mas»  ma 
EUi«i  simile'  ad  Ikc  "^  ^'^^  '  »'"  »'«' 

•irer  j  asse    minore  Pn     .•   ^     ^ 
Fano   BKDm,    il  an^^:    '  ^^'-'^^^  P^^^^^e  if 

sferoide  ]„„go  il  ninno  p^rv^^"^'*^^^^"^  ^eilo 
chi.,.  Esseacfo  HG^pp!  ^^^«^>  «ara  un  cer- 
BDjji  avrà,  che  ^'*d'«ate  ai  diametro 

^ect.    i^UB:  reu.    DGB    («)  • 


)j:iu 
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ina  il  rettangolo  fatto  rh  DH  ,  in  HB  ,  è 
ugnaie  a'  quadra'o  di  HK ,  ed  il  rettangolo 
fallo  da  DG  ,  in  GJ3  ,  è  uguale  al  quadrato  di 
Gì  (rt)  j    d(m<jiie 

HG':    FG^=HK^  :    Gì'' 
ovvero  HG  :  FG  =  HK  ;  Gì  (5) 

Sicché  avendo  le  due  Ellissi  ElFm  ,  AKG , 
gli  as>i  coniugati  [iroporzionali  saranno  simili 
ira   loro  (e)  .    Ciocché   doveasi    dimostrare. 

LEMMA. 

Abbia   il  segmento  EBF ,  la  corda  EP,  pa- rav.iv 
rallela    all'  asse    maggiore    AG  ,    della    Ellissi  ^'S-^;'- 
ABCD,    e    sia    l'angolo     EBF,    formato    col 
vertice   nella    metà    di    detto    segmento:    dico 
che   r  asse    minore   BD ,    divide    in  due    parti 
eguali  r  angolo    EBF. 

Essendo    CO':  Fl''^^  rett.  DOB:  reti.  DIB  (41 

così  ancora      AO   :     Er=  reit.DOB  :  retl.DIB; 

onde  CO'5      Fi''  =:    AO""  :     S^^i 

e  CO  :   FI  =  AO  :  EI  (e)  ; 

ma  CO  ,  è  uguale  ad  AO  ;  dunque  FI  ,  sarà 
eguale    ad    El   ;    ed    essendo  BI ,    comune    ai 

due 

(a)  Corol.    /.  prop.    14,  lib.    2. 

(b)  Prop.    -25.   liò.    6. 

(e)     ^vvert,    /.   Teor.    4,    Cap.   1. 
(d)      Teor.   Sì.    Cap.    1. 
(ej     Prop.   un,   liù.    6", 


368 


l^I'V^^^'T^l^ 


a«^oIi   ElB  ,   FIB ,  e^uaJi'   '^"''''   '''"^°   ^'i 
S'-^'à   r annoio  EBf       '',^'  ^^me  retti;    oiidj 

TEOKEMa    II. 

el-f,  come    eF-      V  '  «egmenio 

ef  paral/ele  agli   ,«;      '   *';""«'<'  Je  corde  EP 
Noli:  p         "  roag»  ori  » 

^e"'   pumi   O,   o     w  11     •' 

«"■  coniugati  AC ,  BD  ,  '"T"''""'"  degli 
^™;'-< ,  e  coll<  intervallo'  dlir  '^  '  *'  <'-'<=^i='"» 
f  descrivano  i  d„,  e^^caf '^^?;'»»"'  '"inori 
'  qual,  saranno  interrecTti  W,.?*^"  '  ''Sàh  , 
^['  degli  archi  elli.u^f' '  ''.^"^  corde  EF ', 
alli  punti  E,  G  H  F  '  '^''"'  P"""  B ,  I, 
r'f,«_'^  '  «^,_BH  /BF'.t^i,  '  '..['  ^'  '-'no  ,e' 


-  ""o^'io   tlij  ,    come    retto       ■      ^°?  ^'"  >  e 
«°'o  eib:  onde   il  tlr^     "j   ?  "«»"'«  ^H'àu- 
tci^o  sarà   e^uaip   1/   . 

ti^'iiL   ai    ferzo  j 

-       i'ì    fé/:  6.  cv  /^ 
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e    perciò    i   due    trian^^oli    EBI ,    ehi  ,   saranno 
equiangoli  ,  e    sarà 

EI  :  IB  -  ei:  ib  (a) 
e  permutando     EI  :  ei  =  IB  :  ib  ; 
ma    attenio    alla   generazione    dell'  Ellissi  ,   ed 
essendo  simili  ira    loro  ,  si    avrà 

El  :    ei  =  Gì:   §i; 
dunque  Gì  :  gi  =  IB  ;  ib  , 

e  permutando  Gì  :  IB  =^  gì  •  ib  ; 
ma  j'  dn^oio  GIB  ,  come  retto  ,  è  uguale  al- 
l'angolo  gib  j  dunque  i  due  triangoli  GIB  ^ 
gib  ,  saranno  equiangoli  (I))  ;  e  peiciò  gli  au- 
goli  GBl  ,  gbi  ,  saraiuio  eguali  ;  onde  ancbe 
i  loro  dupli  GBH  ,  gbh  ,  saranno  equali, 
ed  in  conseguenza  i  due  segmenti  circolali 
GBH,  gldi  ,  saranno  .simili  tra  loro  (e).  Inol- 
tre il  segmento  GBH  ,  sta  al  segmento  EBF  , 
come  Gì  .•  EI  (d)  ,  nel  modo  istesso,  che  il  seg- 
mento gbh  ,  sia  al  segmento  ebf  ;  come  gì  : 
éì  J  ma   si  è   dimostrato,   che 

Gì  ;  EI  =  gi  :  ei  ; 
dunque  il  segmento  GBH  .  sta  al  segmento 
EBF  ,  come  il  segmento  gbh  ,  al  segmento 
ebf;  e  permutando,  ii  segmento  GBH,  sta 
al  segraeiito  gbh  ,  come  il  segmento  EBF  al 
segmento  ébf  ;  ma  il  segmento  GBH  sta  al  seg- 

men-r 


(a)  Prop.    4.  lib.  C. 

(b)  Prop.    6.  lib.  6. 
(e)  Bef.   9.    lib.    3. 

(p(  i.ouoj  5.    Teor.  3.    Cap.  / 
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mento  gbh  ,  come  GH  :  gh  (a)  ;  dunque  an- 
cora il  segmento   EBF,  starà  al  segmento  ebf, 

come  GH  :  gh  ,  ovvero  come  EF  .  et  ,  es- 
sendo le  corde  degli  uni  ,  e  degli  altri  pro- 
porzionali .  Ciocché  bisognava  dimostrare. 

TEOREMA   III. 

In  una  ellissi  ,    se  una  retta  seca  due  altre 
rette    parallele  ,    i  rettangoli  fatti 
dalle  di  loio  parti   saranno 
proporzionali  tra   loro. 

iTav.  TVlElla  Ellissi  ABCD,  s'intersechi  la  ret- 
JV^.i5Xl  ta  MN  ,  colle  due  rette  BD  ,  EF  ,  le 
quali  siano  parallele  tra  loro.  Dico  ,  che  il 
rettangolo  fatto  da  BO  in  OD,  stia  al  ret- 
tangolo fatto  da  Eej^in  eF ,  come  il  ret- 
tangolo fatto  da  MO  in  ON ,  al  rettangolo 
fatto   da  Me,  in  eN. 

Si  facciano  passare  per  le  rette;  EF  ,  DB  , 
i  due  piani  GK ,  IK  ,  paralleli  tia  loro  ,  di 
maniera  che  siano  sezioni  circolari  del  cono 
ILK,  dal  quale  è  nata  la  Ellissi  ABCD  ; 
e  pel  vertice  L,  e  la  retta  MN  ,  si  faccia 
passare  il  piano  MLd  ,  il  quale  segnerà  nei 
due   cerchi   GH ,  IK ,  le   due  rette  ab ,   ed , 

le 


(a)  Corol.  A  prop,  5,  de  ci  re,  dim»  CaraveiUt 
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le  quali  saranno  parallele  tra  loro  (a)  .  Nel 
circolo  IK  ,  s*  intersechino  le  dne  rene  BD  , 
ed  ,  nel  punto  O  ,  sarà  reti.  BOD  —  rett. 
cOd  (^)  ;  co-i  ancora  nel  cerchio  GH  ,  f^nrk 
rett.  EeF  =•  relt.  ael>  .  Onde  rell.  BOD  ; 
reit.    EcF   =  reit.   cOd  :  relt.  aeb  ; 

ovvero  come  (   cO  :   ae 

(  Od  :  eh  (e) 
Ma  cO  ;  ae    ;=  MO  ;  Me  {d) 

ed  Od  :  eh  nr  ^0  :  Ne  5 

dunque    re.n.   BOD:    rett.   EeF    ;=  (  MO  :  Me 

(  NO;  Ne; 
ma  la  inj^ion  coipposta  di  MO  !  ME,  e  dii 
NO  ;  NE ,  e  la  stessa  del  rettangolo  MON  , 
al  reti;iTigol,o  MeN  ;  sicché  dunque  rett.  BOD: 
ireit.  EeF  =  rett.  MON:  rett.  MeN.  Ciocché 
bisognava    dimostrare. 


TEO- 


(b)     Prop.  35.  lib.   3. 
(e)     Corol.  prop.  23.   li&.  €. 
llf,  .6. 
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TEOREMA   IV. 

Qualunque  .  sezione  fatta   neUo   fferoide  y   la 

quale   sìa    ob'ùqua    aW  asse ^ 

sarà   una  Ellissi, 

n\      C^^    ^^    sezione    obliqua    EMND  ,    fatta    nello 
■F'^.-^^ì^   sferoide  AG  ;  dico  ,  che  la  sezione  EMNO , 
Ma  lina  semiellissi. 
*  biella    retta   ED  ,   si   prendino  due   punti   ad 

arbitrio    H,    I,    ])er   i  quali    si    tirino   le   rette 
eG  ,     bF  ,    le  quali   siano    parallele   tia    loro  , 
e  perpendic  lari  all'as.>e  nia«^^iore ,  e  per  que- 
ste   rette  si  facciano    passare   i  due   piani  eMG, 
bJNF  y   i    quali    siano    perpendicolari    al    piano 
so«;getio     AG;    e   questi    attento    alla    genera- 
zione   dello    sferoide    saranno    seuiicerchi.    Es- 
sendo   i   piani   eMG  ,    bNF  ,   EM>D  ,    perpen- 
dicolari    al    piano    AG  ,    le    communi    sezioni 
HM  ,     IN  ,     saranno     perpendicolari    al    piano 
AG   (r/) ,    e    per    conseguenza    alle    rette    eG  , 
1)F    {b)  .     Ciò    posto   pel    Teorema    preceden- 
te  il    rettangolo    fatto    da  eH ,  in   HG  ,    sta  al 
rctiangoo    fatto    da   bl  ,    in   IF  ,  come   il  ret- 
tangao    far;o    da    EH,  in  HD  ,     al   rettangolo 
fatto    da  EI  ,  in    IDy    ma   il    rettangolo  fatto 

da 


(a)  Prop,  tg.  lib.  \\. 

(b)  JDef.  3.    Uà.    //. 
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da  eli, in  HG,  è  eguale  al  quadrato  di  HM  (^t), 
e  così  ancora  il  rettangolo  fatto  da  bl  ,  in 
fF  ,  e  eguale  al  quadrato  IN  ;  Dunque 

HM"-  IN^=  rett.  EHD:  rctt.  EID  ; 
Ma  questa  è  proprietà  della  Ellissi;  Dunque 
a  sezione  obbliqua  EMND  ,  fatta  in  un  se- 
Tiisferoide  ,  h  semiellissi  ,  Ciocche  bisognava 
iiniostrare. 

TEOREMA     V. 

Qualunque  sezione  ,  che  si  fa  nel  pciedro  qua- 
driforme parallela  alla  sezioìie  massima  , 
è  una  figura    simile  alla  del- 
ta sezione  massima. 

(Tav.  IV.  Fig.  35.) 

Sia  il  scmipoliedro  quadriforme  ABCDK 
ecato  dal  piano  acde  ,    parallelo  alla  sezio- 
e  massima  ABGD.    Dico  ,    che    la   sezione 
cde  ,  sia  simile  alla  massima  ABCD. 
\    Si  tirino  le  diaconali  DB  ,  AG,  e  si  con- 
episcano  innalzati  sopra  le  rette  AB  ,  AC, 
'H  ,    EG  ,     gli     piani     DKB  ,  AKC  ,  FKH 
ìKG  ;  le  sezioni  DRB  ,  AKC  ,  le    quali    sa_ 
anno  communi  alli  due  semisferoidi  LKM  , 
»RN  ,  saranno  due  seniiellissi  (Z>)  ;  e  perciò 
lalla  formazione  del  semipoliedro  quadriforme, 
e  nascerà  dalla  figura  ADCB  ,  inscritta  nel- 

S  la 


(a)  Coro!.    1.  prop.    yt\.   Uh.    12, 

(b)  2\or.  precedente. 
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la  sezione  massima,  un  semipoliedro  Ellittico. 
Onde  la  sezione  acde  ,   fatta  nel  sera ipoliedrc 
Ellittico  ,  sarà  una  figura  simile  al  quadrila- 
tero ADCU  ,   o  sia  sezione  massima  (a).    Cic 
posto  dalli  punti  H  ,  b  ,  alli  ,   punti   A  ,  D 
ed  a  ,   e  ,   si  tirino    le   rette  HA  ,  HD  ;   ha 
1)0  ;   Ed  essendo  le  due  rette  HA ,  HD  ,  cli< 
si     uniscono    nel    punto     H ,    parallele    ali 
due  rette  ba  ,   bc  ,   che  si  uniscano  nel  punt< 
b,  sarà  Tangolo  ABD,  eguale  all'angolo  abc  {b) 
Onde  sarà  il  segmento  AlìD  ^  simile  al  scg 
mento  abc,  essendo  la  sezione  ^  la  quale  passj 
per  acde  ,  nello  semisferoide  LKM ,  una  El 
lissi  simile  ad  LHMF  (e)  ,  Della  stessa  ma 
niera  si  può  dimostrare  di  tutti  gli  altri  seg 
menti  ed  ,   de  ,  ea ,  li  quali  saranno  simili 
De,  GB,  BA  ,  dunque    la  sezione    acde,     sa 
rà  simile  alla  massima  ADCB  ,     nel  poliedr 
quadriforme.   Ciocche  bisognava    dimostrare 

COROLLARIO     L 

Essendo    la  figura  quadrilatera  ADCB  ,  si 
mile  alla  figura  quadrilatera  acde,  sarà  la  f 

gura  ADCB  ,  alla  figura  acde  ,    come  AD 

ac  {dy,  Ma  AD  :  ac  ,come  il  segmento   AHI 


(a)  Teor.   y.    Cnp.   3. 

(b)  Prop.  IO.  /i6.  ir. 
(e)  Teor.  1.  Clip.  12. 
(d)  Prop.   20.  lib.  6. 
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ai  ?e<»meiito  abc  (a)  ;  Dunque  il  segmento 
AHD  .  sta  al  segTnento  abc  ,  come  la  figura 
quadrilatera  ADCB  .  alla  figura  quadrilatera 
acde  ;  della  stessa  maniera  si  dimostra  di  tutti 
gJi  altri  segmenti  ,  che  sono  nella  stessa  ra- 
gione delle  ligure  quadrilatere;  Onde  li  quat- 
tro segmenti  AD  .  DG  ,  CB .  BA  .  stanno  al- 
li  quattro  segmenti  ac,  ed,  de.  ea,  come  il 
quadrilatero  ADCB  .  al  quadrilatero  acde  ;  e 
permutando  ,  e  componendo  .  la  sezione  mas- 
sima ADCB  ,  del  semipoliedro  quadriforme  , 
sta  alla  sezione  acde  .  fatta  nello  stesso  polie- 
dro .  come  il  quadrilatero  ADCB.  al  quadri- 
kteroacde.  Sicché  dunqce  qualunque  sezione 
che  si  fa  nel  semipoliedro  quadriforme  paral- 
lela alla  sezione  massima,  sta  alla  sezione  del 
semipoiiedro  ellittico  inscritto  in  detto  semi- 
poliedro  quadriforme  ,  come  la  sezione  massi- 
ma del  semipoliedro  quadriforme,  alla  sezio- 
ne massima  corrispondente  nel  semipoliedro 
Ellittico  inscritte, 

AVVERTIMENTO. 

Se  si  concepisca  il  semipoliedro  quadrifor- 
me ,  ADCBR  ,  diviso  in  uno  infinito  nume- 
ro di  piani,  li  quali  siano  tutti  paralleli  al- 
la sezione  massima,  tutte  ie  sezioni,  siccome 
si  è  dimostrato,  sono  simili  tra  loro,  e  que- 

S     2  ste 

(a)   Teor.   i.    Cap.    12. 


376  Volti  METRiA 

sta  sono  Ira  di  loro,  come  le  sezioni  corris- 
pondenti nel  semipoliedro  ellittico  inscritto 
nel  semipoliedro  quadriforme.  Onde  sarà  la 
somma  di  tutte  le  infini  te  sezioni  nel  semi- 
poliedro quadriforme  ,  alla  somma  delle  cor- 
rispondenti sezioni  nel  semipoliedro  ellittico, 
come  la  sezione  massima  AflDGCFBE ,  al- 
la sezione  massima  ADCB  ,  del  semipoliedro 
ellittico  ,  e  predendosi  le  une ,  e  le  altre  se- 
zioni per  elementi  del  semi  poliedro  quadrifor- 
me ,  ed  ellittico  ,  le  di  loro  somme  saranno 
le  solidità  di  essi ,  e  perciò  la  solidità  del  se- 
mipoliedro quadriforme,  sta  alla  solidità  del 
semipoliedro  ellittico  ,  come  la  sezione  massi- 
ma AHDGCFBE  ,  alla  sezione  massima  ADCB; 
Ma  la  solidità  del  semipoliedro  ellittico  ,  si 
ha  moltiplicando  la  sezione  massima  ADCB  , 
per  li  due  terzi  dell'  altezza  IK  {a)  ;  Dunque 
il  semipoliedro  quadriforme  si  averà  moltipli- 
cando la  sezione  massima  AHDGCFBE  ,  per 
li  due  terzi  dell'  altezza  IK. 


TEO- 

(a)  Teor.  9.   Caj>.  3. 
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TEOREMA     VI. 

Li  perimetri  di  due  archi  simili  ,  di  El~ 

lissi  simili  ,  sono  nella  ragione 

delle  loro  suUese. 

(Tav.  IV.  Fig.   37) 

Siano  slmili  li  due  ardii  EBF,  ebf,  delle 
due  Ellissi  simili  ABCD  ,  abcd  ,  ed  ab- 
biano le  loro  sutlese  parallele  all'assi  maggio- 
ri. Dico,  che  il  perimetro  delF  arco  EBF  , 
stia  al  perimetro  delF  arco  ebf  ,   conieEF,  et", 

Si  concepiscano  li  due  semiassi  OB*,  ob  , 
diviso  in  un  numero  eguale  di  parti  quanto 
più  picciole  si  possono  ,  e  per  li  punti  del- 
le divisioni  s' intendono  tirate  altreltrante 
rette  parallele  alli  assi  maggiori,  queste  divi- 
deranno le  semielissi  ABG  ,  abc  ,  in  uno 
istesso  egual  numero  di  trapezii,  prendendosi 
le  parti  de^  perimetri  delle  dette  semiellissi  ir^- 
tercette  alle  parallèle  per  lineole  rette  ,  sup- 
póngasi nella  semielissi  ABG ,  il  trapezio 
AGFE  ,  formato  dalle  due  parallele  AG  , 
EF  ,  e  dalle  due  porzioni  AE  ,  GF  , 
del  perimetro  della  semielissi  ,  e  l'altro  tra- 
pezio corrispondente  nelle  semiellissi  abcd,  sia 
acfe,  si  uniscano  li  punti  B,  E;  b,  e;  per 
mezzo  delle  rette  BE,  be,  essendo  le  due  El- 
lissi ABGD  ,  abcd  ,  simili  tra  loro  ,  sarà 
AO  :  ao  =  OB  :  ob  {a)  ; 
S     3  Ma 


(a)   Avveri.    1.    Teor.   4-    Cap.   i. 
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Ma  OB  :  ob  =  01  :   dì  (a) 

essendo  01,  oi  ,  aliquote  simili  di  OB  ,  ob. 
Dunque  AO  :   ao  =  OI:   oì. 

Ciò  posto  AO:  LO  =  EI:  Gì  (b) 

Così  ancora  ao  :  lo  =  ei  ;  gi  ; 

Ma  AO:   LO  =:  ao:  lo,  essen- 

do le  due  LO,  lo,  eguali  ad  OB,  ob. 
Dunque  EI:  GI=ei:  gi, 

e  permutando  EI:  ei  =  Gì:  gi. 
Inoltre  avendo  li  due  tirangoli  GOI  ,  goi 
gli  angoli  GIO,  gio  ,  eguali  come  retti  ,  e 
GO:  01  =  go  :  oi  ,  per  essere  01  ,  oi  ali- 
quote simili  di  GO,  go,  saranno  li  detti  tri- 
angoli simili  tra  loro  (e),  perciò 

Gì:   IO  =  gi:  io. 
e  permutando  Gì:   gi  =10:   io; 

Ma  si  è  dimostrato  die 

EI:  ei  =  Gì:  gi. 
Dunque  EI:   ei  =  IO:  io 

Sicché  li  due  trapezii  AEIO,  aeio  ,  saranno 
simili  tra  loro  ;  onde  AE  :  IO  =  ae  :  io 
Della  stessa  maniera  si  dimostra  in  tutti  gli 
altri  trapezii  ,  che  le  porzioni  de^  perimetri 
intercette  tra  le  parallele  ,  siano  proporziona- 
li colle  porzioni  de' semiassi  OB,  ob,  inter- 
cette   tra  le  parallele  ,  e  corrispondenti  alle 

pri- 


(a)  Prop.   i5.  lib.  5. 

(b)  Corol.   1.    Teor.  3.   Cap.   i. 
(e)  Prop.  7.  lib.  6. 
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prime.  Essendo  dunque  li  due  segmenti  EBF, 
ehi  simili  ,  saranno  gli  angoli  EOI  ,  ehi,  e- 
guali  (a)  ,  e  gli  angoli  F.IB  ,  eib  ,  sono 
eguali  ,  perchè  retti  ;  Onde  li  due  triangoli 
EBI  ,  ehi ,  sono  simili,  e  perciò  EI  :  ei=:IB: 
jb  ;  Ma  IB  ,  ed  ib  ,  sono  le  somme  delle  par- 
ti delli  semiassi  OB  ,  ob  ,  intercette  tra  le 
parallele  ,  e  queste  sono  ^  siccome  si  è  dimo- 
strato ,  proporzionali  con  le  corrispondenti  n-ì^ 
perimetri  ÈB  ,  eb  ;  sarà  IB  :  ib  ,  come  la 
somma  delle  dette  porzioni,  ohe  compongono 
il  segmento  EB,alla  somma  delle  altre  porzioni.^ 
che  compongono  il  segmento  eb.  Dunque  la 
porzione  di  perimetro  EB,  sta  alla  porzione 
di  perimetro  eb  ,  come  EI:  ei  ;  Ma  gli  loro 
dupli  anche  sono  proporzionali.  Sicché  dunque 
il  perimetro  del  segmento  EBF,  sta  al  perimetro 
del  segmento  ebf,come  EF:ef. Ciocche  doveasi 
dimostrare. 

AVVERTIMENTO     I. 

(  Tav.  IV.  fig.    35  ) 

Da  ciò  si  e  dimostrato  si  deduce  ,  che  la 
superficie  di  un  semipoliedro  quadriforme  sia 
eguale  al  prodotto  del  perimetro  della  sezione 
massima  per  la  sua  altezza.  Poiché  se  si  con- 
cepisce diviso  il  semipoliedro  quadriforme  AB- 
CD  ,  in  un  numero  infinito  di  piani  tutti 
paralleli  alla  sezione  massima  ,  siccome  è  il 
piano  acde  ,  si  avrà  ,  che  la  somma  de^peri- 
i>    4  '"G" 

(a)  De/.   6   Cap.    12. 
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metri  de*  quattro  segmenti  AHD  .  DGD  , 
CFB  ,  BEA ,  sti»  alla  somma  delle  quattro 
suttese  AD.  DC,  CB  ,  BA .  come  la  som- 
ma de'  perimetri  de'  quattro  segmenti  ac.cd, 
de,  ea.  alla  somma  delle  quattro  sottese  cor- 
rispondenti (a),  essendo  gli  archi  sudetti  si- 
mili tra  loro  (b)  ,  e  questo  avendo  luogo  e 
tolte  le  sezioni  ,  che  si  fanno  nel  detto  semi- 
poliedro, e  prendendosi  qiieste  sezioni  per  ele- 
moiti  delia  superficie  del  semij>oliedro  qua- 
driforme, e  del  semipoliedro  ellillico,  si  avrà, 
che  la  somma  delle  infinite  sezioni  fatte  nel 
semipoliedro  quadriforme  ÀHDGCFBER  -  o 
sia  la  sua  superficie  ,  stia  alla  somma  delle 
infinite  sezioni  corrispondenti  nel  semipolie- 
dro  ellittico  ADCBK  ?  o  sia  la  sua  super- 
ficie, come  il  perimetro  della  sezione  massi- 
'ma  AHDGCFBE  ,  del  semipoliedro  quadri- 
forme ,  al  perimetro  della  sezione  massima 
ADCB  .  del  semipoliedro  ellittico  ;  Ma  la 
superficie  del  semipoliedro  ellittico, si  ha  mol- 
tiplicando il  perimetro  della  sezione  massima 
per  r  altezza  IR  (e)  ;  Dunque  la  superficie 
del  .semipoliedro  quadriforme  si  avrà  ancora 
moltiplicando  il  perimetro  della  sezione  mai- 
sima  di  esso  ,  per  l'altezza  IR. 

A\'- 


(a)  Teor  precedente. 

(b)  Teor.  5.   Cap.    ii. 

(e)  Avsert.  Teor.  7.  Cap.  X 
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AVVERTIMENTO    II. 

(Tav.  IV  Fig.  39) 

Puole  nascere  un  semi  poliedro  quadriforme 
dall'intersezione  di  due  semisleroidi,  ovvero 
di  un  semisferoide,  e  di  un  semiellittoide,  e 
da  due  semiellittoidi  ,  quali  solidi  debbono 
avere  un  asse  di  commune  ,  il  quale  formarà 
r  altezza  del  seraipolliedro  ;  e  la  solidità  di 
ciascuno  de'  detti  semipoliedri  si  avrà,  molti- 
plicando la  sezione  massima,  per  li  due  ter- 
zi della  sua  altezza.  E  cosi  ancora  il  prodot- 
to del  perimetro  della  sezione  massima  di  un 
semipoliedro  della  specie  detta  di  sopra,  per 
la  sua  altezza,  sarà  la  superficie  di  esso;  una 
tal  verità  è  chiara  ,  poicchè  adattando  la  si- 
mile dimostrazione,  si  verrà  in  cognizione  di 
essa;  Ma  per  adattare  una  tal  dimostrazione 
alli  due  solidi  det^i  di  sopra  è  necessario  far 
Tedere  ancora  ,  che  la  sezione  obbliqua  di  uno 
Ellittoide  ,  sia  Ellissi.  Sia  EMND  ,  una  se- 
zione obbliqua  di  un  semiellittoide  ,  sarà  la 
detta  sezione  una  semiellissi.  Si  faccino  pas- 
sare li  due  piani  eMG  ,  bNF,  li  quali  sia- 
no paralleli  tra  loro,  e  perpendicolari  al  pia- 
no AbCF  ,  questi  per  la  generazione  dello 
Ellittoide  saranno  semiellissi  («);  siano  li  det- 
ti piani  paralleli  al  piano,  che  passa  per  Pai- 
tri  due  assi  dello  EUittoide.  Dal  punto  H  , 

si  ab- 


(2)  Def.   Teor.  7.   Cep  6. 
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si  abbassi  la  retta  aH  ,  perpendicolare  a  bF, 
e  per  lo  punto  a ,  si  tiri  la  retta  ad,  paral- 
lela ad  IN,  essendo  le  due  semiellissi  blNF, 
eMG,  simili  tra  loro,  le  ordinate  ad,  HM, 
dividerauno  le  dette  semiellissi  in  semiseg- 
menti simili  ,  e  perciò 

ad:   HM  =  ab  ;  He 
Così  ancora  ad:  HM  =  aF:  HG 

Onde  ad^:    HM^=ab  f  aF:    He  f  HG 

e  permutando  il  quadrato  di  ad,  sta  al  ret- 
tangolo di  ba  ,  in  aF  ,  come  il  quadrato  di 
HM  ,  al  rettangolo  di  eH,  in  HG  ;  Ma  il 
quadrato  di  ad,  sta  al  rettangolo  di  ba  ,    in 

aF  ,  come  IN""  :  rett.  blF:  Dunque  HM"*  : 
rett.  eHG  =IN^  :  rett.  blF  ,  e  permutan- 
do HM''  :  IN"*  —  rett.  eHG  :  ret.  blF  ; 
Ma  rett.  eHG  :  ret.  blF  =  rett.  EITD  : 
rett.  EID  (^a)  ;    Dunque    il  rettangolo  DIE  ^ 

sta  al  rattangolo  dhE  ,  come  I,N  :  HM  ,  ma 
<Iuesta  è  proprietà  della  Ellissi  ;  Dunque  la 
Sezione  EMND,  obbliqua  ad  uno  Ellittoide  , 
Sarà  una  Ellissi. 


GAP. 

.       I  ir' 

(a)  Teor.  3.   Cap.   12. 
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Della  solidità  delle  varie  specie  di  Volta 
a  crociera  col  rcgiiglio. 

DEFINIZIONE. 

•  (  Tav.  IV.  fig.  4i   ) 

S'intersecano  li  duesemisfcroidi  LaM,NaP, 
li  quali  abbiano  gli  assi  conjugati  eguali ,  e 
si  uniscono  li  punti  A  ,  B  ,  C ,  D  ,  per  mez- 
zo delle  rette  AB  ,  BC  ,  CD  ,  DA  ,  e  da 
queste  rette  s'intendono  innalzati  quattro  pia- 
ni perpendicolari  al  piano  soggetto  ABCD  , 
questi  tagliaranno  li  quattro  seraisegmenti  , 
AFBN,  BHGM  ,  CQDP ,  DIAL  ;  Il  solido 
rimanente  AFBHCQDIa  ,  sarà  V  anima  della 
Volta  a  crociera  col  rcguglio.  Dalla  genera- 
zione di  detta  Volta  ,  si  ricava,  che  a  quat- 
tro specie  si  riduce  la  formazione  di  esse. 

I.  Quando  TÌen  formata  sopra  nna  pianta 
quadrata,  e  gli  archi  ,  chela  sostengono  sia- 
no semicircolari  ,  ed  ima  tale  Volta  nasce 
dall'intersezione  di  due  semisferoidi  eguali, 
per  lungo  divisi ,  ed  abbiano  gli  assi  conju- 
gati eguali ,  sicconie  \' edesi  in  pianta  figura 
43.   n.   I.  '     '^'' 

II.  Quando  vien  fatta  sopra  una  pianta 
rettangolare  ,  e  gli  archi,  che  la  sostengono, 
due  siano  semicircolari  ,  e  due  altri  semiel- 
littici ,  ed  una  simile  Volta  nasce  dall' inte- 
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sezione  di  imo  semisferoide  ,  e  di  mi  semiel- 
littoide  per  lungo  divisi,  li  quali  abbiano  uri 
semiasse  di  commune  ,  e  devono  essere  di 
tal  condizione  ,  che  gli  archi  innalzati  sopra  li 
lati  del  rettangolo  ,  li  quali  sono  sezioni  nel 
semisferoide  ,  e  nel  semiellittoide,  siano  egua- 
li :  Siccome  osservasi  in  pianta  fig.  43. n.  2. 

III.  Quando  è  costrutta  sopra  una  pianta 
quadrata  ,  e  gli  archi  che  la  sostengano  sia- 
no semiellissi ,  nasce  la  detta  Volta  dalla  in- 
tersezione di  due  semiellittoidi  eguali  ,  li 
quali  abbiano  gli  assi  eguali:  siccome  vede- 
si  in  pianta  fig.    43-   n.    3. 

IV.  Finalmente  quando  cojire  una  pianta 
rettangolare ,  e  gli  archi  ,  che  la  sostengono 
siano  semiellissi ,  e  questa  nasce  dall'  interse- 
zione di  due  semiellittoidi  ineguali,  li  quhli 
abbiano  un  comune  semiasse,  e  devono  essere 
di  tal  natura  ,  che  le  sezioni  fatte  da'  piani 
che  passano  per  li  lati  del  rettangolo,  le  qua^ 
li  sono  semielljssi,  devono  avere  altezze  egua- 
li ,  siccome  osservasi  in  pianta  fig.  43.  n^4* 

TEOREMA     I. 

(Tav.  lY.   fig.  -40.) 

Sia  divisa  la  sferri  CADB^  nelli  due  seg- 
menti ACB  ,  ADB  ,  dal  piano  AB,  al  fpia- 
le  gli  sia  perpendicolare  il  diametro  :.  -  e  si 
facci  come  ED  ,  altezza  del  segmento  ADB, 
al  raggio  OD,  cosi  l'altezza  CE  u,  del  .seg- 
mento ACB  ,  al  quarto  proporzionale  IG. 
Dico,  che  il  cono  AFB', -che  ha  [)er  oltexr 
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za  FÉ,  sia  eguale  al  segmento  sferico  ACB. 
Si  sechi  la  sfera,  ed  il  cono  j)er  un  piano 
che  passa  per  il  diametro  CD.  Nella  sfera 
la  sezione  sarà  il  circolo  massimo  ACBD^  e 
nelli  coni  AFB  ,  ACB  ,  il  due  triangoli  AFB, 
ACB.  Ed  essendo  CD  perpendicolare  al  pia- 
no AB  ,  sarà  V  angolo  CE  A  ,  retto  (a)  ^  e 
perciò  eguali  alF  angolo  CAD  (b).  Sicché 

CA  :  AE  =  CD:  DA  (e) 
Ma  CD  :  DA  =  DA  ;  DA 

Sark  CD  ;  DE  =  CD2  :  DE2  (^) 

oppure  =  CA2  :  AE2 
Inoltre  CE  :  ED  =  FC  :  CO  , 

Componendo  sarà    CD  ;  DE  =  FO  ;  CO  (f) 
Onde  sarà  FO  :  CO  =  CA2  ;   AE2    ovve- 

ro come  il  cerchio  ,  il  di  cui  raggio  è  CA, 
al  cerchio  AB  (f)  ;  Sicché  il  cono ,  che  ha 
per  base  il  cerchio  AB  ,  e  per  altezza  FO, 
sarà  eguale  al  cono  ,  che  ha  per  Lase  il  cer- 
chio descritto  col  raggio  AC  ,  e  per  altezza 
CO  (gj;  Ma  questo  cono  è  eguale  al  settore 
sferico  ACBO  ;  (/i);  Dunque   il  cono  ,    che 

ha 


(a)  Def.  3.  Ub.   11. 

(b)  Prop.  3i.  Ub.  3. 
(e)  Prop.  4  Ub.  6. 

(d)  Def.  7.   Ub.  6. 

(e)  Prop.    18.  Ub.   5. 

(f)  Prop.   2.  Ub.    11. 

(g)  Prop.    \5.  Ub.    12. 

(h)  Corol.  prop.  5/  de  sphoe. ,  et  Cyl.  CaraveUi. 
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lia  per  base  il  cerchio  AB,  e  per  altezza  FO, 
sarà  eguale  al  settore  sferico  ACBO  aggiun- 
tovi di  commune  il  cono  AOB ,  sarà  il  co- 
no ABF  ,  eguale  al  segmento  sferico  ACB. 
Ciocche  bisognava  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Essendo  ED  :  OD  =  CE  :  FC , 

componendo  sarà  ED  f  OD  :  ED  =  EC  f  FC  : 
CE  ;  Ma  CE  f  FC  ,  o  sia  FÉ  ,  sta  a  CE  ,  come 
il  cono  AFE  ,  al  cono  ABC  (a)  ;  ed  il  co- 
no AFB  ,  si  e  dimostrato  eguale  al  segmen- 
to sferico  ACB.  Sicché  dunque  il  segmento 
sferico  AGB  ^  sta  al  cono  massimo  inscritto 
in  esso,  come  la  somma  diEi.'  altezza  del- 
Taltro  segmento,  e  raggio  OD,  alla  stessa  ED. 

TEOREMA    II. 

(  Tav,   II.   Fig.   2G,   ) 

Nello  sferoide  aRbL  ,  il  segmento  g^G  , 
sta  al  cono  massimo  g^G  ,  inscritto  in  es- 
so, come  la  somma  di  cL,  altezza  dell'altro 
segmento,  e  del  semiasse  OL,  alla  stessa  cL- 

Si  concepisca  descritta  una  sfera  col  raggio 
OL,  semiasse  di  detto  sferoide,  sarà  il  seg- 
mento sferico  yRD  ,  al  segmento  sferoidico 
gKG  ,  come  KL"^  :  a^^  ib)  ,  ovvero  come 
yD2  :  gG^  (e)  ;  roa  yD^  :  gG^  ,  come  il  cer- 

(a)  Prop.    x3.   hb.    12. 

(b)  Corol.    1    Teor.   5.  cap.  6. 
(e)  Corol.   i    Tcor.  3  cap.   i. 


Gap.         XIII  287 

chio  il  di  cui  diametro  e  yT> ,  al  cerchio  de- 
scritto col  diametro  gG  (a)  ,  ed  il  cerchio 
descritto  col  diametro  yD  ^  sta  al  cerchio  de- 
scritto col  diametro  gG,  come  il  cono  yKD, 
al  cono  gl^G  {by,  Dunque  il  segmento  sferi- 
co 3'^Kd  ,  sia  al  segmento  sferoidico  gKG  , 
come  il  cono  jKD^  al  cono  gKG  ,  e  permu- 
tando ,  il  segmento  sferico  jKd  ,  sta  al  cono 
jKD  ^  come  il  segmento  sferoidico  gIvG;  al 
cono  gKG  ma  il  segmento  sferico  yKD  ,  sta 
al  conoyKD^  inscritto  in  esso,  comeLcj-OL: 
Le  (e);  i>unque  ancora  il  segmento  sferoidico 
gKG  ,  sta  al  cono  gKG  ,  inscritto  in  esso  , 
come  Lc-fLO,  somma  deir  altezza  deir  altro 
segmento  ,  e  semiasse,  ad  Le,  altezza  deiral- 
tro  segmento.  Ciocche  bisognava  dimostrare. 

COROLLARIO     l. 

Una  tal  verità  ha  luogo  non  solo  nel  seg- 
mento sferoideo  tagliato  da  un  piano  paral- 
lelo alleasse  minore,  siccome  si  e  dimostrato, 
ma  ancora  in  qualunque  segmento  del  detto 
sferoide,  ed  in  qualunque  segmento  di  Ellit- 
toide.  Sia  il  segmento  EBF ,  di  un  Ellittoi- 
de ,  il  quale  abbia  Tasse  minore  BD^  1^  asse 
'medio  AC,  e  Tasse  maggiore  suppongasi  in- 
nalzato dal  centro  O,  il  quale  sia  perpendico- 
lare alla  Elhssi  ABCD  ,  e  sia  GRH ,  il  cor- 


fa)  Prop.   1.  lib.   !■?.. 

(b)  Prop.   11.  liò.    12. 

(e)   Corol.   Teor-  precedente. 
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rispondente  segmento  sferico;  sarà  il  segmem- 
to  EBF;  al  segmento  GBH  ,  come  AG, 
moltiplicato  per  Tasse  maggiore,  al  quadrato  di 
BD  (a)  ,  ovvero  come  il  rettangolo  di  EF  , 
neir  asse  maggiore  della  Ellissi, che  passa  per 
EF  ,  la  quale  sarà  base  del  detto  segmento 
Ellittoidico,  al  quadrato  di  GH  (b)  ;  ma  il 
detto  rettangolo  ,  sta  al  detto  quadrato  di 
GII,  come  la  Ellissi,  la  quale  passa  per  EF, 
o  sia  la  base  del  segmento  EBF,  dello  Ellit- 
t^oide, al  cerchio,  che  ha  per  diametro  GH(cj; 
Dunque  il  segmento  EBF  ,  sta  al  segmento 
GBH  ,  come  la  base  del  segmento  primo  , 
alla  base  del  segmento  secondo  ,  ovvero  come 
il  cono  EBF,  al  cono  GBH  (d):  e  permu- 
tando, il  segmento  EBF,  sta  al  cono  EBF,  co- 
me il  segmento  sferico  GBH,  al  cono  GBH  ; 
ma  il  segmento  GBH  ,  sta  al  cono  GBH  , 
come  IDÌ'Od:  ID  ;  Sicché  dunque  il  seg- 
mento EBF  ,  dello  Ellittoide  ,  sta  al  cono 
Elhttico  EBF  ,  come  IDfOD:  ID  ,  della 
stessa  maniera  si  dimostra  del  segmento  di  uno 
sferoide  diviso  per  un  piano,  la  di  cui  sezio- 
ne sarà  Ellissi ,  poiché  questo  segmento  ,  la 
base  del  quale,  è  Ellissi,  sta  al  segmento  sfe- 
rico corrispondente  ,  come  il  rettangolo  cir- 

con- 


(a)   Corol.    1.   Teor.  7.  Cap.  6. 

(b^   Corol.    1.    Teor.  ò.  Cap.    i. 

(e)   Corol.    \.    Teor.   4-  Cap.    1. 
(d)  Prop.    II.  lib.   12. 
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conscritto  alla  base  del  detto  segmento,  al 
quadrato  circonscritto  alla  base  del  segmen- 
to sferico  (a)  ;  ovvero  come  V  altezza  dell* 
altro  segmento,  più  il  semiasse,  alla  stes- 
sa altezza  del  detto  segmento.  Sicché  dunque 
qualunque  segmento,  0  di  sferoide  ,  o  di  El- 
littoide,  sta  al  cono  massimo  inscritto  nel  detto 
segmento,  come  la  somma  delF  altezza  dell' 
altro  segmento  ,  ed  il  semiasse,  alla  stessa  al- 
tezza deir altro  segmento. 

AVVERTIMENTO     II. 

Si  noti,  che  di  qualunque  segmento  di  el- 
lissi ,  si  averà  il  suo  valore  presso  a  poco , 
prendendo  li  due  terzi  del  rettangolo  fatto 
dalla  base  ,  e  dall'  altezza  di  esso  segmento* 

PROBLEMA 

Trovare  i:na  formala  generale  per  avere  il  va- 
lore della  solidità  di  qualunque  Volta 
a  crociera  col  reguglio. 

(Tav.^IV.  Fig.  40. 

Sia  il  solido  AFBIICQDIa,  P  anima  di 
una  Volta  a  crociera  di  quarta  specie 
2Ìoè  che  sia  generata  dalF  intersezione  di  due 
semiellittoidi  disuguali ,  li  quali  abbiano  il 
semiasse  aO  ,  di  comune,  e  perciò  la  figura 
VBCD  ,    sarà  rettangolo  ,     e  li  quattro  archi 

T  AFB, 


(a)   Corol.  3.    Teor.  5.   Cap.  6. 


ago  Voltimetria 

AFB  ,  BHC ,  CQD  ,  DIA  ,  che  sostengono 
la  delta  Volta  saranno  semielissi.  Sia  pertan- 
to AB  =r  a,  BC  =  ^  ,  EF  =  HG  =  e  j 
sarà  BG    =  Fb    =£  ;    e    BE    =    Hb   =1 

2 

^  ;  ab  =  è  ,  sarà  aO  =  6'  \  Z»;  e  ^  aÒ  ==: 
7  3 

3g-f2o.   g  p  ggge  comune  essendo  2a0  ,  sarà 

3 

D.c\ib\  e '1  medesimo  asse  meno  h^  sarà  ie 
\b  ,  il  quale  moltiplicandolo  ]ier  ^,  si  averà 
o.eh\b'^  ,  che  sarà  il  rettangolo  fatto  dalFascissa 
ab,  nella  restante  porzione  del  medesimo  asse; e 

sia  ^  leb^h"^    =  e  .  Indi    si    facci  ,    come 

ri 

c  :  J_^  c=  e\h  ,  al  quarto  proporzionale, 
che  sarà  de\dh  =  NO  =  PO  {a) 

le 

così  ancora  si  facci  ,  come 

e  :  ^   =  e\h^  al  quarto  propqj'zionalej 

2 

che  sarà  ae\ah=^  MO  =  LO 

2C 

sarà  NE  =  de\dh  —  d\  ed  MG  =  «ef^^ 

2C  2  1C 

—  a; 

2 


(a)  IProh,  2.   Cr//).   1. 
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— ^  ;  Ed  il  segmento  ANB  =  -|  a  {dejrdb 

•    a  3"  2c 

^    ^  )  =  ade  -j-  a^^  —  ^c?  (a) , 

7.  3c  3 

e    saranno    gli    due    segmenti  ANBf CPD  == 
^adefoxidb  —  "^ad. 

Inoltre  il    segmento   BMC  =  2,    ^    (  aefah 

«  )  =  adeiadb  —  ad , 

2  3c  3 

e     saranno    gli    due   segmenti  BMCfALD   = 
aade\2adb  —  2^^^?.- 

'òc  3 

Onde     ANB     +     CPD     f     BMC     f    ^^^    = 
^adc  f  4«'^^  —  i^K^      aggiuntovi    il    rettangolo 

oc  3 

ABCD  =  ad^  la    somma  ^adeJ4adb  >-^  ad^ 

3c  3 

sarà  la  base  del  s€mipolie3ro  quadriforme,  la 

quale  moltiplicandola  per  2-  aO  ,    si  averà  la 
sua    solidità     =  Sa^e^    f    i6adbe    f    Sadbi.   — 

^ade  —  ladb  (h\  __  A. 

^  T         2  Ciò 


(a)  Avveri.  1.  Teor.  2.  Gap.  i3. 

(b)  Avveri.  2.  Teor.  6.  12. 
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Ciò  posto,  il  cono  ANB  =   'J    2ae    x    ■^ , 

(  de  f  db — d)  =   i  ladc''-  f  i  \adbe — i  lade 

EP  =  2N0—  NE  =de\dh\d\ 
ed  EP  t  OP  =  de\dh  f  d 

e  1 

Sicché  facendo  ,   come 

de-\-db  •\'  d  :  defdb  f  d  =   ii ade"^ 

IC  1  e  2 

•]-i\adbe — iiadd  al  quarto  proporzionale 

che  sarà  :ì'2.ade^'\'^^adbe''-\-22adb'^e-\-i  lade'^c 

^2ce'\'^'}.cb      -]•  42c^ 
'\-i\adbec  —  22ade^  — 22adeb — iiadec  = 

^26  -^  /^2b'\•  j\2C 

B,  questo  sarà  il  corrispondente  segmento(a), 
ovvero  li  due  semisegraenti    AFBN  ,    CQDP. 

Inoltre  il  cono  BMC  =  -/  2de  x  ■^    {^ae-\-  ab 
—  a)  z=  11  ade"^  -f-  iiadeb — ii ade, 
ed  LG  =  2MO  —  MG  =  aefab  f  a  , 

2C  2 


(a)  Avveri.  1.   Teor.  2  cap.  i3. 
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ed  LG  f  LO  =  aefab  f  '^^• 

e  2 

E  facendo  ,  come 

ae  f  nò    j-     a  :   ne  f  al/    'f   a  z=z    ixada    ■\    \iadcb 
IO  1  e  2  !\ic 

—  wade  ^  al  quarto  proporzionale,  che  sarà 

liade^  -\   ^^/^^adbf^'ì  ■}■   iiadh^e.  ^    ^\ade^>c\  ixndbec 

—-  11  a  dei   —  niadeb   —    wndec    =     C   ,    questo 
42C'  -\  4'2^  t  4^<-' 

sarà  il    segmento  corrispondente  ,    ovvero  li 
due  semisegmenti  BHCM  ,   AIDL. 
Sicché  saranno  li  quattro  sejiiisegmenti  AFBN 
t     CQDP     t     BHCM     t     AIDL     = 
B     -j-     C    =    T.'ì.ade^    ■\    ^^adbei.    -j-    iiadb'ì    e  "j- 

i\cc-\  2icb  "[• 
1 1  ad(;2  e  f   11  adbec  —  22  ade'ì  —  22  adt^b  — 
2 1  c-ì  2 1  e  f  2 1  è  -j- 

1  \adec  —  E. 

21C 

Onde  Fanima  della  Volta  a  crociera  col  re- 
guglio  di  quarta  specie  ,     sarà  A  —  E  = 
^adei  f    16  adbe  f  8  adb^  f  io  ade-ì  j-  22  adeb  \ 
gc  2ie  "j"  iib\ 

ixadec  —  2iade^  — ^^adba — iiadb-ìe  —  wadeic 
i\c  2 1 ce  "f"  2 1 f^  j"  liei 

—  Il   adbec  T  3  —  2 
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—  7.  ade  —  2  adb  =    8ad     {  a  f  ibe  -f  b-2    )  -^ 

9  9^ 

ì  lad  (2e2  -j-  icb-fec  )  —  i\ad  (  2^3  f  ^e^  b  -f  o.b^  e) 
a7'(  e-fbfc)  Ile  (  €-\b-\c) 

f  é2  e  ■\  bea)  —  lad  (  e  ■{•  i  )  =  8ad  (  e  f  Z>  )a 

9*  9^ 

•\   \\  ad     (2ef2Ì-}-c)e     —    iia^(efZ») 

31   {e-\b-\c)  i\c   (efife) 

{le^  ib  \c)  e   —  lad  {e\  b).   Cioccllè   dovea- 

si  cercare. 

AVVERTIMENTO    I. 

Per  avere  il  valore  della  solidità  di  qua- 
lunque Volta  a  crociera  col  reguglio  di  qual- 
sivoglia specie  ,  essendo  cognita  la  lunghezza , 
la  larghezza  ,  il  sesto  ,  il  reguglio  ,  e  la  gros- 
sezza alla  cima  ,  devesi. 

I.  Dalla  somma  del  duplo  rettangolo  fat- 
to dal  sesto ,  e  dal  reguglio,  più  il  quadrato 
del  reguglio  ,  eslraeriie  la  radice  quadrala , 
che  sarà  il  valore  di  ^  ,  e  si  noti. 

II.  Dopo  nove  volte  la  detta  radice,  ot- 
to volte  il  prodotto  della  lunghezza  ,  e  lar- 
ghezza ,  ed  il  quadrato  fatto  dalla  somma  del 
sesto,  e  reguglio,  si  trovi  un  quarto  propor- 
zionale, e  si  noti. 

HI.     Dopo  ventuno  volte  la  somma  della 

det- 
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(Iella  radice ,  sesto  ,  e  reguglio,  undeci  volte 
il  prodotto  della  lunghezza  ,  e  larghezza,  e(| 
il  prodotto  della  somma  del  duplo  sesto,  du- 
[ilo  reguglio,  e  la  detta  radice,  moltiplicata 
per  il  sesto  ,  si  trovi  un  altro  cjuarto  pro- 
porzionale ,    e  si  noti. 

IV.  Sì  moltiplichi  la  somma  del  sesto  ,  e 
del  reguglio,  per  la  somma  del  duplo  sesto, 
il  duplo  reguglio,  e  la  detta  ratlice  ,  ed  il 
prodotto  si  moltiplichi  per  il  sesto  ,  ed  il 
prodotto  si  noti. 

V.  Dopo  il  prodotto  di  ventuno  volte  la 
detta  radice,  per  la  somma  del  sesto,  regu- 
glio, e  detta  radice,  undici  volte  il  rettango- 
lo fatto  dalla  lunghezza,  e  larg^hezza  ,  ed  il 
prodotto  notato  nel  n:  IV,  si  trovi  un'altro 
quarto  proporzionale  ,  e  si  noti. 

VI.  Dopo  il  numero  costante  9  ,  il  duj^la 
rettangolo  fatto  dliUa  lunghezza  ,  e  larghezza 
e  la  somma  del  sesto  ,  e  reguglio  si  trovi 
un'allro  quarto  proporzionale  ,  e  si  noti. 

VII.  Dalla  soinma  de  due  primi  quarti  pro- 
porzionali ,  se  ne  tolga  la  somma  degli  altri 
due  ,  ed  il  residuo  sarà  V  anima  di  detta 
Volta. 

Vili.  Finalmente  dal  prodotto  della  lun- 
ghezza, per  la  larghezza,  per  la  somma  del 
sesto,  reguglio,  e  grossezza  alla  cima  se  ne 
tolga  la  detta  anima,  il  residuo  sarà  la  soli- 
dità di  detta  Volta  a  Crociera  col  reguglio. 

Sia  ,  per  esempio  ,  a^io  ,  d:=3o ,  e;=:8  , 

T     4  b^ 


1 
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h=  I  ,  e  sia  grossa  alla  cima  i .  La  radice 
quadrata  detta  nel  n:  I  sarà  4-  i3.  Dopo  li 
tre  immeri  S-j.  o8,  4800,  81,  detti  nelru  II. 
si  trovi  il  quarto  proporzionale  10480.  43,  e 
si  noti.  Dopo  li  tre  numeri  2'j5.  52,  6600  , 
i-jG.  9G  ,  detti  nel  n:  III.  si  trovi  il  qufirto  i 
proporzionale  4^3g.  02,  e  si  noti.  Il  prodot- 
to detto  nel  n:  IV.  sarà  1592.  64-  Dopo  li 
tre  numeri  11 35.  i4,  6600,  1592.  64,  det- 
ti nel  n:  V.  si  trovi  il  quarto  proporzionale 
9260.  02  ,  e  si  noti,  r^opo  li  tre  numeri  9, 
1200,  9,  detti  nel  ur  Vi.  si  trovi  il  quarto 
proporzionale  1200.  Da^Ja  somma  de  tìue  pri- 
mi quarti  proporzionali,  se  ne  tolga  la  som- 
ma degli  altri  due,  il  residuo  4264.  4^5  ^^^^ 
F  anima  di  detta  Volta.  Dal  prodotto  della 
lunghezza  ,  per  la  larghezza,  per  la  somma 
del  sesto,  reguglio  ,  e  grossezza  alla  cima  , 
eh'  è  6000,  se  ne  tolga  la  delta  anima  ,  il 
residuo  1-^35.  5^  ,  sarà  la  Solidità  di  detta 
Volta  a  Crociera  col  reguglio. 

A  V  V  E  R  T  I  M  E  M  T  O. 

(  Tav.  IV.  fig.   4i.  ) 

Si  noti  ,  che  dalla  descritta  formola  si  rile- 
Ta  che  li  quattro  segmenti  ellittici  AJS  B,BMC, 
CPD ,  DLA  .  formati  sopra  li  lati  di  detta 
Volta,  sono  eguali;  ed  eguali  ancora  sono  gli 
semisegmenti  sferoidici,  ed  ellittoidici,le  basi 
de'quali  sono  gli  detti  segmenti  ellittici.  E  ciò 
accade  ancora  intersecandosi  due  semisferoidi; 

un 
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im  feiTii^>feroide  ,  ed  un  semiellittoide;  e  due 
semiellcttoidi,  di  quella  condizione  delta  nel- 
la definizione  del  presente  capitolo. 

A  V  V  E  R  T  J  M  E  N  T  O    III. 

Quantunque  la  formola  trovata  ,  la  quale 
ci  porta  al  conoscimento  del  valore  della  so- 
lidità delle  varie  specie  di  Volte  a  Crociera 
col  reguglio  ,  sia  una  approssimazione,  per 
essersi  presa  Faria  del  segmento  di  una  ellis- 
si li  due  terzi  del  rettangolo  fatto  dalla  cor- 
da ,  e  saetta  di  detto  segmento  ;  pur  tutta 
'V'ia  si  potrebbe  indagare  il  vero  valore  della 
detta  solidità  ,  con  intrigarci  nella  detta  for- 
mola il  calcolo  trigonometrico  ,  supponendo 
divisa  la  Volta  nelle  sue  quattro  lunette  ,  e 
ritrovando  una  porzione  di  sfera,  la  quale  ab- 
bia per  diametro  lesse  commune,  e  sia  corri- 
spondente alla  detta  lunetta  (e  per  ritrovar 
ciò  vi  bisogna  il  detto  calcolo  trigonometri- 
co )  indi  trovando  -un  quarto  proporzionale 
dopo  il  quadrato  delibasse  minore  ,  il  quadra- 
to dell'  asse  maggiore  ,  e  le  solidità  delle  quat- 
tro porzioni  sfericbe  corrispondenti  alle  det- 
te quattro  lunette  ,  questo  sarebbe  la  soli- 
dità di  detta  Volta  ,  essendo  generata  da  in- 
teresezioni  di  scmisferoidi  ,"  ma  se  poi  vien 
generata  da  intersezioni  di  semisferoide,  e  di 
semiellittoide  ,  in  tal  caso  la  solidità  delia 
lunetta  sferoidica  ,  si  ha  siccome  si  è  detto; 

e 
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e  quella  dello  ellittoide  ,  si  ha  trovando  un 
quarto  proporzionale  dopo  il  quadrato  dcU'a^^ 
se  minore  ,  il  rettangolo  fatto  dall' a'ise  mag- 
giore ,  e  medio  ,  e  la  porzion  di  sfera  corri- 
spondente a  detta  lunetta  ,  questo  sarebbe  la 
sua  solidità.  Ma  ciò  sarebbe  di  molto  imba- 
razzo ,  e  vi  bisognarebbe  moltissimo  tempo 
per  venire  in  cognizione  della  detta  solidità, 
ed  a  poco  divario  si  ridurrebbe  dalla  detta 
esattezza  ,  alla  descritta  formola. 

AVVERTIMENTO     IV. 

A  favor  della  brevità  ,  che  in  simili  cal- 
coli devesi  adoprare  ,  avendo  esaminato  la 
natura  di  detti  sohdi ,  ed  avendone  fatti  varj 
calcoli  di  tutte  le  quattro  specie  descritte  di 
detta  Volta  ,  mi  è  riuscito  trovare  ,  che  ii 
parallelepipedo  ,  il  quale  ha  per  base  la  figu- 
ra ,  sopra  della  quale  è  costrutta  la  Volta  a 
crociera,  e  per  altezza  la  somma  del  sesto  , 
e  reguglio ,  stia  alla  solidità  di  detta  Volta, 
come  q5o  :  199.  Sicché  per  avere  il  valore 
della  solidità  di  qualunque  Volta  a  crociera 
col  reguglio  ,  di  qualsivoglia  specie  sia  data, 
devesi. 

I.  Molti j>li care  la  lunghezza  ,  per  la  lar- 
ghezza ,  e  ])er  la  somma  del  sesto  ,  e  regu- 
glio ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  9^0,  199, 
ed  il  detto  prodotto,  trovisi  un  quarto  pro- 
porzionale,  e  si  noti. 

III. 
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III.  Finalmente  al  prodotto  della  lunghez- 
za ,  larghezza  ,  e  grossezza  alla  cima  ,  vi  si 
aggiunga  il  detto  quarto  proporzionale  ,  la 
somma  sarà  il  valore  della  solidità  di  detta 
Volta  a  crociera  col  reguglio. 

AVVERTIMENTO     V. 

Soghonsi  da'  Fabri  ,  nel  costruire  simili 
Volte  a  crociera  col  reguglio  per  evitare  il 
fastidio  nel  farle  forme  con  le  crociere,  far- 
le prima  a  vela ,  ed  indi  ci  aggiungono  gli 
spighetti  diagonalmente  ,  e  le  convertiscono 
a  crociere.  Queste  avendo  la  natura  delle 
Volte  a  vela  ,  devonsi  della  stessa  maniera 
calcolare  ,  come  sì  è  detto  nel  cap.  Vili,  e 
la  ricacciatura  deMetti  spighetti  se  li  darà 
da  parte.  Perciò  si  veggono  alcune  Volte  a 
crociere  ,  che  in  vece  di  essere  elevate  ,  o 
piane  nel  mezzo  ,  sono  più  basse  nel  mez- 
zo ,  di  quello  che  sono  nelli  vertici  degli 
archi  che  le  sostengono  ,  queste  tali  Volte 
sono  state  costrutte  sopra  Inanima  di  volta  a 
vela  senza  reguglio  ,  ed  indi  convertile  a 
crociera  con  aggiungerci  li  spighetti  ,  questi 
facendo  grossezza  nel  mezzo  vengono  a  ri- 
bassarsi ;  tali  sorte  di  volte  devonsi  calco- 
lare come  fussero  a  vela  senza  reguglio. 


CAP. 


3oo 

GAP.        XIV. 

Della  superfìcie  delle  varie  ,  specie  di   frolle  a 
crociera  col  reguglio. 

TEOREMA    I. 

Se  due  segmenti    in  un  medesimo  cerchio  sono 

eguali  ,  le  superficie  sferiche  corrispondenti 

a  delti  segmenti  saranno  eguali 

tra  loro. 

(  Tav.  V.  fig.  /j-j.  ) 

Siano  li  due  segmenti  AFB  ,  BEC  ,  nel 
medesimo  cerchio  ,  eguali  tra  loro.  Dico  , 
che  formandosi  dal  cerchio  AGI  ,  la  sfera  , 
le  superficie  corrispondenti  a  detti  segmenti 
siano  eguali  tra  loro. 

Essendo  li  due  segmenti  AFB,  BEC,  egua- 
li tra  loro,  saranno  simili  ancora  ,  e  perciò 
gli  archi  AB,  BC,  saranno  eguali,  onde  an- 
che le  rette  AB ,  BG ,  saranno  eguali  (a),  e 
le  loro  metta  BG  ,  BH ,  saranno  anche  egua- 
li; ed  essendo  EO,  eguale  ad  FO,  sarà  EG  , 
eguale  ad  FH  :  Sicché  negli  due  triangoli 
BGE,  BIIF,  li  due  lati  del^unOj  soiio  egua- 
li alli  due  lati  delPaltro,  e  gli  angoli  EGB, 

FliB 


(a)  Prop.   29.   lib.  3. 
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FHB,  come  retti  (rt)  sono  eguali,  saranno  le 
basi  BE  ,  BF  ,  anche  eguali  (b).  Ciò  posto, 
essendo  BE,  eguale  a  BF,  sarà  il  circolo  de- 
scritto col  raggio  BE  ,  eguale  al  circolo  de- 
scritto col  raggio  BF  ;  ma  il  primo  circolo 
e  eguale  alla  superficie  del  segmento  sferico 
BEC  ,  ed  il  secondo  è  eguale  alla  superficie 
del  segmento  sferico  JìFA  (e):  dunque  la  su- 
perficie del  segmento  sferico  BEC,  sarà  egua- 
le alla  superficie  del  segmento  sferico  BFA, 
Ciocche  bisognava  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato  AB,  eguale  a  BC;  ed 
EG ,  eguale  ad  FH,  sarà  ancora  OG^  egua- 
le ad  OH.  Onde  li  due  triangoli  AOB,  BOC,, 
saranno  eguali  tra  loro  ,  aggiuntovi  gli  seg- 
menti AFB  ,  BEC  ,  che  sono  eguali,  saran- 
no gli  settori  AFBO  ,  BECO  ,  eguali  anco- 
ra. Sicché  dunque  da  ciò  se  ne  deducono  le 
seguenti  illazioni. 

I.  Se  in  un  cerchio  vi  sono  due  segmenti 
eguali  ,  gli  settori  saranno  eguali. 

II.  Se  due  settori  in    un    cerchio  ,     sono 
eguali ,  le  superficie  de  triangoli  sferici,  cor- 
rispondenti a'  detti  settori,  generati  con  ar- 
chi 


(a)  Prop.  3.  Uh.  3. 

(b)  Prop.   4.  lib.   1. 

(e)  Prop.  62.  de  sphe,  et  Cyl.   Caravelli. 
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chi  di  cerchi  massimi  ,  saranno  eguali. 

III.  Finalmente  gli  triangoli  sferici  cor- 
rispondenti alli  triangoli  AOB,  BOC,  saran- 
no ancora  eguali. 

AVVERTIMENTO 

(Tav.  V.  Fig.  43.  n.  i.  ) 

S'intersechino  due  seniisferoldi  lunghi,  e  lo 
basi  di  essisiano  le  due  ellissi  ABCD,EFGH, 
ed  abbiano  li  detti  semisferoidi,  gli  assi  mi- 
nori eguali  ,  così  ancora  gli  assi  maggiori. 
La  superficie  del  settore  sferoidico,  corrispon- 
dente al  settore  ellittico  OKCL,  sta  alla  su- 
perficie del  triangolo  sferico  corrisponden- 
te al  settore  circolare  ObFa  ,  come  OC  : 
OF  (a)  ,  ovvero  come  il  settore  Ellittico 
OKGL  ,  al  settore  circolare  ObFa  (Z?)  . 
Inoltre  la  superficie  del  segmento  sferoidico, 
corrispondente  alla  superficie  del  segmento 
Ellittico  KCL ,  sta  alla  superficie  del  seg- 
mento sferico  ,  corrispondente  al  segmento 
circolare  bFa  ,  come  OC:  OF  ,  ovvero  co- 
me il  segmento  KCL ,  al  segmento  bFa- 
Della  stessa  maniera  ,  la  superfìcie  del  trian- 
golo sferoidico  ,  corrispondente  al  settore  el- 
littico OLEAT,  sta  alla  superficie  del  trian- 
golo sferico  ,  corrispondente  al  settore  circo- 
lare OeDf,  come  il  settore   ellittico  OLEM  , 

al 


(?.)  Corol.   2.    Tror.   5.    Cap.   7. 
(h)  Corol.   -j.  Teor.   3  Cap.   i. 
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al  settore  circolare  OeDf,  e  la  superficie  del 
segmento  sferoidico  ,  corrispondente  al  seg- 
mento ellittico  LEM  ,  sta  alla  superficie  del 
segmento  sferico ,  corrispondente  al  segmen- 
to circolare  e  D  f  ,  come  il  segmento  ellit- 
tico LEM  ,  al  segmento  circolare  eDf  ; 
Ma  essendo  il  segmento  KCL,  eguale  al  seg- 
mento LEM  {a)  ,  saranno  gli  segmenti  cir- 
colari bFa,  eDf,  anche  eguali  tra  loro,  ed 
essendo  gli  segmenti  circolari  eguali,  saran- 
no gli  settori  anche  eguali  (b)  :  Onde  tanto 
gli  settori  circolari  ObFa  ,  OeDF ,  quanto 
gh  set(ori  ellittici  OKCL ,  OLEM  ,  saranno 
eguali;  E  pertanto  la  superficie  del  triangolo 
sferoidico,  corrispondente  al  settore  Ellittico 
OKCL,  sarà  eguale  alla  superfìcie  del  trian- 
golo sferoidico  ,  corrispondente  al  settore  el- 
\  lieo  OLEM  ,  e  la  superficie  del  segmento 
.  sferoidco  ,  corrispondente  al  segmento  ellitti- 
co  KCL  ,  sarà  eguale  alla  superficie  del  seg- 
'  mento  sferoidico  ,  cernspondente  al  segmento 
ellittico  LEM,  per  essere  quelli  sferici  cor- 
rispondenti eguali  (r).  Sicché  dunque  se  da* 
primi  se  ne  tolgono  gli  secondi  ,  si  a  vera  , 
che  la  superficie  del  triangolo  sferoidico  cor- 
rispondente al  triangolo  LOK,  sia  eguale  alla 

su- 


(a)  Avveri.  2.  probi,  cap,   i3. 

(b)  CoroL    Tcor.  precedente. 
(e)   Z^c or.  precedente. 
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superficie  del  triangolo  sferoidico,  corrispon- 


dente al  triangolo  LOM 


COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato,  che  la  superficie  del 
triangolo  sferoidico,  corrispondente  al  settore 
ellittico  OKCL,  stia  al  triangolo  sferico, corri- 
spondente al  settore  circolare  ObFa, come  OC: 
OF,  ovvero  come  la  superficie  del  segmento 
sferoidico, corrispondente  al  segmento  ellittico 
KGL,alla  superficie  del  segmento  sferico, corri- 
spondente al  segmento  circolare  bFa,e  permu- 
tando la  superficie  del  triangolo  sferoidico,  sta 
alla  superficie  del  segmento, come  la  superficie 
del  triangolo  sferico, alla  superficie  del  segmen- 
to ;  e  devidendo  la  superficie  del  triango- 
lo sferoidico,  corrispondente  al  triangolo  KOL, 
sta  alla  superfìcie  del  segmento  sferoidico  , 
come  la  superficie  del  triangolo  sferico  cor- 
rispondente al  triangolo  bOa ,  alla  super- 
ficie del  segmento  sferico ,  e  permutando 
la  superficie  del  detto  triangolo  sferoidico  , 
sta  alla  superficie  del  detto  triangolo  sfe- 
rico, come  la  superficie  del  segmento  sferoi- 
dico, alla  superfìcie  del  segmento  sferico  , 
ovvero  come  OC  :  OF  ,  (a)  ,  o  come  cK  : 
cb ,  oppure  come  il  triangolo  KOL,    al  tri- 

an- 


(a)  Corol.   1    Teor.  5.   Cap,  7. 
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anfifoìo  LOa  (a)  .  Sicclie  dunque  la  superficie 
del  triiuigolo  sferoidico  .  corrispondenle  al 
triangolo  KOL,  sta  alla  supeficie  del  triangolo 
sferico  corrispondenle  al  triangolo  bOa,  come 
il  triangolo  KOL ,  al  triangolo  bOa . 

AVVERTIMENTO  II. 

S*  intersechi  il  semisferoide  ,  il  quale  aLLiaT^^-^J- 
per  base  la  Ellissi  ABGD  ,  col  semiellittoide,  „]  *2. 
la  base  del  quale  sia  la  Ellissi  EFGH,  ed  ab- 
bia tanto  il  detto  semisferoide,  quanto  il  se- 
niiellittoide  un  commune  asse  minore  ,  e  le 
sezioni  nate  da  piani  ,  che  passano  per  le  rette 
KL  ,  LM  ,  MI  ,  IK  ,  abbiano  eguali  altezze. 
iS'  intende  descritto  il  cerchio  DmB  ,  col  rag- 
gio OD,  il  quale  sarà  eguale  al  semiasse  mi- 
nore ,  eh'  è  commune  allo  semisferoide  ,  ed 
allo  seiniellittoidc  ,  essendo  la  ellissi  ABGD  , 
])ase  dello  seniisferoide.  Si  uniscano  li  punii 
b.  ed  a  ;  f  ,  ed  e,  per  mezzo  delle  rette  b.i, 
fé  ;  e  dal  centro  O  ,  alli  punti  ,  b  ,  K  ,  e  , 
L  ,  M  ,  f ,  si  tirino  le  rette  ,  Ob  ,  OK  ,  e 
ctc.  La  superficie  del  triangolo  sferoidico 
.corrispondente  al  settore  ellittico  OKCL  ,  sta 
alla  superficie  del  triangolo  sferico  ,  corri- 
spondente al  settore  circolare  Obqa  ,  co- 
ine  OC:  Oq  (b)  ,  ovvero  come  il  settore    ei- 

-^  V  ■    ht- 


-/ 


(a)     Schol.   I.  prop^  i.  li/j-  6. 
{u'j    Coiai,  x.  Tcor.  i.  Cup,  7. 


?>nC^  VoiTÌMFTTJI   k 

in  non  OK(*L,  «i  iitUmv  cjrcoUw*  Obip    («)  ; 

menti)  $fiiy>wl»r.^  ,  v  .,  ira- 
to «llùtir^i  KiX.  ,  V  ...v.i  ...,  sc*;- 
rorntrt  <;frrj«o  ^  ■ce:  r  al  s<^i^n*o 
«^     .  Aìtìt    hqn   ^     comr.  \{     s(i;mcnto     cllitiit'i"» 

6cì<    àcìlt)  i*rwi$Scpmde  ,  slii   ;ill«  supcificì»'  ii<  I 

lA  «UiltoCTO  LC&  ,  c««M  U  fni  porti  rtr  onii- 
«fffrif*  dtJ  CMYrlmi^  ci»  k«  prr  dumolro  r»i\ 

supcifirir  d<4^  «mii<4lt4lvà4c  l-.FGH,  jsla  aU* 

r'\    r       -    'r    -  '"     ;    i\c\  t:<^rr\rx\ii)  Hliltrvì- 

al     <;c«;racnto    <^lljHÌco 

Ma   il  iK'S^mK^ìì\  rliittid     IXK  ,     1>"^M  ,     .««f»!  i> 

snpf^^&ci«  de  sri*m;  I  !i  sferici^  coni- 
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LCK  ,  sarà  eguale  alla  superficie  del  scgmpii- 
To  KIIiltoi(Jico  ,  corrispondente  al  sef»iiierito 
«llittic  >  LLM.  Per  la  slessa  ragione  la  su- 
puificie  del  triangolo  sreroidico  corrispondente 
al  settore  elliltico  OLCK  ,  sarà  eguale  alla 
sup(iificiij  del  triangolo  ellilloidico,  corrispon- 
dente al  settore  ellittico  OLEM,  e  se  da  que- 
sti ne  togliamo  le  superficie  de'  delti  segmen- 
ti ,  resterà  la  superficie  del  triangolo  sferoidi- 
co,  corris])ondente  al  triangolo  KOL  ,  eguale 
alla  superficie  del  triangolo  ellitloidico  ,  corri- 
spondeiile  al  triangolo   LOM. 

COROLLARIO. 

Essendo  il  triangolo  KLO,  eguale  al  trian- 
jTolo  OLM  («)  ,  ed  il  triangolo  Oha  ,  eguale 
til  triangolo  Oiig  (L),  ed  essendo  la  superficie 
del  triangolo  sferoidico  ,  corrispondente  al 
triangolo  KQL  ,  eguale  alla  superficie  del 
triangolo  eililloidico  ,  corris^joniente  .«1  tri.iu- 
golo  LOM  ,  e  la  superficie  del  triangolo 
sierico,  corrispondente  al  tri.mgolo  bOa,  egua- 
le alla  su])erficie  del  triangolo  sferico,  roiri- 
spondenle  al  triangolo  liOg.  E  stando  la  su- 
perficie del  triangolo  sferoidico,  corriòponden- 
le  al  triangolo  KOL  ,  alla  superficie  del  tri- 
angolo sferico  corrispondente  al  triangolo  LOa, 
V     2  .  co- 


(aj    Pro/}.    37.    lil/.    i. 

(b)  CuhjÌ.  Teor,  1.  Cap.   1^. 
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ciu'.nc;  il  Iriangolo  KOL,  al  li-i.-ingolo  l>Oa  (d); 
starà  ancora  la  superficie  del  triantioio-  ol- 
lilloidico  ,  conispomlwjtc  ;ii  triangolo  MOL  , 
ali»  snp^'ilicie  del  triangolo  sierico,  coiri^^poii- 
'dente  al  ti  (angolo  IiOi>  ,  come  il  triau^uio 
RIOL  ,    al  triangolo  gOli. 

AVVERTIMENTO    Ilf. 

S*  intersecliino  due  semielliltoidi  eguali  ,  li 
J;^-^3-  quali  abbiano  le  basi  ABGD  ,  LVGH  ,  pi.-- 
i;[^  3,  lettiimi  nfe  eguali,  ed  abbiano  il  semiasse  mi- 
nore eguale  ,  si  descriva  il  cerchio  mnp,  col 
raggu)  Op,  eguale  al  detto  semiasse  .  È  diil 
centro  O  ,  ^dli  punh  K  ,  L  ,  M  ,  1  ,  si  liri- 
no  le  rette  OK,  OL,  .OM  ,  01.  Indi  si  facci 
cenilo  O,  e  eoli- iulcrvallo  OF  ,  si  descriva 
il  -ceri, Ilio  FBHD  ,  il  quale  colla  sua  periic- 
ria  pnss^rà  per  li  punii  B  ,  11  ,  D,  per  esse- 
re le  basi  dt;' detti  s<  uiiellittoidi  perfetlarnenic 
eguali  ,  e  s'intersecai?»  colle  rette  IK  ,  KL  , 
LINI,  lyU,  nelli  punti  b  ,  e  ,  a  ,  i  :  si  tirino 
le  reiié  Ob  ,  Oe  ,  Oa,  Oi,  !e  (piali  inconlia- 
lanno  la  periferia  àtì  cck  Ino  ne' punti  d,  b, 
f,  g,  e  si  uniscano  gli  d(  Ili  punii  per  mezzo 
delie  r<  Ite  di',  gb;  il  scgnunto  cireelare  dnf, 
èciik  con  ispondt  nie  al  segnieulo  eliitlieo  KCL, 
ed  il  segmento  guib ,  SMrà  corrispondente  al 
segmento  LEM.   Essendo  il  set;njonlo    Ellilii- 

co 


(a)  Corol.  Avvcrt.   i.  Cup.   i/[. 
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co  KGL, eguale  al  scgnientA  EUiltico  LEM  (a), 
sarà  il   segmento  circolare  dnf,   egiialo  al  sej^- 
mciito  circolale  hmg  ;   Onde,  il  triangolo  dOf, 
sarà    cjniale    al     triangolo     liOg  (l>)    ;     Ma     il 
tnaiigoip  KLO  ,  .è  eguale     al    triangolo   01. M 
(e)  ;   Onde  il   triangolo  KOL  ,     sta     al     tria^i- 
golu    <iOt"  ,    come    il     Iriangoio    "l^OM   ,      al 
trja,:golo  liOg.     Ma   il     triangolo    KLO   ,     sta 
ai   tiiungolp    tiOf ,     come;  il    triangolo    Ellit- 
tQulico  ,     corrispondenlo    al  triangolo  K?.0  , 
i'\  triangolo  sierico  ,     corrispondenie  al  tiian- 
i^olo  ;^pf  id)  ,   ed  il  triangolo  IvOM    ,   sta    al 
tric'ngolo  IjOg  ,   come  il  iiiangolo  elliltoidico, 
r.oi\i.\[K>*uìcnte  al  triangolo   LOM,  al   friaugot 
lo  .stc/i<co  ,  corrispondente  al  tiianj^ob'  liOg  ; 
]Jn!tf|;!e   il   triangolo  eiiitloìdico,  corrispf-nHea- 
to   A   triangolo  KLO,   sta   al   triangolo  sleruo, 
coi"rÌ5pondej,ìte  al   triàngolo  dOf,   corno  d   tri- 
angolo Elliltoidico,   corrispondente  al  tiiango-i 
lo   LOJy^  ,   al   triangolo  sierico  ,   corrisponden- 
te   ^l     triangolo    liOg  ;   Ma   il   triangolo  sleri- 
CQ,, corrispondente  ai  triangolo  dOl",  è  eguale 
al    triaingolo    sferico  ,  coriispondeute  al  tiian- 
gujg.JiQg  (e)  ;  Sicché  dunque     ancora  il    tri- 
angolo eiiiltoidico  ,   corrispondente  ai  triango- 
lo KLO  ,   sarà   eguale  all'  altio     triangolo    tì- 
V     3  ^        lit- 


(s)  Jivcr.   7,  probi.   Cap.    io, 

(h)  Corol.  Tcoi     ».  Cap.   14. 

(e)  Prop.'Ì-\  lib.   1. 

uì)  CoroU  ji  \e  t.  2.'  Tevr.    i.  Cap.  i4« 

(v)  Corul,    Icui.    \.  Clip.  j4    . 
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liUoiilico  ,  Gorrispontletìte  al  liiungolo    LOM. 

AVVERTIMENTO    IV. 

S'  iiitersccliino  finalmente  duo  scmiellitloidi, 
Tav.  v,]j   (-|yj,]i   fi])], inno   gli    assi     majzgiori  ,    e  mcdii 
n.   4.  disi! filiali,   i:   gli  assi   minori   siano  eguali  ,   ov- 
vero due  v]ualsivogliano   assi  siano  ineguali,  ed 
il   leizo   sia  di   Gonunune,   e  le  basi  di  essi  sia- 
no r  ellissi  ABGD  ,   EFGH  ,  come    ancora   le 
sezioni  naie,   da'  piani,  che   passano  per  le  ret- 
te ML  ,   LK  ,   Kl  ,   IM  ,   abbiano   eguali   allex- 
7e.  Si  descriva  il  cerchio  mnp   ,     col     ragi^io 
Op,   eguale  al  semiasse  minore,   eh' è  comnni- 
r.e  alli    due  semiellittoiili.     Indi   si    desci'ivano 
due  altri   cerchi,   uno  che  abbia  per  diametro 
r  asse   ìiiinore  BD  ,   della   Ellisf^i     ABC.O   ,     il 
fjualc  sarà   assi"  m'odio  del  semiollilloide  corri- 
S[)ondenle  a  della  Ellissi,  e  1'  altro  col  diametro 
FH,  asse  minore  della   Ellissi   FFOM,  il  cpiabi 
s;a"à  asse  medio  dcA   semicllittoide  ,  corrispon- 
dente a   detta  ellissi  ,   qnali  due  cerchi   con  le 
loro   perilVrie   incontrano   le  rette     IK  ,     KL   , 
LM ,   MI,   nclli   punti   e,   a,   e,     i;    Si    uni- 
scano questi  punti  per  mezzo  delle  rette    ca  , 
ei.    Dal  ccniro  O,   alti   pùnti    e,   K,    e,  L» 
a  ,  M  ,    1  ,  SI   tirino   le  rette  Oc  ,    OK  ,    Oe  , 
OL  etc.   e  fiuilmente  si    miiscano   li   Punti  b  , 
ed   f  ;   h  ^g  ,   per  mezzo  delle  rette   b*  »   1»S  i 
sarauui)  gli   se-menti   circolari   bnl',   hmg,  cor- 
risi^ondcnli     alli     ijc«rmcali     Ellittici     KCL    , 
^  *'  LEM  , 
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LEM  ,  eguali  tra  loro,  per  essere  f|uclli  el- 
Jillici  eguali  {a):  e  perciò  il  triangolo  bOl", 
sarà  eguale  al  triani;olo  hOg  [ù);  Ma  il  trian- 
golo KOL  ,  è  eguale  al  liian  Milo  LOM  (t)  ; 
Ónde  il  triangolo  KOL,  sia  al  triangolo  bOf, 
conje  il  triangolo  LOM,  al  tiiaugolo  liOg  ; 
ISl.i  il  triangolo  KOL,  sia  al  ti  i;iiigoln  bOt' , 
,«;oiue  il  triangolo  elliltoidico,  coriispondente 
al  triangolo  KOL  ,  al  triangolo  steiico  cor- 
lispondcnle  al  triangolo  bOi  (J):  ed  il  trian- 
golo LOM  ,  sta  al  triangolo  hOg  ,  come  il 
triangolo  cllitloiiiicó,  corrispondente  al  triango- 
lo LOM,  al  triang(do  sierico,  corrispondente  al 
triangolo  jliOg  ;  Dunque  il  triangolo  cllitloi- 
dico  ,  corrispondente  al  tiiangolo  KOL  ^  sia 
al  triangolo  sferico,  corrispondonte  al  triango- 
lo boi,  come  il  triangolo  elliltoidico  corri- 
spondente al  triangolo  LOM  ,  al  triangolo 
sierico,  corrispondente  al  triangolo  liOgj  Ma 
il  triangolo  sferico,  corrispondente  al  triango- 
lo bOf  y  è  eguale  al,  tii.mgolo  sierico  corri- 
spondente al  Irlaugoio  liOg  (^e)  ;  Duiup/e  il 
triangolo  cllitloidico,  coriisjiondenie  al  liian- 
golo  KOL,  sarà  eguaU  al  uiaiigolo  elliltoi- 
V     4  dico  , 


(a)  j^h'i'Cii.   "a.   fjroùl.  Cap,    l'ò. 

(Ii)  Cuiul.   Tcoi .    1.  Cap,   14. 

(i  )  Ifrup    ò-j,  Ub.   j. 

{A)  Corut.  Ai'ixrti  2.  Tcor,   1,   Cap.    ì^\. 

vcj  Cut'ol,  i'cor.    1,   Cap.    j4- 
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OLTIMETRIÀ 


dico  ,     corrispondente    al    triangolo     LOM 

COROLLARIO. 

Da  tutto  ciò  si  e  dimostrato  nclli  qnattKò 
Avyertimenti  precedenti  se  ne  deduce/  clic  la 
superficie  di  fjualunque  Volta  a  crociera  col 
reguglio  li  quutrnpla  di'  ciascuiio  de"  (Quattro 
triangoli  sferoidìci  ,  o  elltttoidici  ,  da'  (]uali 
essa  è  formata. 

T  E  O  R  E  M  A     IL 

Tav.  V  Ola  ABC  ,  uno  emisfero  la  bns'e  del  quale 
/g.  44i3  sia  i!  cerchio  ADG  ;  e  sìa  ABD  ,  un 
triangolo  sferico:  si  unisca  il  centro  E  ,'col 
punto  D  ,  per  mezzo  del  In  retta  EH.  Dico  . 
che  il  triangolo  sferico  ABD,  sia  duplo  del 
settore  AED. 

Si  concepisca  V  archetto  DF  ,  il  quale  mi- 
snri  csaUumeate  tanlo  la  perifeiia  del  cerchio 
ADG  ,  quanto  l'  arco  AD ,  si  unisca  indi 
il  punto  F  ,  col  punto  E  ,  per  mezió  della 
rei  la  FÉ  ,  e  si  facci  passare  tra  li  punti  B  , 
ed  F  ,il  quadrante  BF.  S'  intenda  divisa  la 
periferia  del  cerchio  ADC  ,  nelle  parti  eguali 
all'  arco  FD,  e  dal  centro  E-,  alli  punti  delle 
divisioni  si  tirino  li  raggi  s  e  dal  polo  B,  al» 
li  detti  punti  di  divisioni  si  faccino'  passare 
li  qu';dr<'inli.  Essendo  la  periferia  del  cerchio 
4DC  ,  divisa  in    parti    eguali    ad    FD ,    sarà 

tut- 
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trito    il   cerclio  dixiso  nello  stesso   nnmcro  <ii 
settori   egiìfili   ad    FliD  ,.  e  la     superficie  dello 
emisfero   ABC,  sarà  divisa   nello  stesso   nume- 
ro di  parli  eguali  al  triantjoletto   sferico  F33D  ; 
lìclla  ine<lesnr.a    forma    sarà    diviso    il  setlore 
A  ED  ;•  ed  il    triangolo    sierico    ABD  ;   siccliè 
la  snpeificieekllo  emisfero  ABC",   sta   al  cer- 
chio ADC  ,    come  la    Si:p  rfieie    did    tiiangolo 
sl'eriéo    ABD,.    al    settore    A'ED    (a);     Ma   la 
sr.peiHcie  dello    emisfero  è  (^iiplfl  del  cerchio 
niassiroo  (h);  Dunque  la\5S'UjC5ci4ì>:ìe     del  trian- 
, ^(^o    sierico    ABD,     sa»à''tiupfa    del    settore 
ADD.   Ciocche  bisognava  d'imoslr^rc. 

G  O  ROLLAR  IO. 

Per  ayere  il  valore  del  settore  A  ED  ,  de- 
vesi  molliplicaie  T. arco  AD  ,  per  la  metta 
del  raggio  A  E  (e);  Sicché  dunque  per  avere 
il  valore  dellla  superficie  del  triangolo  sferi- 
co ADB  ,  devesi  moltiplicare  l'arco  AD  ,  per 
il  raggio  BE. 

DO 


TEO- 


(a)  Dct.  9'   l'(b.  5. 

(I))  Prop.  ó6.  de  s:)hae-,  et  Cyl.  Caravelli^ 
(e)  Prop.  buie  ci/c.   ciim.  CaravdU. 
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TEOREMA     III. 

In  ogni  ellissi  il  semiasse  maggiore^  sta  al  se- 
miasse minore  ,  come  la  saetta  di  un  seg- 
mento ellittico  ,  alla   saetta  del  seg- 
mento circolare    corrispondente. 

T;  l'  OT'"^  AIBP,  una  ellissi  qualsivoglia  ,  ed  albP, 
^'  kv3  il  cerchio,  che  h;»  per  diunictro  l'asse 
iJiiuore  IP  ,  e  sia  GBU,  un  sc£;mcnto  qualsi- 
voglia intersecato  dalla  retta  Gli.  ,  perpendi- 
colare air  asse  maggiore  AB,  per  lo  punto  G, 
si  tiri  la  retta  Gc  ,  parallela  all'  asse  mao:gio- 
re  AB  ,  che  incontra  la  linea  circolare  albP  , 
nel  punto  F  ,  per  lo  punto  F  ,  si  tiri  la  ret- 
ta Fu,  parallela  a  GR,  il  segmento  FJjii,  Sci- 
la corrispondente  al  segnienio  ellitlico  G13H. 
Dico  ,  che  il  semiasse  maggiore  ilB  ,  stia  ai 
semiasse  minore  Hb,  come  la  saetta  CB,  alla 
saetta  Eb. 
Ter  la  natura  della  Ellissi 

HB  :  Ilb  =  eG  :  cF  {a) 
,  ed  essendo  eG  =HG  ;  ed  eF  =  HE 
si  averà,  che  HB  :  Hb  =  HC  :  HE; 
ma  permutando  HB  :  HG  =Ilb  :  HE; 
onde  convertendo  HB  :  BC  =  Hb  :  bE 
e  permutando  HB  ;  Hb  =BG  :  bE; 

Sicché  dunque  il  semiasse  maggiore,  sta  a)  s,?.' 

mias- 

111^  I  I     H     I      I  " 

(a)  Corol.  X,  2'eor.  4j  ^('P-    i« 
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liassc  minore  ,  come  Ja  saetta  del  scgmciilo 
llillico  ,  .illa  sactln  del  st  gmcnto  circol;t- 
e  ,  corrispondente  ,  nel  cerchio  ,  che  ha  per 
iamtJtro  V  asse  minore.  Ciocche  si  dovea  di- 
lostrare. 

COROLLARIO. 

'ssendosi  dimostrato,  che  IIB  :  Hb=:BC  :  LE 
ermiil  mdo  IIB  :  BC  =  Hb  :  LE  ; 

converte,  do  HB  :  110  =  Hh:  HE. 
licchè  dunque  il  semiasse  nini^'giore  di  una 
llissi,  sta  allo  stesso  seuiiafise,  i;n  no  la  saetta 
i  un  segiiiento,  come  il  raggio  'dei  cerchio  , 
he  ha  per  diametro  l';isse  iDinore,  allo  stes- 
">  raggio  ,  meno  la  saetìa  del  segmento  cir- 
olare  ,  corrispondente  a)  detto  segmento  el- 
itlico. 

AVVERTIMENTO     I. 

Sia  ABDI,  un  erri  Ilio  qualunque:  e  nosloTav.V. 
l  diametro  Au,  loou  ,  sarà  la  semicncon  ^ 
ercQza  iSyo.  5,  siccome  si  è  detto  uelT  Av- 
crtimento  IV,  Teor.  I.  Crip.  IL,  ma  la  soiu- 
na  del  diametro,  e  del  raggio,  presa  la  pri- 
ua  come  sutlesa  d(d  semicerchio,  e  la  scron- 
la  come  saetta,  sarà  i5oo  ;  Dunque  la  seiui- 
'.irconierenza  di  un  cerchio  e  maggiore  della 
omnia  dt^Ua  sullesa;  e  saetta  di  dello  semi- 
:crcliJo.  Suppongasi  r  arco  KBg,  di  gradi  i4o- 

La 
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La  sutlpsa  Kg  ,   come  dupla  dA  seno  del  sè- 
miangolo  gOB ',  saia  989  ,   la  snella  BL.,  t-o- 
me  seno  verso  deJlo  stesso  angolo  ,  s^r^.Sag; 
onde  la  somma  della  suttcsa,  e   sacUa  dclTur- 
co    i4o  ,  sarà    1268;  Ma    I'  arco    KBg  ,   si  è 
1231  ;     Dunque    la    somma   della    sultesa  ,     e 
saetta    delT  orco     lijf^i    è    maggiore    cJelT  arco 
ju  ed  esimo,   e   la  ditrerenza  si  è  49»  g  cosi  an- 
dando avanti,  si  vedrà. che    quanto  piùl'aiv 
co   e  minore,  la  dj{F<^renza  della  somma  della 
siilte&a;   e  saetta  sarà  maggiore     deliarco  me- 
desimo. 5^jccl)è     la  semicirconferenza  è    mag- 
giore della    somma  della  sultesa,  e  saetta  del 
semicerchio;   [a  .'.011^(114  d,ella,&utiesa,  <?.  saetta 
air  incontro  detili  archi  al    di  sotto  de'   eradi 
i/io;    si    fa    maj^giore  degli    archi    niedcsimi  i 
Onde  vi  deve  essere  un   arco,    il, quale   ahbia 
la   sultesa,  e  saetta  unita   insieme  ,  che  gli  sia 
cgu;i!e  ,   e  questo    sarà    T  arco  di    gradi    161 
poiché  la  sultesa  di  essa   e  986  ,    la  snella  è 
418,    la  di   loro  somma  sarà    14^4  »    l'arco    di 
gradi    161  ,   si   è    1404.  Sicché  dunque  in  qua 
Junque  cerchio   sempre  quando  si  ha  un  arco, 
il  quale  si  accosta    al     grado    161  ,    si     puole 
prendere   per  il  suo  penme.lro  la  sonui^a  della 
sultesa,  e  saetta  di  essQ  arco. 


AV- 
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AVVERTIMENTO    II. 

S'  inlcrsGcliino  le  (^ue  ellissi  ABCD,  EFGH,Tav.  v. 
lo  quali  sierio  perfetlumcute  eguali;  col  coin-^°*|*^' 
ni  uno  centro  0,e  col  intervallo  del  semias- 
se GB,  \':\h  h<  eguale  ad  OH  ,  si  descriva  il 
tercliio  HBFD  ,  si  uniscano  indi  li  punti 
I ,  K  ,  L  ,  M  ,  per  mVzzo  delle  rette  IK  , 
KL  ,  LM  ,  MI,  queste  incontreranno  la  cìr- 
tionferenza  del  cerchio  nelli  punti  b  ,  ed  a  ; 
li  quali  si  nniscang  per  mezzo  della  retta  ba, 
e  si  unisca  ancora  il  punto  0,  col  punto  f  , 
ij)er  uKzzo  della  retta  ef.  Nella  ellissi  ABCD, 
si  a  ver  il  ,  die 

CO:   FO  —  Ld':   ad 
tos\  ancora  nella  ellissi   EFGII,   si  averà,   elio 

EO  :  DO  =  Lh  :  eli 
'Ma  essendo  T  ellissi  perfettamente  eguali  sarà 
il  "Semiasse  maggiore  CO,  della  prlms,  <^giia- 
le  al  semiasse  maggiore  EO  ,  delia  sect^n  J  »  ; 
t'd  FO,  è  eguale  a  DO,  per  iessere  raf;gi  del 
medesimo  cerchio  ,  onde  Li»  ,  sarà  eguale  ad 
Li,  ed  essendo  1^  angolo  1)0F  ,  retio  ,  sarà 
la  llgura  LdOli  ,  un  quadralo,  e  quadralo  sarà 
ancora  la  figura  MLKf.Essendo  Lh.  che  è  e^ua- 
i€  ad  ag,  eguale  ad  Ld;  ma  Ld  è  maggiore  di 
ad;  dunque  ag  ,  sarà  maggiore  di  ad  ,  e  per 
conseguenza  ab;  sarà  maggióre  di  ai  ,  che  so- 
no dupli  de'  primi;  Onde  essendo  bai,  semi- 
ccTcliio,  surà  r  arco  aFb  ,  maggiore  de'  gradi 
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*)o,  V.  sJ  accostili h  .-illi  y^v.uìì  i6i  ,  dello  lu 
i  avvoilimciito  pi ecedenle,  perciò  per  il  v;iloi 
tiell'  arco  aFb  ,  si  puole  prendere  la  somn 
«Iella  sullesa  ab  ,  e  della  saetta  gF.  Dei 
slessa  maniera  si  può  dimostrare  negli  alt 
tre  casi  descritti  nel  n.  3.  3.  /\.  della  fig.  4'^ 
liei  quali  gli  archi  si  accosterannno  piìi  al  gn 
do  itìi.  Sicché  dunque  in  tutti  gli  quattr 
casi  d<'lle  intersezioni  di  scmisferoidi  ,  e  d' 
seniicllliltoidi,  per  il  valore  degli  archi  circe 
lari,  corrispondenti  alli  archi  elliltici,  che  s( 
no  lai^liali  dal  quadrato  ,  o  dal  retlangol 
IMLK»  si  [.noie  prendercre  la  somma  del) 
suttcsa  ,  e  della  saetta  di  esso  arto: 

A  V  V  E  R  T  I  M  E  N  T  0     III. 

fic  43       ^'^    qnoìche     si    è    dimostralo  nel  principi 
K.  I .  «lei   juet  edente  avverlimento,   si   rdeva   il   uic 
do  di  poter   inscrivere  in  qualunrpie  Ellissi  u 
quadralo.   Sia  data    la    Ellissi     ABCD    ,inscr 
Aere  denho  di  e>sa   un  quadralo.  Si  ttrinog 
assi   coiijugali    AB  ,  BD  ,    e    col    centro  O  , 
coir  intervallo    del    semiasse    minore    OB  , 
descriva      il     ceichio      BJIDF     ,     si     dividon 
c,\i    quadranti    BF    ,    FD    ,    1)11   ,  IIB    ,     i 
due   parli    eguali ,   e   dal    ccnUo    O  ,    ad    ui 
jnmlo  di  delle  divisioni    si    tisi    una   retta  , 
qnesla  si   prolunga   finlantocchè   giunga  ad  in 
conlrare  il  perinirtro  della     ellissi    nel    punì 
K  .  indi  si   fjcci  centro  nel  punto  O,  e  col 
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intervallo  OK  ,   si  descriva  un  cerchio  questo 
colla  sua   periferia  s  iiilcrsecarà   col   periuielro 
della  ellissi  nelli   punti  K,   L,  M  ,   I  ,  si  uni- 
scono questi   punti   per  mezzo  delle  rette  KL, 
LM  ,   MI,  IK  ,  la  figura  KLMI  ,    sarà     qua- 
dralo.  Per  costruzione  i'  angolo  KOF  ,   e    se- 
inirelto,   r  tale  ancora  è  T  angolo  LOF,  onde 
i'  angolo  KOL  ,  e  retto  ;  ma  Ok  ,  è    eguale 
fid  OL  ,  per  essere  raggi   dello  stesso  cerchio; 
onde  gli   angoli  OKL  ,   OLK  ,  saranno  semi- 
retti  ,  della  stessa  maniera    si  dimostra,    che 
r  angolo  OKI  ,  sia  semiretto  ,   e  cosi  di  tulli 
I   jrli  altri;  onde  gli  angoli  MLK,   LKI  ,  KlM  , 
IML  ,   sai  anno  retti,  e  per  conseguenza  la  fi- 
gura  KLMI,  sarà  rettangola.  Nelli  due  tiian- 
^oli  KOL,  LOM  si  averà,  che  li  due  lati  del  pri- 
mo ,   sono  eguali  alli  due    lati    del    secondo  , 
come  raggi  dello  stesso  cerchio,  1'  angolo  com- 
;  preso  dalli  due  lati  del  primo    è    eguale    al- 
I  rangole  contenuto  dalli  due  lati  del  secondo, 
i  per  essere  retti   ,     dunque    la  base   KL  ,   sarè 
:   eguale  alla  hase  ML  (a)  ;   così    ancora    si    di- 
mostra ,  che  ML  ,  sia  eguale    ad    MI  ,  e  ad 
t   3K  ;   onde  la   figura  KLMI ,   sarà  ancora  equi- 
)  ìulcra  ,  e  per  conseguenza  sarà  quadrato    (h). 

pro- 


Ci)  Piop.  4"   ìi/k  j. 
(/.')  Dcf.  òo.  lib.  1. 
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PROBLEMA        I. 

Trovare  una  forinola  generale  -per  avere  it 

valore  della  superficie  di  una  frolla  a 

crociera  col  regu^lio  di  prima   specie. 

Sia  ML  =  LK  =  rt  ;  sarà  il  sesto  Md  = 
Lh  =  ^  il  reguglio  sia  =r  6  ;    sarà    il 
Tav,  5.  '"'» 

n.  I.  sesto  più  il  reguglio  eh'  è  DO  x=  a  -{-  b  ^  g 

2 

Tasse  commune  essendo  2DO  ,  sarà  a-^-oh  , 
e'I  medesimo  asse  meno  ^,  sarà  a-{"'^i  ^'  ^i^'"" 
le  rao'liplicarìdolo  per  ^,  si  avcrà  ab-^b"^^  che 
sarà  il  rettangolo  fallo  dall'  ascissa  ,  nella  re- 

stante  ))nrzione  àA  medesimo  asse,esia/^ri^+/^ 
=  e  ,  =  da,=::  Og  rr  Or.   siccome  si  è  detto 
nel  problema  Gap.   Xill.   ludi  si  facci,   coin\j 

e:  J^  zz  -^  H-^»   yl  quarto  proporzionale  che, 

2  2 

sarà  a-"  +  -ình  =  OC  =  O^  \a)  , 

e    sarà     Ed     =     Ch     =     CO     —     Oh    = 
a'^-]r2ab  —  a  \  f e  :!=  ML  =  a  ;    sarà    auco- 

l^c  2 


ra 


(a;  rìiU'   ^.    C'7''.   2. 
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va  OD  =  q  +  2l).  Si  facci ,  come  OE  :   OD 

'-=  Eli   ,    al    quarto    proporzionale    che    darà 
Di-  (a)  ;  che  secondo  gli  caratlen  algebraici  » 

la   della   proporzione   s;iià 

n''-\-?.nb:  fi-^7.h^=  a'^-\-'>.ah — a.-  a'i-{-^fth-\-f\h'' — 

o.ac — ^he  =  Dr  =  a-\-7.b  —  e 


sarà  l'arco  fDe=rt4-rt4-2Z> —  c=  3fl-f-2i^ — e  {b) 

Onde  sarà  il  triangolo  sferico  corrispo.ndenff- 
al  settore  Of  De  ("  'òa+'^b  ^  e  \  f   a-^-  b  \ 

2  ?. 

^  3«H8«/'— 4//^-  —  ac—  ibc  (e)  =  A 

4  ^        •  . 

Inoltre  il  perimetro  del  semicerchio  ,  c]j(ì  ha 
per  'diametro  HF  =  f;  (  HF  +  2DO  )  (^/}, 
=  VI   (   2flH-4//  )  =    I  ir^+r^oA 

n 

La  superfìcie  del  semisegment^    sferico  fDe  , 

X  sarà 


(0 

Teor.  3 

Cr7^.     1 

4. 

(b) 

-^vvert. 

•>..  Teor 

.  3. 

Con. 

14. 

(e) 

Corvi.  . 

reor.  2. 

Cap 

.  i4- 

(^) 

Tv  or,   I. 

Cap.  7 
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sai.-.    (    ^H"**/^   --C,    )    Z'    ria    -f-    ,^   N    („)  ^ 

^1  7 

^  T       r    •  "      . 

Oiifle  il   inaii^oio     sierico  ,    «  ornsjìondenle  al 

triangolo  fOe  ,  sarà  A  —  B  =  3cr^-\-^a/j-i-.\lr.'~- 

■    4 


14  ^  ..8^  _ 

Essendo  Oi  rr  e,  saia  il    trianf£oio   fOe —  ^^    , 

ed    il    triangolo    MOL  —    ^^ 

4  - 

IVla     1.1     suinerfìeie    dtX     tiiaiifijnlo     sferoidifo  , 

sia   alla  Mi|icinrie  «lei    triangolo     sferico   i:orri- 
spondenle  ,   tome   il    IrKiogolo  'corrisponclcnle 
al    tritiiigolo  sfcioiJico  ,  al  lrianj>olo   conispoil- 
d("iil(!    il   Irianj^tilo   sft  rico  (/;)  ,   Dunque  L'-.en 
do  ,    COmo         1^    :     ;  M     Mf- 

ac:  un  7Z  \^ac-\-?iC)hc — «"  —  3'>.r//> —  GoA?, ,  ;  * 

24  ^4  '^^ 

~  ouar 


■ 


(a)  Prnp.   .\c).  de  spfine:  &  Cyl.  C<"-afplli 

(b)  Coìol.  y4vveit.   I.  Teor.   1.  Ccp.   i4- 
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nai(o  pripporzloiiale    ìSa""  -\- ^oab  —  rt'  — 

*         i  8 
2a*b —  6oah*=   ì^a  (  a+2Ò  )— a  (  (a+2^  ) 

rt+3o/^  )  )  ,   che  sarà  la  superficie    del  tri- 
igolo  sferoidico  ,  corrispondente  al  trijin(*ola 
lOL  ,   ed   il  quadruplo  di  questa  equazione  , 
le  sarà 
Sa    (  «+26  )-"  a{  {a+2l?)  (a+3ob)  )> 

7    \  '4^ 

ara  il  valore  della  superficie  della  Volta  ^ 
ociera  ,col  reguglio  ,  di  piinia  specie  {a). 
iocchè  si  dovea  cercare. 

A  V  V  E  R  T  I  M  E  N  T,  O. 

Siccliè  dunque  per  avere  il  valore  della  su« 

•rficie  di  una  •  Volta  a.  crociera  col  reguglio 

prima   specie  ,   cioè  che    sia    formata  sopra 

una   pianta  quadrata  ,   e  gli     archi  ,   che   la 

stengono  sieno  semicircolari,  essendo  dato  il 

lo  di  detto    quadralo  ,  ed  il    reguglio  ,  de- 

I.   Dalla  somma  del  rettangolo  fatto  ;dalla- 

del   quadrato  ,   sopra   del  quale  è  formnta  \n 

itla   Volta  ,   e  dal  reguglio  ,   più  il  quadrato 

;1  regug'lio  ,  estraeriie  la  radice  quadrala,   e 

X     2  si 

'■(a)'6orb/,     Avsert.  /i.Tcor.  i  ,  C((}).   i/j. 
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SI   noli  ,   chf  sarà  il   valore   «ii  e. 

W.   Dopo  il     num<^ro    costante  7  ,    qnind 
voile  il  l«lo  del    quadralo    die    gli    spive 
bnso  ,   e   In   somma  dei  delU)  Itilo  di  qunfiralc 
p-li  il   tliipio   reguglio  ,   si  Irov»  un  quarto  pr' 
por/jonalo     ,  e  si   noti. 

HI.  Dopo  qnattorrleci  volte  !a  d<  ita  ra 
ce  ,  il  lato  dei  quadrato,  ed  il  prodoilo  de 
la  sommt  dei  lato  del  quadrato  ,  più  il  d^ 
pio  re^uglio,  nella  somma  del  lato  «lei  qti 
dialo,  più  trenta  volte  il  reguglio  ,  si  lio 
un  jnuaiio   pioporzionale,  e  si   n-ti. 

IV  FinalounU-  «lai  primo  quarto  propo 
zioMaits  se  ne  tol-a  il  secondo  ed  d  rrsidi 
sarà  il  valore  della  superiicie  di  deista  Voli 
Sia  ,  per  esempio  ,  /7  =  i5  ;  r>  _  1  ;  sa 
p_/  Indi  SI  tacci,  rome  il  numero  costali 
r.  a  quindrci  volte  iUalo  del  quadrato,  52 
COSI  la  souuna  del  dello  lato  di  quadrai. 
più  il  duplo  rcguglio,  17.  al  qn^rto  proju 
iionaì-  546-'  ;  e  si  noli.  .Si  larci  inollr 
rouu.  qualK.r.lici  volte  la  <lHla  radu-e  ,  ci, 
56,  al  lato  del  quadralo  ^^^'^  '/i^  'f 
prodotto  della  soin.ua  de!  lato  del  <iuacl:.t 
piìi  il  duplo  regi.gi.o,  n^lla  somma  del  b 
del  quadiato,  più  trenta  volte  ,1  regug 
qual  prùdono  sai.  765.,  al  quarto  prnporz 
naie  .oSl'-  Finalmente  dal  pnmo  qua 
propr.z.o:  ale  se  ne  lolita  il  s.coudo  ,  .1  re 
duo  34.'',  sarà  .1  valore  della  superficie 
delta  Volta  a  crociera  cui  loff^^ii^'-  ^'  V'^^ 
specie. 


PROBLEMA     li. 

'^o.^are  una  firmai  a  generale  per  avere  il 
vcUijre  della  supcrjlcii^  di   una    frolla 
a  crociera  cui  rei^u^/io  di 
Seconda  specie 

^liLK=a;     ML=:^/;     sia      Jl   sesto      Ll,=:Tav.V 
^   ^   ed   ,1   lewuglio  sia  =  ò==:  Ut.     Sarà  il^f,.^^ 

2 

Sto,    più  il  reguglio,   che    h    DO  =^4./^; 

1,  2 

lasse  comrnurie  essendo  2DO  ,  sarà  a-^h  • 
;i  mod.simo  asse  ,  meno  ò  ,  sarà  a+ó  che* 
dt.pl.oa.idolu  per  ò,  si  averà  ah.i^ò*  che 
ra  d  r.K.ngolo  fallo  dall\,sci.sa,  ^eila  .e- 
"'le   porzione  del   medesimo  asse;  Onde  sa'à 


si  l'aeci:   come 

^=.r-f-^,     al    quali  o     pioporaionale  ,   che 

là   ad-4-2dò=zCO   (^a) 

4c 

)si  ahcora   si  facci,  come 
^=^-f-/>,     al    rjuuno    proporzionale,    che 

X     3  sarà 
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sarà  ^2  +  2nb  =  EO  ; 

Onde  sarà  Cn  =  ad-{-i(ìb  —  d 

La  somma  del  sesto  ,    e  regiiglio  ,   eli'  è  OP=i 
Qq  r=  fl  -f-  ih.   Si    facci  ,   coiue  OC  ,  a  Cu  . 

2 

COSI  Oq  ,  al  quarto  proporzionale  ,    che  darJ 
qu   (a)  ,  che  secondo  gli  Caratteri  algebraici 
la  detta  proporzione  ,  sarà 
ad  -f  -ìdb  :  ad  +  2dÒ  —  d  ■=  a  -\-  ib:  a 


A 


4^  4C  2  2 

^ob-j-Z^b^ — 2ac — ^bc  =  a^ib  —  e  =  qu 

Sarà  l'arco  bqa  =  a-\'a-{-2b—  e  =  3.74-2 

—e  (b)  2  - 

Onde  sarà  il  trangolo   sferico  ,  corrispoudenl 
al  settore  OLqa  =  /'  ^a-^ib —  e  Y  «+^^ 

2  a 

=  3fl2-f-8<7Z/+4/»2  —  flc  —  2/?c  (e)  =  A 

.  4  '  ^ 

Inoltre  il   perimetro  del  semicerchio  ,  che  Uj 
per  diametro  iLq  sarà7j(mn  -f-  -iOn)[</)  r} 


(a)  TVor.  3.   Cap.   i4- 

(b)  Aitfcrf.   2,  TVor.   3.  Tez/i.  14. 
(e)  Coro/.  TtMT.  1.  Cap.  14.    . 
(ti)  Teor.   i.  Cap.  2. 
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7  . 
La  sn^cificie   del  semiscgraenlo    sferico  aqb  , 

sarà  (    (i-^-ih  —  ^     )(    '  •'*    ^"   ^^'''j    M  ^ 
•  2      .  7  ' 

'        .     '"^  ■'  ■        .    ■'  7 

Oii'le  il    tilciiigolo    sferico  ,    corrispondoute  al 
tiianj>()l()    bOa   sarà  A — B  =:  "Sa"" -\-'à<if^-\-^b  * 

-l — (le — '->.bc — iia*  —  44^'^  —  44^'*  4"  *'t/(? 
-i  '  4    ì 

-f-'^2/'(?  ^     i5ac-^'òohc  —  a*  —  3 2/7/;  —  60/;*. 


ic 


+5 
len 

a 


7  14  28 

KssciiJo  Ou:^c,sarà  il  triaiii^olo    bOa:r;    ne  y 

ed  il   lrlang«)Io  KOL  zz    ad. 

T 

Ma  la  ellissi  ABCD,  è  base  del  seniisfeioide, 
e  la  superficie  del  hiangolo  sfeloidico,  sia  al- 
la supejlicie  del  Iriaiigolo  sferico  corr.isp()ude|i- 
te,  LUtiie  il  triangolo  toriispondente  al  trian- 
golo sfi  roidico  al  Iriaiif^olo  coiri-^ipondei'le  al 
triangolo  sierico  (/?);  Dunque  facendo  come 
X  4  <ic  : 
' . Kfo?;/  r.itftd 

(a)/';o/9. '49«  *^^  *fj/iae.^  et  Cyi'  tJàraueUi/ 
(b)  Coivi-  yUven.   1.  Tcoi    1.  Clip.  \\, 
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,ic:  nd  =  \5ac-\-'òobc  '-^a*-^'ò-2ab — Gol*  ^ 
al  quarto   |iroporzionale   ìStuI^'òobd    —  n'^d 

—  Ziabd  —    6ob*d  =»5//  (  a-^-jb  )    —  <^ 

5i5c  28  56(? 

/  (aH-2/>)(fl-|'3o^)  V  clic  sarà  la  supeificic  del 

triangolo  sreroidico,  conispondenlc  al  liianj^ola 
KOL,  ed  il  quaihuplo  di  quesla  ci{uaz,iom:,chc  sa- 
rà  \5d  (a-i-2b)  — d  ({  a-\'2b  )  (   a-\-'òob\y 

darà  il  valore  della  supojficic,  dglla  Velia  a 
crociera  col  regu^Uo  di  seconda  specie  (a). 
Ciocche  si  dovca  cercare. 

AVVERTIMENTO. 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  delhi 
Siipejficie  di  \n\>\  Voi  la  a  crociera  col  rcgiij^lio 
<li  sccond-i  specie,  cioè  che  sia  foruiala  la 
A'oUa  sopra  una  pianta  re.l^l^ngolare,  e  gli  ar- 
chi )  che  la  sostengono  due  siano  seiuicirco- 
Jaii,  due  sciuiellitt^ici,  essendo  data  la  lun- 
gliezza,  la   larghezza,  il  sesto,  ed  il  reguglio  , 

devesi. 

J.  Dalla  somma  del  rettangolo  fatto  dal 

diametro  del    s^epiicerchio,  nel   jeguglio  ,    più 

il 


(a)  Corvi.  Ayfvcrt,  4-  Tcor.   i.   Cap.   i4, 
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il  quadrato  del  regugiio  iiicihsimo  ,  est i acme 
ìiì  radice  (juudnita  ,  clic  sarà  il  valore  dt  <;,  e 
si  noti. 

li.  Dopo  il  numero  costante  'j  ,  quindcci 
volle  1  asse  della  seniicMissi  ,  e  la  .soiinn;i  del 
diametro  del  siiuiciijclro  ,  più  il  diipl<J  i  ej»u- 
gliu  ,  si  trovi  un  quarto  piopoizionalc,  ,  e  sì 
ìì  di: 

ili.  Dopo  quattordici  volte  la  della  ra- 
dice ,  la  coida  dell  arco  ellittico,  ed  il  j)io- 
doUo  dfdla  somma  del  diametro  deli'  arco  se- 
niicircolarc  ,  più  il  duplo  rcguglio  ,  mol ti j  li- 
cala  per  la  tjummu  d<d  detto  diametio  dell' 
arco  setnicii'colare  ,  più  trenta  V(dt"  i'  mede- 
simo rei^uglio  ,  si  trovi  un'altro  quarto  pro- 
jjorzionah;  ,   e   .si   noli. 

'  IV;  Fin;dmente  la  diffenr-iìza  de'  desrrilti 
due  quaili  projìoizion.ili  ,  .sirà  il  valore  deila 
sijperficie  di  detta  Volta  a  crociera  col  rei^u- 
^ho  di  seconda  specie. 

Sia»  jier  esempio,  ^=  20;  fl=  i5;  sarà 
ìi  sesto  ==  r~,  sia  .liz=z  1  ;  sarà  c=  l\.  ludi 
si  facci,  come  il  numero  costante  "7,  a  quinde- 
ci  volte  la  corda  dell'  ì:,i;o  ellittico,  eli'  è  3oo, 
ivosì  la  sommila  del  diametro  dell' arco  semicirco- 
lare., i)iù  il  duplo  re£juglio,  eh' è  1*7,  «l  quar- 
to jMoporzionale  728^,  e  si  noti.  Inoltre  si 
i".;cci  ,  come  quaììord.ci  volle  la  della  radi* 
ce  ,  eli'  è  56  ,  alla  corda  deli'  ai  co  ellitti- 
co ,  eli'  è  20  ,  così  la  somma  de/  diame- 
tio  dell'  arco  st  niicircolare  ,  più  li    d  uplo  re- 
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iTutjUo,  moUipViculo  per  la  sDinnia  del  drttó 
tliametro  dell'  arco  semiciicolaie  ,  [)iù  trenta 
volle  il  dello  rc£;ugUo  ,  cK  e  7G.J  ,  al 
quarto  propoizionale  373  7-*^.  Fiiialmenlc  la 
dilFerezza  de*  detti  quarti  proporzionali  ,  ci»' 
è  4^5  Y"^»  sarà  il  valore  della  supeillcie  di 
delta  Volta  a  crociera  col  reguglio  di  sccou- 
da  specie. 

PROBLEMA     III. 

Trovare  una  f or  mola  generale  per  avere  il 
valore    della    su\)ei'ficle    di    una 
Volta  a  crociera  col  re^u- 
,    glio  di  teria  specie . 

Sia  LK  =:  LM  =  a;  il  sesto    sia  =  e    il' 
».„    ,.  reguglio  =^  .       ■    . 

^,  3.    Sarà  Lt  ;=:    Lq  ;=:    Or  zi    a  \  e,  sarà  il 


se^ 


2 
sto,  più  il  reguglio  ,  cV  è  Om  zìi  e-\-h  ;  e 
r  asse  commmie  alii  due  eliiltoidi  essendo 
:20m  ,  sarà  'ìe-\-b\  c'I  medesimo  asse,  meno 
by  sarà  ie-\-b  \  che  moltij)licando  per  b -,  si 
averà  2e^-|-6^,  che  sarà  il  rettangolo  fatto 
dair  ascissa,  nella  restante  porzione  del  mede- 
simo asse  ;  Oh^Ic   sarà  f^2cb-\-b^  z:  Os;  e  sia* 

^  2eb-\^lj^  ZX    e  5 , 

Ci(> 
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Ciò  posto  OD  :  Or  -  OE,:;Ol  {a) 
>la,  OD  =0i  ,    come  rat^^j:;!  dolio  stesso  cerchio 
Dun(iiie  Oi  :  Or  ^  Oli  :  Ot  ; 

Mei  Oi:  Or=pO;^%  ovvero Otir.  Os  {b) 

Dunque  Ohi  :   Os  —  OV.  :,  Ot  , 

ed  iiivcrleiìdo  Os  :   Otii  =:  Ol  :   OE 
Sicché  facendosi  ,    come 
e:  e-\-  b  =_^,  al  quarto  proporziouale,  che  sarà 

2 

eie    +   ^'h  =  CO  zz  EO  {e)  , 

2  e 
Onde  Cg=  Et  =  ac-^ab  •—  a;  ed  ic=  ML  =  a 

ne  2 

Si  facci  inoltre  .  come  OE  :  OM  =:  Et  »  al 
qnarto  proporzionale  ,  che  darà  ins  (d)  ■>  che 
secondo  gli  caratteri  aigebruici  ,  la  proporzio- 
ne sarù   ae  -\-  ab:  e  -{•  b  =  ae-\-nb—a  :  ^^  + 

26"  D.C  2. 

ibe-\-b~ — ec  — bc  =  eJ^b — e  =  ms. 


e-\-b 

Ciò  posto  nel  triangolo  lOe  ,  la  sh  ,  è  paral- 
lela ad  re  ,   onde  si   aveià  ,  che 

Oh  :   hs  =  Oe  :  er  , 
ed  invertendo  hs  :   Oh  =  er  :  Oe 

ovvero  =  ML  :  HF ,  essendo  questi 

du- 

(a)  Coiai.  Tcor.  ò.   Cap.   i4- 

(b)  Pro/).  2.  lib.  6. 
(e)  Probi,   'i.   Cap.   I. 
(dj  Tcor,  3.  Clip.   i/f. 
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dupli  di  ([uclli  ;  Ma  hs  ,  e  il  sesto  ;  Oh  ,  è 
ci^uale  alla  somma  del  sesto  ,  e  rcguj>lio.  Sic- 
cìiè  dunque  facendo,  come  il  sesto,  alla  som- 
uia  del  sesto,  e  reguglio  ,  cosi  ML,  al  qi, ar- 
to proporzionale,  questo  darà  il  valore  di  HF, 
clìe  secondo  V  espressione  algtbriaca  Ja  dei  tu 
proporzione  sarà  e:  e  -{-  b  =^  ci'-  f^a  +  ah  = 
IIF  ,  Onde  Sarà  OH  =  Oi  =  ae-\-aò,  J" 

2e 
Indi  nel  triangolo  iOe  ,  la  ^!i  ,  e  parallela  ad 
ie  ;  sicché  tacendo  come  Oi  :  ie  ri  Og  al 
quarto  proporì'ronale,  questo  darà  il  val'ire  di 
gh  ,  che  secondo  I'  espressione  algebraicu  1» 
delta  proporzione  sarà 
ae-\-ab  :  a  :=:  e-\-b'.  2e  7:i   gli.  . 

Sarà  r  arcogmhz:  2e~{-e-\-b — cri  3e~f-/^— -<7(r) 

Onde  sarà   il   triangolo  sf<''icf)     corrispondenle 

<il  settore   gOhm  ^  (  ^a+ù — e  )  (  e^b  )   = 

-òc^-^^eb-^b-^^ec—bc  (A)    z^    A 

Inoltre  il   perime^'o  (h;!  semicerchio,  che   ha 

per  diametro  mp  =   J-^   (  mp-l-^ìnio)  {e)  =  ~-l 

(4e-J-4^);=:    226? -}- 23^  La  superlìcie    del     se- 
-_ 

iuisegraenlo  sferico  grah  ,    sarà  (  22(?-f-22^  > 


(a)  avveri.  ^.  Teor.  3.   Cap.   14. 
(bj  Corol.  Teor.  Q.  Cap.   14. 
(e)  Teor.   i.  Cap.  a. 
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(a)  =  B.  "~  ;       ^        ^ 

Sict  Ile  (Juuqiie  il  triangolo  sferico  ,  corrispoii- 
tieiite  al  triangolo  gOli  sarà  A  — B=  Ze'^-\-^eb 
-^  b'~  —  ec —  bc —  226"^  —  ^(\eb  — -'.2/^'^-f.   22Z/C 


-j- 2'>.Z;c  =  \Sec-\-   \^l>c  —  e^  —    ì(òeb — t,tÌ/; 


/7^ 


E.sserido  Os  =  Oin  —  ms  =  f?  -\-h — e — b~{-c=zo 
Il  triangolo  gOh  ,  sarà  e   X   ae  =  ec  ; 

e  sarà  il  triangolo  MOL  =  '^^j 

4 

Ma  la  supeificie  del  triangolo  ellittoiJìco  , 
sta  alla  siipeificie  del  triangolo  sferico  cor- 
rispondente, come  il  tiiangolo  corrispondente 
al  triangolo  ciliftoidico  ,  al  triangolo  corri- 
spondeiife  al  triangolo  sferico  {b)\  Dunrfuo  fa- 
cendo come 
(c:    a^  =  i^ec~{-\5l)c  —  c^ — rGrb — \Gh^  ^   al 

fiuarlo  projyorzionale  \^a~  cc-^-a-hc — n-e^ — iG 

uócc 


2be 


28<?r 
. — 15 


(a)  Piop.  4c).   ,/e  sphne.,  et   CyL   Caravt 
(b;  Coioi,  Àvi'cn.  i.  Tcor  I.Cip.    14. 


Ili 
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—  f^/V''—  r^^(e+/^)--_r7*((^-f.^)    (c+ 

•trìh)  )  ,  che  sarà  la  superfìcie  del  tnan£;oIo 
ellilloitiico,  coiiispoiulente  al  triangolo  MÒL  , 
ed  il  fjUiiliiìplo  di  questa  equazione  ,  che  sarà 
ì57r"  (e+ù)  —  a\i  e+b)    (e+i5^)),    da- 

ru  il  valore  della  suppi fide  della  Volta  a  cro- 
ciera col  rcguglio  (li  terza  specie  (a).  Cioc- 
che si  dovea  cercare. 

AVVERTIMENTO, 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della  su- 
perficie di  una  Volta  a  crociera  col  regugho 
di  terzi  specie,  cioè,  che  sia  formata  sopra 
una  pianta  quadrata  ,  e  gli  ajchi,  che  la  so- 
steu£];()no  siano  ellittici  ,  essendo  dato  il  lato 
del  quadrato  sopra  del  qu;ile  è  formata  la  det- 
ta  Volta  ,  il  sesto,   ed  il  ret^uglio,   devesi 

1.  Dalla  somma  del  duplo  rettangolo  fatto 
dal  sesto,  e  dal  regiiglio  ,  più  il  quadrato  del 
rrgnglio,  estraerne  la  radice  quadrata,  che  sa- 
rà  il   v.h'v'e  di  6',  e  si   noti. 

lì,  "Dopò  sette  rolte  il  sesto,  quindeci  vol- 
te-il  quadralo  sopra  dtl  quale  è  formala  la 
dctJa  Volta  ,  e  la  somma  del  seslo  ,  e  rcgn- 
glio  si -noti  un  qnorto  proporzionale  ,  e  si  noSi. 

(aj  Lutul.  Anxìt.  4-  Tcoi:   j.   Cup-    \\. 
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ITI.  Dopo  Rotte  volle  11  reHangolo  fatto 
<3nì  sesto,  e  dnlln  detta  r.ulice  ,  il  quadralo 
Sópra  del  qu;de  è  costnilt.i  la  delta  Vela,  ed 
il  piodollo  della  sojmiia  del  sesto,  e  reguf^lio, 
per  1,1  somma  del  sesto  ,  e  quindrei  volte  il 
rrguj;lio  ,  si  trovi  un  quarto  proporzionale,  e 
S4   noli. 

IV.  Finalmente  la  differenza  defletti  quar- 
ti pioporzionali  ,  sarà  il  valore  della  superfi- 
cie <li  della  Verità  a  crociera  col  rcguglio  di 
terza  specie. 

Sia,  per  esempio,  rtr=T5,  il  sesto  f?  =r  4; 
il  ref:jui;lio  b  =.  i  ;  sarà  la  radice  e  =  3.  Si 
iaeci  ,  come  sello  volte  il  sesto;  eh'  è  a8  ,a 
<)n indeci  volte  il  quadrato,  sopra  del  quale  e 
formata  la  delta  voJla.  eh'  è  33*^5  y  così  la 
somma  del  sesie,  e  res;ngìio,  ch'è  5,  al  quar- 
Uì  proporzionale  6o2-|-'  e  si  noti.  Indi  si  fac- 
ci, come  5ette  volte  il  prodotto  fatto  dal  se- 
sto, e  la  detta  radice,  eh' e  84,  al  quadrato 
sopra  del  quale  e  formata  la  della  Volta,eh'è 
2^5  ;  così  il  prodotto  delli  somma  del  sesto, 
e  reguglio  ,  nella  somma  del  sesto  p;ii  quinde- 
<i  Volle  il  detto  regnsfl'o,  eh' è  c)5  ,  al  quar- 
to proporzionale  264 g-^-  Finalmente  dal  pri- 
mo quarto  proporzionale  .  se  ne  tolga  il  se- 
comlo  ,  ed  il  residuo  348  7-^  sarà  il  valore 
della  superficie  della  Volta  a  crociera  col  re- 
guglio  di  tcizu  specie. 
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^  Trovale  una  formala  generale  ,  per  avere 

il  valore  della  superficie  di  una   frolla 
a  crociera  col  res;uf;lio   di  quar- 
ta specie' 

Tav  V  ^^^  ^^  ^^  ^  •  ^^^  =  ^  ;  il  sesto  sia  e  ;  cil 
fig.  43.k^il  itgui^lio,  ò\  saia  il  s<  sto  più  il  regu- 
"•  4-  i^lio,  eli  è  Oli  =  e  -\-  b  :  e  F  asse  comune  al- 
ii  due  ejliltoidi  essendo  aOm  ,  sarà  2^+2/;  , 
e  '1  medesimo  asse^  meno  b^  sarà  '2e-\-h  :  che 
molliplicandolo  per  ^,  si  averà  2eù-\-L*  ,  che 
sarà  ii  Icllaugolo  ialto  dall'ascissa,  nella  rest^ui- 


te  porzione  d<l  medesimo  asse;  e  gia^  ;ìeo-jf-ù* 

=  e,   che  in  appresso  si    iaià    vedere    eguale 

ad  Ou. 

Ciò    posto    Od  :   Ox  =  OC  :   0(j  (a) 

Ma   Oti==Oc,  come  raijs^i  tlello  stesso  cerchia 

Dunque  Oc  :  Ox  =  OC:  Oq  : 

Ma  OC;0^=Oh,   ovxero  O.i:   Ou  {ò'j^ 

Dunque  On  :     Ou  =  OC  :   Oq 

ed  inveri cndo  Ou  :   Ou  =  Oq  ;    OC 

Sicché  facendosi  ,  come 

e  :  e  -{-b  =—    ,  al  quarto  proporzionale,  ch( 

sar 

(aj  Ci  rol.  Tcoì .  3.   Cap  i4« 
(b)  Piup    X  tiù.  6. 


! 


s 
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sarà   de  -jr  dò  =  OC  (a)  ; 

fSude  sarà^  Cq  ' js  de  -{■  db  —   d 

2C  «2 

Si  faccia  inoltre,  come  OC:  C(i  tnOn  ,  al 
quarto  proporzionale  ,  che  darà  un  (Jb)  ,  che 
secondo  i  caratteri  algebraici  la  proporzione 
sarà  de\db  :  e-\b  ti  de\db  —  d\  e^ -{-  2eb  f  ò^ 
2c  2c  a  efb 

--  ec  —  bc  K«-f-5  —  ctiinu. 


Ciò  pos  IO  ,  nel  triangolo    cOx  ,    la   bu  ,    è   pa- 
rallela alla  ex  j  onde  si   avrà  ,  che 

Oh  :    bu  =  Oc ,  ex  , 
ed   invertendo   bu  ;   Ob  =  ex  :  Oc 

ovvero  ~  LK  :  BD  ,  essendo 
questi  dupli  di  quelli  ;  ma  bu  ,  è  il  sesto  ;  Ob, 
e  eguale  alla  somma  del  sesto  ,  e  reguglio  ; 
iicchè  dunque  facendo  ,  come  il  sesto  alla 
jomma  del  sesto,  e  reguglio  ,  cosi  LK  al 
quarto  proporzionale  ,  quesio  darà  il  valore  di 
BD  ,  che  secondo  la  espressione  al^ebraica  la 
letta  proporzione  sarà 
ì;  e-^b  £=a:  ae\ ab  c:  BD  -Pd  ; 

e 
mde  Od  =  Oa  =  «e  -f  a^  ; 


2e 


SJt! 


" 


in- 


(a^      Probi.    Sì.    Cap.    i. 
(b)     Teor,  3.    Cap.  /«'. 
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indi  nel  triangolo  aOC  ,  la  bf,  è  parallela  a 
ca  ;  siccbè  facendo,  come  Oa  .•  ac  sr  Of ,  al 
quarto  proporzionale,  questo  darà  il  valore  di 
ib  ,  che  secondo  l'espressione  algebraica  la  det- 
ta porzione  ,  sarà. 
ae-^ab  '.a   t::  e  i"  6  :   2e    ^  bf. 

20 

Sarà  1*  arco  fnb  tr  2^-f e-j-6  —  e  ^"ùe-fb  —  e  (<?); 
onde   sarà  il    triangolo  sferico  ,   corrispondente 
al  settore  Obnf  :=:(5efb  —  e)  (  efb  )    t=  5<?^ 
f^ebfb^  —  ec  -^  bc  (b)  ^  k 
Inoltre   il   perimetro   del  semicerchio  ,  che   ha 

11 
per    diametro    mp  cz  ì^    (  n*P    -]- a  On  (e)     r« 
22^  -|-  22^  y 

Sara    la    superficie    del    semiscgmcnlo    sferico 

corrispondente  al   segmento    circolare     bnf    jr: 

22tf  -}-  22^  )(e-J-b--c)   s:  22^^^  j.  44eZ>-]-  22^ 

rj  j 

—   fxaec  —  22bc(d)  r=B. 

iiiccbè  dunque  il  triangolo  sferico  ,  corrispon- 
dente al  triangolo  bOf ,  sarà  A  •—  B  :=;  5e'  -j- 
4^6 -|- 6*  *-~ec  <^bc  —22^2  -' ^^eb — a2^^+22é'c 


t  aa 


(a)  avveri.  2.    Teor.  3 .    Cap.    i4- 

(b)  Corol.   Teor.  a    Cap- 14. 
(e)  Teor.  /.    Cap.  st. 

(d)     Prop.  49.  de  sphcc. ,  et  Cyl.    Caraveìlt- 
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•{■  ial)C   ^  i5ec  t  i5bc  ~  e:*    —  \^eh   ^  i5b^ 

'  7  ,     _ 

Essendo  Ou  t=  On  —  nu  =  efb  —  e  —  b-fe  ^  e 

sarà    il  triangolo  bOf  =   »—  X  3^  =  ec , 
ed  il  triangolo  LOK  ==  "£i 

ma  la  superficie  del  triangolo  ellittoidico  , 
sia  alla  «uperficie  del  triangolo  sferico  corri- 
spondente ,  come  il  triangolo  corrispondente 
il  triangolo  ellittoidico,  al  triangolo  corrispon- 
dente, al  triangolo  sferico  (a)  ;  dunque  facendo, 
cleome  ec:  ad=  i5  ec-^-iS  le — e^  *-i6^^  ►— i56=» , 

4  7 

i\    quarto     proporzionale     lòade    -f    i5adb  — 

ide^  —  iSadbe  —  ibadb^  =  i5od(  e-f-b  )  ~  ad 


{e  ■}■  b  )  {  e-j-  j5b  )  \  y   che    sarà    la    snperfi- 

ie    del    triangolo   ellittico  ,    corrispon(ìenie    al 

't  ciangolo    KOL  ,     ed    il    quadruplo    di     qne- 

^  la   equazione  ,   che    sarà    iSad  i  e  -f  ò  )  —  ad 

'je  f]ec 

(<^-Ì-^)(e*fi5^)'\  darà    il  valore  della 

iperficie  della  Volta    a  crociera   col   reguglio 
i   quarta  specie  {b).  Ciocché  si  dovea  cercare. 

Y    a  AV- 


tM 


(a)  Coro!.   Avvert.  ^.  .Teor.   /.    Cap.    /4* 

(b)  CoroL    Avveri-   4.   Teor.    /.  Cap.   i^. 
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AVVERTIMENTO    I. 

La  descritta  formoli  è  generale  per  qua^ 
lunque  Volta  o  crociera  ,  di  qualsivoglia  spe- 
cie sia  ;  sicché  diìnque  per  avere  il  valore 
della  superficie  di  qualsivoglia  Volta  a  cro- 
ciera ,  e  di  qualunque  specie  sia  ,  essendo  da- 
ta la  lunghezza  ,  la  larghezza  ,  il  sesto  ,  ed  il 
reguglio  ,  devesi 

I.  Dalla  somma  del  duplo  rettangolo  fat- 
to dal  sesto  ,  e  reguglio  ,  più  il  quadrato  del 
medesimo  reguglio  ,  estraerne  la  radice  quadra- 
ta ,  che  sarà   il  valore  di    e  ,  e  si  noti. 

II.  Dopo  selle  volle  il  sesto  ,  quindici 
volte  il  prodotto  fatto  dalla  lunghezza ,  e  lar- 
ghezza ,  e  la  somma  del  sesto,  e  reguglio  ,  sì 
trovi  un  quarto  proporzionale  ,  e  si  noti. 

III.  Dopo^  selle  volte  il  prodotto  fallo  dal 
sesto  ,  e  dalla  della  radice  ,  il  prodotio  fatto 
dalla  lunghezza  ,  e  larghezza  ,  ed  il  prodoito, 
della  somma  del  sesto  ,  e  reguglio  ,  nella 
somma  del  sesto  ,  più  quindici  volle  il  re-i 
guglio  ,  si  trovi  un  quarto  proporzionale  ,  Cj 
si  noti. 

IV.  Finalmente  la  differenza  dei  delii  due 
quarti  proporzionali  ,  saia  il  valore  della  su-^ 
perficie  di   qualunque  Volta   a  crociera  col  re-i 

Sia  ,  per  esempio  ,  a  =  i5  ;  d  «  20  ;  il  se- 
sto e  ss  4  •    il  reguglio  ^  =  1  j  sarà  la  radice 

c=3, 


«re 
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e  =  5:  indi  si  faccia,  come  sette  volte  il  se- 
sto, ch^  è  a8 ,  a  quindici  volte  il  rettangolo 
fatto  dalla  lunghezza,  e  larghezza,  eh' è  4^00; 
cosi    la    somma    del    sesto  ,    e    reguglio ,  eh'  è 

5 ,  al  quarto  proporzionale  8o3y  ,  e  si  noti» 
Si  faccia  inoltre  ,  come  il  prodotto  del  sesto  , 
e  radice  ,  sette  volte  preso  ,  eh'  è  84  ,  al  pro- 
dotto della  lunghezza,  e  larghezza  ,  eh*  è  5oo  ; 
così  la  somma  del  sesto,  e  reguglio ,  molti- 
plicata per  la  somma  del  sesto  ,  e  quindici 
volte    il   raguglio  ,    eh'  è    q5  ,   al  quarto   pro- 

proporzionale  SSg  f  .Finalmente  dal  primoquar^ 
to  proporzionale ,  se  ne    tolga  il  secondo,  «d  il 

residuo  4647  j  sarà  il  valore  della  superficie 
delia  Volta  a  crociera  col  reguglio. 

AVVERTIMENTO    II. 

Per  avere  con  più  speditezza  il  valore  del- 
la superficie  di  nna  Volta  a  crociera  di  qua- 
lunque specie  ella  sia  ,  liberando  il  calcolo 
di  essa  dall'  estrazioni  della  radice  quadrata, 
il  che  porla  tempo  in  appurarla,  e  si  poiran- 
110  incontrare  numeri  do  non  ])otersi  esatta- 
mente estraerne  la  vera  radice.  Sì  è  conosciu- 
to mercè  varj  calcoli  fatti  su  gii  appurati  , 
delti  negli  avvertimenti  precedenti  ,  che  la 
superficie  di  una  delle  quattro  lunette  ,  dalle 
quali  vien  formala  la  Volta  a  crociera  ,  stia, 
k  laiia  mela  del  prodotto  del  perimetro  dell* 
larco,  che  sostiene  detta  lunetta,   per    il  peri- 

Y  3  me» 
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iDclro   deli'  arco  ,   che    principia  dall'  incrocic- 
chiatnento  dei  spi{,'helli  ,  e    termina  nel   verti- 
ce  tleiTarco,    che  sostiene   detta  lunetta  nella 
ragione  di  ig  :   20.    Sicché    per   avere    il  det- 
to   valore   di    superficie   di    Volta   a    crociera  , 
devesi 
TjV'I^    !•    Trovare    il    perimetro   di   uno  degli   ar-| 
Fis.4i'chì  y   che  sostengono  la    detta   Volta    a  crocie-  \ 
ra  ,   e  sia  AFB  ,  il  quale  se  è   semicerchio    si 
avrà  ,    siccome   si  è  detto  nel  Tcor.    I.    Gap. 
II.  ;    e   se   è   ellittico    si    prenderà    la    sulicsa 
BF  ,  del   seraiarco   di  esso  ,  ed  il  suo  perime- 
tro  si  avrà  ,    siccome   si  è  detto  nel  Corol.  V. 
Teor.  III.  Gap.    II. ,  qual  perimetro    si   noti. 

II.  Il  detto  perimetro  si  moltiplichi  per 
il  perimetro  dell'  arco  ellittico  Fa ,  il  quale 
l'orma  la  lunghezza  di  detta  lunetta ,  e  si  pren- 
derà comhaciando  la  cordella  nel  giro  di  det- 
to arco  ;  e    la  metà   di  detto   prodotto  si  noti. 

III.  Finalmente  dopo  i  due  numeri  co- 
stanti 2.0  ,  19 ,  e  la  delta  mela  di  prodotto  , 
si  trovi  un  quarto  proporzionale  ,  il  quadru- 
plo di  detto  quarto  proporzionale ,  sarà  il  va- 
lore della  superficie  di  detta  Volta  a  crocie- 
ra ,  per  essere  la  detta  superficie  quadrupla  di 
una  delle  lunette  ,  siccome  si  è  detto  nel  Go- 
rollario   Avvert.    IV.   Tcor.  I.  Gap.   XIV. 

Sia  ,  per  esempio  ,  il  lato  AB  di  una  Vol- 
ta a  crociera  di  prima  specie  i5  ;  siccome  si 
è   dcito    uell' Avvcrtimcntu  del   PioLl.     I.    di 

questo  C» pitelo  ;  il  sesto    EF  ,    sarà   7   7,'   ed  il 
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rc^nglio  al)  tr  1  ,  sarà  il  perimetro  dell'  arco 
AFB  n:  25.  55.  Inoltre  l'arco  ellittico  Fa, 
sarà  7.  63  ;  il  prodotto  del  perimeiro  del- 
l' arco  AFB  ,  nel  detto  perimetro  dell'  ar- 
co ellittico  Fa  ,  sarà  179.  6865  ;  la  metà 
del  quale  sarà  89.  8432.  Indi  dopo  i  due 
numeri  costanti  20 ,  19  ,  e  la  detta  metà  di 
prodotto  ,  si  trovi  il  quarto  proporzionale  85. 
35 1  ,  il  quadruplo  di  esso  ,  eh'  è  54 1«  4o4  , 
sarà  il  valore  della  superficie  di  detta  Volta 
a  crociera  col  reguglio  ,  quale  pratica  concor- 
da con  quello  detto  nell'  Avvertimento  del 
Probi.    I.   di  questo  Capitolo. 


il'  Y  4  GAP 
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GAP.     XV. 

Della   solidità    della  /cunetta 
senza  reguglio. 

DEFINIZIONI. 

I.  Tr\Er    Lurtetta    s'intende,    quel    vuoto  di 
Jl      fabbrica  ,    cbe    si    fa    nelle   incosciaiure 
delle  Volle  ,  allorché   in  dette    incosciature    vi 
si  vogliano  ricacciare  dei  lumi. 

II.  Si  dice  corda  della  Lunetta  ,  quella 
retta  ,  che  unisce  gli  estremi  del  curvo  ne'  pie- 
di dritti  della  Volta. 

Ili .  Per  sesto  s' intende  la  saetta  del  det- 
to curvo. 

IV.  Lunghezza  della  Lunetta  si  è  la  ret- 
ta ,  che  unisce  1'  estremo  del  sesto  da  sopra  il 
curvo,  e  la  punta   della  detta  Lunetta. 

V.  Se  questa  retta  si  combacia  con  detta 
lunghezza  ,  si  dirà  Lunetta  senza  reguglio,  nel 
caso  contrario ,  si  chiamerà  Lunetta  col  re- 
guglio. 

TEOREMA    I. 

Tav.r.O  la  ABGD  ,  un  cilindro  ,  e  sia  AGB  ,  una 
Fig.4-^^    sezione  ,     la     quale     passi     pel    diametro 

AB  ,     della    base    AEB    del    detto    cilindro  ; 

dal  centro    F  ,  s' innalzi  la  retta  FÉ  ,    perpen- 

di- 
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dicolare  al   diametro  ,    e   si   prolunghi   fino  ad 
incontrare    la   circonferenza   nel   punto  E  ;    dal 

f)unto  E  ,  s' innalzi  la  perpendicolare  EG  ,  al- 
a  base  AEB  ,  la  quale  incontra  la  sezione 
nel  punto  G  ,  si  unisca  il  punto  G ,  col  pun- 
to F  ,  per  mezzo  della  retta  GF.  Dico  ,  che 
Ja  superficie  della  porzione  cilindrica  GAE , 
ìa  quale  si  chiamerà  semiun^'hietta  Cilindri- 
ca ,  sia  eguale  al  prodotto  del  raggio  AF , 
nella  retta  GÈ. 

Si  concepiscano  i  due  piani  NOM  ,  nom  , 
quali  siano  infinitamente  vicini,  e  siano  pa- 
ralleli al  piano  GFE.  Essendo  le  due  rette 
JSO  ,  MO  ,  parallele  alle  due  rette  GF  ,  FÉ, 
sarà  r  angolo  NOM  ,  eguale  all'  angolo  GFE,  (a), 
e  r  angolo  NMO  ,  è  eguale  all'  angolo  GEF  , 
come  retti  ;  dunque  i  due  triangoli  NOM  , 
GFE  ,   saranno  simili  tra    loro  ,  e  perciò 

EF  ;  OM  t=  GÈ  ;  NM  (b) . 
Ma  EF  tr  FM  ,  come  raggi  dello  stesso  cer- 
chio ;  dunque  FM  :  OM  •=  GÈ  ;  NM. 
[noltre  supponiamo  per  lo  punto  M  ,  tirata 
uua  tangenie,  la  quale  si  vada  ad  unire  col 
iiamelro  BA  ,  prolungato  ,  si  avrà  un  trian- 
golo rettangolo  nel  punto  M ,  e  dal  punto 
m  ,  infinitamente  vicino  al  punto  M  ,  sarà 
abbassata   la  mo  ;    onde 

FM: 


(a)  Prop.    w.  Uù.   ti. 

(b)  Prop.  4.  lib.    6. 
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FM  :   OM   -  Mm  :   Oo  (a). 
Sicché  Mm  :   Oo  -  GÈ  :    NM  ; 

e  perciò  il  ptodotto  di  Mm  ,  in  NM  ,  sarà 
eguale  al  prodotto  di  Oo  ,  in  GÈ  {b)  ;  ma 
essendo  NM  ,  infinitamente  vicina  ad  nm  ,  il 
prodotto  di  Mm  ,  in  NM  ,  sarà  eguale  al  pic- 
ciolo trapezio  NMmn  ;  dunque  il  prodotto 
della  parte  Oo  ,  del  ragjjio  ,  in  GÈ ,  sarà  egua- 
le al  piccolo  trapezio  NMmn.  Se  si  conce- 
pisca ora  tutta  la  semiunghietla  GAE  ,  divi- 
sa in  un  numero  infinito  di  questi  piccioli 
trapezj ,  ognuno  di  essi  sarà  eguale  al  prò-  ' 
dotto  di  GÈ  ,  nella  parte  del  raggio ,  corri-  \ 
spondente  a  detti  trapezj  ;  sicché  dunque  la 
somma  di  essi  ,  cioè  la  superficie  della  semiun- 
ghietla cilindrica  GAE  ,  sarà  eguale  al  pro- 
dotto di  GÈ,  del  raggio  AF.  Ciocché  si  do- 
vea  dimostrare. 

COROLLARIO     I. 

Onde  la  superficie  della  intiera  unghictta 
cilindrica  AGRE ,  sarà  eguale  al  prodotto  di 
EG  ,  nel  diametro  AR. 

COROLLARIO    II. 

La     superficie     della     semiunghietla   GAE 

si  ha 


(a)  Lemma    Teor.  2.  Ckip.    3. 

(b)  /Vo/j.    /6.    ìli.   €. 
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si  ha  njoiliplicando  la  GÈ,  per  AF  ,  ovve- 
ro  FK  ,   il   iriangolo  GFE  ,  essendo  rettangolo 

in  E  ,  si  ha  molliplicaudo  CE ,  per  -^  FÉ  ; 
onde  Ja  superfìcie  della  seiniunghieita  GAE  , 
sta  al  triangolo  GFE  ,  come  il  prodotto  di 
GÈ  ,  pel  raggio  AF  ,  ovvero  FÉ ,  al  pro- 
dotto di  GÈ ,  per  la  metà  di  FÉ  ,  ovvero 
come  a  :  1  ;  sicché  dunque  la  superficie  del- 
la semiunghietta  GAE  ,  sarà  eguale  al  duplo 
triangolo  GFE. 

COROLLARIO    IH. 

Da  ciò  si  è  dimostrato  ,  si  rileva ,  che  la 
superficie  della  intiera  unghietta  Cilindrica 
AGBE  ,  sarà  eguale  al  quadruplo  triangolo 
GFE. 

TEOREMA    II. 

LA    solidità  della  semiunghietta   AGEF  ,    èTav^- 
eguale  ad  una  piramide ,  che  ha  per  hase  la  '^ 
superficie    di   detta    semiuughietta ,    e   per    al- 
tezza   il    raggio,  AF,    della    hase   del   cilindro 
ABCD. 

Suppongasi  la  stessa  preparazione  fatta  nel 
Teorema  precedente  ;  concepiscasi  indi  divi- 
sa la  superficie  della  seminghietta  AGE,  in 
un  numero  infinito  di  piccioli  trapezj  ,  e  ti- 
randosi dal  centro  F  ,  agli  angoli  de'  detti 
irapezj  delle   rette  ,    resterà    la  semiui.ighietia 

AG- 
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AGFE  ,  divisa  in  nn  numero  infinito  di  pi*- 
ramidi ,  le  quali  avranno  per  altezza  ognuna 
di  esse  il  raggio  del  cerchio  AEB  ,  base  del 
cilindro:  ma  la  solidità  di  delta  semiunghictia 
AGEF  ,  è  eguale  alla  somma  delle  dette 
infinite  piramidi ,  nelle  quali  è  divisa  la  det- 
ta semiunghietta  ,  e  la  solidità  della  somma 
delle  dette  piramidi  è  eguale  ad  una  pirami- 
de ,  che  ha  per  base  la  somma  delle  basi  delle 
dette  infinite  piramidi  ;  cioè  la  superficie  del- 
la semiunghietta  AGE  ,  e  per  altezza  il  rag- 
gio AFj  dunque  la  solidità  della  semiun- 
ghietta AGEF  ,  è  eguale  ad  una  piramide  , 
che  ha  per  base  la  superficie  della  detta  se- 
miunghietta AGE  ,  e  per  aliezaa  il  raggio 
AF   Ciocche   doveasi   dimostrare. 

COROLLARIO    L 

Onde  la  solidità  della  intiera  unghiettaAGBE, 
sarà  eguale  ad  una  y)iramide  ,  che  ha  per 
base  la  superficie  della  detta  unghietta  ,  e 
per  altezza  ,  il  raggio  AF. 

COROLLARIO    IL 

La  solidità  della  semiunghietta  AGEF ,  è 
eguale  alla  piramide,  che  ha  per  base  la  su- 
perficie della  detta  semiunghietta  ,  e  per  al- 
tezza il  rai^'gio  AF  ;  ma  la  superficie  della: 
detta  scmiunghielta  è  eguale  al  duplo  triango- 
lo 
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lo  GF£  (a)  ;  dunque  la  solidità  della  detta 
semiunghietta  sarà  eguale  alla  dupla  pirami- 
de ,  che  ha  per  base  il  triangolo  GFG ,  e  per 
allessa  il  raggio  AF.  Ma  il  prisma  ,  che  ha 
per  base  il  triangolo  GFE  ,  e  per  altezza  AF  , 
sta  alla  piramide  ,  che  ha  la  stessa  base  ,  e  la 
medesima  altezza  ,  come  3 :  1  (3)  ;  ed  il  det- 
to prisma  ,  sta  alla  detta  dupla  piramide  ,  co- 
me 3  :  2  ;  dunque  il  prisma  ,  che  ha  per 
base  il  triangolo  GFE  ,  e  per  altezza  il  rag- 
gio AF  ,  starà  alla  solidità  della  semiunghiet- 
ta  AGEF  ,  nella  ragione  di  3  :  2 ,  e  per  con- 
seguenza il  prodouo  del  triangolo  GFE  ,  per 
i  due  terzi  di  AF,  sarà  il  volore  della  soli-' 
dita  di  delta  semiunghietta. 

COROLLARIO    III. 

Sicché  dunque  la  solidità  del  prisma  ,  che 
ha  per  base  il  triangolo  GFE  ,  e  per  altezza 
il  diametro  AB,  starà  alla  solidità  della  in- 
tiera uughietta   AGBE,  nella  ragione  di  3:2. 

AVVERTIMENTO    L 

Essendo  la  superficie  della  semiunghietta 
dupla  del  triangolo  che  gli  serve  di  base  , 
sicché  due   semiunghiette ,    le  quali  hanno  .  i 

trian- 


fa)     Corol.  3.  Teor.   /.  Cap.  i5. 
(b)     Prop.  g,  tih.   12» 


35o  VoLTIMBTRIA 

triangoli  eguali ,  che  gli  servono  di  base  ,  va- 
ranno  le  superficie  uguali;  e  comecché  due  trian- 
goli sono  nella  ragione  delle  basi  ,  se  le  altezze 
sono  eguali ,  e  sono  in  ragione  delle  altezze, 
se  le  basi  sono  eguali  ,  così  le  superficie  di 
due  semiunghieite  saranno  in  ragione  delle  lo- 
ro altezze,  se  gli  sesti  sono  eguali,  ed  al  con- 
trario saranno  in  ragione  dei  loro  sesti  ,  se  le 
altezze  sono  eguali  ;  e  finalmente  le  superficie 
di  due  semiunghiette  saranno  in  ragion  com- 
posta dei  sesti,  e  delle  altezze,  se  questi  sono 
disuguali. 

In  quanto  poi  alle  loro  solidità  ,  siccome 
gli  prismi ,  che  hanno  la  stessa  base ,  e  la  me- 
desima altezza  colle  semiunghiette,  stanno  al- 
le dette  semiunghiette  ,  nella  ragione  di  3:  a; 
così  ,  se  gli  prismi  sono  eguali ,  saranno  egua- 
li ancora  le  semiunghiette  ,  e  comecché  gli 
prismi ,  che  hanno  eguali  basi ,  sono  nella  ra- 
gione delle  loro  altezze ,  e  così  al  contrario  ; 
così  ancora  saranno  le  semiunghiette  ,  e  tut- 
tocciò  ,  che  si  è  dimostrato  nei  prismi  si  puo- 
le  dimostrare  nelle  semiunghiette. 

AVVERTIMENTO    II. 

Se  si  voglia  attentamente  riflettere  ,  si  an- 
dcrà  a  conoscere ,  che  ogni  semiunghictta  sa- 
rà una  porzione  di  semipoliedro  ,  ed  infatti 
la  superficie  del  seraipolicdro  k  dupla  dellalsua 

ba- 
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base  (  «  )  ,  così  ancora  la  superficie  della 
seruiunghietta  è  dupla  del  triaugolo ,  che  gli 
serve  di  base.  La  solidità  del  prisma,  che  ha 
la  racdesinia  base  ,  e  la  stessa  altezza  col  se- 
mipoliedro sta  al  semipoliedro  ,  nella  ragione 
di  5  :  2  (ò)  ;  così  ancora  la  solidità  del  pris- 
ma ,  che  ha  per  base  il  triangolo  GFE  ,  e 
per  altezza  AF  ,  sta  alla  semiunghietia  ,  nella 
ragione  di  3;   a. 

AVVERTIMENTO     III. 

Se    il    cilindro   ABGD  ,    ha     la    base    AEB  , 
cliiiiica  ,     la    scniiunghieita    AGE   sarà    ellitti- 
ca ;   e   comecché  la  superficie  del  semipoliedro 
ellittico  ,  è  eguale  ai  rettangolo    fatto   dal    pe- 
rimetro   della    fezione    massima  ,    nelP  altezza 
del    detto    semipoliedro  (e);   così,   essendola 
semiunghictta   ellittica   AGE  ,    parte  del   detto 
semipoliedro ,   la  sua   superficie   sarà  eguale  al 
rettangolo    fatto  da   GÈ  ,  altezza  della  semiun- 
g;hietta  ,    in    AF.    E    siccome  il  prisma  ,    cho 
ha   la    medesima    base    e   la    stessa   altezza   col 
semipoliedro    ellittico,    sta  al  semipoliedro  el- 
littico ,    come   3:3  (f/) ,   così  il  prisma ,    che 
ha    per    base  il    triangolo  GEF  ,  e  per  altez- 
za 


(a)  CoroL  4.   Teor.   ^,   Gap»   3. 

(b)  Teor,    3.    Gap.  3. 

(e)  Avveri.    Teor.  y  Cap'  3 

(d)  Teor.  9.    Cap.  3. 
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za  AF ,   sta  alla  semiunghietta  clliltica  AGFE, 
come   3:3. 

AVVERTIMENTO.     IV. 

Tav.r.  S^  genera  la  lunetta  senza  regugUo  ,  se  da 
Fig-4^ un  semicilindro  se  ne  tolgano  due  semiun- 
ghietle  ed  una  porzione  di  semi  poliedro  ;  sia 
il  cilindro  AGFE  ,  e  si  concepiscano  in  esso 
le  due  ungh  ielle  DEI  A ,  DFIG  ,  se  dal  se- 
micilindro ABGFDE  ,  se  ne  tolgano  le  due 
semiunghieite  DGEA  ,  DGFG  ,  e  la  porzio- 
ne GGAD,  la  quale  sarà  una  porzione  di  un 
semipoliedro  il  solido  AGDB ,  sarà  il  vuoto  , 
ossia  r  anima  della  lunetta  senza  reguglio. 
Se  la  base  del  detto  cilindro  è  circolare ,  la 
lunetta  si  dirà  circolare,  e  se  sarà  elliitica  si 
chiamerà   lunetta  ellittica. 

PROBLEMA    I. 

Trovare  una  formola  generale  per  opere  il 
valore  della  solidità  de W  anima  della 

lunetta  circolare.         .i^'»'^"!''^''"' 

Tav.r..(^^  ABGFDE  ,  un  semicilindro  circolare  , 
Fig.A-G.^^  il  quale  sia  diviso  dalle  due  semiunghiei- 
te DGEA  ,  DGFG ,  siccome  si  è  detto  nel- 
1'  avvertimento  precedente  il  solido  AGDB  , 
cioè  il  dello  semicilindro ,  meno  le  dette  due 
«emiunghiette  ,  e  porzione  di   semipoliedro  sa- 
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rà  la  lunella  circolare  senza  regngUob  Sia  per- 
tanto AG  =-.  a  ;  sarà    AH  =«  BH  =  1«  j    e  sia 

2 

la    lunghezza  BD  =  5  ; 

Sarà    la  solidità  del   semicilindro  ABCFDE   ~, 

;Ì  AG  X   BH  X  BD  (a)  -  xi«  xl  X  ^  - 

2 

^^^^""^  =  -^-    I^a   solidità   della  semiunehietta 

28 

DGEA  ,  sarà  eguale  al  prodotto  del  triangolo 
AGE,  peri  i  di  DG  (Z»)=  ^X  ^  X  " 
~  — •  5  4      5         2 

12 

Ed  essendo  la  semiiingliietta  DGEA  ,  eguale 
alla  semiunghietta  DGFG  (e)  ,  sarà  ancora  la 
semiunghietta  DGFG  ="!^. 

12 

Onde   la  somma  di   esse   sarà  <^  ==  B. 

6 
Inoltre   la  porzione   del  semipoìiedro  ,    che  ha 
per   base  il  triangolo  AGG,  e  per  altezza  DG  , 
sarà  «^   X    tX  Z  (d)  =«^  =  G. 
2  3      a  6 

Z  Sic 


(a)  Prop.    i4,decìrc.   dim,    Caravelli, 

(b)  Coro/.  Sì.   Teor.    jì  Gap.    i5. 
(e)  Avveri.  1.    Teor.   js.    Cap,    ,5, 
(d)  Teor.    S.    Cap.    J. 
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Sicché    la    solidità    dell'  anima    della    iimeit^ 

ACBD ,   sarà  A  -   B    ~-  G  («)  -  ^i^  J 

28 
a'b~o?h='ò'òa''b—^^aP^==  boT-h  =  5  {a?b). 

"e      'e  84  84  84  84 

Ciocché  si  dovea  cercare. 

AVVERTIMENTO. 

Sicché  dnnqne  per  avcMc  il  valore  della  so- 
lidità dell'anima  della  limclla  senza  rcgnglio, 
che  abbia  l'arco  semicircolare,  essendo  data  la 
suttesa ,  e  1'  altezza  di  essa  ,  devesi 

I.  Moltiplicare  il  quadralo  della  sultesa  ,  o 
sia  diametro  ,  per  l' altezza  della  lunetta ,  ed 
il    prodotto    si  noli. 

II.  Dopo  i  due  numeri  costanti  84  ,  5  , 
ed  il  detto  prodotto  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale ,  questo  sarà  la  solidità  dell'  anima 
della   lunetta   circolare  senza  reguglio. 


PRO- 


(a)     Avveri.  4'   Teor.   Ji.   Cap.   /5. 
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P  R  O^B  L  E  M  A    II. 

Troi^cire  una  formala  generale  per  avere  il  va- 
lore deità  solidità  della  lunetta  ellit- 
tica  senza   reguglio. 

Sia    il  cilindro  AGFE,    ellittico,    e    conce  -  ^'^*'- ^• 
piscasi  ia  stessa  preparazione  fatta  nel  prò-        '^ 
hleina   prececlenie.   Sia    perciò    AG   =  a  5   BH 
=  e  5  BD  =r  ò;  sarà  la  superficie  della  semiel- 
lissi ABG   -=  i^  AG  X  BH    {a)    =  }}     ac. 

Onde    il     seriiicilindro    ellittico    ABGFDE     =3 

1}   ac   X   ^    ~    ^  ^^^^   ^  ^' 

14  14 

La    solidità    della    seminnghielta  DGEA  ,    = 

43  6 

Ed    essendo  la    semiunghletta    DGEA,    eguale 

alla   semiunghietta  DGI G  (e)  ,    sarà   ancora   la 

semiunghietta     DGFG     =  f^. 

5 

Onde  la  somma  di  esse  ,   sarà  ^z2.  =  ^ 

3 
Z     2  Inol- 


(a)  Tcor.  4.  Cap.  1. 

(b)  Avieri,  3.  Teor.  Jì.  Cap.  /5« 
(e)     AvverU  /.  Teor.   2,  Cap.  i5» 
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InoI(rc  la  porzione  del  semipoliedro  ellitlico  , 
che  ha  per  base  il  triangolo  AGG ,  e  per  al- 
tezza DG,  sarà  «^    X    ^   e    («)=f^    =  G; 

3  3  3 

sicché    la    solidità    dell'  anima    della     lunetta 

ACBD  ,   sarà  A  -  B  -  G   (^)    =    ^^^^'^  ~ 

14 

abc   abc  _,    'ù'òacb    _  <i?>ahc  ^^    babc     __, 

3  5  42  42  42 

^     (  abc  ).   ==   Giocchè    si   dovea   cercare. 
42 

AVVERTIMENTO.    I. 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della  so- 
lidità di  una  lunetta  ellittica  senza  reguglio , 
essendo  datala  suitesa,  il  sesto,  e  la  lunghez- 
za di   essa  ,    devesi 

I.  Moltiplicare  il  sesto  ,  per  la  suttesa  ,  e 
per    la    lunghezza  ,   ed  il  prodotto  si   noli. 

II,  Dopo  i  due  numeri  costami  42  ,  5  , 
ed  il  detto  prodotto ,  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale, qnesio  sarà  il  valore  della  solidi- 
tà dell'anima  della  lunetta  ellittica  senza  re- 
guglio. 


AV- 


(a)  Teor.  g.  Gap.  3. 

(b)  u4vverl  4.  Teor.  J2.  Gap.  /5. 
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AVVERTIMENTO    IL 

Si  noti,   che   questa  ultima  formola   è    ge- 
nerale ,   e  pertanto    si   puole    avere    ancora    la 
solidità  dell'  anima  della  lunetta  circolare  sen- 
za reguglio  ,  facendo    uso   della   stessa   regola 
detta  neir  avvertimento  precedente. 


Z  5  Gif». 
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Delle  superficie  delle  Lune  tte  senza 
reguglio. 

DEFINIZIONE. 

Per  superficie  della  Lunetta  ,   s*'intcnde    la 
superficie  del   seraiciiindro ,    meno 
le  superficie  delle  due 
semiunghietie. 

PROBLEMA    I. 

Trovare  una  formala  generale  per  avere  il 

valore  della  superficie  di  una  Lu-- 

netta  circolare  senza 

reguglio. 

Tav.r.C^la    AG    =    a;    BD    ==    ^  :     sarà   AH     = 

2 

la  semicirconferenza  ABC  =  H  (  AC  -j-  2BH  )  (a) 

=       T4    (2«), 

e    la    superficie    del    semicilindro     ABCFDE 

i,i        ^  j         iiaò         . 
=     T/t  (2a)  o  —  =  A. 

17  Inol- 


(a)      Teor.  1,   Cajr   ^. 
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Inoltre  la  superficie  ideila  semiunghìclta  DG- 
EA,  essendo  eguale  al  duplo  triangolo  AGE(a), 

sarà  ^'; 

2 

ed  essendo  il  tmngolo  AGE  ,  eguale  al  trian- 
^Tolo  CGF  ,  sarà  la  supeiTioie  della  seniiun- 
ghietta  DGÉA  ,  eguale  alla  superficie  della 
semluiigliietla  DGFG  (b) ,  e  perciò  la  super- 
fìcie della  semiunghietia  DGFG  ,  sarà  ^  ; 

2 

onde    la  somma  delle  dette  due  semiungUielte 

sarà  ab   =  B  . 

Sicché   la  superficie  della  lunetta  ABCD,   se- 

11 
coudo  la  definizione,  sarà  A  —  B  t=^  ab  —  ab 

=     llfÈ  —    ZIl^  =    ^  ==  ^    (ab).  Gioc- 

7  111 

elle  sì  dovea  cercare. 

AVVERTIMENTO 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  delia  su- 
perficie di  una  lunetta  circolare  senza  regu- 
glio  ,  essendo  cognita  la  suLtcsa ,  e  la  lunghez- 
za ,    devesi 

I.  Moltiplicare  la  suttesa  per  la  lunghez- 
za di    detta    lunetta  ,    ed    il    prodotto   si   noti. 

II.  Dopo      i    due    numeri    costanti    7  ,     4 , 

Z     4  ed 

(:>)      Coroì.   2.  Teor.  i.  Cap.  l5. 
(b)     ^-ìjvcrt.  p.  Tiion  2.    Cap,   t-G, 
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ed  il  dello  prodotto  ,  si  trovi  un  quario  pro- 
porzionale  ,  questo  sarà  il  valore  della  super- 
ficie    della  delta  lunetta. 

PROBLEMA    II. 

Trovare  una  formala  generale   per  auere   il 

valore  della  superficie  di  una    lunetta 

ellittica  senza  re  guglia. 

Tav.  roUppoTìgasi  il  semicerchio  ABC  ,   essere   una 
^'^•^^•^semiellissi;  e  sia  AG  lira  ;  BH    i=  e  ;  BD  - 

/^  j  ed  AB  t=  d. 

Sarà   il  perimetro    della     semiellissi     ABC    ti 

28^8  1414 

e    la   superfìcie    del    semicilindro    ABCFDE  , 

sarà£i4if?x^>  ^=£141^    ^  A. 

1414  1414 

Inoltre  la  superfìcie  della  semiunghietta  DGEA, 
saia  bXc  1:1  he  (ó) , 

ed  essendo  la'  semiunghietta  DGEA .  eguale 
alla  semiunghietta  DGFG,  avendo  AE  z^  FG  , 
e  l' altezza  DG  ,  di  comune,  sarà  ancora  la 
superfìcie  della  semiunghiella  DGFG  r;  ^c  5 
onde  la  somma  delle  dette  due  semiunghielte 
sarà    2ÓC  ;=;    B. 

Sic- 


(a)      Corol.   4.    Teor.  s.  Cap.  -2. 
(il)     ^vve/i.  3.  Teor.  2.  Cap.  f5. 
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Sicché  dunque  la  superficie  della  lancilo  ABGD, 
secondo  la  definizione  ,  sarà  A  —  B  z5      5i4i^^ 

1414 
—    2Ò6'  z:   ^.^^   {^d  )  ~    ^bc.    Ciocché  do- 

1414 
veasi  cercare. 

AVVERTIMENTO. 

Onde  per  avere  il  valore  della  superficie  di 
una  lunetta  ellittica  senza  reguglio ,  essendo 
data  la  suttesa  del  semiarco,  ovvero  della  se- 
miellissi  ,  il  sesto  e  la  lunghezza  di  detta  lu- 
netta ,  devesi 

I.  Moltiplicare  la  suttesa  del  detto  seraiar^ 
co  ,  per  la  lunghezza  della  lunetta  ,  ed  il  pro- 
dotto si  noti. 

II.  Dopo  i  due  nnmeri  costanti  i4i4  ? 
5 141  j  ed  il  detto  prodotto  ,  trovisi  un  quar- 
to  proporzionale  ,    e  si  noti. 

III.  Finalmente  dal  detto  quarto  propor- 
zionale se  ne  tolga  il  duplo  prodotto  del  se- 
sto ,  per  la  lunghezza  ,  ed  il  residuo  sarà  il 
valore  della  superficie  di  detta  lunetta  senza 
reguglio. 


GAP. 
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C  A  P.    XVO. 

Della   solidità    delle    Lunette   col  reguglio. 


D' 


AVVERTIMENTO. 

kividansi  le   lunette    col    reguglio   in  circo- 

'   lari  ,   ed    in    ellittiche  ;    se    1'  arco    che 

forma  la  lunetta  è  circolare,  si  chiamerà  lu- 
netta circolare  ;  e  così  alT  apposto  ,  se  è  ellit- 
tico. Nasce  la  lunetta  col  reguglio  dalle  se- 
zioni semiunghiate  che  si  fa  in  una  quarta 
parte  di  sferoidico  ,  ovvero  ellittoidico  ;  dalla 
prima  si  genera  la  lunetta  circolare,  e  dalla 
seconda  la  ellittica.  Suppongasi  divisa  la  Vol- 
ta a  crociera  col  reguglio  in  quattro  parti, 
diagonalmente,  e  da  una  delle  quattro  parti 
se  ne  tolga  la  porzione  di  poliedro ,  che  ha 
per  base  il  triangolo  ,  che  è  base  della  quarta 
parte  di  detta  Volta  ,  e  per  altezza  la  somma 
del  sesto  ,  e  reguglio ,  il  residuo  sarà  la  soli- 
dità della  lunetta  col  reguglio. 

PROBLEMA 

Trovare  una  formala  generale  per  avere  il 
valore  della  solidità  de W anima  di  qua- 
lunque lunetta  col  reguglio, 

Tai^.r.ola    OBMGa  ,  una    porzione    di    un    semiel- 
FiS'4-y^^     \\l[xAflc  ,    divisa   di    tal    maiùcra ,    che  la 

OM, 
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OM  ,  la  orialc  divide  ad  ani^oU  retti  la  BC  , 
sia  un  scJXiiasse  dello  cllittoidc  ;  la  aO  ,  sia 
un.  altro  semiasse  ,  e  la  BC  ,  sia  parallela  al 
terzo  as^e  :  dividasi  la  detta  porzione  pel 
piano  BHG  ,  che  passi  per  BC  ,  e  sia  per- 
pendicolare ad  OBMG  ;  se  dalla  porzione 
OBHGa  y  del  seniiellittoide  ,  se  ne  tolga  la 
porzione  semipoliedrica  OBGa  ,  il  solido  aBHG  , 
sarà  r  ^ninia  della  lunetta  ellittica ,  siccome  si 
è  detto  nell'avvertimento  precedente;  per  aO  , 
ed  OM ,  si  faccia  passare  il  piano  aOM ,  il 
quale  sarà  un  quadrante  di  ellissi,  questo  sMn- 
tersccbcrà  con  BUG  ,  e  la  comune  sezione  HG  , 
sarà  il  sesto  della  lunetta  ,  indi  j^er  lo  punto 
H  ,  si  tiri  la  Hb  ,  parallela  ad  OM  ,  la 
quale  incontrerà  la  Oà  ,  nel  punto  b  ,  sa- 
rà la  ba  ,  il  regntflio  di  detta  lunetta.  Sia 
pertanto  la  lunghezza  di  detta  limetta  0G=«  ; 
la    corda    BC  =  d ,    il    sesto    HG  =  e  ;    ed    il 

reguglio  ab  =  5  ;  sarà  Hb  =  «  ;  e  BG  =  J^  j 

2 

ed   aO  =  ef  ó  ;    e   1   aO   =    ^f±^  ;     ed  es- 

3  3 

sendo  1'  asse  ,  i2aO  ;  sarà  il  detto  asse  2ef2Ò  ; 
ed  il  medesimo  asse  meno  ab  ,  sarà  ^efò  ,  il 
qnale  moltiplicandolo  per  ^,  si  avrà  2,eò'\ò'^, 
che  sarà  il  rettangolo  fatto  dall'ascissa  ab, 
nella  restante  porzione  del  medesimo    asse  ;    e 

sia   y^fieÙTÒ'  "ì:^    cj  indi  iàcciasi  ,    eonie    e  • 

a  ti 
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a  =  <?  -j-  ^  ,  al    quarto  proparzionale  ,  che  sarà  i 
aefab   tz  MO  (a)  ; 


e 
sarà   MG    ^  a^?-]-  aò  —  a; 


h   -^    a} 


ed  il  segmento  BMC  zi;     ^d  (  ae-\-ah 

3  

C 

(h)     ti    ^ade-]-    ^adb   —    2rtf7  ,     aggiuntovi'  il 

5c  5 

triangolo  BOG  :=5    oc?,  la  somma  2ade-f2adb 

2.  5c    . 

—  rtc? ,    sarà    la  [base  OBMG  ,    della  porzip^ie 

T 
del  sernipolicdro  quadriforme ,    la    quale    mol- 
tiplicandola per  3aOj     si   avrà   la    sua    solidi. 

tà    tr  ^ade^  *[•  Sadeò  -j-  ^adò^  —  «c?e  —  acZ^  (e) 

9^.  9 

;i5    A.   Ciò  posto,  il  cono  che  ha    per  base  la 

ellissi  BHG,  terminata,    e   per  altezza  la  GM, 

sarà  \i   ^de  -j-    ^  (  «e  -|-  «Z»  —  a  )  ^ 

14  5 

c 
Il  ade  ii;"  11  adeb  -!^   1 1  ade . 

21C  21 

Inoltre      1'  altezza     dell'  altro     segmento     sarà 

(a)     Prohì.  2.  Cap.  /. 

(h)     AvvcrL  l^cov  a.   Cap.   /3. 

(<)     Avveri.   J3.   Teor.   6.   Cap.  /-2. 
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2MO  -   MG  =  ae  f  ab  +  a , 

e 
e     la     Slessa    altezza     più     il    semiasse  ,     sarà 
2aejf  lab  ^  a  ;    sitchè    facendo ,  come 

e 
ae\  abfa:  2ae-\-2ab  ■{•  a  =  11  ade^-\-  ila  deb 

e  e  21C 

—  11  ade  ,  al   quarto    proporzionale 

21 

22«r/g5  ^  /^/^adc^ò-\-2Q.adeò^  -f  1  lade'^c  fiiadebc 

2iec  -j-  2ibc  -|-2ic2 

—  22al(i'^ —  22adeb  —  iiadec  ,  questo  sarà  il 

21r^4-  21(^+  21C 

segmento    ellitioldico ,    corrispondente     al   seg- 
mento   ellittico'  BMC   (a)  5     e  la    metà   di  es- 
so ,  che  è 
22ade^ -j^  j^/i^ade^b -f  22adcb^-\-  iiade^c\iiadebc 

I^2ec  -\-  l^2hc  +  42C3 

—  22adé^  —•  22adeb  —    iiadec   z=   B  ,  sarà  il 

I  42^-[-42<^  -j-  42C 

semisegmenio  eiliitoidico  BHCM. 
Inoltre   la   porzione  OBCa  ,    del   semipoliedro  , 
sarà  ad  (  2e  -jr  2Ò)  —  ade  •\'  adb  (b)    !=  G. 

2  3  5 

Sicché  dunque  la  solidità   deiranima  della  lu- 

net- 


(a)  Avveri,  u   Teor.  2.   Cap.  i3 . 

(b)  Teor.  9.    Gap.  3. 
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Eeiia  aBHC ,    siocome  si  è  delio  'adi'  Awcr- 
limento  precedente ,  sarà    A    —    B  —  G  = 
l^adé^  -j-  èadeb  t  i^ouìò^  —  ade  —  adò  — 

9^  9 

2 2ade~ — I^I^de'^b  —  2 ^adehP- — il adé^-  i i adebc 

-^  22ad-  Y  22  ide'j  -f^  iiadec  —  ade  —  adb  z:= 

i^2e  -|-  i]^2b  "f  ^2c  5 

i^nde^^adeb^i^ad'y--^- 22ad '^  -|-  22adehi\\adpc 

Q^  42e-|-42Ó  f  42r 

—  22r2/::'e'5  -- 44a./e'6  —  22a leòj,  —  iiade^  — 

42^6  -|-  ^2Z/C  y  42C- 
1 1  ad^hc  —  4f7(ié'  —  4urf6  r:  4  rf  (  ef 5  )=  ^  i  lai 

9  9"  4»>tèt^) 

420(^5^7) 
•j-6c)  ^  —  4(7<£  (  e  "1"  ^  ).   Ciocché  si  dovea 

cercare .  q 

AVVERTIMENTO   I. 

Per  avere    il  valore    della  solidità,  dell*  ani- 
ma della  lunetta  di  qualunque    specie    col  r< 
guglio,  essendo    data  la  corda  ,  il  sesto  ,  il  re-l 
guglio  ,  e  la  lunghezza  di  essa  ,  devesi 

I.  Dal  duplo  prodotto  fatto  dal  sesto  , 
reguglio  ,  più  il  quadrato  del  medesimo  rega- 
glio,  estiaeme  la  radice  quadrata,  e  si  avrà 
il  valore  di  e  ,  e  si  noti. 

II.      Dopo    nove    volle    la    deua    radica  ; 

quat- 
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quattro  volle  il  rcttanf^olo  iatto  dalla  corda  , 
e  dalla  lunghezza  ;  ed  il  quadrato  della  som- 
ma del  sesto ,  e  regnglio  si  trovi  un  quarto 
proporzionale,  e  si  noti. 

III.  Dopo  quarantadue  volte  la  somma  del 
sesto  ,  rcgugiio ,  e  la  detta  radice  ;  undici 
volle  il  prodotto  fatto  dalla  corda  ,  e  dalla 
lunghezza  ;  ed  il  prodotto  della  somma  del 
duplo  sesto  ,  duplo  rcgugiio  ,  e  la  detta  radi- 
ce ,  pel  medesimo  sesto  ,  si  trovi  un  quar- 
to proporzionale  ,  e  si  noti. 
;  IV.  Dopo  il  prodotto  di  quarantadue  vol- 
i<c  la  detta  radice  ,  moltiplicala  per  la  som- 
inia  del  sesto  ,  regnglio  ,  e  radice;  undici  vol- 
te il  prodotto  fatto  dalla  corda  ,  e  dalla  lun- 
jjghczza  ;  ed  il  prodotto  del  sesto,  per  la  som- 
fina  del  duplo  quadrato  del  sesto  ,  più  il  qua- 
druplo prodotto  fatto  dal  sesto  ,  e  regnglio  , 
ipiù  il  duplo  quadrato  del  regnglio,  più  il 
jprodotto  fatto  dal  sesto ,  più  il  regnglio  per 
la  detta  radice  quadrata  ,  trovisi  un  quarto 
proporzionale  ,  e  si  noti. 

V.    Dopo    il   numero    costante   g  ,   il   qua- 

^''liruplo    rettangolo  fatto   dalla    corda  ,    e   dalla 

lunghezza ,  e  la  somma  del  sesto,  e  reguglio  , 

À  trovi  un   altro   quarto   proporzionale  ,    e   si 

iioti. 

iV  VI.   Finalmente    dalla    somma    de'due  pri- 

^sHtii   quarti  proporzionali ,  se  ne  tolga   la  som- 

w^lna  dei  due  secondi  ,   il  residuo   sarà  il   valore 

iklla  solidità  dell'  anima   della  lunetta  col   re- 

ice;|;uglio.  Sia 
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Sia  ,  por  esempio ,  la  corda  «  =*  io  ;  il  se- 
sto   e  =  8  ;  il    regnglio    h  ^^  i  ;  la   lunghezza 
e?  =  5o  ;  sarà  la  radice-  quadrata  ,   eh'  è  il  va- 
lore   di    e  =^  4.   12.  Indi   facciasi ,   come  nove 
volte  la  detta    radice  ,  eh'  è  57.  08  ,   al   qua- 
druplo    prodotto    fatto    dalla    corda  ,    e    dalla 
lunghezza,    eli  è    1200,  così  il  quadrato   del- 
la somma  del  sesto  ,  e  regnglio  ,  eh'  è  81  ?  al 
quarto    proporzionale   2621.    55  ,    e    si    noti. 
Facciasi    poscia  ,    come    quarantadue    volte    la 
somma  del    sesto  ,  reguglio  ,   e    radice  ,    eh   e 
55i.    04,    ad     undici    volte    il    prodotto   fatto 
dalla    corda    nella    lunghezza  ,    eh'  è    55oo    » 
così    il    prodotto  del   sesto   per   la  somma  delj| 
duplo  sesto  ,  duplo  regnglio  ,   e  la  detta  radi- 
ce,   eh' è    176.    96,   al   quarto    proporzionale 
1069.   75.    Inoltre  si  fàccia ,  come   il   prodotto  fj 
di    quarantadue    volte   la  detta    radice     molti- ij; 
plicata   per  la  somma   del  sesto  ,  reguglio  ,   e.. 
radice  ,  eh' è  2270.   28  ad  undici  volte    il   V^^~\{ 
dotto    fatto  dalla  corda   nella  lunghezza  ,  eh'  è 
53oo  ,  così  il  prodotto  del  sesto  ,   per  la   som-  ' 
ma     del    duplo    quadrato    del    sesto  ,    più     i  ?' 
quadruplo  prodotto  fatto  del  sesto  ,  e  reguglio  ."^ 
più    il    duplo   quadrato    del   reguglio,   più   il'^' 
■^irodotio  fatto   dalla    radice  ,  nella  somma  de  uà 
sesto  ,   e  reguglio,    qual  prodotto   si   è   169210 
64,   al  quarto  proporzionale    25i5j  e  si   notili 
E   facciasi  j    come   il  numero    costante  9,    aiC 
quadruplo  prodotto  fatto  dalla  corda  ,    e  daUiol 
lunghezza  ,  eh' è  1200,  così  la  somma  del  se 

"■  sto 
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^0,  e  reguglio  ,  eh'  è  9  ,  al  quarto  propor- 
zionale  1200.  Finalmente  dalla  somma  dei 
due  primi  quarti  proporzionali,  ck'  è  368i. 
1,  se  ne  tolga  la  somma  deMue  secondi,  che 
è  35r5,  il  residuo  166.  t,  sarà  il  valore  del- 
ia solidità  deir  anima  della  detta  lunetta  col 


reguglio. 


AVVERTIMENTO  II. 


(Tav.  V.  Fig.  47) 

Neir  Avvertimento  IV.  nel  Problema   del 
Capitolo  XIII.  si  e  detto,  che  il  parellelepi- 
pedo  ,  il  quale  ha  la  medesima  base  ,    e  la 
ìtessa  altezza  coli'  anima  della  Volta  a  crocie- 
ra, sta  alla   solidità  di  detta  Volta,  nella  ra- 
gione di  gSo:    199.   Essendo   la  porzione  el- 
ittoidica   OBHCa  ,    la  quarta  parte     di  una 
i^olta  a  crociera  col  reguglio  ,  si  averà  che 
1  prisma     il  quale  ha  per  base    il  triangolo 
jOC,   e  per  altezza  la  Oa,  somma  del  sesto 
[ì  reguglio,  stia  alla  solidità  di  detta  quarta 
inarte  di  Volta  a  crociera     col  reguglio,  co- 
ne  9^0  :    199,  convertendo     si  averà  che  il 
j]  letto  prisma,  stia  alla  quarta  parte  delF  ani- 
lejaa  della  Volta  a,  crociera,  cioè    alla  porzio- 
ne  ellittoidica  OBHCa  ,     come  950  :     ^Si  ; 
»Ia    il  prisma ,  che  ha  per  base    il  triangolo 
JOG,   e  per  altezza  aO  ,     sta  alla  porzione 
lliiioliedrica  OBCa,  come  3  :   2  ((x),   e  posto  il 
if                                       A  a  det- 
ti'                                   

(a)  Teor.  9.   Cap.  3. 
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«letto  prisma  qSo,  sarà  la  detta  porzione  po- 
liedrica 633  -;  Onde  il  medesimo  prisma, 
sta  alla  porzione  ellittoidica  OBHCa,  meno  la 
porzione  poliedrica  O^Ca,  come  qSo:   ii'y  j- , 

ovvero  come  285o:  353.  Sicché  dunque  per 
la  totale  prattica ,  per  avere  il  valore  della 
solidità  di  qualunque  lunetta  col  reguglio  , 
essendo  nota  la  corda,  il  sesto,  il  reguglio  , 
e  la  lunghezza  di  essa  ,  devesi. 

I.  Moltiplicare  la  metta  della  corda  ,  per 
la  lunghezza  ,  e  per  la  somma  del  sesto  .  e 
reguglio,  e  si  a  vera  col  prodotto,  il  prisma, 
e  si  noti. 

II.  Dopo    li  due  numeri     costanti  285o 
353,  ed  il  detto  prodotto,  si  trovi  un  quar 
to  proporzionale ,  questo  sarà  il  valore  della 
solidità  dell'anima  della  lunetta  col  reguglio 
di  qualunque  specie  sia. 

Ed  infatti  ad;ittando  il  detto  metodo  prat- 
tico  nel  proposto  caso  nell'Avvertimento  pre- 
cedente si  averà  la  solidità  dell'anima  della 
lunetta  col  reguglio,  la  quale  sarà  167.  2  , 
e  la  differenza  sarà  di  una  unità ,  la  quale 
si  puole  omettere ,  per  la  faciltà  ,  e  brevi 
tà  di  calcolare. 


GAP. 
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Della  superfìcie  della  Lunetta  col  reguglio . 
AVVERTIMENTO     I.' 

•      '  ,(Tav.  V.   Fi-g.    4:) 
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La  superficie  della  lunetta  col  reguglio  , 
ì  quella  istessa  della  superficie  di  una  de\- 
€  quattro  lunette ,  che  compongono  la  Volta 
i  crociera  col  reguglio.  Sicché  ponendosi  la 
jorda  BG  ==  a  ;  il  sesto  GH=:e;  il  reguglio 
ib=^;  e  la  lunghezza  OG  =  d',  e  facendo- 
i  lo  stesso  calcolo  algebraico  di  quello  fatto 
lel  Probi.  IV.  Gap.  XIV.  Tultinia  equazio- 
le  ,  che  porta  il  valore  della  superficie  della 

letta  lunetta  col  reguglio,  sarà   .     ^^(et^)— 

^)  (efb)  (   efibb  ).  Siche    dunque  per 

vere  il  valore  della  superficie  di  qualunque 
metta  col  re^wslio  ,  essendo  data  la  corda, 
.  sesto  ,  il  regucflio,  e  la  lunghezza  di  essa, 
evesi. 

I.  Dalla  somma  del  duplo  prodotto  fatto 
al  sesto  ,  e  reguglio  ;  più  il  quadrato  del 
ledesimo  reguglio,  estraerne  la  radice  qua- 
rata  ,  siccome  si  è  detto  nelP  Avvert.  I. 
'robl.  IV.  Gap.  XIV.  che  sarà  il  valore  di 
e  si  noti. 

A  a     2  II. 


i 


If 
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II.  Dopo  qnattordeci  volte  il  sesto;  qiii 
deci   volte  il  prodotto    della     corda  ,    per  ) 
lunghezza  ;  e  la  somma    del  sesto  ,  e  regi 
glie  ,  si  trovi  un  quarto  proporzionale ,  e 
noti. 

III.  Dopo  quattordeci  volte  il  prodoti 
del  sesto  ,  e  radice;  il  prodotto  della  cordi 
e  la  lunghezza  ;  ed  il  prodotto  della  somm 
del  sesto  ,  e  reguglio  ,  moltiplicata  per 
somma  del  sesto  più  qiiindeci  volle  il  regi 
glio  trovisi  un  altro  quarto  proporzic«iale 
e  si  noti. 

IV.  Finalmente  la  differenza  de'detti  quai 
ti  proporzionali,  sarà  il  valore    della  superf 'j 
eie  della  lunetta  col  reguglio    di   qualunqu  , 
specie  sia. 

Sia  ,  per  esempio,  la  corda  fl=  i5;  il  se 
sto  e  =  4j  il  reguglio  b=i;  e  la  lunghezz 
d  =  IO.  Sarà  Ja  radice  e  =  3,  Si  facci 
come  tpiattordeci  volte  il  sesto  ,  eh'  è  56^ 
quindeci  volte  il  prodotto  della  corda  ,  pe 
la  lunghezza,  eh*  è  225o,  così  la  somma  d( 
sesto  ,  e  reguglio  ,  eh'  è  5  ,  al  quarto  prc 
porzionale  200.  89,  e  si  noti.  Indi  faccias 
come  il  prodotto  della  radice  ,  per  il  sest 
preso  quattordeci  volte, ch'è  168,  al  prodott 
della  corda,  e  lunghezza  eh' è  i5o  ,  così 
prodotto  della  somma  del  sesto ,  e  reguglic 
moltiplicata  per  la  somma  del  sesto, più  quin 
deci  volte  il  reguglio,  eh'  è  gS  ,  al  quart 
proporzionale  34-  S2,  e  si  noli.  Finalment 

da 
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jal  primo  quarto  proporzionale,  se  ne  tolga 
Il  secondo,  il  residuo  116.  07.  sarà  il  valore 
'iella  superficie  di  detta  lunetta  col  reguglio. 


AVVERTIMENTO     IL 

j  Per  avere  con   più  faciltà   il    valore  della 

|iperficie  di  una  lunetta  col  reguglio,  essendo 

!)ta  la  suttesa  ,     il  sesto  ,     ed  il  perimetro 

'  iìV  arco  ellittico,  il  quale  forma  la  lunghezza 

i  detta  lunetta  ,  devesi  fare  la  stessa  ope- 

'.zione  detta  nell'  Awert.     II.    Probi.    IV. 

.ap.   XIV.  cioè 

■  I.  Devesi  trovare  il  perimetro  dell'arco  , 

H-l  quale  è  data  la  suttesa  ,  e  questo  molti- 

iicarlo  per  il  perimetro  dell'  arco  ellittico  , 

ncjhezza  di  detta  lunetta  ,    e  la  metta  del 

'Ui   ^  ■  • 

.  lodotto  SI  noti. 

|II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  20  ,  19, 
'  °la  detta  metta  di  prodotto  ,  si  trovi  un 
^.larto  proporzionale  ,     questo  sarà   il  valore 

Ha  superticie  di  detta  lunetta  col  reguglio. 

asi 

'Stl 

)tti 
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Della    solidità  delle  varie  specie  di 
frolla  a  Cupola. 

DEFINIZIONI 

I.  Si  dice  p^olta  a  Cupola  ,  quella  eh» 
copre  un  edificio  circolare  ,   o  ellittico. 

II.  Si  dirà  Cupola  sferica.^  quando  la  Voi 
ta  che  copre  un  edificio  circolare  sarà  un 
emisfero. 

III.  Si  dirà  Cupola  sferoidica  ,  o  ellittoìdi 
ca  ,  allora  quando  la  Volta  sarà  un  semisfe 
roide  ,  ovvero  un  seiniellittoide. 

IV.  Asse  della  Volta  a  Cupola  si  è  1'  al 
tezza  di  essa. 

V.  Base  della  cupola  ,  è  quella  figura*  I 
coverlJira  della  quale- è  la  detta  Cupola. 

Da  ciò  ne  nasce  la  generazione  delle  varii 
specie  di  dette  Volte  a  Cupola.  I.  Se  la  ba 
se  è  circolare,  e  T  asse  della  Cupola  ,  e  1 
metta  del  diametro  di  detta  base  ,  allora  1 
Cupola  è  uno  emisfero.  II.  Se  la  base  è  cir 
colare  ,  e  F  asse  è  minore  della  metta  de 
diametro  della  base  ,  allora  la  Cupola  è  uj 
seniisferoide  depresso, intersecato  da  un  pian 
clic  passa  per  Tasse  maggiore,  al  quale  gì 
sia  perpendicolare  Tasse  minor  .  III.  Se  Ja  ba 
se  è  ellittica,  e  T  asse  di  essa  è  la  metta  dell 

assi 


^ 
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asse  maggiore  della  base,  allora  la  Cupola  è 
un  semisferoide  depresso  intersecato  da  un  pia- 
no ,  che  passa  per  1'  asse  minore,  al  quale  gli 
sia  perpendicolare  l'asse  maggiore.  IV.  se  la 
base  è  circolare  ,  e  1'  asse  è  maggiore  della 
metta  del  diametro  della  base  ,  allora  la  Cu- 
pola è  un  semisferoide  lungo  ,  intersecato  da 
un  piano  ,  die  passa  per  F  asse  minore,  al 
naie  gli  sia  perpendicolare  Tasse  maggiore. 
V.  Se  la  base  è  ellittica,  e  Fasse  della  Cu- 
pola è  eguale  al  semiasse  minore  della  base, 
allora  la  detta  Capola  è  un  semisferoide  lun- 
go intersecato  da  un  piano  ,  che  passa  per 
P  asse  maggiore  ,  al  quale  gli  sia  perpendi- 
colare V  asse  minore.  VI.  Finalmente  se  la 
base  è  ellittica  ,  e  V  asse  della  Cupola  ,  è 
disuguale  con  gli  semiassi  della  base  ,  allora 
la  detta   Cupola  è  un  semiellitteide. 

Oltre  delle  descritte  Cupole  ,  vi  sono  le 
Volte  ,  che  coprono  gli  edificj  di  più  lati  , 
e  queste  si  denominano  F^olte  a  Cupola  po- 
ligone ;  E  queste  saranno  semipoliedri  ,  e 
si  distinguono  in  sferiche,  ed  ellittiche,  sic- 
come si  son  divisi  gli  detti  semipoliedri  , 
allorché  di  essi  si  è  parlato  nel  Cap.    HI. 


4  TÈO- 
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TEOREMA    I. 

La  solidità  del  cubo    circonsf ritto    ad  una  sfera  , 
sta  alla  solidità  di  detta  sfera  ,  nel- 
la ragione  di  21  :    11. 

(Tav.  V.  Fig.  43.) 

Sia  ABC,  il  cubo  cii  conscritto  alla  sfea 
HIKL.  Dico,  che  la  solidità  del  cubo  ABC, 
stia  alla  solidità  della  sfera  HIXL  ,  come 
21  :    II. 

SMntenda  circonscritto  attorno  alla  sfera 
HIKL ,  il  cilindro  DEFG  ,  il  quale  averà 
la  stessa  altezza  col  cubo  ABC  ;  ed  il  cer- 
chio DE  ,  base  del  detto  cilindro  ,  sarà  in- 
scritto nel  quadrato  AR  ,  base  del  cubo.  La 
solidità  del  cubo  ABC  ,  sta  alla  sobdità  del 
cilindro  DEFG  ,  come  il  quadrato  AR  ,  al 
cerchio  DE  »  perchè  hanno  eguali  altezze  ; 
ina  il  quadrato  AR ,  sta  al  cerchio  DE  ,  co- 
me i4*  II  ;  (d)  Dunque  il  cubo  ABC,  sta 
al  cilindro  DEFG,  come  i4'  ti  ;  Ma  il  ci- 
lindro DEFG  ,  sta  alle  sfera  HIKL  .  come 
3  :  2  (^),  e  posto  il  cilindro  n,  la  sfera  sa- 
rà  .^  -';  Dunque   ex  cequo    il    cubo  ABC  , 

starà  alla  sfera  HIKL  ,  come  t^:  7^  ovve- 
ro come  4^  *  22  ,  oppure  come  21:  it.  Cioc- 
che doveasi  dimostrare. 

CO- 


(a)  Prop.    14.   de  circ.  dim.    CaravcUì. 

(b)  Corvi,  prop. 68.  de.sphae-,  et  Cyl.Caravelli. 
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COROLLARIO. 

EssenJosi  dimostrato  ,  che  il  cubo  cìrcon- 
scritto  alla  sfera,  stia  alla  sfera,  nella  ragio- 
ne di  2 1 :  1 1  ;  Onde  anche  le  loro  metta  sa- 
ranno nella  stessa  ragione ,  e  perciò  il  paral- 
lelepipedo MNC  ,  circonscritto  allo  emisfero 
LHIj  sta  allo   detto  emisfero,  come  21;  11. 

AVVERTIMENTO. 

Le  Volte  a 'cupola  si  costruiscono  di  ma- 
niera ,  che  la  parte  esterna  prende  la  stessa 
figura  di  quella  interna  ,  e  comecché  la  gros- 
sezza della  fabbrica  nella  cima  si  fa  minore 
della  grossezza  nel  piede,  perciò  la  figura  ester- 
na di  detta  Volta  sfetica ,  non  sarà  uno  etni- 
sfero  ,  ma  prenderà  la  figura  della  seconda 
specie  delle  volte  a  cupola  ,  onde  trattando 
di  quella  si  farà  vedere,  come  si  puole  avere 
il  valore  della  solidità  di  detta  volta  sferica; 
Ma  se  la  figura  esterna  fusse  ancora  uno  emi- 
sfero per  avere  il  valore  della  solidità  di  una 
simile  Volta   a  cupula  ,  devesi. 

I.  Moltij)licare  il  quadrato  ,  il  lato  del 
quale  sia  il  diametro  del  cerchio  esteriore  , 
per  Tasse  di  detta  cupola  più  la  grossezza 
della  cima  ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  21  ,  11, 
ed  il  detto  prodotto ,  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale, e  si  noli. 
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111.   Si  moltiplica  il  quadrato,  il  lato  del  ; 
quale  sia  diametro  del  cerchio  interno  ,  ba- 
se di  detta  cupola  ,  per  Tasso  di  essa  ,  ed  il  j 
j)rodolto  si  noti. 

VI.  Do[)o  li  due  numeri  costanti  31  ,  11, 
ed  il  detto  prodotto  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionidc  ,  e  si  noti. 

V.  Finalmente  la  diflèrenza  defletti  quar- 
ti proporzionali  sarà  il  valore  delia  solidità 
di  detta  volta  a  cupola. 

Sia  ,  per  esempio  ,  il  diametro  della  base 
di  una  volta  a  cupola  di  j)rima  specie  20  , 
V  asse  di  essa  sarà  io,  e  sia  In  grossezza  nel 
piede  3  ,  e  quella  nella  cima  lo  stesso  3-  H 
prodotto  del  quadrato,  il  lato  del  quale  sarà 
26  ,  che  è  diametro  del  cerchio  esteriore  , 
per  la  somma  dell'  asse,  e  grossezza  alla  ci- 
ma', che  è  j  3,  sarà  8^88;  Facciasi  come  21, 
ad  II,  così  il  detto  prodotto  8788,  al  quar- 
to proporzionale  4^>o3  -,  e  si  noti  ,  Il  pro- 
dotto poi  del  quadrato  ,  il  lato  del  quale  è 
20 ,  diametro  del  cerchio  interno  ,  per  Tas- 
se di  essa,  che  è  io.,  sarà  /poo.  Indi  fac- 
ciasi come  31,  ad  11  ,  così  il  detto  prodot- 
to 4^00  ,  al  quarto  proporzionale    2090  ~  . 

Finalmente  dal  primo  quarto  proporzionale  , 
se  ne  tolga  il  secondo,  il  residuo  25o8,  sarà 
il  valore  della  solidità  di  dotta  volta  a  cupola. 

'TEO- 
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TEOREMA    ir. 

//  parallelepipedo  circonscritto   ad  uno  sferoide 

depresso  ,   sta  alla  solidità  di  detto 

sferoide  nella  ragione  di 

21  :    11. 

(  Tav.  VI.  Fig.  49  ) 

Sia  ABC ,  un  parallelepiperlo  cìrconscritto 
allo  sferoide  depresso  abcd.  Dico  ,  che  il 
parallelepipedo  ABC  ,  stia  allo  sferoide  de- 
presso abcd  ,  come  21  :    11. 

Si  concepisca  la  sfera  agch  ■>  la  quale  ab- 
bia per  diametro  Tasse  minore  ac,  del  detto 
sferoide  ,  e  sia  FGH  ì  il  cubo  circonscritto 
alla  detta  sfera  ■>  il  quale  averà  la  stessa  al- 
tezza col  parallelepipedo  ABC.  La  solidità 
dello  sferoide  depresso  abcd  5  sta  alla  solidità 
della  sfera  agch  ,  il  diametro  della  quale  e 
Tasse  minore  ,  come  il  quadrato  delFasse  mag- 
giore bd?  al  quadrato  delT  asse  minore  ac  (a); 
Ma  il  quadrato  dell'asse  maggiore,  si  è  il 
quadrato  ABRP  ,  ed  il  quadrato  delTasse 
minore ,  si  è  il  quadrato  FGIK  ;  Dunque  lo 
sferoide  depresso  abcd  ,  sta  alla  sfera  agch  , 
come  il  quadrato  ABRP  ,  al  quadrato  FGIK; 
Ma  il  quadrato  ABRP ,  sta  al  quadrato  FG- 
IK )  come  il  parallelepidedo  ABC  5    al  cubo 

FGH 

(a)   Teor    3.    Cap.  6* 
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FGH  (a)  ;  Dunque  la  sferoide  depresso  abcd 
sta  alla  sfera  agcli  ,  come  il  parallelepipedo 
ABC  ,  al  cubo  FGH  ,  permutando  ,  ed  in- 
vertendo il  parallelepipedo  ABG  ,  sta  allo 
sferoide  depresso  abcd ,  come  il  cubo  FGH, 
alla  sfera  agcb  ;  ma  il  cubo  FGH  ,  sta  alla 
sfera  agcb  ,  come  21  :  ii  (è)  Dunque  il  pa- 
rallelepipedo ABG ,  sta  allo  sferoide  depres- 
so abcd ,  come  21:  11.  Cioccliè  doveasi  di- 
mostrare. 

COROLLARIO 

Essendosi  dimostrato ,  die  il  parallellepi- 
pedo  circonscriLto  allo  sferoide  depresso  ,  stia 
aUo  stesso  sferoide,  come  31  :  11,  Onde  an- 
che le  loro  metta  saranno  nella  stessa  ragio- 
ne,  e  perciò  il  ])arallelepipedo  circonscrilto 
ad  un  semisferoide  depresso  ,  sta  allo  stesso 
semisferoide  ,  come  21  :    11. 

AVVERTIMENTO     I. 

Lo  sferoide  depresso  è  capace  di  due  sezio- 
ni per  formare  le  Volte  a  Cupola,  cioè  un» 
che  passa  per  Fa ssé  maggiore  ,  alla  quale  gli 
sia  pcrpendicobue  Passe  minore,  siccome  è 
il  piano  debf,  ed  essendo  questo  un  cerchio, 

sa- 

(a)  Prop.   82.   lih.    1 1. 

(b)  Teor.    1.    Caj).    i(). 
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sarà  lo  scmisferoide  (lab  ,  V  anima  della  se- 
conda specie  di .  Volta  a  Cilpola  ;  l'altra  se- 
zione allorché  passa  per  Tasse  minore,  alla 
quale  gli  sia  perpendicolare  l*asse  maejgiore  , 
siccome  è  la  sezione  accf ,  ed  essendo  que- 
sta una  ellissi ,  ed  Ob  ,  essendo  eguale  ad 
Oc  ,  si  averà  col  semisferoide  abc  ,  la  ter- 
za specie  di  Volta  a  Cupola. 

AVVERTIMENTO     li. 

Costruendosi  le  Volte  a  Cupola  con  diflè- 
renti  grossezze  di  fabbrica,  cioè  che  la  gros- 
sezza della  fabbrica  nella  cima  ,  sia  Yninore 
di  quella  liei'  piede  di  essa  ,  perciò  la  figura 
esterna  della  Volta  a  Cupola  di  prima  specie, 
sarà  un  scmisferoide  intersecato  per  nn  pia- 
no ,  il  quale  passi  per  l'asse  maggiore,  e  gli 
sia  perpendicolare  1' às^»^  minore,  che  vale  a 
dire  ,  la  detta  figura  esterna  della  Volta  a 
Cupola  di  prima  specie  ,  sarà  la  Volta  a  Cu- 
pola di  seconda  specie.  La  Volta  a  Cupola 
ai  seconda  specie,  averà  la  figura  esterna  di 
simile  natura.  La  Volta  a  Cupola  di  terza 
specie  ,  j)uole  avere  per  figura  esterna  tanto 
im  semisferoide  lungo  intersecato  per  un  pia- 
no ,  due  passi  per  Passe  maggiore  ,  e  gli  sia 
perpendicolare  V  asse  minore  ,  quanto  un  se- 
miellittoide  ,  sempre  il  valore  delta  solidità 
di  dette  Volte  si  averà  secondo  il  metodo 
detto  nell'  Avvertimento  Teorema  I.  del  cor- 
rente Capitolo.  TEO- 


^i  VoLTIMETRIA 

TEOREMA     III. 

//  parallelepìpedo   circonscritto  ad  uno  sferoide 
lungo  ,  sta  alla  solidità  di    detto 
sferoide  ,  nella  ragione 
di  7.1  :   II. 

(Tav.  VI.  Fig.  5o.) 

Sia  il  parallelepipedo  FGH  ,  circonscritto 
allo  sferoide  lungo  abcd.  Dico  ,  che  il  pa- 
rallelepipedo FGH  ,  sta  allo  sferoide  abcd  , 
come  21  :   n. 

Si  concepisca  descritta  la  sfera  ebQd  ,  la 
quale  abbia  per  diametro  Tasse  maggiore  db, 
dello  sferoide  ,  e  sia  ABC  ,  il  cubo  circon- 
scritto ad  essa.  Essendo  abcd,  sferoide  lun- 
go, sarà  GHIK,  quadrato,  ed  il  cubo  ABC,  ed 
lì  parallelepipedo  FGH ,  averanno  per  com- 
mune  altezza  Tasse  maggiore  db,  dello  sferoi- 
de. La  solidità  della  sfera  ebQd ,  sta  alla  so- 
lidità dello  sferoide  abcd,  come  il  quadrato 
delTasse  maggiore  db ,  al  quadrato  delTasse 
minore  ac  (a);  Ma  il  quadrato  delTasse  mag- 
giore si  è  BRCP  ,  ed  il  quadrato  delT  asse 
minore  si  e  GIHK  •,  Dunque  la  sfera  ebQd, 
sta  allo  sferoide  abcd,  come  il  quadrato  BRCP, 
al  quadrato  GIHK  ;  ma  il  quadrato  BRCP, 
sta  al  quadrato  GIHK  ,  come  il  cubo  ABC, 

al 

(a)   Teor.   5.    Cap.  6. 
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al  parallelepipedo  FGH  (a);  Dunque  la  sfera 
ebQd,  sta  allo  sferoide  abcd,  come  il  cubo 
ABC,  al  parallelepipedo  FGH,  e  permutan- 
do ,  ed  invertendo  il  cubo  ABG  ,  sta  alla 
sfera  ebQd,  come  il  parallelepipedo  FGH,  al- 
lo sferoide  abcd;  ma  il  cubo  ABG ,  sta  alla 
sfera  cbQd  ,  come  21  :  ii  (b)  ;  Dunque  il 
parallelepipedo  FGH,  sta  allo  sferoide  abcd, 
come  21  :    u.  Ciocche  daveasi  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato,  che  il  parallelepipedo 
circonscritto  allo  sferoide,  sta  allo  sferoide 
medesimo,  come  21:  11;  onde  anche  le  loro 
metta  saranno  nella  stessa  ragione  ,  e  perciò 
il  parallelepipedo  circonscritto  al  semisferoide 
lungo,  sta  allo  stesso  semisferoide  nella  me- 
desima ragione  di  21:    11. 

AVVERTIMENTO. 

Lo  sferoide  lungo  è  capace  di  due  sezioni 
per  avere  V  anima  delle  Volte  a  cupola  ,  una 
per  V  asse  minore  ac ,  ed  essendo  la  sezione 
agch,  un  cerchio,  ed  essendo  Cb,  maggiore 
di  Ca  ,  il  semisferoide  abc  ,  sarà  la  quarta 
specie  di  Volta  a  cupola;  V  altra  per  un  pia- 
no,; 

(a)  Prop.  32.  lib.    ii. 

(b)  Teor.    i.    Cap.    19. 
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PO,  che  passa  per  Tasse  maggiore  db,  al  qua- 
le gli  sia  perpendicolare  V  asse  minore,  ed  es- 
sendo la  sezione  dgljh,  una  ellissi;  ed  essen- 
do Ca  ,  eguale  a  Cg  ,  semiasse  della  detta 
Ellissi,  sarà  lo  semisferoide  dab ,  la  quinta 
specie  di  Volta  a  Cupola.  ;  ed  in  tutti  gli 
due  casi  sempre  il  parallelepipedo  circonscrit- 
to a  ciascuna  di  dette  Volte  a  Cupola,  sta 
alla  ^^q1^,4à'j^  .  ^cir  anima  di  essa  conuì  2 1  j  1 1 . 

TEOREMA     IV. 

//  parallelepipedo  circonscriUo  ad  uno  tUittoide  , 

sta  alla  solidità  di  detto  clliitoide  nella 

ragione  dì  21  :   11. 

(Tav.  IV.  Fig.  5i.) 

Sia  ABC,  il  parallelepipedo  circonscritto 
allo  ellittoide  abcd.  Dico  ,  che  il  paral- 
lelepipedo ABC ,  sta  alla  solidità  dello  ellit- 
toide, come  3i:    II. 

Si  concepisca  la  sfera  fbed ,  la  quale  abbia 
per  diametro  l'asse  minore  bd,  del  detto  el- 
littoide ,  e  sia  FGH,  il  cubo  circonscritto  a 
detta  sfera  ,  il  quale  averà  la  stessa  altezza 
col  parai]  lepipedo  ABC.  La  solidità  dello 
ellittoide  abcd  ,  sta  alla  solidità  della  sfera 
fbed,  come  il  rettangolo  circonscritto  alla  el- 
lissi ,  sezione  nello  ellittoide  ,  che  si  fa  per 
Tasse  maggiore,  e  medio,  al  quadrato  cir-« 
conscritto  al  cerchio  massimo  della  sfe- 
ra 
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ra  (a)  ;  ma  il  detto  rettangolo  si  è  MN  , 
3vvero.il  rettangolo  ABRP  ,  ed  il  detto  qua- 
drato si  e  FGIK  ;  Dunque  lo  ellittoide,  abcd, 
sta  alla  sfera  fbed  ,  come  il  rettangolo  AB- 
R.P  ,  al  quadrato  FGIK  ,  ma  il  rettangolo 
A.BR"P  ,  sta  al  quadrato  FGIK  ,  come  il 
parallelepipedo  ABC  ,  al  cubo  FGH  (Z>)  ; 
Dunque  lo  ellittoide  abcd  ,  sta  alla  sfera 
.  'fbed  ,  come  il  parallelepipedo  ABC,  al  cubo 
FGH  ;  e  jiermutando  ,  ed  invertendo  il  pa- 
rallelepipedo ABC  ,  sta  allo  ellittoide  abcd, 
:onie  il  cubo  FGH  ,  alla  sfera  fbed  ;  ma  il 
3ubo  FGH  ,  sta  alla  sfera  fbed  ,  come  21  : 
li  (e)  ;  Dunque  il  parallelepipedo  ABC,  sta 
allo  ellittoide  abcd,  come  21:  n.  Ciocche 
ioveasi  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato  ,  che  il  parallelepi- 
3edo  circonscritto  allo  ellittoide  ,  sta  aJ  me- 
desimo ellittoide  ,  come  21:  11;  Onde  an- 
sile le  loro  metta  saranno  nella  stessa  ragio- 
le  ,  e  perciò  il  parallelepipedo  circonscritto 
id  un  semicllittoide  ,  sta  allo  stesso  semiel- 
ittoide,  nella  medesima  ragione  di  21  :  11. 
B     b  AV- 


(a)  Teor.   7   Cap.  6. 

(b)  Proò.   32.    lìb.    TI. 
(e)  Ti'or.  I.   Cap.   19. 
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AVVERTIMENTO    I. 

Avendo  lo  ellittoide  tre  assi  difFerenti , 
perciò  lo  semiellittoide  di  qualunque  nyinie- 
ra  sia  diviso  ,  passando  la  sezione  per  due 
de*  suoi  assi  ,  e  gli  sia  perpendicolare  il  ter- 
zo ,  il  detto  semiellittoide  sarà  la  sesta  spe 
eie  di  volta  a  Cupola. 

AVVERTIMENTO     II. 

Sicché  dunque    per  avere    il    valore  dellgu 
solidità  di    qualunque  Volta    a    Cupola  ,    d 
lunghezza  ,  e  larghezza  della  base  dell'anima 
di  detta  Volta  ,    T altezza    di  essa,  la  gros 
sezza  al  piede  ,  e  quella  alla  cima  ,   devesi 

I.  Moltiplicare  la  lunghezza  unita  colle. du( 
grossezze  nel  piede  ,  per  la  larghezza  uniti 
alle  dette  due  grossezze  ,    e    per    la  sommi  ,j 
deir  altezza  più  la  grossezza  alla  cima  ,  cioJ  [, 
calcolare  il  parallelepipedo  cìrconscritto  alle 
figura  esterna ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  21  ,  11 
ed  il  detto  prodotto  si  trovi  un  quarto  prò 
porzionale  ,  e  si  noti. 

III.  Si  moltiplica  indi  la  lunghezza  ,  h 
larghezza  ?  e  V  altezza  delP  anima  di  dett.' 
Volta  a  Cupola  ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

IV.  Dopo  K  due  numeri  costanti  21,  11 

ec 
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-3d  il  detto  prodotto  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale ,  e  si  noti. 

V.  Finalmente  dal  primo  quarto  propor- 
zionale se  ne  tolga  il  secondo,  il  residuo  sarà 
1  valore  della  solidità  della  volta  a  Cupola. 

AVVERTIMENTO     III. 

Nel  genere  .delle  volte  a  Cupola  descritte, 

d  annoverano  -Rincora  quelle  ,  che  commune- 

aienle  vendono  nominate  a  mezze  scudelle  , 

Dvvero  a  Conche ,  e  queste  sono  della  stessa 

latura  di  quelle  a  cupola  ,   differiscono   sol- 

''^.anto,  che  siccome  quelle  coprono  un  edificio 

•^bircolare  ,    ovvero  ellittico  ,    queste  a  conca 

^Uir  incontro  coprono  la  line  di    un  tempio, 

'^  a  quale  sia  0  semicircolare,  o  semiellittica; 

!  comecché  queste  tah  sorte  di  Volte  sono  le 

'^nettà  delle  descritte  Volte  a  cupola ,  perciò 

nclie  il  parallelepipedo  che  ha  per    base  il 

ettangolo  circonscritto  al  semicerchio,  ovve- 

o  alla  semiellissi  ,  e  per  altezza  ,  V  altezza 

iella  conca    sta    alla    solidità  dell^  anima    di 

etta     Volta    nella    ragione  21  :  1 1.    Sicché 

inique  per  avere  la  solidità  di  tali  sorte  di 

'^olte  devesi  prima  riflettere,  se  la  grossezza 

ella  fabbrica   forma  la  parte  convessa  nelF 

sterno,  in  tal  caso  la  solidità  di  essa  si  averà 

^•' iccome  si-  è  detto  in  quella    a  cupola    neìV 

Lvvertimento  precedente  ;  Ma  se  la  grossezza 

ella  fabbrica  sale  in  quadro,  allora  dalla  so- 

1  JB  b         2  li^ 
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iidità  dell'  intiero  contenuto  di  fabbrica  se  ne 
tolga  l'anima  di  detta  conca ,  la  solidità  del- 
la quale  si  a  vera  siccome  si  è  detto. 

AVVERTIMENTO     IV 

Si  formano  le  Volte  a  cupola  sopra  piante 


li  figura  poligona  ,  e  queste  tali  sorte  di  Voi 
te  a  cupola  ,  si  dicono  poligone,  e  comecchc 
ogn'una  di  esse  viene  ad  essere  un  semi  poi  ie 
dro  ,  semipoliedro  cavo  ,  perciò  per  avere  la 
solidità  di  esse,  devesi  dal  semipoliedro  ester- w 
jio  ,  toglierne  quello  interno  ,  ed  il  residue 


sarà  la  solidità  della  Volta  a  cupola  poligo-pi 
vere  la  solidità  del  semipoliedro  d  u 


na;  per  avere  la  solidità  del  semipol 
qualunque  specie  egli  sia  ,  vedesi  nel  Gap. Ili 
in  dove  di  essi  si  è  parlato. 

A  V  V  E  R  T  I  M  E  M  T  O     V. 


Anclie  di  queste  sorte  di  Volte  a  Cupoli 
poligona  ,  si  formano  le  Volte  a  conca  ,  h 
quali  si  cliiamaranno  volte  a  conca  poligone  ^ 
e  comecché  quesfc  sono  metta  di  semipolie 
dri  ,  onde  la  solidità  di  esse  si  avcrà,  se  \, 
fabbrica  esterna  forma  la  stessa  figura  dell'in 
terna  ,  dalli  due  terzi  del  prisma  che  ha  I; 
medesima  base  ,  e  la  stessa  altezza  della  fi- 
gura ,  esterna  ,  se  ne  tolga  gli  due  terzi  de 
prisma  che  ha  la  medesima  base ,  e  la  stessi 
altezza  della  figura  interna  ;  ma  se  la  fabbric; 


1" 


If 
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esterna  salisse  a  piombo ,  in  tal  caso  dalHn- 

'^t  tiero  solido  di  fabbrica  ,  se  ne  tolga  l'anima 
della  Volta  a  conca  poligona ,  la  quale  sarà 
egpale  alli  due  terzi  del  prisma  che  ha  la 
medesima  base ,  e  la  stessa  altezza  con  detta 
volta  a  conca  di  qualunque  specie  ella  sia  , 

it'  siccome  si  è  dimostrato  nel  cap.   III. 


AVVERTIMENTO    ,VI. 


Tutte  le  descritte  volte  a  cupola  servono 
per  coprire  gli  tempj  ;   alle  volte  accade,  che 
""volendosi  lubricare  un  tempio  di  figura  poli- 
'^^ona  ,  il  lato  della    quale    sia    determinato  ^ 
"  ber  sapere  il  raggio    del  cerchio ,  nel  quale 
^  levesi  inscrivere  una    tal  figura  ,    senza  del 
piai  cerchio    non    si  puole  formare  la  detta 
igura ,  ho  formata  la  seguente  tavola  ,  nella, 
juale  si  vede  il  rapporto ,    che  ha  il  raggio 
lei  cerchio  con  li  lati    delle  figure    ordinate 
nscritte  in  esso  ,   del   triangolo    fino  alla  fi- 
gura del  numero  di  80.   lati.   Ho  stimato  di- 
.'idere  il  raggio  in  parti    1 0000000,  siccome 
;  diviso  nella  trigonometria  ,    il  lato  di   cia- 
icuna  delle  figure  conterrà  porzione  di  detta 
)arti,  siccome  osservasi  nella  presente  tavola.. 


B  b     3  lift- 
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3 

C 

B 

a, 
-t 
o 

cu 
n 


Parti  diesi  con- 
tengono da  cia- 
scuno- de*  lati  , 
posto    il  raggio 

lOOOOOOO. 


18 
20 


21 

22 


3472993 
329 1891 
3 128089 


2980845 


846296 
23  ]  2723332 


3 

4 

5 

17320508 
i4i4"2i35 
11755705 

24 

25 

26 

1 

2610533 
25o6664 

2410733 
t 

6 

7 
8 

10000000 

8677674 

7653668 

27 
28 

29 

2321 858 
2239289 
2162380 

9 

10 

II 

C840402 
6180339 
5634651 

3o 
3, 

32 

2090569 
2023366 
1960341 

12 
i3 
4 

5176880 
47863)3 
445o4i8 

33 

34 
35 

1901120 
1845367 
1792786 

i5 
16 
17 

4 1 58233 
3907806 
3674990 

36 

38 

I743114 
1696118 
i65i586 

1 

I    39 
I    4r 


A   P. 

1609331 

j 5691 81 
1530985 
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60  I  1046719 
Gì  1029575 
62  1   1012983 


42 
43 

44 

1 494601 
1459906 
1426783 

63 

64 

65 

9969*7 
981353 

966275 

45 
46 

47 

i3c)5i2o 
1364848 
1335852 

66 

67 
68 

95x638 
937445 
923669 

48 

il 

1 308062 
1281404 
i2558io 

69 

70 

71 

910291 

897296 
884666 

5i        i23i2i8 

52  1207569 

53  ii848i2 

72  872387 

73  860444 

74  848824 

54 
55 
56 

1162896 

1141776 

II2l4o8 

75 
76 

77 

8375i3 
826499 
815771 

.  57 
58 

59 

1IOI755 
1082778 

1064443 

78 

79 
80 

8o53i8 
795i3o 
785796 

L'  uso  tic] la  descritta  tavola  si  è  ,  che  se 
vogliasi  descrivere  un  cerchio ,  nel  quale  vi 
Bb  4 


si  de- 
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si  deve  iuscriTcre  una  figura  ordinata  ,  il 
lato  della  quale  sia  determinato  ,  si  averà 
il  valore  del  raggio  ,  facendo  ,  come  le  par- 
ti ,  che  contiene  il  lato  di  detta  figura  nel- 
la detta  tavola  descritto,  alle  parti  che  con- 
tiene il  raggio  ,  ch^  è  looooooo  ,  cosi  il  da- 
to lato  ,  al  quarto  proporzionale  ,  e  questo 
sarà  il  valore  del  raggio.  Si  deve,  per  esem- 
pio ,  ritrovare  un  raggio  per  descrivere  un 
cerchio ,  nel  quale  vi  si  possa  inscrivere  un 
decagono  il  lato  del  quale  sia  palmi  20;  si 
trovi  nella  descritta  tavola  il  lato  "del  deca- 
gono essere  parti  GiSoSSg  ,  onde  si  facci  , 
come  6180339,  a  10000000,  cosi  il  dato  lato 
20  ,  al  quarto  proporzionale  32.  36  ,  que- 
sto sarà  ilraggio  del  detto  cerchio» 
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GAP.    XX. 

Della  superfìcie  delle  varie  specie    di  Volle 
a  Cupola. 

T  E  O  R  E  M  A    I. 

La  superficie  laterale   del   cubo  circonscrìtlo  alla 

sfera  ,  sta  alla  superficie  sjeric^  , 

come  i4  '   11- 

(Tav.  V.  Fig.  48.) 

Sia  il  cubo  ABC  ,  circonscrìtlo  alla  sfera 
LHIK.  Dico  ,  che  la  superficie  laterale  del 
cubo  ABC  ,  stia  alla  superfìcie  della  sfera 
LHIK  ,  come  i4*   ii« 

La  superficie  laterale  del  cubo  ABC ,  « 
quadrupla  del  quadrato  AS  ,  per  essere  la 
detta  superficie  quattro  quadrati,  ovvero  qua- 
drupla del  quadrato  MN  ;  la  superficie  della 
sfera  LHIK  ,  e  quadrupla  del  cerchio  massi- 
mo LPIQ  ,  (a).  Sicché  la  superficie  laterale 
del  cubo  ABC  ,  sta  alla  superficie  sferica 
LHIK  ,  come  il  quadrato  UN ,  al  cerchio 
LPIQ  ;  Ma  il  quadrato  MN  ,  sta  al  cerrhio 
LPIQ  ,  come  i4'.  u  {b);  Dunque  la  super- 
ficie laterale  del  cubo  aEC  ,  sta  alla  super- 
ficie della  sfera  LHIK,  come  i4'  n-  Cioc- 
che doveasi  dimostrare.  [CO- 

(a)  Prop.  36.  de  sphas.  ,  et   Cyl.    Caravelli. 
(h\  Prop.   i4  dr.  eirc.    dini.   Caravelli. 
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COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato,  che  la  superficie  la- 
terale del  cubo  circonscritto  alla  sfera ,  sia 
alla  superficie  sferica,  come  i4:  n-  Ondean- 
rhe  le  loro  metta  saranno  nella  stessa  ragione, 
e  perciò  la  superficie  laterale  del  parallelepe- 
pedo  circonscritto  ad  uno  emisfero,  sta  alla 
superficie  deiremisfero  medesimo,  come  i4:  n- 

AVVERTIMENTO 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della 
superficie  di  una  Volta  a  Cupola  di  prima 
specie ,  cioè  che  sia  un  emisfero,  devesi. 

I.  Moltiplicare  il  quadruplo  diametro,  del 
cerchio  ,  che  gli  serve  di  base ,  per  l'altez- 
za di  detta  Volta  ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  t4,  n, 
ed  il  detto  prodotto,  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale ,  questo  sarà  il  valore  della  su- 
perficie della  Volta  a  Cupola  di  prima  specie. 

Sia,  per  esempio,  una  Volta  a  Cupola  di 
prima  specie  ,  il  diametro  della  base  della 
quale,  sia  20  ,  e  P  altezza  di  essa  deve  es- 
sere IO.  Il  prodotto  del  quadruplo  diametro, 
per  r  altezza  sarà  800.  Indi  facciasi  ,  come 
i4  ,  ad   II  ,  così  800  ,   al  quarto  proporzio- 

,    naie    628;^  , questo  sarà  il  valore  della  super- 
ficie di  delta  Volta  a  Cupola  dì  prima  specie. 

TEO- 
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TEOREMA    II. 

La  superfìcie  laterale  del  parallelepìpedo  cìrcon- 
scrillo  ad  uno  sferoide  depresso^  la  base  del  qua- 
le sìa  il  quadr  (o  circonscrìtio  al  cerchio  ,  s(Zio- 
ne  per  V  asse  maggiore  ,  sfa  alla  superficie  dello 
sferoide  depresso,  nella  ragione  di  ii^-   H' 

(  Tav.  VI.  Fig.  49) 

Sia  ABC  ,  il  parallelepipedo  circonscritto 
allo  sferoide  depresso  abcd  .  Dico  ,  che  la 
superficie  laterale  del  parallele])ipedo  ABC  , 
sta  alla  superficie  dello  sferoide  depresso  abcd, 
come  i4:  u. 

Si  concepisca  la  sfera  agcli,  la  quale  abbia 
per  diametro  V  asse  minore  ac,  d^  detto  sfe- 
roide ^  e  sia  FGh  ,  il  cubo  circonscritto  ad 
essa  ,  il-  quale  averà  la  stessa  altezza  col  pa- 
rallelepipeilo  ABC  La  superficie  dello  sferoi- 
de abcd,  sta  alla  superficie  della  sfera  agch, 
come  r  asse  maggiore  db,  alFasse  minore  ac 
{a)  ,  ovvero  come  AB,  ed  FG;  ^oppure  co- 
me il  perimetro  del  quadrato  AR  ,  al  peri- 
metro del  quadrato  FI,essendo  questi  quadru- 
pli di  quelli  ;  ma  il  perimetro  del  quadralo 
AR  ,  sta  al  perimetro  del  quadrato  FI,  come 
la  superficie  laterale  del  parallelepipedo  ABC, 
alla  superficie  laterale  del  cubo  FGH,  aven- 
do 

(a)   Tcor,  3.    Cajp.   7. 
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do  V  uno  ,  e  P  altro  coinmune  altezza;  Dun- 
que la  superficie  dello  sferoide  abcd,sta  alla 
superficie  della  sfera  agcli',  come  la  superficie 
laterale  del  parallelepipedo  ABG,  alla  super- 
ficie laterale  del  cubo  FGH  ,  e  permutando, 
ed  invertendo,  la  superficie  laterale  del  pa- 
rallepipedo  ABG ,  sta  alla  superficie  dello 
sferoide  abcd,  come  la  superficie  laterale  del 
cubo  FGH  ,  alla  &operficie  della  sfera  agch, 
ma  la  superficie  laterale  del  cubo  FGIl  ,  sta 
alla  superficie  della  sfera  agch  ,  come  14:  n 
(a)  ;  Dunque  ancora  la  superficie  laterale  del 
parallelepipedo  ABC,  sta  alla  superficie  del- 
lo sferoide  abcd,  come  14:  n.  Ciocche  do- 
versi dimostrare. 

COROLLARIO. 


Essendosi  dimostrato  ,  che  la  superficie  late- 
rale del  parallelepipedo  ABC,  sta  alla  super- 
ficie dello  sferoide  abcd,  come  i4  :  ir,  On- 
de anche  le  loro  metta  saranno  nella  slessa 
ragione ,  e  perciò  la  metta  della  suj)erficie 
laterale  del  parallelepipedo  ABC  ,  sta  alla 
superficie  dello  semisferoide,    come  14:    ii- 

AVVERTIMENTO    I. 

Generandosi  la  seconda  specie   di  Volta  a 

Cu- 

(.1)  Tcor.    ì.    Cap.  20. 


Gap.         XX..  Sg-y 

Cupola  dalla  sezione,  che  si  fa  da  uno  sfe- 
roide depresso  per  un  piano  ,  il  quale  passi 
per  r  asse  maggiore  ,  e  gli  sia  perpendicolare 
V  asse  minore,  siccome  è  il  circolo  dehf,  sa- 
rà lo  seniisferoide  dab,  l'anima  di  detta  Vol- 
ta a  Cupola  ,  e  comecché  nel  Corol.  Teor. 
precedente  ,  si  è  dimostrato,  che  la  superfì- 
cie laterale  del  parallelepipedo  MC,  stia  alla 
superficie  delle semisferr/' de  dab,  come  1 4*  n, 
perciò  per  avere  il  valore  della  superficie  di 
una  Volta  a  Cupola  di  seconda  specie  ,  es- 
sendo dato  il  diametro  del  cerchio  ,  che  gli 
serve  di  base,  e  data  l'altezza  di  essa  devesi. 
.1.  ISIoltiplicare  il  quadruplo  diametro,  per 
l'altezza  di  detta  volta,  ed  il  prodotto  si  noti. 
II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  14,  n  ^ 
ed  il  detto  prodotto,  sì  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale, questo  sarà  il  valore  della  super- 
ficie di  detta  volta  a  Cupola  di  seconda  specie. 
Sia,  per  esempio,  il  diametro  del  cerchio, 
che  gli  serve  di  base  20 ,  l' altezza  di  esse 
C;  il  prodotto  del  quadruplo  diametro  ,  per 
l'altezza  sarà  4^^)'   li^di  facciasi,    come   14, 

ad  1 1 ,  COSI  480,  al  quarto  propozionale  S-yy  1  , 

questo  sarà  il  valore  della  superficie  di  det- 
ta volta  a  Cupola. 

AVVERTIMENTO  II. 

Si  genera  all'  incontro    la  terza  specie    di 
volta  a  cupola  j  dalla  sezione  di  uno  sferoi- 
de 
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de  depresso,  la  quale  passa  per  F  asse  minore, 
e  gli  sia  perpendicolare  V  asse  maggiore,  sic- 
come è  V  ellissi  aecf,  sarà  lo  semisferoide  abc, 
l'anima  della  terza  specie  di  Volta  a  Cupola. 
E  comecché  nel  Coroil.  Teor.  precedente  si  e 
dimostrato  la  metta  d'Aia  superficie  late- 
rale del  paralìelejnpedo  ABC,  stia  alla  super- 
ficie, dello  semisferoide  abc,  come  14:  n,  e 
lametta  della  superficie  laterale  del  parallele- 
pipedo ABC,  si  è  la  somma  de'  rettangoli 
DS  ,  BC  ,  UE  ,  perciò  per  avere  il  valore 
della  superficie  di  una  Volta  a  Cupola  di  ter- 
za specie  ,  essendo  dato  l' asse  maggiore  ,  e 
1'  asse  minore  della  ellissi  ,  che  gli  serve  di 
base,  e  l'altezza  di  detta  Volta,  lacuale  do- 
vrà essere  la  metta  delFassc  maggiore,  dcvesi. 

I.  Moltiplicare  il  duplo  asse  meggiore  , 
per  1'  asse  minore,  della  ellissi,  che  gli  ser- 
ve di  base,   ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  14:  n  , 
ed  il  detto  prodotto,  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale, questo  sarà  il  valore  della  Volta 
a  Cupola  di  terza  specie. 

Sia,  per  esempio,  Tasse  maggiore  30,  l'as- 
se minore  19.,  della  eUissi,  eh'  e  base  di  una 
Volta  a  Clip  >la  di  terza  specie,  l'altezza  di 
essa  dovrà  essere  io;  il  prodotto  del  duplo 
asse  maggiore  ,  per  l'asse  minore  sarà  4'^"- 
Indi  facciasi,  come  14,  ad  n  ,  così  4^^  5  ^^ 
quarto  proporzionale  O'j'j  ij'j  ,  questo  sarà 
il  valore  della  superficie  di  detta  Volta  a 
Cupola  di  terza  specie  TEO- 
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TEOREMA    III. 

La  superfìcie  laterale  del  parallelepipedo  circouscril- 
to  ad  uno  sferoide  lungo  ,  /'  altezza  del  quale  sia 
r  asse  maggiore  ,  sfa  alla  superfìcie  dello  stesso 
sferoide  lungo  nella  ragione  di  i^:   n. 

(Tav.  VI.  Fig.  5o). 

Sia  il  parallelepipedo  FGH  ,  circonscrillo 
allo  sferoide  lungo  abcd.  Dico  ,  che  lar  su- 
periìcie  laterale  del  jiarallelepipedo  FGII,  per 
lungo  preso ,  stia  alla  superficie  dello  sferoi- 
de abcd  ,  come   i^  :    11. 

Sì  concepisca  la  sfera  ebQd  ,  la  (|uale  abbia 
per  diametro  Tasse  maggiore  db,  e  sia  ABC, 
il  cubo  circonscritto  ad  essa  ,  il  quale  averà 
la  stessa  altezza  del  parallelepipedo  FGH.  Es- 
sendo la  superficie  della  sfera  ebQd,  alla  su- 
perficie dello  sferoide  abcd  ,  come  Tasse  mag- 
giore db,  alTasse  minore  afc  (a)  ,  ovvero  co- 
me BP,  a  GK,  oppure  come  il  perimetro  del 
quadrato  BRCP  ,  al  perimetro  del  quadrato 
GHIK  ;  ma  il  perimetro  del  quadrato  BRCP, 
sta  al  perimetro  del  quadrato  GIHK  ,  come 
la  superfìcie  laterale  del  cubo  ABC,  alla  su- 
perficie laterale  del  parallelepipedo  FGH,  a- 
vendo  Tuno,  e  Taltro  una  commune  altezza; 
Dunque  la  superficie  della  sfera  ebQfl,  sta  alla 

su- 

(a)  Tcor.  5.   Cap.  7, 
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superficie  dello  sferoide  abcd  ,  come  la  super- 
ficie laterale  del  cubo  ABC  ,  alla  superficie 
laterale  del  parallelepipedo  FGH  ;  e  permu- 
tando, ed  invertendo  la  superficie  laterale  del 
cubo  ABC,  sta  alla  superficie  della  sfera  ebQd, 
come  la  superficie  laterale  del  parallelepipedo 
FGH  ,  alla  superficie  dello  sferoide  abcd;  Ma 
la  superficie  laterale  del  cubo  ABC,  sta  alla 
superficie  della  sfera,  come  i4'  1 1  (rt);  Dun- 
que la  superficie  laterale  del  parallelepipedo 
FGH  ,  sta  alla  superficie  dello  sferoide  abcd, 
come   i4*.  II.  Ciocche  doveasi  dimostrare. 

COROLLARIO. 

Essendosi  dimostrato,  che  la  superficie  late- 
rale del  parallelepipedo  circonscritto  allo  sfe- 
roide, stia  alla  superficie  dello  stesso  sferoide, 
come  1 4  :  1 1  •  Onde  anche  le  loro  metta  sa- 
ranno  nella  stessa  ragione ,  e  perciò  lametta 
della  superficie  laterale  del  parallelepipedo  cir- 
conscritto ad  uno  sferoide  lungo,  starà  alla 
superficie  del  semisferoide,  come   i4  '.    n. 

AVVERTIMENTO    I. 

Generandosi    la  quarta    specie  di  Volta  a 
cupola  ,    dalla  sezione  che  si  fa  in  uno  sfe-   | 
roide  lungo ,  per  Tasse  minore  alla  quale  gli 


(a)   Teor.   i.   Cap.  20, 


Sia 
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ìa  perpendicolare  l'asse  maggiore,  ed  essendo 
juesta  sezione  il  cerchio  agcli ,  sarà  il  semi- 
fcToide  abc  ,  la  quarta  specie  di  Volta  a  Cu- 
«ola  ;  e  comecché  nel  Corol.  Teor.  preceden- 
e  si  è  dimostrato ,  che  la  superficie  laterale 
jlel  parallelepipedo  HGD  ,  essendo  questa  la 
aettà  della  superficie  laterale  del  paraJlelepi- 
edo  FGH  ,  sta  alla  superficie  del  semisferoi- 
e  abc,    come  14.*   n;  perciò   per  avere  il 
alore  della  superficie  della    Volta  a  Cupola 
i  quarta  specie  ,  essendo  dato  il  diametro  del 
ercliio  ,  che  gli  serve  di  base  ,  e  F  altezza  di 
5sa  ,  devesi. 

I.  Moltiplicare  il  quadruplo  diametro  del 
ercliio  ,  che  gli  serve  di  base  ,  per  1'  altezza 
i  essa  ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due    numeri  costanti   14  eir  , 
I  il  detto  prodotto,  si  trovi  un  quarto  pro- 
j)rzionale  ,  questo  saia  il  valore  della  super- 
bie della  Volta  a  Cupola  di  quarta  specie. 

Sia  ,  per  esempio  ,  data  una  Volta  a  Cupo- 
di  quarta  specie  ,  il  diametro  del  cerchio  ^ 

e  gli  serve  di  base  sia  20  ,  e  V  altezza  sia 
;  il  prodotto  del  ([uadruplo  diametro  per 

altezza  sarà   icioo.  Indij  facciasi  ,    come    \4 

'11,  così   1200,    al  quarto    proporzionna^.e 

[2!,  questo  sarà  il  valore  della  superficie  di 

7 
.;tta  Volta  a  Cupola. 


Ce  AV- 
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AVVERTIMENTO     II. 


Si  genera  la  quinta  specie  di  Volta  a  Cu- 
2)ola  dalla  sezione  ,  che  si  fa  in  uno  sferoide 
luogo,  per  un  piano  il  quale  passa  per  Tasse 
maggiore  ,  e  gli  sia  perpendicolare  l'asse  mi- 
nore ^  siccome  è  T  ellissi  dgbli  ,  sarà  il  semis- 
i'eroide  dab  ,  T  anima  della  quinta  specie  di 
Volta  a  Cupola  ;  e  comecché  nel  Corol.  del 
Teor.  precedente  si  è  dimostrato  ,  che  la  metta 
dell^  superficie  laterale  del  parallelepipedo 
FGH ,  sta  alla  superficie  dello  semisferoide 
dab,  come  i4:  1 1  ,  e  la  metta  della  supei 
ficie  laterale  del  detto  parallelepipedo  FGH  , 
si  e  il  quadruplo  rettangolo  DK  ;  jierciò  per 
avere  il  valore  della  superficie  della  quinta 
specie  di  Volta  a  Cupola  ,  essendo  dati  Tas 
se  maggiore ,  e  V  asse  minore  della  ellissi  , 
che  gli  serve  di  base  ,  e  l'altezza  di  dettaà 
Volta  ,  la  quale  sarà  eguale  al  semiasse  mi-5i 
nore  della  ellissi  ,  che  gli  serve  di  base  de vesi.   bs; 

I.  Moltiplicare  il  quadrujdo  asse  minore 
della  einssi,che   gli  serve  di  base ,  per  il  se- [ter 
miasse  maggiore  della  stessa  ellissi  ,  ed  il  pro-^ 
dotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due  nurneri  costanti  i4  ,   i  '  , 
ed  il  detto  prodotto ,  si  trovi  un  quarto  pro- 
porzionale ,  questo  sarà  il  valore  della  superfi-  ta 
eie  di  detta  Volta  a  Cupola  di  quinta  specie. 

Sia  ,  per  esempio  ,  data  una  Volta  a  Cupo- 

lai 

-        i 
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la  quinta  specie  l'asse  maggiore  della  ellissi 
clie  gli  serve  di  base  sia  3o ,  e  Tasse  minore 
24  ,  1^  altezza  di  detta  Volta  sarà  12.  Il  pro- 
dotto del  quadruplo  asse  minore ,  per  il  se- 
miasse maggiore  sarà  i44o'  Indi  facciasi ,  co- 
me IO  ,  ad  tr  ,  così  144^5  al  quarto  propor- 
zionale  i  iSi-r  , questo  sarà  il  valore  della  su- 
perficie della!  data  Volta  a  Cupola. 

-  TEOREMA    IV- 

.   ;.  ;,.  .       .     ì,    .    . 

La  siiperfieie  laterale  del  parallelepipedo  circO' 
scrltid    ad    uno  ellittoide  ,  sta  alla  superft' 
eie  dello  stesso  ellittoide  ,  nella  ragio- 
»•'  ne  di  i4-   II* 

(Tav.  VI.  Flg.  5i.) 

;.  -  Sia  ABC  ,  il  parallelepipedo  circonscritto 
dio  ellittoide  abcd  ,  il  quale  abbia  per 
dtezza  V  asse  minore  bd.  Dico  ,  cbe  la  super- 
iciè  laterale  del  parallelepipedo  ABC  ,  sta  al- 
a  superficie  dello  ellittoide  abcd  ,  come  i^:  11. 
Si  concepisca  la  sfera  bedf  ,  la  quale  abbia 
)er  diametro  V  asse  minore ,  e  sia  FGH  ,  il 
ubo  circonscritto  ad  essa  ,  il  quale  averà  per 
Itezza  V  asse  minore  bd  ,  coramunecol  paral- 
elepipedo  ABC  ;  T  asse  medio  sia  gli  ,  e  V  asse 

ro-  aaggiore  ac.Lasuperficiedello  ellittoide  abcd  , 
ta  alla  superficie  della  sfera  bedf ,  come  la 
omma  dell'  asse  maggiore  ,  e  minore  della  el- 
issi ,  sezione  la  quale  passa  per  V  asse  mag- 
G  e  2  gio- 


II 
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giore ,  e  medio  ,  al  duplo  T  asse  minore  (a) , 
ovvero  come  la  somma  di  ac  ,  e  gli  ,  al  du- 
plo asse  minore  bd  ;  oppure  come  il  perime- 
tro del  rettangolo  ABRP  ,  al  perimetro  del 
quadrato  FGiK,  essendo  questi  dupli  di  quel- 
li ;  Ma  il  perimetro  del  rettangolo  ABRP  , 
sta  al  perimetro  del  quadrato  FGIK  ,  come 
la  superficie  laterale  del  parcllelcpipedo  ABC  , 
alla  superficie  laterale  del  cuboFGH  ,  avendo 
eguali  altezze  ;  Dunque  la  superficie  dello  el- 
littoidc  ,  abcd  ,  sta  alla  superficie  della  sfera 
bedf  ,  come  la  superficie  laterale  del  parallele- 
pipedo ABC  ,  alla  superficie  laterale  del  cubo 
FGH  ,  e  permutando  ,  ed  invertendo  ,  la  su- 
perficie laterale  del  parallelepipedo  ABC  ,  sta 
alla  superficie  dello  ellittoide  abcd  ,  come  la 
superficie  laterale  del  cubo  FGH  ,  alla  super- 
ficie della  sfera  bedf;  ma  la  superficie  latera- 
le del  cubo  FGH  ,  sta  alla  superficie  della 
sfera  bedf ,  come  i/^:  ii  (Z»)  ;  Dunque  ancora 
la  superficie  laterale  del  parallelepipedo  ABC  , 
sta  alla  superficie  dello  ellittoide  abcd,  come  L 
i4'   II-  Ciocche  doveasi  dimostrare. 


COROLLARIO. 


Essendosi  dimostrato  ,  che  la  superficie  la- 
terale del  parallelepipedo  circoascritto  allo  el- 


(a)  Teor.   i  r .    Cap.  7 .  j.  .  .     .  ^ 

(b)  Teor,  i   Cap,  20.  i 
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littoide  ,  il  quale  ha  per  altezza  V  asse  mi- 
nore ,  stia  alla  superficie  dello  stesso  cllittoide  , 
come  i4*  !!•  Onde  anche  le  loro  metta  sa- 
ranno nella  stessa  ragione  ,  e  perciò  la  metta 
della  superfìcie  laterale  del  parallelepipedo  cir- 
conscritto allo  cllittoide  ,  cioè  il  prodotto  del- 
la summa  deU*  asse  maggiore  ,  e  medio  ,  per 
il  semiasse  minore  ,  stia  alla  superficie  del  se- 
jiiiellittoidc ,  come   i4-    ii. 

AVVERTIMEINTO  I. 

Sicché  dunque  per  avere  la  superficie  della 
sesta  specie  di  Volta  a  Cupola  ,  essendo  date 
le  tre  dimensioni  di  essa  ,  devesi. 

I.  Moltiplicare  la  somma  delF  asse  mag- 
giore ,  e  medio  ,  per  T  asse  minore  ,  ed  il  pro- 
dotto si  noti. 

II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  i4-,  n, 
?d  il  detto  prodotto  si  trovi  un  quarto  pro- 
jorzionale  ,  questo  sarà  il  valore  della  super- 
icie  della  sesta  specie  di  Volta  a  Cupola. 

Sia  data ,  per  esempio  ,  una  Volta  a  Cu- 
jola  di  sesta  specie,  la  quale  sia  lunga  3o  , 
targa  22  ,  ed  alta  i4  j  1'  asse  maggiore  del  se- 
niellittoide  sarà  3o  ,  V  asse  medio  sarà  28  ,  ed 
l  minore  22.  Onde  il  prodotto  della  summa 
Mleirasse  maggiore  ,  e  medio  ,  per  il  semiasse 
it'jninore  sarà  i2'j6.  Indi  facciasi,  come  i4  , 
d  II  ,  cosi  1276,  al  quarto  proporzionale 
C  e     3  1002 
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1 003  -  ,  questo  sarà  il  valore  della  superBcie 

di  detta  Volta  a  Cupola. 

A  V  Y  E  R  T  I  M  E  N  T  O    II. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  esterna 
delle  Volte  a  Cupola  ,  devesi  prima  riflettere 
di  quale  specie  ella  sia  ,  ed  indi  si  averà  il 
suo  valore  facendo  uso  delle  regole  dette  in 
ciascuna  delle  descritte  specie  ;  cioè  se  la  fi- 
gura esteriore  fusseF  anima  di  una  Volta  di 
terza  specie  ,  si  averà  la  superficie  esterna  fa- 
cendo uso  delle  regola  descritta  nelP  Avvert. 
II.  Teor.  II.  del  Corrente  Capitolo,  e  così 
ancora  se  fusse  di  altra  specie. 

AVVERTIMENTO    III. 

Per  avere  poi  il  valore  della  superficie  in- 
terna ,  ovvero  esterna  di  una  Volta  a  Conca  , 
siccome  queste  tali  sorte  di  Volte  sono  le  met- 
ta delle  descritte  Volte  a  Cupola  ,così  si  ave- 
rà il  valore  della  superficie  ,  conoscendo  prima 
di  quale  specie  sia  ,  ed  adattando  quella  rego- 
la espressa  in  ciascuna  delle  dette  specie  ,  po- 
nendoci V  altra  metta  ,  e  calcolandola  come 
fusse  una  Volta  a  Cupola  ,  prendendone  la 
metta  ;  sarà  il  valore  della  superficie  di  detta 
Volta  a  conca ,  o  interna  ,  o  esterna  ,  secon- 
do quale. di  essa  si  vuole. 

Sia  data,  per  esempio  ,  una  Volta  a  con- 
ca 


Ks; 
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ca  ,  la  quale  sia  di  larghezza  ^4,  di  fondato 
i5  ,  e  di  altezza  12;  ponendosi  T altra  metta 
dall'altra  parte,  diverrà  una  Volta  a  Cupola 
di  lunghezza  3o ,  di  larghezza  24  ,  e  di  al- 
tezza 12,  la  quale  sarà  di  quinta  specie  ;  e 
comecché  la  superficie  di  detta  Volta,  sicco- 
me si  è  detto  neir  Avveri.  II.  Teor.  III.  del 

corrente  Capitolo  si  è  1 1 3 1  -,  perciò  la  met- 
ta di  essa  ,  che  e  565  -  sarà  il  valore  della 

superficie  di  detta  mezza  scudella,  o  sia  Vol- 
ta a  conca.  , 
AVVERTIMENTO     IV. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  di  qua- 
lunque Volta  a  Cupola  poligona  ,  si  moltipli- 
ca il  perimetro  della  figura  ,  che  gli  serve  di 
Lase  per  V  altezza  di  detta  Volta,  ed  il  pro- 
dotto sarà  la  superficie  di  essa;  la  ragione  si 
è,  che  siccome  queste  Volte  a  Cupola  sono 
semipoliedri  di  qualunque  specie  eglino  siano, 
sempre  le  di  loro  superficie  ,  sono  eguali  a 
quelle  del  prisma  ,  che  hanno  la  medesima 
base  ,  e  la  stessa  altezza. 

Di  una  tal  natura  di  Volte  si  formano  an- 
cora delle  Volte  a  conca,  la  superficie  di  cia- 
scuna di  esse  ,  si  averà  moltiplicando  il  pe- 
rimetro, che  racchiude  la  detta  Volta  a  con- 
ca ,  il  quale  viene  ad  essere  semiperimetro 
della  base  del  semìpoliedro ,  perfezzionando- 
si  la  detta  Volta  a  conca  ,  per  V  altezza  di 
essa;  per  essere  la  Volta  a  conca  metta  del 
semipoliedro,  ovvero  metta  della  Volta  a  Cu- 
pola poligona.  G  e  4  GAP. 
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Della  solidità  delle  varie  specie  di  Fescina. 

DEFINIZIONI. 

(JThiv.  VI.  Fig.  Sa). 

I.  Per  Fescina  s' indencle  ({uella  fabbrica 
fatta  nelli  quattro  angoli  di  una  pianta  qua- 
drata ,  o  rettangola  ,  allorcliè  sopra  detta 
pianta  ,  vi  si  deve  eriggere  una  fabbrica  cir- 
colare, o  ellittica. 

Sia  ABCD,  un  quadrato  inscritto  nel  cer- 
chio abcd  ,  il  quale  sia  sezione  massima  di 
uno  emisfero  ,  del  qual  quadrato  si  alzi  il 
parallelepipedo  ABN  ,  il  quale  abbia  per  al- 
tezza la  metta  del  lato  AB ,  del  detto  qua- 
drato ,  questo  parallelejDipedo  taglierà  dall' e^- 
misfero  quattro  semisegmenti  laterali,  ed  un 
segmento  verticale,  il  solido  della  piramide 
mistilinea  FOHB,  si  chiamerà  Fescina  del- 
la cupola. 

II.  Se  la  Fescina  è  terminata  ne' laterali 
da  archi 'semicircolari,  come  sono  AFB,  BHC, 
si  chiamarà  Fescina  sferica.  Se  gli  detti  ar- 
chi uno  è  semicircolare  ,  e  l'altro  scmicllil- 
tico,  ovvero  tutti  due  sono  semiellittici ,  al- 
lora la  Fescina  si  denominarà  ellittica, 

(Tav.  VI.  fig.  53). 

III.  Se  la  Fescina  non  termina  in  un  pun- 
to ,  allora  si  dirà  Fescina  tronca^  siccome 
è  la  Fescina  BRFJiDC. 
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IV.  Lunghezza  ,  e  larghezza  della  Fe- 
scina  si  diranno  le  due  rette  FO  ,  OH  ,  e 
l'altezza  la  retta  OB. 

AVVERTIMENTO 

(Tav.  VI.  fig.   D2) 

Dalla  generazione  di  detta  solido  è  facile 
il  comprendere,  che  ciascuna  Fescina  sia  egua- 
le ad  una  delle  quattro  incosciature  della  Vol- 
ta a  vela  senza  reguglio.  Ma  il  parallelepi- 
pedo, che  ha  la  medesima  base ,  e  la  stessa 
altezza  colle  quattro  incosciature  della  Volta 
a  vela  senza  reguglio,  sta  alla  solidità  delle 
dette  quattro  incosciature,  come  0200:  i-jq 
{a).  Dunque  il  parallelepipedo  ABN,  sta  al- 
la somma  delle  quattro  Fescine  FOHB  ,  HN 
KG,  KRMD,  MSFA,  come  525o  :  179  ; 
Onde  la  quarta  parte  del  parallelepipedo  , 
sta  ad  una  Fescina  ,  nella  stessa  ragione  ; 
perciò  il  parallelepipedo  EBGQO  ,  sta  alla 
Fescma  FOHB,  come  525o:  179.  Sicché  dun- 
que per  avere  il  valore  della  solidità  della 
Fescina  di  qualunque  spiccie  ella  sia  .  o  sfe- 
rica, o  ellittica,  essendo  data  la  lunghezza 
la  larghezza,  e  l'altezza  di  essa,  devesi. 

I.  Moltiplicare  la  lunghezza  ,  per  la  lar- 
ghezza, e  per  l'altezza,  ed  il  prodotto  si  noti. 

II.  Dopo  li  due     numeri  costanti     525o  , 
179,  ed  il  detto  prodotto,  si  trovi  un  quar- 
to 

(a)  Corol.  Avveri.   Ttor.  8.   Cap.  6. 
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to  proporzionale  ,  questo  sarà  il  valore  della 

solidità  eli  qualunque  specie  di  Fescina. 

Sia  data,  per  esempio,  una  Fescina  sierica, 
ed  essendo  tale  tutte  tre  le  dimensioni  si  l'an- 
no eguali,  e  sia  una  di  queste  dimensioni  i5; 
il  prodotto  della  lunghezza,  larghezza,  ed  al- 
tezza, sarà  il  cubo  di  i5,  il  quale  sarà  33^5. 
Indi  facciasi  come  525o,  a   179,  cosi  33^5  , 

al  quarto  proporzionale   1 1 5  r  ,  questo  sarà  il 

valore  della  solidità  di  detta  Fescina  sferica. 
PROBLEMA. 

Trovare  una  forinola  generale  per  avere 

il  fatare  della  solidità  di  una  fescina 

sferica  tronca. 

(Tav.  VI  Fig.  53). 

Sia  SDIT,  un  quadrato,  il  quale  interse- 
ca il  cerchio  NLn,  sezione  massima  di  uno 
Emisfero,  nelli  punti  A,  C,  E,  H,  K,  etc. 
e  si  concepisca  sopra  detto  quadrato  innal- 
zato il  parallelepipedo  SDM,  il  quale  abbia 
per  altezza  la  BP,  metta  della  corda  AG,  que- 
sto parallelepipedo  tagliarà  dall^emisfero  quat- 
tro semisegmenti  laterali  ,  ed  un  segmento 
verticale  BFfb,  il  solido  BRFEDG ,  sarà  la 
fescina  tronca.  Si  vuole  pertanto  trovare  una 
formola  generale  per  avere  la  solidità  di  det- 
ta Fescina  tronca. 

Sia  perciò  il  raggio  ON  =  a\  sarà  il  diame- 
tro nN  =  2rt  ;  e  sia  PC=EG=:  BP=  fG=^; 
e  così  CD  =  DE  =  ^-  Sarà  OP  =  OD 
=  b^c  ;  Onde  sarà  PN  =:  r<t  —  b  —  e. 
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Il  cerchio  ,  che  ha  per  diametro  nN  ,  sarà 

~v  nlN  [a)  r=  -,  -^  4^  ='~  ^  >  ^  ^^  super- 
ficie deir  emisfero  sarà  il  duplo  di  detto  cer- 
chio ,  eh'  è  i*  «   (^)  la  quale  moltiplicandola 

per  r^rt,  il  prodotto  ~  a  ,  sarà  la  solidità  di 
detto  emisfero  (ó)  la  quarta  parte  di  essa 
aNL  ,  sarà   -  a    =  A. 

'  21 

Inoltre  essendo  Oa  :=  a\  OQ  =  b  ;  eBQ  = 
GD  =  b\c  ;    la  periferia    del  cerchio  ,     che 

ha  per  raggio  ON  sarà -^  rt(^);la  quale  mol- 
tiplicandola per  aQ  =  rt  - —  ^  ,  il  prodotto 
44<^i^   —  44'^^5  sarà  la  superficie  del  segmento 

"  7 

bfFBa  (e)  ,  e  moltiplicandola  per-3«,  il  pro- 
dotto   44"^   [{4^'ìh   gjjj,^    il    settore     sferico  , 

21 

corrispondente  a  detto  segmento  (j)  .  Il  cer- 
chio all'incontro,  che  ha  per  raggio  BQ,  sa- 
rà    -!    X     4^Q  =    -!  (   2/;t2C  j^= 

:i2b'''\- ^-xhc^iici  ^  che  moltiplicando  per    v 
^  OQ 


(a)  Prop.   i4.   f/e  ci/c.  Jzm.    Carai-elli. 

(b)  Pro/J.  36,  rZe  5/)/2fp.   et   Cyl.    CciravellL 
(e)  P/o/)  56.  de  sphce.  et    Cyl.    Caravelli. 

(d)  Teor.    i.    Co/).    2. 

(e)  Prop.   49.  ^t^  sphcs.  ,  e/'   CyZ.  Caravelli. 

(f)  Pro/).    5'].-desphce  y  et  C^l.    Caramelli. 


TJ(i: 


ììi 
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OQ  =  ^  ,  il  prodotto  2 2^3  j-  ^f^b^c-]-iic^b  ,  U 

~   ìioi 

21 

sarà  il  cono ,  che  ha  per  base  il  cerchio  BF 
f b ,  e  per  altezza  QO.  Onde  la  solidità  del 
segmento  bfFBa  sarà  4>3  —Wi^b  —  22Z.3---  ££ 

21 

4f.hic~22c-ib,    e  la    sua  quarta    parte  BaFQ  , 

21 

sarà  22^3  —  i-xa-ìb   —  libi    —  22Ìo,c  —  iicìb 

=  B.  Ciò  posto,  essendo  nP  ^r  nN  —  PN 
=z  2a  —  a-\-b-}'c==a']:bfc, 
ed  nP  -f-  nO  =r  ^afbfc  ;    e  sarà  AC  z=2^ 
Sicché  sarà  il  cerchio,  che  ha  per  diametro 

AG  =-;  AC'=i.;  X    4b"  =    '-    h"    ;    il 

quale  moltiplicandolo  per  -  PN,il  prodotto 
utab^  —  22Z>3  —  22&2C  ^  sarà  il  cono  ,     che  ha 

21 
per  base  il  cerchio,  il  diametro  del  quale  sia 
AC  ,  ed  abbia  per   altezza  PN.  Indi  facciasi 
come  aj-bfc:   2a-\-b-\-c  =  22ab-i—22b-i—22h-ìc, 

21 
al  quarto    proporzionale    44«^^— 22^3  —22b-?.c^ 

21 
il  quale  sarà  il  segmento  sferico  corrisponden- 
te al  segmento  ANG  (a). 

Oa- 


(a)    Corol   Tcor.   i.    Cap,.   i3. 
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Onde  il  segmento  ,  che  saranno  le  due  por- 
zioni BNC  ,  FLE  ,  sarà  22»z>2  —  ub^^nb^c 

21 
z=z  e  sicché  dunque  la  porzione  sferica  OP- 

CEGBFQ,sarà  A  —  B  — C=  ^|     «3    _ 

S-jnS   -j-    ina?!)  ■[•   iiZ>3  -|-   iihnc  "["   wc'^b  —    22  ah'i 


42 
11^3  —   iiÌ2c  =  22fl3  —  25a3  j-  iia-ìb  "j"  ni» 


21  42 

■j"   ilh'ìc    -j-    IIC2Ì    —    44^'^^  —  22^3    —  'x^h'ìC  =: 


42 
llaih  -j-   33^3   j-  44^^<^    t    iTC'^i    —     oiah-ì  ■=.   \\h 


42  21  4^ 

(  2aa  f  3^2  -j-  [ijjc  t  c2  )  —  Tiè    (  lah  ).    Cioc- 

21 

che  doveasi  cercare. 

AVVERTIMENTO. 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della  so- 
lidi^tà  di  una  Fescina  tronca  ,  essendo  nota 
'altezza  di  essa  ,  la  larghezza  DG  ,  del  pie- 
le,  ed  il  raggio  ON,  il  qnale  si  averà  pren- 
dendo la  metta  della  diagonale  AK,  devesi. 

I.  Unire  il  duplo  quadrato  del  raggio  ,' 
oiù  il  triplo  quadrato  dell'  altezza  ;  più  il 
quadruplo  prodotto  fatto  dall'altezza,  e  dalla 
larghezza  del  piede  :  piìi  il  quadrato  della 
medesima  larghezza  ,  e  la  somma  si  noti. 

II. 
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II.  Dopo  il  numero  costante  ^2  ,  uncleci 
volte  Paltezza  ,  e  la  detta  som  ni  ai ,  si  trovi 
mi  quarto  proporzionale  ,  e  si  noti, 

III.  Dopo  il  numero  costante  2i  ,  undeci 
volte  V  altezza  ,  ,ed  il*  duplo  prodotto  fatto- 
dal  I aggio  ,  e  dalF  altezza  ,  si  trovi  un  quar- 
to proporzionale  ,  e  si  noti. 

IV.  Finalmente  la  diflcrenza  de^  detti  quar- 
ti proporzionali  sarà  il  valore  della  solidità 
della  Fescina  tronca. 

Sia  data  ,  per  esempio  .  una  Fescina  la  di 
cui  altezza  Z> ,  sia  12;  il  raggio  a=20,  e 
la  larghezza  del  piede  e  =3.  Si  unisca  il 
duplo  quadrato  del  raggio  ,  che  sarà  800  ;  piìi 
il  triplo  quadrato  dell'  altezza  .,  che  sarà  432  ; 
più  il  quadruplo  prodotto  fatto  dalP  altezzd, 
e  dalla  larghezza  del  piede,  che  sarà  144? 
più  il  quadrato  della  stessa  larghezza  ,  che  sarà 
9;  la  somma  i385  si  noti.  Dopo  il  nume- 
ro costante  ^2  ;  ùndeci  volte  1'  altezza-,  che 
sarà   i32,  e  la  detta  somma  i385,  si't^òVi 

il  quarto  proporzionali  4^52-^.  Inóltre  ,  dopo 

il  numero  costante  21  ,  undeci  volte  Faltez- 
za  ,  che  sarà  i32,  ed  il  duplo  rettangolo  fat- 
to' dal  raggio  ,  e  dalla    altezza  ^  che  sarà  480  , 

si,  trovi  il  quarto  proporzionale  3oi7r«    I^^di 

_d»l  primo  quarto  proporzionale  ^    se  ne  tolga 

il  secondo,  il  residuo  1 335  -  ^  sarà   il    valore 

della  solidità  di  delta  Fescina  tronca. 


^i5 
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Della  superficie  delle   varie  specie  di  Mescine. 
AVVERTIMENTO. 

Si  è  distinta  la  Fescina  in  sferica  ,  ed  el- 
littica, e  si  è  fatto  vedere  nel  Capitolo  pre- 
cedente ,  che  ciascuna  di  esse  sia  eguale  ad 
mia  delle  quattro  incosciature  della  Volta  a 
vela  senza  reguglio  ;  Onde  per  avere  la  su- 
perficie della  Fescina  sferica  è  necessario  ri- 
trovare la  ragion  che  passa  tra  la  superficie 
deMue  rettangoli  che  circondano  la  detta  fe- 
scina ,  e  la  superficie  di  essa. 

PROBLEMA    I. 

(Tav.   VI.  Fig.  52.) 

Trovare  la  ragion  che  passa  tra  la  somma 
de*  due  rettangoli  FEBO  ,  OBGH  ,  e  la  su- 
perficie FHB  ,   della  Fescina. 

Sia  AB=:<7;  sarà  la  somma  della  superfi- 
cie de  quattro  triangoli  sferici  FHB ,  HKC  , 

KMD,  MFA=  7«^  ;>-  2>_4i  «.  (a)  ;  On- 
de la  superfìcie  del  solo  triangolo  sferico 
FHB  ,    ovvero    della    Fescina   sferica  ,    sarà 

"3  «^  P^  1 a'^  .  Inoltre  la  somma  delle 

2»  ^ 

superficie  de' rettangoli  FEBO,  OBGH,  sarà 
a'- 

{a)  Proli   I.    Cap.   y. 
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—  .  Sicché  la  somma  della  superficie  deVet- 

tancjoli  FEBO  ,  OBGH  ,  sta  alla  superficie 
FHB ,  della  Fesciiia  ,  come  «^  :  ^^  a*  /^2— 

ra'"'  ,  ovvero  come  iJ^a''-  :  33  a'  /^2— 44^^'  5 
e  dividendo  tutti  gli  termini  per  a^  ;  si  ave- 
rà,  che  la  somma  delle  superficie  de'due  ret- 
tangoli, che  racchiudono  la  Fescina,  stia  al- 
la superficie  di  detta  Fescina,  come  i4*  33 
f^2  —  44?  ovvero  come  i^:  i.  662  ,  op- 
pure come  i4ooo  :  2662  ,  eh'  è  lo  stesso  di 
7000:   i33i.  Ciocche  si  andava  cercando. 

AVVERTIMENTO    I. 

Sicché  per  avere  il  valore  della  superficie 
di  una  Fescina  sferica ,  essendo  data  la  lar- 
ghezza di  essa  ,   devesi. 

J.  Moltiplicare  la  dupla  larghezza  ,  per 
l'altezza,  la  quale  sarà  eguale  alla  detta  lar- 
ghezza ,  ed  il  prodotto  si  noti. 

IL  Dopo  li  due  numeri  costanti  7000  , 
i33i,ed  il  detto  pj-odotto  si  trovi  un  quar- 
to proporzionale,  questo  sarà  il  valore  della 
superficie  di  detta  Fescina- 

Sia  data  ,  per  esempio,  una  Fescina  la  lar- 
ghezza della  quale  sia  i5,  tale  sarà  la  lun- 
ghezza ,  e  l'altezza.  Il  prodotto  della  dujda 
larghezza,  per  l'altezza  sarà  4^0-  I"di  fac- 
ciasi ,  come  7000  j    a  i33i  ,  cosi  l\^o  ,  al 

quar- 
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quarto  proporzionale  85  Z2,  ^  questo  sarà  U 
«-alore  della  superficie  di  detta  Fescina. 

AVVERTIMENTO  II. 

Per  avere  il  valore  della  superficie  delle 
Mescine  ellittiche,  devesi  fare  la  stessa  opera- 
ione  di  quella  sferica  ,  poiché  gli  rettango- 
i,  che  racchiudono  leFescine  sferiche,  della 
fera  inscritta  ad  uno  sferoide,  o  ad  uno  ellit- 
oide  ,  stanno  agli  rettangoli  ,  che  racchiu- 
ono  le  Fescine  ellittiche  corrispondenti  ^ 
ella  stessa  ragione  della  superficie  della  Fe- 
dina sferica,  a  quella  ellittica  corrisponden- 
j  ,  siccome  si  è  dimostrato  nello  intiero 
àp.  VII.  Sicché  dunque  per  avere  il  valore 
'slla  superficie  di  qualunque  Fescina,  o  sfe- 
;ca,  o  ellittica,  di  qualsivoglia  specie  siano, 
isendo  data  la  lunghezza,  larghezza,  eFal- 
izza,  devesi. 

I.  Moltiplicare  la  somma  della  lunghezza, 
f  larghezza  di  essa,  per  F  altezza,  ed  il  pro- 
nto si  noti. 

.  II.  Dopo  li  due  numeri  costanti  7000  , 
l3i  ,  ed  il  detto  prodotto  si  trovi  un  quar- 
proporzionale  ,  questo  sarà  il  valore  dei- 
superficie  della  Fescina  di  qualunque  spe- 
ella  sia. 


D  d  PRO. 
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PROBLEMA    II. 

Trovare  una  formala  generale  per  avere  il  va-' 

lore  deHa  superficie  della  Fescina  ' 

tronca  sferica. 

(Tav.  VI.  Fig.  53). 

S' intenda  fatta    la  stessa  preparazione    di 
quella  del  Problema  Gap.  XXI;  sarà    la  su 

perficie  deir  emisfero  =  7  ^x"^  ,    siccome    si  e 

detto  neir  enunciato  problema;  Onde  il  trian 
golo  sferico  NaL,  eh'  è  la  quarta  parte  del 

r emisfero,  sarà  -  a  =A. 

La  superficie  del  segmento  verticale BFfba 
siccome  si  è  detto  nel  citato  problema,  si  ' 
44^2  —  44a^,  onde  la  sua  quarta  parte,  che 

7 
il  triangolo   sferico  BaF,  sarà  110^—1  iffC'--B|]a 

7 
Inoltre  la  periferia  del  cerchio  ,  che  ha  pe 

raggio  OIN  ,  sarà    -  a,  per  il  detto  problema 

onde   la  semiperiferia  sarà -a,  la  quale moi 

tiplicandola  per  PN,  il  prodotto 

aaga— 22a^— 22ac  _  c,  sarà    la  superficie  d< 

^7 
semìsegmento  ABCN    (a)  ,    ovvero    sarà  1  ); 

somma    delle  superficie  «delle    due  porzioi 

BNG 


(a)  Prop.  49-  de  sphae.,  et  Cyl.  CaravelH. 
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BNC,  FEL,  del  li  semi  segni  enti. 

Sicché  la  superficie  BFEC,  della  Fesciuc^ 

tronca,  sarà  A— -B — C=  -  a  — 

11  a^j"!!    ab —  2^a'ìf'2'2  abf  2^  acT= 

7  7 

33  ab  f  22  ac — 22  n-ì  =  iia  (Sif  2C  —  art). 

^7    .  "7 

Ciocche  si  andava  cercando.  ) 

AVVERTIMENTO. 

Sicché  dunque  per  avere  il  valore  della  su- 
perficie di  una  Fescina  tronca,  essendo  data 
l'altezza,  il  raggio,  o  sia  la  metta  della  dia- 
gonale, e  la  larghezza  nel  piede,   devesi. 

I.  Sommare  la  tripla  altezza  ,  e  la  dupla 
larghezza  del  piede,  e  da  questa,  se  ne  deve 
togliere  il  duplo  raggio,  o  sia  la  diagonale , 
ed  il  residuo  si  noti. 

II.  Dopo  il  numero  costante  -y  ,  undeci 
volte  il  detto  raggio,  ed  il  detto  residuo,  si 

*  trovi   un  quarto  proporzionale,  questo  sarà  il 

valore  delia  superficie  delle  Fescina  tronca. 
di  Sia  data,  per  esempio,  una  Fescina  l'al- 
tezza della  quale  sia  12;  il  raggio  20,  e  la 
ì  larghezza  del  piede  3.  La  somma  della  tri- 
io  Ipla  altezza,  e  la  dupla  larghezza  del  piede, 
iC  sarà  4  3 ,  da  questa  se  ne  tolga  il  duplo  rag- 
gio, ch'é  ^0,  il  residuo  sarà  2.  Indi  faccia- 
si, come  7,  ad  undeci  .volte    il  detto  raggio 

eh' e 
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ch^è  220,  COSÌ  il  detto  residuo  2,  al  quarto  1 
proporzionale  63  -    ,  questo  sarà    il    valore 
della  superfìcie  di  detta  Fescina  tronca. 
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■  '^^  Modo 
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